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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti della Corte dei conti, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C.
1544, di conversione in legge del decreto-legge n. 102 del 2013, recante disposizioni urgenti in
materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza
locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici . . . . . . . . . . . . . . . . 3

SEDE REFERENTE:

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di
sostegno alle politiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni
e di trattamenti pensionistici. C. 1544 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 settembre 2013.

Audizione di rappresentanti della Corte dei conti,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 1544,

di conversione in legge del decreto-legge n. 102 del

2013, recante disposizioni urgenti in materia di IMU,

di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle poli-

tiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa

integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.40 alle 10.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente della VI Commissione
Daniele CAPEZZONE. — Interviene il vi-

ceministro dell’economia e delle finanze
Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU,

di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle poli-

tiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa

integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici.

C. 1544 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 settembre 2013.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del disegno di legge ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 24 settembre 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11 alle 11.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro per gli Affari Europei, Enzo Moavero Milanesi, sullo stato delle
procedure di infrazione europea in materia ambientale e sulle strategie per ridurre tali
procedure (Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento,
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente della VIII Commis-
sione Ermete REALACCI. – Interviene il
Ministro per gli affari europei Enzo Moa-
vero Milanesi.

La seduta comincia alle 10.

Audizione del Ministro per gli Affari Europei, Enzo

Moavero Milanesi, sullo stato delle procedure di

infrazione europea in materia ambientale e sulle

strategie per ridurre tali procedure.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del Regolamento, e
conclusione).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-

tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Ricorda, quindi, che nella precedente
seduta il Ministro Moavero Milanesi, in-
sieme al Ministro Orlando, oggi impossi-
bilitato a partecipare alla seduta, aveva
svolto una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione e ciascun gruppo aveva svolto
un intervento. Precisa quindi che, come
concordato in quella occasione, oggi si
procederà agli interventi di coloro che si
erano già iscritti a parlare e agli interventi
dei deputati che avanzeranno tale richiesta
nel corso della seduta, nonché alla replica
del Ministro.

La Commissione concorda.

Ermete REALACCI, presidente, prima
di procedere come convenuto, dà la parola
al Ministro Moavero Milanesi per un’inte-
grazione della sua relazione.

Il Ministro Enzo Moavero MILANESI
svolge un breve intervento integrativo sui
temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Vega
COLONNESE (M5S), Alessandro BRATTI
(PD) e Arianna SPESSOTTO (M5S).

Il Ministro Enzo Moavero MILANESI
risponde ai quesiti posti e fornisce ulte-
riori precisazioni.

Ermete REALACCI, presidente, ringra-
zia il Ministro Enzo Moavero Milanesi

per la presenza e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 11.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti delle organizzazioni sindacali e dei lavoratori dello stabilimento
Irisbus di Flumeri (Avellino) sulle prospettive occupazionali dell’azienda e sulle ricadute
relative alle politiche di trasporto locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 settembre 2013.

Audizione di rappresentanti delle organizzazioni

sindacali e dei lavoratori dello stabilimento Irisbus

di Flumeri (Avellino) sulle prospettive occupazionali

dell’azienda e sulle ricadute relative alle politiche di

trasporto locale.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.30.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, disposizioni per la trasparenza e la demo-
craticità dei partiti e disciplina della contribuzione volontaria e della contribuzione
indiretta in loro favore. Testo base C. 1154 Governo, C. 15 d’iniziativa popolare, C. 186
Pisicchio, C. 199 Di Lello, C. 255 Formisano, C. 664 Lombardi, C. 681 Grassi, C. 733
Boccadutri, C. 961 Nardella, C. 1161 Rampelli, C. 1325 Gitti e petizione n. 43 (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita. Emen-
damenti C. 282 ed abb.-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . . . . . 11

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sui fenomeni della contraffazione
e della pirateria in campo commerciale. Emendamenti Doc. XXII, n. 5 ed abb.-A (Parere
all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 12

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 26 ottobre 2010, n. 204, di attuazione della direttiva 2008/51/CE, che modifica
la direttiva 91/477/CEE relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi.
Atto n. 16 (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

SEDE CONSULTIVA:

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2012. C. 1572
Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2013. C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2013 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno finanziario 2013.
(Relazioni alla V Commissione) (Esame congiunto e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

SEDE REFERENTE:

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, disposizioni per la trasparenza e la demo-
craticità dei partiti e disciplina della contribuzione volontaria e della contribuzione
indiretta in loro favore. Testo base C. 1154 Governo, C. 15 d’iniziativa popolare, C. 186
Pisicchio, C. 199 Di Lello, C. 255 Formisano, C. 664 Lombardi, C. 681 Grassi, C. 733
Boccadutri, C. 961 Nardella, C. 1161 Rampelli, C. 1325 Gitti e petizione n. 43 (Seguito
dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita. Emen-
damenti C. 282 ed abb.-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . . . . . 19
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di esperti e di rappresentanti di enti e associazioni nell’ambito dell’esame dello
schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 26 ottobre 2010, n. 204, di attuazione della direttiva 2008/51/CE, che modifica
la direttiva 91/477/CEE relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi
(Atto n. 16) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 26 ottobre 2010, n. 204, di attuazione della direttiva 2008/51/CE, che modifica
la direttiva 91/477/CEE relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi.
Atto n. 16 (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

ALLEGATO (Proposta di parere della relatrice) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

SEDE REFERENTE

Martedì 24 settembre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per i
rapporti con il Parlamento, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 10.20.

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, di-

sposizioni per la trasparenza e la democraticità dei

partiti e disciplina della contribuzione volontaria e

della contribuzione indiretta in loro favore.

Testo base C. 1154 Governo, C. 15 d’iniziativa

popolare, C. 186 Pisicchio, C. 199 Di Lello, C. 255

Formisano, C. 664 Lombardi, C. 681 Grassi, C. 733

Boccadutri, C. 961 Nardella, C. 1161 Rampelli, C.

1325 Gitti e petizione n. 43.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta del 23 settembre 2013.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Mariastella GELMINI (PdL), relatore, fa
presente che sono all’esame del Governo i
principali nodi problematici, che investono
il provvedimento, che richiedono una so-
luzione per poter proseguire nell’iter del
provvedimento. Rileva infatti che, nono-

stante l’impegno profuso dai relatori, fi-
nora non è stato ancora possibile raggiun-
gere un accordo nell’ambito dei gruppi
della maggioranza e i relatori non sono
quindi nelle condizioni di poter esprimere
il proprio parere sugli emendamenti ac-
cantonati.

Ribadisce, quindi, che sono stati messi
nelle mani del Governo i principali nodi
problematici sui quali auspica possa essere
individuata una soluzione.

Emanuele FIANO (PD), relatore, si asso-
cia a quanto testé evidenziato dalla collega
relatrice Gelmini e si dice costernato per
non essere nelle condizioni di poter espri-
mere in questa seduta i pareri di compe-
tenza sugli emendamenti accantonati.

Rileva come finora vi sia stato un
positivo lavoro di collaborazione tra i
diversi gruppi che, tuttavia, in questa fase
non può proseguire fino a quando non
vengono sciolti alcuni nodi, noti anche
all’opinione pubblica, che attengono al
provvedimento e che richiedono scelte di
carattere politico. Alla soluzione di tali
nodi sono correlati la quasi totalità degli
emendamenti accantonati, in considera-
zione delle connessioni e delle consequen-
zialità presenti nel testo.

Ritiene peraltro che, alla luce dell’im-
pegno assunto, la Commissione dovrà co-
munque concludere i propri lavori in
tempo utile per consentire che la discus-
sione in Assemblea abbia inizio, come
previsto, nella giornata di domani pome-
riggio. Il testo sul quale votare il conferi-
mento del mandato ai relatori potrà dun-

Martedì 24 settembre 2013 — 9 — Commissione I



que essere quello risultante dagli emen-
damenti finora votati dalla Commissione.

Matteo BRAGANTINI (LNA) com-
prende la complessità delle questioni che
attengono ai nodi problematici relativi al
provvedimento, che coinvolgono i relatori
e la maggioranza di Governo.

Ricorda peraltro che, più di una volta,
nel corso dell’esame in sede referente di
progetti di legge, i relatori hanno espresso
pareri discordanti tra loro su alcuni emen-
damenti ed è poi spettato alla Commis-
sione assumere una decisione al riguardo.

Chiede pertanto che si proceda analo-
gamente, passando sin d’ora alla votazione
degli emendamenti accantonati, fermo re-
stando che il dibattito potrà poi proseguire
in Assemblea. Diversamente, il rischio è
quello di fermare l’iter dell’intero provve-
dimento, il che equivarrebbe a dire che la
maggioranza che sostiene questo Governo
non vuole approvare questa legge. Non
vorrebbe, infatti, che in Assemblea si chie-
desse di poter disporre di ulteriore tempo
per discutere il provvedimento.

Riccardo FRACCARO (M5S) fa pre-
sente che anche per il suo gruppo è
opportuno procedere sin d’ora alla vota-
zione degli emendamenti accantonati. Ri-
leva infatti che il testo risultante dagli
emendamenti sinora approvati dalla Com-
missione risulta poco coerente in varie
parti e non è chiaro quali disposizioni
della legge n. 96 del 2012 siano effettiva-
mente fatte salve, come evidenziato dagli
stessi relatori.

Danilo TONINELLI (M5S) ritiene che la
situazione che si è ora verificata fosse in
realtà prevedibile già da tempo e, per
questo motivo, il suo gruppo aveva chiesto
– già prima della pausa estiva – di pro-
cedere quanto prima alla discussone in
Assemblea, essendo evidente che, su alcuni
punti, non saranno mai raggiunte le con-
dizioni politiche per un accordo.

Rileva, infatti, come il problema sia, a
suo avviso, a monte: il testo del disegno di
legge non è il frutto di un’ampia ed attenta
riflessione e ponderazione nell’ambito del

Consiglio dei ministri, ma si tratta piut-
tosto di un testo « raffazzonato », che mal
si coordina con la legislazione vigente in
materia. Al contempo, la Commissione ha
potuto procedere nell’esame degli emen-
damenti solo fino ad un certo punto, non
sussistendo poi le condizioni per prose-
guire oltre.

Invita in ogni modo il Governo ad
evitare di proporre all’ultimo momento
emendamenti che modificano radical-
mente il testo, in tal modo negando la
possibilità di un voto consapevole da parte
dei deputati. Auspica, dunque, che sia
possibile per tutti i gruppi valutare ade-
guatamente eventuali modifiche sostanziali
su un disegno di legge il cui avvio è stato
finora certamente pessimo.

Sergio BOCCADUTRI (SEL) fa presente
che la situazione attuale è la conseguenza
di iniziative assunte solo per rispondere ad
una « pulsione » del Paese, senza che fos-
sero accompagnate da una previa ed ade-
guata ponderazione.

Evidenzia come la legge n. 96 del 2012
– che disciplina attualmente la materia –
sia attualmente una buona legge, che ha
innovato in molti punti il sistema del
finanziamento pubblico introducendo, in
particolare, un meccanismo di cofinanzia-
mento. Nonostante ciò, la stessa maggio-
ranza che l’approvò meno di un anno fa
sembra ora orientata a stravolgerla.

Rileva come sia del tutto evidente che
questioni nodali, su cui oggi non c’è l’ac-
cordo, come quella relativa al tetto per le
erogazioni liberali, non si sarebbero poste
nell’ambito di un sistema misto di finan-
ziamento.

Occorre dunque prendere atto che il
Governo ha presentato al Parlamento una
proposta che non era, in realtà, matura
e ora preannuncia anche la presentazione
di un eventuale decreto-legge sulla ma-
teria. Fa presente che lo stesso Governo
potrebbe anche, in questa fase, assumersi
la responsabilità di chiedere maggiore
tempo così da poter giungere ad una
decisione attenta e ponderata sui nodi
irrisolti.
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Emanuele FIANO (PD), relatore, fa pre-
sente che i relatori potrebbero procedere
in questa fase ad esprimere il parere sulle
proposte emendative riferite al comma 2,
dell’articolo 7, che non hanno connessioni
con altri parti.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
tiene che sarebbe preferibile esaminare il
complesso delle proposte emendative rife-
rite all’articolo 7 anziché procedere dap-
prima a quelle attinenti al comma 2 e, solo
in un secondo momento, affrontare le
modifiche proposte alle altre parti dell’ar-
ticolo 7.

Riccardo NUTI (M5S) rileva come sa-
rebbe normale procedere all’esame degli
emendamenti accantonati, pur in presenza
di eventuali pareri discordanti dei relatori,
rimettendo alla Commissione la decisione
conclusiva su ciascuna proposta emenda-
tiva. In tale modo sarebbe attribuito, come
è giusto che sia, alla maggioranza dei
componenti della Commissione la deci-
sione finale e non al solo accordo all’in-
terno dei partiti di maggioranza.

Rileva, infatti, che rinviare l’esame de-
gli emendamenti fino al momento in cui i
gruppi che appartengono alla maggioranza
non trovano l’accordo, equivale ad affer-
mare che il ruolo degli altri gruppi pre-
senti in Commissione è pressoché nullo.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
prende atto della situazione rappresentata
dai relatori e dell’impegno dagli stessi
manifestato per cercare di risolverla.
Prende altresì atto del fatto che la solu-
zione dei principali nodi problematici che,
attenendo a scelte di grande rilievo, non
possono che essere rimesse alla politica, si
trova ora nelle mani del Governo.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta, già prevista al termine delle
votazioni dell’Assemblea della seduta an-
timeridiana, auspicando che questo tempo
possa essere di ausilio per individuare
possibili soluzioni. Fa comunque presente
che, altrimenti, la Commissione procederà
alla votazione del mandato ai relatori a

riferire in Assemblea sul testo risultante
dalle modifiche finora approvate dalla
Commissione.

La seduta termina alle 10.35.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 11.

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, tra-

sparente e orientato alla crescita.

Emendamenti C. 282 ed abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente,
rileva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’arti-
colo 117 della Costituzione e propone
pertanto di esprimere su di essi il parere
di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sui fenomeni della contraffazione e della

pirateria in campo commerciale.

Emendamenti Doc. XXII, n. 5 ed abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO (PD), presi-
dente, intervenendo in sostituzione del re-
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latore, rileva che gli emendamenti conte-
nuti nel fascicolo n. 1 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 11.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 24 settembre 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO. – Interviene il viceministro dell’in-
terno Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 26

ottobre 2010, n. 204, di attuazione della direttiva

2008/51/CE, che modifica la direttiva 91/477/CEE

relativa al controllo dell’acquisizione e della deten-

zione di armi.

Atto n. 16.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 agosto 2013.

Matteo BRAGANTINI (LNA) ritiene che
lo schema di decreto legislativo in esame
ecceda in alcuni punti i limiti della delega
legislativa. I punti critici sono diversi e

sono stati in parte già evidenziati anche
nel parere espresso dalla Commissione
affari costituzionali del Senato. È neces-
sario, in particolare, evitare di introdurre
una normativa troppo stringente, che in-
cida sfavorevolmente sui settori produttivi
interessati, alcuni dei quali sono in cre-
scita, come quello relativo alle armi usate
nel gioco del paint ball, e sugli appassio-
nati. Richiama in questo senso anche la
riduzione del numero dei colpi per le armi
lunghe e corte, della quale non si com-
prende la ragione, anche perché non c’è
una normativa europea in questo senso. Si
tratta di disposizioni per effetto delle quali
risulterebbero non più conformi a legge
armi fino ad oggi legittimamente detenute
dai proprietari. Ricorda che il vero pro-
blema da affrontare è invece quello della
detenzione illecita di armi. In conclusione,
auspica che la relatrice voglia presentare
una proposta di parere nella quale si
chieda al Governo di eliminare le dispo-
sizioni che, senza un giustificato motivo,
producano un danno alle aziende del set-
tore o agli appassionati.

Emanuele COZZOLINO (M5S) dichiara
che il giudizio complessivo del suo gruppo
sull’atto in esame è positivo, poiché questo,
come specificato nella stessa relazione in-
troduttiva, interviene per effettuare un
coordinamento della corposa legislazione
in materia di detenzione di armi da fuoco,
per sanare alcune criticità del decreto
legislativo n. 204 del 2010 e per dare
attuazione diretta ad alcune disposizioni
normative, eliminando il rimando a suc-
cessivi regolamenti ministeriali: in parti-
colare quest’ultimo aspetto trova il con-
senso del suo gruppo.

Sottolinea che, nonostante il giudizio
sia nel complesso positivo, o meglio non
negativo, il suo gruppo ha diverse osser-
vazioni da svolgere, sia sul contenuto dello
schema sia sul metodo di esame. Partendo
da quest’ultimo aspetto, sottolinea che il
termine di esercizio della delega previsto
dalla delega legislativa da cui trae origine
il testo in esame è scaduto il 1 o luglio
2013. Si tratta, ad avviso del suo gruppo,
di un fatto non formale, che contraddi-
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stingue una cattiva pratica, da parte del
Governo, nel procedere all’emanazione dei
provvedimenti attuativi di deleghe: cattiva
pratica che è alla base dell’inefficienza di
tanta parte della legislazione, che pur-
troppo rimane spesso inapplicata.

Ricorda a tal proposito il paradosso
dell’articolo 4 del provvedimento in esame.
Nel decreto legislativo n. 204 del 2010,
all’articolo 6, è stato posto il principio che
chi già detiene un’arma deve presentare
un certificato medico di idoneità, ma il
decreto attuativo di questo principio non è
ancora stato adottato dai ministri compe-
tenti, quello della salute e quello dell’in-
terno. Si preferisce allora introdurre ex
novo con il provvedimento in esame una
norma una tantum, invece di dare attua-
zione a quanto previsto dal citato articolo
6, che è contenuta in un decreto entrato in
vigore nel 2010 e che prevedeva l’emana-
zione del decreto attuativo entro i tre mesi
successivi, il che significa entro gennaio
2011: mentre ad oggi, settembre 2013, il
provvedimento attuativo ancora non c’è.

Segnala poi l’oggettiva difficoltà di svol-
gere un esame compiuto su un provvedi-
mento, come quello in esame, che procede
a disporre un gran numero di novelle su
un vasto e disparato numero di norme di
provvedimenti legislativi diversi. Nel chie-
dersi se non fosse possibile procedere in
modo diverso, sollecita in ogni caso il
Governo a procedere all’adozione di un
testo unico in tema di normativa relativa
alle armi da fuoco, per evitare il riproporsi
di una situazione come quella attuale, in
cui una normativa frammentaria genera
incertezze interpretative.

Segnala ad esempio un errore mate-
riale contenuto all’interno dello schema di
decreto in esame. All’articolo 2, comma 1,
lettera g), numero 3, dello schema si fa
riferimento, per introdurre una novella, al
quarto comma dell’articolo 16 della legge
n. 110 del 1975, mentre in realtà il comma
che si vuole novellare è il quinto. Chiede
pertanto alla relatrice e al Governo di
verificare la sua segnalazione e, in caso di
sua conferma, di tenerne conto nel parere
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere.

Entrando poi nel merito del provvedi-
mento, sottolinea in primo luogo in ma-
niera critica il fatto che la relazione in-
troduttiva dia conto in maniera diffusa
solo della novella recata dalla lettera e)
dell’articolo 1, comma 1, tralasciando le
novelle recate dalle lettere precedenti. È, a
suo avviso, una scelta da stigmatizzare alla
luce della complessità del provvedimento e
della difficoltà che comporta il suo effet-
tivo approfondimento. Fa presente infatti
che, proprio tra le modifiche apportate
dall’articolo 1 al regio decreto n. 773 del
1931 ce n’è una che suscita perplessità
sulla quale il Governo dovrebbe riflettere
in vista di una parziale modifica. Si rife-
risce alla modifica apportata all’articolo
39, la quale appare parzialmente contrad-
dittoria. È infatti positivo, ad avviso del
suo gruppo, aver previsto la possibilità di
procedere alla confisca di armi per motivi
di urgenza da parte delle forze di pubblica
sicurezza; è meno condivisibile aver pre-
visto la possibilità che il prefetto possa
disporre la restituzione all’interessato
delle stesse armi nelle more di un prov-
vedimento di divieto di detenzione delle
stesse ed al fine di consentire la loro
vendita entro un termine perentorio. Poi-
ché il prefetto può vietare la detenzione di
armi a chi è ritenuto in grado di farne un
uso non idoneo, si dovrebbe specificare
che la restituzione delle armi confiscate
deve avvenire solo nel caso in cui il
prefetto ritenga idonea la persona che ne
è proprietaria, mentre, se il prefetto ri-
tiene di doverne interdire a questa per-
sona il possesso, le armi non debbono
essere riconsegnate, ma si deve procedere
alla loro vendita tramite asta pubblica o
attraverso l’individuazione di un interme-
diario.

Un’altra norma che suscita perplessità
e che, a suo avviso, il Governo dovrebbe
modificare è quella di cui all’ultimo pe-
riodo dell’articolo 4. Come termine di
decorrenza del periodo entro il quale
dovrà essere presentato il certificato me-
dico da parte dei possessori di un’arma è
individuata l’entrata in vigore dello stesso
periodo. Pur comprendendo che siamo in
presenza di una novella all’articolo 6 di un
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decreto legislativo entrato in vigore nel
2010, questa formulazione letterale non
appare corretta dal punto di vista tecnico,
poiché, per come è scritto l’articolo, l’en-
trata in vigore del periodo in questione
sarebbe comunque decorsa da ben più di
un anno. Quello che il suo gruppo propone
è di modificare la formulazione adottata
dall’articolo 4 di questo decreto con l’in-
troduzione di una scadenza temporale
individuata da una data ben precisa, ad
esempio il 1o agosto 2014, per esempio: è
questo un modo formalmente più corretto
per individuare il periodo temporale entro
il quale dovranno essere prodotti i certi-
ficati medici.

Concludendo, dichiara che il gruppo
del Movimento 5 stelle non è contrario ad
un parere favorevole su questo provvedi-
mento, vista anche la rilevanza della ma-
teria da esso trattata, ma ritiene che tale
parere debba contenere le richieste di
modifica precedentemente illustrate, che –
a giudizio del suo gruppo – sono miglio-
rative del testo presentato.

Francesco Paolo SISTO, presidente, pre-
cisa che il termine per l’esercizio della
delega legislativa cui fa riferimento lo
schema in esame non è ancora scaduto.
Ricorda infatti che la disposizione di de-
lega – l’articolo 1, comma 5, della legge
n. 88 del 2009 – prevede che il Governo
possa adottare disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi emanati in
attuazione del comma 1 dello stesso arti-
colo, purché nel termine di ventiquattro
mesi dall’entrata in vigore degli stessi
decreti. Nel caso di specie, lo schema in
esame interviene sul decreto legislativo
n. 204 del 2010, il quale, ai sensi del suo
articolo 8, è entrato in vigore il 1 o luglio
2011: i ventiquattro mesi vengono quindi
in effetti a scadenza il 1o luglio 2013.
Occorre però tenere conto del fatto che la
stessa disposizione di delega citata – cioè
l’articolo 1, comma 5, della legge n. 88 del
2009 – prevede anche che, qualora il
termine per l’espressione del parere par-
lamentare sugli schemi di decreto legisla-
tivo scada nei trenta giorni che precedono
il termine di scadenza della delega ovvero

successivamente, questo termine è proro-
gato di novanta giorni. Questa disposizione
si applica allo schema in esame, in quanto
lo stesso è stato trasmesso alle Camere il
28 giugno 2013 e quindi – ai sensi del
comma 3 del citato articolo 1 – il termine
per l’espressione del parere parlamentare
su di esso scadeva il 7 agosto 2013, ossia
scadeva successivamente al 1o luglio 2013;
il Governo peraltro si è dichiarato dispo-
nibile ad attendere il parere anche oltre il
7 agosto. Per effetto delle disposizioni
richiamate, quindi, il termine per l’eser-
cizio delle delega di riferimento viene a
scadenza il prossimo 29 settembre 2013.

Nazzareno PILOZZI (SEL) dichiara il
giudizio complessivamente favorevole del
suo gruppo sullo schema di decreto in
esame, che è conforme alla normativa
europea e, in alcuni punti, come consente
la normativa europea, anche più rigoroso.
Ritiene che la produzione, il commercio e
l’utilizzo delle armi dovrebbero essere og-
getto di un provvedimento di riordino più
complessivo, ma in ogni caso lo schema in
esame procede nella direzione giusta.

Il viceministro Filippo BUBBICO si ri-
serva di intervenire eventualmente dopo la
presentazione della proposta di parere da
parte della relatrice.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che alle ore 20 di oggi sono previste
le audizioni informali di esperti e rappre-
sentanti di enti e associazioni, sullo
schema di decreto in esame, e, al termine
della audizioni, la presentazione della pro-
posta di parere, il dibattito e la votazione
della stessa. Rinvia quindi l’esame del
provvedimento alla seduta già convocata al
termine delle audizioni informali di oggi.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
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STO. – Interviene il sottosegretario di Stato
per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.25.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2012.

C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2013 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2013.

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Maria Elena BOSCHI (PD), relatore,
riferisce sul disegno di legge n. 1572 che
reca il rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2012. Con riferimento alle parti di
interesse della Commissione, il conto con-
suntivo del Ministero dell’interno per il
2012 reca stanziamenti definitivi di com-
petenza per complessivi 27.742,7 milioni di
euro, con una diminuzione di circa 1.144
milioni (-3,9 per cento) rispetto agli stan-
ziamenti risultanti dal rendiconto 2011. Il
decremento ha riguardato le spese cor-
renti, che sono diminuite passando da
27.701,2 milioni nel 2011 a 25.759,6 mi-
lioni nel 2012. Le spese in conto capitale
subiscono invece un incremento, passando
da 1.070,3 a 1.862,6 milioni .

L’incidenza percentuale delle risorse
per il Ministero dell’interno sul bilancio
dello Stato è stata nel 2012 del 5,1 per
cento, a fronte del 5,5 per cento registrato
nell’anno precedente. Il dato definitivo
relativo alle autorizzazioni di cassa è di

28.924,4 milioni, con una riduzione di 318
milioni rispetto alle previsioni iniziali di
cassa, derivanti da una diminuzione di 905
milioni delle autorizzazioni di parte cor-
rente e da un aumento di 583 di quelle in
conto capitale. Per quanto riguarda il
coefficiente di realizzazione, cioè il rap-
porto tra autorizzazioni di cassa e massa
spendibile, esso è pari a circa il 98 per
cento, in aumento dell’1 per cento rispetto
al 2011.

Per quanto concerne i residui, che nelle
previsioni al 1o gennaio 2012 erano pari a
1.883,9 milioni, al 31 dicembre 2012 am-
montano a 2.342,6 milioni, di cui 1.508
milioni riguardanti le spese correnti e
801,1 milioni le spese in conto capitale
(oltre a 33,5 milioni relativi a rimborso di
passività finanziarie). Si registra, quindi,
rispetto alle previsioni iniziali, un aumento
dei residui finali totali di 458,8 milioni
pari a circa il 24 per cento.

Segnala inoltre che nel conto consun-
tivo del Ministero dell’economia e delle
finanze, nella Missione n. 25, Programma
25.1, relativo ai fondi da assegnare, sono
iscritti i seguenti due capitoli: – capitolo
3034: Fondo da ripartire per le assunzioni
dei corpi di polizia e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, dotato per l’anno 2012
di 287,9 milioni di euro in conto compe-
tenza; – capitolo 3079: Fondo finalizzato
alle assunzioni in deroga della Polizia di
Stato, del Corpo dei vigili del fuoco, del-
l’Arma dei Carabinieri, del Corpo della
guardia di finanza, del Corpo di polizia
penitenziaria e del Corpo forestale dello
Stato per esigenze connesse alla tutela
dell’ordine pubblico, alla prevenzione ed al
contrasto del crimine, alla repressione
delle frodi e delle violazioni degli obblighi
fiscali ed alla tutela del patrimonio agro-
forestale, dotato per l’anno 2012 di 100
milioni di euro in conto competenza. Le
risorse dei due capitoli non risultano im-
pegnate nell’anno 2012 e sono pertanto
andate in economia, per un ammontare
complessivo di 387,9 milioni di euro.

Ritiene in proposito opportuno un
chiarimento da parte del rappresentante
del Governo circa le cause che hanno
determinato il mancato utilizzo delle ri-
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sorse stanziate per l’assunzione di perso-
nale nei corpi di polizia e sull’utilizzo dei
due capitoli nell’anno in corso.

Rileva altresì che nel disegno di legge di
assestamento 2013, anch’esso all’esame
della Commissione, nelle previsioni asse-
state per il 2013, il capitolo 3034 risulta
dotato di 83,8 milioni di euro ed il capitolo
3079 di 100 milioni di euro. Il decreto-
legge n. 102 del 2013 (cd. ‘decreto IMU’),
attualmente in corso di conversione, ha
peraltro ridotto l’autorizzazione di spesa
alla base del cap. 3079 di 55 milioni di
euro per il 2013.

Il disegno di legge n. 1573 reca ap-
punto disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2013. Per quanto riguarda gli ambiti di
interesse della Commissione Affari costi-
tuzionali, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(tabella 2), viene, in primo luogo, in evi-
denza la Missione n. 21, relativa ad organi
costituzionali, a rilevanza costituzionale e
Presidenza del Consiglio dei ministri. Nel
quadro di questa missione, rileva la spesa
per gli Organi costituzionali, oggetto del
programma 21.1. Le previsioni iniziali di
competenza e di cassa della legge di bi-
lancio riferita a tale programma per ef-
fetto del disegno di legge di assestamento
risultano ridotte di 9,6 milioni di euro per
effetto della corrispondente riduzione del-
l’assegno personale del Presidente della
Repubblica.

Per il programma 6.2, Protezione civile,
si registra un incremento delle previsioni
di competenza e di cassa pari a 5 milioni
di euro, nonché dei residui di 166,9 mi-
lioni, esclusivamente su proposta del di-
segno di legge di assestamento.

Segnala, infine, i seguenti stanziamenti
di interesse della I Commissione: – nel-
l’ambito della missione n. 5, Ordine pub-
blico e sicurezza, lo stanziamento per il
programma 5.2, Sicurezza democratica, è
pari, nelle previsioni assestate, di compe-
tenza e di cassa, a 620,3 milioni di euro,
per effetto di un incremento pari a 20,3
milioni derivante da atti amministrativi già
intervenuti; – nella missione 24, Servizi
istituzionali e generali delle amministra-

zioni pubbliche, nel programma 24.4 (Ser-
vizi generali, formativi, assistenza legale ed
approvvigionamenti per le amministra-
zioni pubbliche), lo stanziamento previsto
dal capitolo 1680 per l’Istituto nazionale di
statistica reca una previsione di spesa
assestata pari a 54 milioni di euro, con un
aumento di 18,1 milioni rispetto alle pre-
visioni iniziali in dipendenza di atti am-
ministrativi già intervenuti; – nella mis-
sione 12, Ricerca e innovazione, pro-
gramma 12.1 Ricerca di base e applicata,
lo stanziamento per DigitPA, di cui al
capitolo 1707, pari nelle previsioni iniziali
a circa 1,4 milioni, in termini di compe-
tenza e di cassa, è stato raddoppiato a
seguito del trasporto delle risorse previste
nel cap. 1908 per l’Agenzia nazionale per
l’innovazione; le previsioni assestate per il
2013 risultano pertanto pari a 2,8 milioni.

Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno (tabella 8), le variazioni già
introdotte per atto amministrativo hanno
determinato complessivamente un cospi-
cuo aumento di circa 902,1 milioni di euro
delle previsioni di competenza e un ugual-
mente rilevante aumento di 1.194,6 milioni
di euro delle autorizzazioni di cassa.

L’assestamento propone, per questo
stato di previsione, un aumento di 56,3
milioni di euro delle previsioni di compe-
tenza ed un aumento di 192,2 milioni di
euro delle autorizzazioni di cassa. Per
quanto riguarda la competenza, per effetto
sia delle variazioni intervenute sia di
quelle proposte con il disegno di legge in
esame, le previsioni assestate 2013 per il
Ministero dell’interno risultano pari a
19.098 milioni di euro, di cui 18.322,6 di
parte corrente, 650,5 per il conto capitale
e 124,9 di rimborso passività ( +958,4 mln
rispetto alle previsioni iniziali). Le auto-
rizzazioni di cassa assestate ammontano a
19.622,9 milioni di euro, ripartiti fra parte
corrente e conto capitale in ragione, ri-
spettivamente, di 18.555,8 e 927,3 mln di
euro (+ 1.386,8 mln di euro rispetto alle
previsioni iniziali).

Con il disegno di legge di assestamento,
è inoltre proposto un rilevante aumento
dei residui pari complessivamente a
1.194,2 mln. di euro. Le variazioni trovano
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motivo nella necessità di adeguare i resi-
dui presunti al 1o gennaio 2013 a quelli
risultanti dal rendiconto 2012. Le previ-
sioni assestate 2013 risultano pertanto
pari a 2.355,2 milioni di euro, ripartiti tra
parte corrente e conto capitale in ragione,
rispettivamente, in 1520,5 e 801,1 milioni
di euro. Alla luce delle variazioni proposte,
la massa spendibile assomma a 21.453,2
milioni di euro con una variazione in
negativo del coefficiente di realizzazione
(rapporto tra autorizzazione di cassa e
massa spendibile) che scende al 91,5 per
cento a fronte del 95 per cento, risultante
dalle previsioni al 1o gennaio 2013.

Le principali variazioni disposte dal
disegno di legge agli stanziamenti di com-
petenza hanno riguardato in primo luogo
il programma 2.3 (Elaborazione, quantifi-
cazione e assegnazione dei trasferimenti
erariali; determinazione dei rimborsi agli
enti locali) e, al suo interno, il macroag-
gregato Interventi, per cui si prevede un
limitato incremento sia degli stanziamenti
di competenza, sia di cassa in misura pari
a 15,6 milioni di euro. Tale aumento è da
ascriversi principalmente all’incremento
del Fondo ordinario per il finanziamento
dei bilanci degli enti locali, previsto al cap.
1316 (9,3 milioni per competenza e cassa).

Nell’ambito della missione Ordine pub-
blico e sicurezza, le maggiori variazioni
riguardano il programma 3.1 (Contrasto al
crimine, tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica), per cui si prevede un
aumento delle dotazioni di competenza di
19,4 milioni di euro e un aumento delle
dotazioni di cassa per 69,8 milioni di euro.
I residui, invece, aumentano rispetto alle
previsioni iniziali di 137,8 milioni.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE si riserva di fornire i richiesti
chiarimenti in altra seduta.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che, sulla base di quanto convenuto
nell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, il termine per la
presentazione di eventuali emendamenti al
disegno di legge di assestamento (C. 1573),
per le parti di competenza della Commis-

sione, è fissato alle ore 12 di domani,
mercoledì 25 settembre. Rinvia quindi il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO – Interviene il sottosegretario di Stato
per i rapporti con il Parlamento, Sesa
Amici.

La seduta comincia alle 14.45.

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, di-

sposizioni per la trasparenza e la democraticità dei

partiti e disciplina della contribuzione volontaria e

della contribuzione indiretta in loro favore.

Testo base C. 1154 Governo, C. 15 d’iniziativa

popolare, C. 186 Pisicchio, C. 199 Di Lello, C. 255

Formisano, C. 664 Lombardi, C. 681 Grassi, C. 733

Boccadutri, C. 961 Nardella, C. 1161 Rampelli, C.

1325 Gitti e petizione n. 43.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta odierna antimeridiana.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Emanuele FIANO (PD), relatore, fa pre-
sente che, per motivi familiari, dovrà as-
sentarsi nel prosieguo dei lavori.

Deve quindi dare atto, a questo punto,
dell’impossibilità di proseguire nell’esame
degli emendamenti accantonati, che sono
tra loro correlati ad alcune questioni che
incidono su alcuni aspetti nodali del prov-
vedimento. Su tali aspetti – come già
evidenziato in precedenza – manca un

Martedì 24 settembre 2013 — 17 — Commissione I



accordo tra i gruppi della maggioranza e
ciascuno insiste sull’irrinunciabilità della
propria posizione.

Ritiene, pertanto, che la Commissione
potrà procedere alla votazione del man-
dato ai relatori sul testo come risultante
dalle modifiche finora approvate, così da
poter rispettare l’impegno sui tempi as-
sunto nell’ambito della Conferenza dei
presidenti dei gruppi.

Sotto il profilo personale, ribadisce la
propria costernazione per non aver potuto
fare in modo che la Commissione conclu-
desse l’esame degli emendamenti, nono-
stante gli sforzi dei relatori che, su temi di
grande difficoltà, hanno profuso il mas-
simo impegno.

Mariastella GELMINI (PdL), relatore, si
associa a quanto testé evidenziato dal
collega relatore Fiano.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
condivide quanto affermato dai relatori
riguardo all’impegno profuso ed alla co-
sternazione per non aver potuto portare a
termine l’esame degli emendamenti pre-
sentati per oggettive impossibilità di ca-
rattere politico.

Danilo TONINELLI (M5S) fa presente
di essere stato designato dal gruppo Mo-
vimento 5 Stelle relatore di minoranza sul
provvedimento, ai sensi dell’articolo 79,
comma 12, del Regolamento.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
prende atto della comunicazione del de-
putato Toninelli. Quindi, propone le se-
guenti correzioni di forma:

« all’articolo 1, comma 2, sopprimere
le parole: e a benefìci di natura non
monetaria;

all’articolo 4, comma 7, primo pe-
riodo, sostituire le parole: ai sensi degli
articoli da 9 a 13 con le seguenti: ai sensi
degli articoli 9 e 10;

all’articolo 8, alla rubrica, soppri-
mere le parole: e ai benefìci non monetari;

all’articolo 9, comma 1, sostituire le
parole: le erogazioni liberali in denaro e le
quote associative effettuate con le seguenti:
le erogazioni liberali in denaro effettuate e
le quote associative versate;

all’articolo 9, comma 5-bis, sostituire
le parole: Le commissioni sulle erogazioni
liberali in favore dei partiti e dei movi-
menti politici, nonché le quote di adesione
agli stessi, effettuate con carte di credito e
con carte di debito, non possono superare
lo 0,15 per cento dell’importo transato con
le seguenti: Le commissioni sulle eroga-
zioni liberali in favore dei partiti e dei
movimenti politici, nonché sulle quote as-
sociative agli stessi, effettuate con carte di
credito e con carte di debito, non possono
superare lo 0,15 per cento dell’importo
transatto;

all’articolo 14-bis, inserire la seguente
rubrica: (Estensione ai partiti e ai movi-
menti politici delle disposizioni in materia
di trattamento straordinario di integra-
zione salariale e i relativi obblighi contri-
butivi, nonché la disciplina in materia di
contratti di solidarietà);

all’articolo 15, comma 1, sopprimere
le seguenti parole: « 12, comma 4, e 13,
comma 3 ». »

Emanuele FIANO (PD), relatore, e Ma-
riastella GELMINI (PdL), relatore, espri-
mono parere favorevole sulle correzioni di
forma proposte dal presidente.

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere favorevole sulle correzioni di forma
proposte dal presidente.

La Commissione approva le correzioni
di forma.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che si passa alla votazione sul con-
ferimento del mandato ai relatori: gli
emendamenti non esaminati si intendono
pertanto respinti e i presentatori, ove
intendano ripresentarli all’Assemblea, de-
vono farlo nelle forme ordinarie e nel
termine che la Presidenza della Camera
stabilirà.
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Sergio BOCCADUTRI (SEL) ricorda
che, nella precedente fase dell’iter par-
lamentare, il suo gruppo ha espresso un
voto contrario sul testo del disegno di
legge C. 1154 del Governo, assunto come
testo base.

Preannuncia invece l’astensione del suo
gruppo sul voto, previsto nella seduta
odierna, per il conferimento del mandato
ai relatori a riferire favorevolmente in
Assemblea sul testo come risultante dagli
emendamenti finora approvati. Ciò in ra-
gione del lavoro che la Commissione ha
finora compiuto sul testo, che ha consen-
tito interventi migliorativi in molte parti
ma che non può considerarsi esaustivo
considerato che il lavoro non è stato
portato a compimento.

L’astensione del suo gruppo va quindi
nella direzione di invito a modificare il
testo, nel corso della discussione in As-
semblea, secondo le considerazioni svolte
in più occasioni dal suo gruppo.

Matteo BRAGANTINI (LNA) rileva che
il lavoro svolto dalla Commissione è stato
proficuo e che il testo del Governo è stato
significativamente migliorato. Per questa
ragione il suo gruppo non voterà contro il
conferimento del mandato ai relatori a
riferire in senso favorevole. Non potrà
votare, però, neppure a favore, perché la
Commissione – che ha chiesto più volte
tempo aggiuntivo all’Assemblea – non è
comunque alla fine riuscita a completare
l’esame degli emendamenti. Nel preannun-
ciare quindi l’astensione del suo gruppo
dalla votazione, esprime l’auspicio che il
lavoro in Assemblea si svolga nello stesso
clima di collaborazione costruttiva che si è
realizzato in Commissione.

Gianclaudio BRESSA (PD) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo e ringrazia
i relatori per il lavoro svolto, che ha
comportato l’assunzione del peso di im-
portanti responsabilità politiche su que-
stioni complesse.

Danilo TONINELLI (M5S) dichiara che
il suo gruppo si asterrà dalla votazione, in
quanto il lavoro svolto dalla Commissione

ha permesso di migliorare il testo del
Governo, ma questo, ad avviso del suo
gruppo, non è ancora soddisfacente.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
esprime soddisfazione per il lavoro profi-
cuo svolto dalla Commissione e rileva che
le difficoltà che alla fine hanno impedito
alla stessa di completare il proprio lavoro
riflettono dissensi che si rinvengono all’in-
terno della maggioranza che sostiene il
Governo e del Governo stesso e che sono
quindi anche all’interno dello stesso dise-
gno di legge. La Commissione non ha
potuto in altre parole risolvere problemi
che già in Consiglio dei ministri non era
stato possibile risolvere e che hanno por-
tato ad un disegno di legge per molti
profili non condivisibile.

La Commissione delibera di conferire
ai relatori, deputati Fiano e Gelmini, il
mandato di riferire all’Assemblea sul prov-
vedimento in esame in senso favorevole.

Francesco Paolo SISTO, presidente, si
riserva di nominare il Comitato dei nove
sulla base indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.10.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, tra-

sparente e orientato alla crescita.

Emendamenti C. 282 ed abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame.
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Alessandro NACCARATO, presidente, ri-
leva che l’emendamento 10.500 della Com-
missione non presenta profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di com-
petenze legislative di cui all’articolo 117
della Costituzione e propone pertanto di
esprimere su di esso il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 15.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 settembre 2013.

Audizione di esperti e di rappresentanti di enti e asso-

ciazioni nell’ambito dell’esame dello schema di decreto

legislativo recante disposizioni integrative e correttive

del decreto legislativo 26 ottobre 2010, n. 204, di attua-

zione della direttiva 2008/51/CE, che modifica la

direttiva 91/477/CEE relativa al controllo dell’acqui-

sizione e della detenzione di armi (Atto n. 16).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 20.20 alle 21.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO. — Interviene il viceministro dell’in-
terno Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 21.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 26

ottobre 2010, n. 204, di attuazione della direttiva

2008/51/CE, che modifica la direttiva 91/477/CEE

relativa al controllo dell’acquisizione e della deten-

zione di armi.

Atto n. 16.

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta odierna antimeridiana.

Laura RAVETTO (PdL), relatore, pre-
senta e illustra una proposta di parere
favorevole con condizioni e osservazioni
(vedi allegato).

Il viceministro Filippo BUBBICO, consi-
derata la rilevanza e complessità della pro-
posta di parere della relatrice, chiede alla
Commissione di valutare l’eventuale rinvio
della votazione alla seduta di domani, in
modo da aver il tempo di approfondire i
contenuti della proposta stessa. Dichiara
nel contempo l’impegno del Governo ad
attendere l’espressione del parere della
Commissione prima di procedere alla deli-
berazione definitiva dell’atto.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
preso atto che non vi sono obiezioni,
ritiene che i lavori della Commissione
possano essere aggiornati a domani per la
votazione della proposta di parere della
relatrice, fermo restando che eventuali
interventi su di essa potranno essere svolti
fin da oggi.

Matteo BRAGANTINI (LNA), rilevato
che, come è scritto anche nella proposta di
parere della relatrice, la disposizione di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a)
numero 1, non impedirebbe la legittima
detenzione di armi con numero di colpi
superiore al nuovo limite già detenute dai
cittadini in modo lecito, invita la relatrice
a segnalare al Governo l’opportunità di
valutare, con riferimento alla predetta
disposizione, l’opportunità di escludere
dalla limitazione relativa al numero di
colpi le armi ad anima corta. Considerato
che una riflessione analoga può farsi per
i silenziatori, invita la relatrice a segna-
lare altresì al Governo che la disposi-
zione sui silenziatori non impedirebbe la
legittima detenzione dei silenziatori già in
possesso dei cittadini autorizzati a dete-
nerli e che, in ogni caso, si potrebbe dare
ai poligoni di tiro la possibilità di dete-
nere e usare i silenziatori all’interno dei
poligoni stessi.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
con riferimento alla condizione contenuta
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nella proposta di parere della relatrice in
cui si chiede al Governo di adottare ini-
ziative normative per una disciplina più
dettagliata del paintball, « chiarendo che al
di sotto di una determinata soglia di
energia cinetica detti strumenti non rap-
presentano armi », invita la relatrice a
valutare la possibilità di fornire al Go-
verno un criterio per la determinazione di
tale soglia, facendo riferimento al rischio
per la salute e l’incolumità delle persone.

Marilena FABBRI (PD), nel ricordare
che molti omicidi sono commessi con armi

da fuoco lecitamente detenute, esprime
l’avviso che sarebbe importante escludere
che la revisione nei tempi di rilascio della
certificazione di idoneità alla detenzione
di armi da fuoco entri in conflitto con
l’esigenza di garantire il più possibile la
pubblica sicurezza.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 21.50.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 26 ottobre 2010, n. 204, di attuazione
della direttiva 2008/51/CE, che modifica la direttiva 91/477/CEE
relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi.

Atto n. 16.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La I Commissione,

esaminato lo schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 26 otto-
bre 2010, n. 204, di attuazione della
direttiva 2008/51/CE, che modifica la di-
rettiva 91/477/CEE relativa al controllo
dell’acquisizione e della detenzione di
armi (Atto n. 16);

considerato che la Commissione bi-
lancio ha valutato favorevolmente lo
schema di decreto legislativo;

tenuto conto che il testo dello schema
di decreto legislativo, presentato alle Ca-
mere all’esito della deliberazione del Con-
siglio dei Ministri effettuata nella riunione
del 26 giugno 2013, è stato adottato sulla
base delle disposizioni degli articoli 1, 2 e
36 della legge 7 luglio 2009, n. 88 (Legge
comunitaria 2008), che consentono l’ado-
zione di decreti correttivi dei decreti le-
gislativi di attuazione di direttive;

preso atto della giurisprudenza costi-
tuzionale che, a fini di conformità all’ar-
ticolo 76 Cost., per l’esercizio della potestà
delegata correttiva, richiede che tale po-
testà intervenga nell’ambito dei principi e
criteri direttivi già posti per la delega
« principale » e che agisca « solo in fun-
zione di correzione o integrazione delle
norme delegate già emanate, e non già in
funzione di un esercizio tardivo, per la
prima volta, della delega » principale (sen-
tenza n. 206/2001);

constatato, sotto il profilo del citato
articolo 76 Cost., che le disposizioni di de-
lega di cui all’articolo 36 della legge 7 luglio
2009, n. 88 non prevedono, neanche impli-
citamente, l’esercizio della delega per la
materia dell’ esportazione di armi civili;

ritenuta congrua la scelta normativa
di rimandare la disciplina di dettaglio
della licenza per la gestione dei poligoni
privati, prevista dall’articolo 57, terzo
comma, del TULPS, al regolamento, già
previsto dall’ultimo comma del medesimo
articolo 57, la cui adozione appare urgente
nel rispetto delle esigenze di tutela di
sicurezza e di incolumità pubblica e co-
niugando la libertà di accesso al mercato
di nuovi operatori economici con la libertà
di impresa di quelli già operanti;

considerato che dalla disposizione
della legge delega non risulta una norma
che autorizzi l’adozione della disciplina di
oggetti che non sono armi da fuoco e costi-
tuiscono non armi, bensì strumenti di uso
ludico, mentre la direttiva 2008/51/CE e la
legge di delega fanno esclusivo riferimento
alle armi da fuoco e relative munizioni;

in relazione all’articolo 2, comma 1,
lettera a) numero 1 dello schema, consi-
derato che la disposizione proposta nel-
l’attuale formulazione:

appare in contrasto con l’articolo
12 della direttiva 91/477/CEE, poiché im-
pedirebbe a tiratori o cacciatori comuni-
tari di recarsi in Italia portando a seguito
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armi regolarmente iscritte sulla loro Carta
europea d’arma da fuoco, e con i principi
dell’ordinamento comunitario, poiché im-
pedirebbe la circolazione in Italia di armi
permesse ai cittadini di tutti i Paesi mem-
bri dell’Unione europea;

presenta delle difficoltà tecniche in
relazione alla sua attuazione, e ai relativi
controlli, a causa dell’impossibilità di trac-
ciare i caricatori amovibili e i serbatoi;

appare in contrasto con la Sezione
Il del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, imponendo la modifica, quando in-
trodotte sul territorio nazionale, di vestigia
della I Guerra Mondiale;

non impedirebbe la legittima de-
tenzione di armi con numero di colpi
superiore, già in possesso dei cittadini
autorizzati in numero assai rilevante;

impedirebbe ai produttori le neces-
sarie economie di scala, poiché la produ-
zione per il mercato interno e quella per
l’esportazione/trasferimento intracomuni-
tario dovrebbero essere differenziate, con
un costo aggiuntivo che i competitors eu-
ropei non avrebbero, e conseguente per-
dita di competitività;

la previsione dell’esenzione della
limitazione per le armi sportive non ap-
pare sufficiente per garantire la prosecu-
zione delle attività sportive con armi che
necessitano di una maggiore capacità, poi-
ché molte di tali attività sportive svolte
non si svolgono con armi riconosciute
come sportive;

non sembra rilevarsi nell’articolo
36 della legge 7 luglio 2009, n. 88, alcuna
norma che autorizzi, anche implicita-
mente, l’esercizio della funzione legislativa
in relazione alla disposizione proposta,
nell’attuale formulazione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

sia soppresso l’articolo 1, comma 1,
lettera a), che ha l’effetto di ridurre ad un

anno la durata della validità della licenza
di esportazione di armi, stabilita in tre
anni dalla disciplina vigente, in quanto la
materia dell’esportazione delle armi non
rientra nel perimetro della delega;

sia soppressa la lettera d) del comma
1 dell’articolo 1 che integra il procedi-
mento relativo al divieto di detenzione
armi in quanto materia non rientrante nel
perimetro della delega;

sia soppressa la lettera e) del
comma 1 dell’articolo 1, che introduce la
disciplina di dettaglio della licenza per la
gestione dei poligoni privati, in conside-
razione della scelta normativa già effet-
tuata, in base al combinato disposto dei
commi terzo e quinto dell’articolo 57 del
TULPS, di rinvio a fonte di normazione
secondaria;

conseguentemente si preveda che
l’adozione di tale disciplina di rango se-
condario, ormai non più procrastinabile,
intervenga entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore dell’atto in esame;

siano adottate dal Governo iniziative
normative per giungere ad una disciplina
più dettagliata degli strumenti che lan-
ciano capsule sferiche marcatrici biode-
gradabili (paintball), chiarendo che al di
sotto di una determinata soglia di energia
cinetica detti strumenti non rappresentano
armi; in tale contesto, la relativa disciplina
potrebbe essere collocata nell’articolo 2,
che reca le modifiche all’articolo 2 della
legge 18 aprile 1975, n. 110, concernente
le armi comuni da sparo), così discipli-
nando anche le fattispecie dell’acquisto,
della detenzione, del porto, del trasporto e
dell’utilizzo di detti strumenti e, corri-
spondentemente, sopprimendo la disci-
plina prevista dall’articolo 3, comma 1,
lettera b);

sia soppresso l’articolo 2, comma 1,
lettera c), che fa riferimento alla proce-
dura per il rilascio della certificazione
d’idoneità al maneggio delle armi, che
dovrà formare oggetto di un intervento di
carattere semplificatorio per garantire
pari opportunità di accesso, nella gestione
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delle attività di rilascio della certificazione,
a tutti i soggetti di diritto privato operanti
sul mercato;

all’articolo 2, comma 1, lettera g),
numero 1, per compatibilità con la disci-
plina comunitaria, e in particolare al Re-
golamento 258/2012, che entrerà in vigore
il 1o ottobre prossimo, sia soppresso l’in-
ciso: « di durata non superiore ad un
anno » e, conseguentemente, si sopprima
la disciplina connessa al rinnovo della
licenza alla scadenza dell’anno;

sia soppressa la lettera h) del comma
1 dell’articolo 2, facendo così rivivere la
previsione di cui all’ultimo comma dell’ar-
ticolo 20 della legge n. 110 del 1975, che
demanda a uno o più decreti del Ministro
dell’interno la determinazione delle mo-
dalità di custodia delle armi, anche in
relazione al numero di armi detenute, ivi
compresi sistemi di sicurezza elettronici o
di difesa passiva da adottare in tempi
brevi per fornire ai detentori di armi
indicazioni chiare circa le modalità di
detenzione e custodia, anche in conside-
razione del fatto che l’omessa custodia di
armi è già sanzionata penalmente;

all’articolo 3, comma 1, lettera a), sia
specificato che il riconoscimento – da
parte del Banco nazionale di prova – della
qualifica di arma sportiva deve avvenire
nel rispetto delle norme procedurali det-
tate dalla legge n. 241 del 1990, al fine di
garantire tempi certi nell’interesse degli
operatori del settore; inoltre, è necessario
specificare che il parere da acquisire è
anche quello delle federazioni sportive
associate al CONI, oltre che di quelle
affiliate, garantendo uguale diritto anche
alle associazioni che praticano attività
sportive con armi diverse rispetto a quelle
utilizzate nelle discipline olimpiche;

con riferimento alla previsione del-
l’obbligo, per i detentori di armi, di pre-
sentare una tantum, entro un anno dal-
l’entrata in vigore della disposizione, il
certificato medico che attesti l’idoneità al
possesso delle armi, la disposizione sia
riformulata – ed eventualmente ricollo-
cata nell’articolo 6 dello schema di de-

creto, che reca le disposizioni finali – con
l’attribuzione, a tutela dei detentori di
armi, di un termine più ampio per la
produzione del certificato e comunque con
il riconoscimento di una presentazione in
sanatoria a seguito della diffida dell’am-
ministrazione;

sia chiarita, nel medesimo articolo 6,
la salvezza delle posizioni già acquisite
sulla base della normativa vigente, in
modo tale da garantirne la legittimità sotto
il profilo della detenzione di armi, nonché
della produzione, dell’importazione, della
detenzione, dell’acquisto e della cessione
delle armi dei modelli iscritti nel catalogo
nazionale delle armi comuni da sparo di
cui all’abrogato articolo 7 della legge 18
aprile 1975, n. 110, a prescindere dalle
modifiche normative successive;

e con le seguenti osservazioni:

nelle premesse, si valuti l’opportunità
di richiamare, la legge 9 luglio 1990, n. 185,
in particolare l’articolo 11, comma 1;

all’articolo 1, comma 1, lettera b),
numero 1, relativo all’attività di interme-
diazione di armi, valuti il Governo l’op-
portunità di riformulare la disposizione
eliminando le prescrizioni superflue già
desumibili dalla legislazione vigente, in
particolare l’obbligo del mandante di re-
digere un resoconto sugli ordini effettuati
dai rappresentanti, che riprodurrebbe inu-
tilmente quanto già riportato sui registri
degli operatori autorizzati;

all’articolo 1, comma 1, lettera c),
appare necessario modificare la previsione
al solo fine di chiarire che la trasmissione
per via telematica alla questura compe-
tente per territorio della denuncia prevista
dall’articolo 38 del TULPS è una delle
modalità consentite. La disposizione sem-
bra comunque ultronea, dovendosi in ogni
caso applicare le norme sulla documenta-
zione amministrativa telematica contenute
nel decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, e nel
Codice dell’Amministrazione Digitale, a cui
dovrebbe farsi opportuno riferimento;
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all’articolo 1, comma 1, lettera d),
considerato che si tratta di provvedimenti
ablatori (ritiro cautelare delle armi alle
persone ritenute capaci di abusarne) –
appare comunque necessario riformulare
la disposizione, chiarendo che la proce-
dura ivi prevista deve attivarsi nei soli casi
d’urgenza e disciplinando in dettaglio le
fasi ed i tempi della medesima. Non sem-
bra tuttavia che, nella legge di delega, sia
presente una norma che autorizzi, anche
implicitamente, la riformulazione del po-
tere di cui all’articolo 39 del TULPS;

all’articolo 2, comma 1, lettera a),
numero 1, si valuti l’introduzione anche
delle armi antiche tra quelle per le quali
non trova applicazione il limite numerico
dei colpi, tenuto conto che l’adeguamento
alla prescrizione ne pregiudicherebbe il
valore storico; valuti il Governo, inoltre, in
una prospettiva organica e sistematica,
tutte le problematiche sottese alla dispo-
sizione in esame, in riferimento e in
coerenza alla direttiva europea;

all’articolo 2, comma 1, lettera f),
sembra preferibile sostituire la parola
« uso » con la parola « finalità », allo scopo
di ricomprendere anche discipline sportive
non olimpiche e ad evitare possibili equi-
voci rispetto alla qualifica dell’arma attri-
buita da parte del Banco nazionale di
prova;

all’articolo 2, comma 1, lettera g),
numero 3, è da correggere l’erroneo rife-
rimento al quarto comma dell’articolo 16
della legge n. 110 del 1975, in quanto le
modifiche introdotte da tale disposizione
sono da intendersi al quinto comma del
citato articolo 16;

valuti il Governo l’opportunità di ri-
formulare l’articolo 4, comma 1, che mo-
difica la disciplina transitoria recata dal-
l’articolo 6 del decreto legislativo n. 204
del 2010, integrandolo con il riferimento al
provvedimento attuativo di cui all’ultimo
comma dell’articolo 57 del TULPS;

con riferimento all’articolo 2, comma
1, lettera a), valuti il Governo l’opportunità
di prevedere:

a) che la limitazione debba svilup-
parsi esclusivamente verso « le armi d’as-
salto » citate dalla relazione, ossia verso i
modelli di fucili semi automatici ad anima
rigata, una cui versione completamente
automatica del medesimo calibro è in
dotazione a forze armate o forze di polizia
italiane o straniere;

b) che, conseguentemente, siano
escluse da tale limite le armi spiccata-
mente da caccia, le armi non semi auto-
matiche, le armi ad anima liscia e le armi
a percussione anulare, che non sono su-
scettibili di utilizzo militare o di polizia,
nonché le armi previste dalla Sezione II
del decreto legislativo n. 66 del 2010;

c) che, come correttamente indivi-
duato dal Governo, le armi sportive deb-
bano essere esentate da tale limite, dispo-
nendo che le armi della categoria indivi-
duata che abbiano un numero di colpi
superiore debbano essere considerate au-
tomaticamente sportive in seguito al loro
riconoscimento, senza alcuna discreziona-
lità in merito;

d) che la disposizione che stabilisce
il limite per la categoria individuata sia
contenuta nella definizione di arma spor-
tiva (articolo 3, terzo comma, lettera a)
dello schema al fine di renderla coerente
con la delega, mediante l’aderenza alla
lettera a) del primo comma dell’articolo 36
della legge n. 88 del 2009;

e) che il Governo valuti, in conse-
guenza al limite apposto, l’opportunità di
elevare il limite massimo di detenzione
delle armi sportive, anche mediante la
previsione di specifiche licenze per i tira-
tori agonisti, o di sottrarre al limite di 6
armi previsto dall’articolo 10 della legge 18
aprile 1975, n. 110, le armi ad avancarica
e a percussione anulare, di modico inte-
resse per la pubblica sicurezza, poiché
adatte al solo tiro sportivo.
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Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia Giuseppe Berretta.

La seduta comincia alle 13.50.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2012.

C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2013 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della

Giustizia per l’anno finanziario 2013.
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Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2013 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zioni favorevoli).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la Commissione inizia, nella
seduta odierna, l’esame congiunto, ai sensi
dell’articolo 119, comma 8, del Regola-
mento, del disegno di legge recante ren-
diconto generale dello Stato per l’anno
finanziario 2012 e del disegno di legge
recante assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2013, per le
parti di competenza.

Avverte altresì che nell’odierna seduta
avrà luogo la relazione introduttiva e si
avvierà il dibattito sui provvedimenti in
titolo, che proseguirà per concludersi nella
seduta convocata per domani. Sarà inoltre
fissato il termine per la presentazione di
emendamenti al disegno di legge recante
l’assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2013. Ricorda che
l’esame dei provvedimenti si concluderà
con l’approvazione di relazioni alla V
Commissione e con la nomina di un re-
latore incaricato di riferire alla medesima
Commissione.

Franco VAZIO (PD), relatore, osserva
che per quanto concerne il Rendiconto
2012 (A.C. 1572), rientra negli ambiti di
competenza di questa Commissione il
conto consuntivo del Ministero della giu-
stizia per l’esercizio 2012.

Ricorda che lo stato di previsione del
Ministero della giustizia contenuto nella
legge di bilancio per l’anno finanziario
2012 recava le seguenti previsioni iniziali
(in milioni di euro). Per le spese correnti:
7.277,0 (competenza) e 7.290,4 (cassa); per
le spese in conto capitale: 95,5 (compe-
tenza) e 98,4 (cassa); per le spese finali:
7.372,5 (competenza) e 7.388,8 (cassa).

Con la legge di assestamento 2012 e le
ulteriori variazioni per atto amministra-
tivo intervenute nel corso dell’anno, le
dotazioni iniziali di competenza sono au-
mentate di 665,6 mln. di euro; l’aumento
delle autorizzazioni di cassa è stato, in-
vece, di 1.023,6 mln.

Il rendiconto del Ministero della giu-
stizia per il 2012 reca, quindi, stanzia-
menti definitivi di competenza per com-
plessivi 8.038,1 mln., con una diminuzione
di circa 436 milioni (-4,6 per cento) ri-
spetto agli stanziamenti risultanti dal ren-
diconto 2011 (8.474,1 mln.): la diminu-
zione ha riguardato sia le spese correnti,
che quelle in conto capitale.

In diminuzione sono anche gli stanzia-
menti definitivi di cassa, che passano dagli
8.724,1 mln del 2011 agli 8.412,4 del 2013.

L’incidenza percentuale delle risorse
per la giustizia sul bilancio dello Stato è
stata nel 2012 dell’1,4 per cento.

Dai dati disponibili risulta un aumento
della capacità di spesa del Ministero della
giustizia rispetto all’anno precedente. Per
quanto concerne, in particolare, i residui
finali totali, questi al 31 dicembre 2011
erano 989,9 mln di euro, mentre al 31
dicembre 2012 sono risultati pari a 614,1
milioni di euro: si registra, quindi, rispetto
al 2011 una diminuzione dei residui finali
del 37,9 per cento (-375,8 mln). I residui
risultano concentrati – diversamente da
quanto accade negli altri ministeri – sulle
spese di parte corrente (455,8 mln rispetto
ai 158,3 in conto capitale).

Con riguardo all’analisi della spesa per
centri di responsabilità va osservato che,
come ad ogni esercizio, anche nel 2012 le
quote più consistenti delle risorse sono
state gestite dai centri « Organizzazione
giudiziaria », cui sono stati assegnati stan-
ziamenti definitivi di competenza per
3.810,4 mln, « Amministrazione peniten-
ziaria », con uno stanziamento di 3.104,7
mln ed « Affari di giustizia » cui sono stati
assegnati 889,8 mln.

Come gli altri Ministeri, il Ministero
della giustizia è stato interessato nel 2012
da interventi di spending review. La razio-
nalizzazione della spesa operata dal de-
creto-legge 95/2012 (L: 135/2012) ha com-
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portato per il Ministero della Giustizia,
« tagli » per 71,3 mln di euro. Le citate
riduzioni di spesa appaiono concentrate
sul Programma « Giustizia civile e penale »
(-55 mln) e sul Programma « Amministra-
zione penitenziaria » (-13,4 mln).

Per quel che riguarda il Fondo Unico
Giustizia, dal Rendiconto generale dello
Stato 2012 (tab. 1) risulta che il totale
delle risorse versate all’Entrata nel 2013
(cap. 2414) è stato pari a 162,8 milioni di
euro. Di questi: 72,3 milioni di euro de-
rivanti da sequestri; 57,2 milioni di euro
derivanti da confische; 33,3 milioni di euro
da altre risorse.

Ricorda che il medesimo capitolo del
rendiconto 2011 ha registrato entrate per
oltre 400 milioni di euro (di cui 343 mln
derivanti da sequestri; 29,7 milioni da
confische e 31,8 milioni da altre risorse).

Ricorda altresì che il legislatore ha pre-
visto che almeno 1/3 delle risorse del Fondo
sia destinato al Ministero della giustizia.

Passando all’esame dell’Assestamento
2013 (AC 1573), fa presente che lo stato di
previsione del Ministero della giustizia per
l’anno finanziario 2013 (tabella 5) recava
previsioni di competenza per un totale di
7.302,1 milioni di euro. Le previsioni re-
lative alle autorizzazioni di cassa ammon-
tavano complessivamente a 7.445,6 milioni
di euro. La consistenza presunta dei re-
sidui al 1o gennaio 2013 era invece valu-
tata in 566,7 mln di euro.

Tali previsioni iniziali hanno subito
variazioni nel corso dell’esercizio sia per
l’incidenza di atti amministrativi interve-
nuti nel periodo gennaio-maggio 2013, che
hanno già prodotto i loro effetti sulle poste
di bilancio, sia per l’accertamento dell’ef-
fettiva consistenza dei residui passivi (pari
a 614,1 mln di euro).

Le variazioni introdotte per atto am-
ministrativo (già introdotte in bilancio, e
pertanto non soggette ad approvazione
parlamentare) hanno determinato com-
plessivamente un aumento di circa 367,5
milioni di euro delle previsioni di compe-
tenza e un aumento di 387,9 milioni di
euro delle autorizzazioni di cassa. Tale
aumento, deriva per la gran parte dall’in-

cremento di 324,8 mln. di euro, sia di
competenza che di cassa, per riassegna-
zione di entrate.

Per quanto concerne le variazioni propo-
ste dal disegno di legge di assestamento in
esame, si prevede, per lo stato di previsione
del Ministero della giustizia, un aumento di
21,5 milioni di euro delle previsioni di com-
petenza ed un aumento di 52,4 milioni di
euro delle autorizzazioni di cassa. Quanto ai
i residui, rispetto alla valutazione iniziale, si
registra un aumento di 47,4 mln. di euro
determinata soprattutto dall’aumento dei
residui (+ 42 mln) del Programma « Ammini-
strazione penitenziaria ». Il volume totale
dei residui previsti dopo l’assestamento am-
monta dunque, come si è già accennato, a
614,1 milioni di euro.

Per quanto riguarda la competenza, per
effetto sia delle variazioni intervenute sia
di quelle proposte con il disegno di legge
in esame, le previsioni assestate 2013 per
il Ministero della giustizia risultano pari a
7.691,1 milioni di euro (+21,4 mln rispetto
alle previsioni iniziali). Le autorizzazioni
di cassa assestate ammontano a 7.885,9
milioni di euro (+ 528 mln di euro rispetto
alle previsioni iniziali). La massa spendi-
bile assomma a 8.305,2 milioni di euro con
una invarianza del coefficiente di realiz-
zazione (rapporto tra autorizzazione di
cassa e massa spendibile) che, come quello
previsto al 1o gennaio 2013, rimane al 94
per cento anche dopo l’assestamento.

Per quanto riguarda le risorse del
Fondo Unico Giustizia, secondo le previ-
sioni iniziali dell’entrata, queste sono pari
a 145 milioni di euro; sulla base del d.d.l.
di assestamento, le risorse che affluiscono
al Fondo salgono a 160 milioni di euro:
100 milioni di euro derivanti da sequestri;
30 milioni di euro derivanti da confische;
30 milioni di euro da altre risorse.

L’incidenza percentuale delle risorse
per la giustizia sul bilancio dello Stato
scende quindi dall’1,4 per cento (dato del
2012) all’1,3 per cento.

Le variazioni alle dotazioni di compe-
tenza proposte con l’assestamento (+21,4
mln) – articolate per Missioni e Pro-
grammi – riguardano, in particolare, la
Missione 6 (Giustizia) che registra un au-
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mento della dotazione di competenza di
17,9 mln di euro. Tale variazione è im-
putabile ai programmi 6.1 (Amministra-
zione penitenziaria) e 6.2 (Giustizia civile
e penale) che registrano, rispettivamente,
aumenti di 9,4 e 8,5 mln di euro.

Tra i dati di stanziamento che hanno
subito un assestamento (dunque una va-
riazione tra previsioni iniziali 2013 e pre-
visioni assestate 2013) si segnalano, in
particolare, i seguenti: le spese di mante-
nimento dei detenuti passano da 110,1 a
138,2 mln di euro; le spese di giustizia,
ammissione al gratuito patrocinio (ed altre
afferenti al cap 1360) passano da 442,8 a
477,3 mln.; le spese per intercettazioni
telefoniche da 189,8 a 218,5 mln.

Ricorda che ulteriori stanziamenti di
interesse della giustizia sono contenuti
negli stati di previsione di altri ministeri.

Rientrano nello stato di previsione del
Ministero dell’economia (tabella 2): le spese
di funzionamento dei TAR e del Consiglio
di Stato, dell’ufficio del Garante della pri-
vacy, le somme da corrispondere a titolo di
equa riparazione e risarcimenti per ingiu-
sta detenzione nonché per violazione del
termine ragionevole del processo.

Rientrano nello stato di previsione del
Ministero dell’interno (tabella 8): le spese
per la realizzazione e il funzionamento
della banca nazionale del DNA; il Fondo di
rotazione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive e dell’usura.

Rientrano nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture (tabella 10)
le spese per la costruzione, il completa-
mento, l’adattamento e la permuta e di
edifici penitenziari. Si tratta di interventi
relativi al Programma di edilizia peniten-
ziaria (legge n. 1133/1971) che, dopo la
legge finanziaria 2002 (L. 448/2001) non è
stato più rifinanziato dalle successive leggi
finanziarie e che affianca il cd. Piano
Carceri. In relazione al Piano carceri si
ricorda che le relative risorse affluiscono
ad una contabilità speciale (non appostata
in bilancio) presso il Commissario delegato
(i fondi provengono dal Ministero della
Giustizia e da quello delle Infrastrutture).

Tenuto conto che i provvedimenti in
esame evidenziano gli effetti prodotti della
spending review, formula una proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge
recante il rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2012 (C. 1572) (vedi allegato 1),
nonché una proposta di relazione favore-
vole sul disegno di legge recante disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2013
(C. 1573) (vedi allegato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, evi-
denzia la necessità che le risorse relative
al Fondo Unico giustizia siano quanti
prima assegnate, per la parte di spettanza,
al Ministero della Giustizia.

Nessun altro chiedendo di intervenire e
nessuno chiedendo di iscriversi a parlare
nella seduta convocata per domani, pro-
pone alla Commissione di concludere oggi
stesso l’esame dei provvedimenti, ponendo
direttamente in votazione le proposte for-
mulate dal relatore. Non essendovi obie-
zioni, pone in votazione le proposte di rela-
zione favorevole formulate dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta di relazione favore-
vole sul disegno di legge recante il rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2012
C. 1572), nonché la proposta di relazione
favorevole sul disegno di legge recante
disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanzia-
rio 2013 (C. 1573).

Nomina quindi l’onorevole Franco Vazio
quale relatore presso la V Commissione.

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, di-

sposizioni per la trasparenza e la democraticità dei

partiti e disciplina della contribuzione volontaria e

della contribuzione indiretta in loro favore.

C. 1154 Governo ed abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Donatella FERRANTI, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Ermini,
impossibilitato a partecipare alla seduta,
illustra il contenuto del provvedimento per
le parti di competenza della Commissione
giustizia.

Avverte preliminarmente che il parere
della Commissione verte sul testo origina-
rio del disegno di legge, che si compone di
4 capi e 17 articoli.

Sottolinea, quindi come la competenza
della Commissione riguardi, specifica-
mente, l’articolo 5, comma 3.

Tale disposizione prevede la non appli-
cabilità dell’obbligo di presentare alla Pre-
sidenza della Camera dei deputati la di-
chiarazione congiunta, da parte del finan-
ziatore e del ricevente, prevista dal terzo
comma dell’articolo 4 della legge n.659 del
1981, purché le erogazioni siano effettuate
con mezzi di pagamento diversi dal con-
tante che consentano di garantire la trac-
ciabilità dell’operazione e l’esatta identità
dell’autore.

Premesso che, per tutti i pagamenti
sopra i mille euro, l’articolo 49 del D.lgs.
231/2007 11, come modificato dall’articolo
12 del decreto-legge 201/2011 già pone, a
partire dal 1o febbraio 2012, il divieto di
utilizzo contanti, va evidenziato che il
comma 3 deroga, solo per i soggetti iscritti
nel registro nazionale, all’articolo 4 della
legge n. 659 del 1981, non solo quanto
all’obbligo di dichiarazione, ma anche
quanto alla soglia dell’erogazione entro la
quale non vi è obbligo di dichiarazione,
che, da 5.000 euro, viene portata a 100.000
euro.

Tuttavia, pur esclusa la dichiarazione
congiunta, se le erogazioni superano nel-
l’anno i 5 mila euro, i rappresentanti legali
dei partiti che ne hanno beneficiato, de-
vono trasmettere alla Presidenza della Ca-
mera, entro tre mesi dalla percezione,
l’elenco degli erogatori con la relativa
documentazione contabile.

In mancanza, o in caso di dichiarazioni
mendaci, si applica la sanzione della multa
da due a sei volte l’ammontare non di-
chiarato e la pena accessoria dell’interdi-
zione temporanea dai pubblici uffici, pre-
viste per le violazioni in materia di di-

chiarazione congiunta ai sensi del sesto
comma dell’articolo 4 della citata legge
n. 659 del 1981.

Tali finanziamenti sono soggetti ad ob-
blighi di pubblicità, le cui modalità l’arti-
colo 5, comma 3, quinto periodo, riserva al
Presidente della Camera dei deputati.

La formulazione della disposizione ri-
prende quella del secondo comma dell’ar-
ticolo 8 della legge n. 441 del 1982, che
stabilisce disposizioni per la pubblicità
della situazione patrimoniale di titolari di
cariche elettive e di cariche direttive di
alcuni enti.

Quindi la tracciabilità dell’erogazione e
l’individuabilità dell’erogatore sono consi-
derate dall’articolo 5, comma 3, requisiti
sufficienti per una semplificazione di
adempimenti connessi all’erogazione.

L’ultimo periodo del comma 3 prevede
che, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, sono
individuate le modalità per garantire la
tracciabilità delle operazioni e l’identifica-
zione dei soggetti di cui al primo periodo
del presente comma.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Alfonso BONAFEDE (M5S) ricorda
come il suo gruppo sia totalmente contra-
rio al provvedimento in esame, poiché
ritiene che il finanziamento pubblico ai
partiti costituisca di per sé una truffa a
danno del popolo. Ritiene, comunque, che
l’eliminazione della dichiarazione con-
giunta sia irrazionale e crei una zona
franca che favorirà i partiti nella gelosa
conservazione di risorse sottratte ai citta-
dini.

Franco VAZIO (PD) respinge con fer-
mezza quanto affermato dal collega Bo-
nafede, anche perché la dichiarazione con-
giunta si riferisce non al finanziamento
pubblico ma ad erogazioni dei privati.
Osserva come la disposizione in esame
preveda meccanismi che garantiscono un
adeguato livello di trasparenza e traccia-
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bilità delle somme erogate, pur eliminando
l’adempimento della dichiarazione con-
giunta, che appare una formalità inutile e
irragionevole.

Gaetano PIEPOLI (SCpI) esprime forti
perplessità sull’intervento del collega Bo-
nafede. Ricorda come il finanziamento
pubblico sia un connotato comune in Eu-
ropa per l’accesso alla politica e alla vita
democratica, volto ad evitare che questa
sia appannaggio solo dei più ricchi o anche
della criminalità organizzata. Il provvedi-
mento in esame, pur con talune contrad-
dizioni e non costituendo certamente un
intervento risolutivo, si colloca comunque
nel solco di questa tradizione europea.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
replicare al collega Bonafede, rileva come
il comma 3 dell’articolo 5 preveda una
forma di pubblicità diversa dalla dichia-
razione congiunta, ma non per questo
meno efficace.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL)
preannuncia il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 settembre 2013.

Audizione del Direttore generale dell’Ufficio europeo

per la lotta antifrode (OLAF) della Commissione

europea, Giovanni Kessler, in relazione alla Proposta

di Regolamento del Consiglio che istituisce la pro-

cura europea (COM(2013)534 final).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2012. C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La Commissione Giustizia,

esaminato, per la parte di propria
competenza, il disegno di legge recante
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2012 »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2013 (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della Giustizia per
l’anno finanziario 2013.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2013 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La Commissione Giustizia,

esaminato, per la parte di propria
competenza, il disegno di legge recante
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanzia-
rio 2013 », relativamente alla Tabella n. 2,
limitatamente alle parti di competenza,
alla Tabella n. 5 e alla Tabella n. 10,
limitatamente alle parti di competenza;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Martedì 24 settembre 2013 — 33 — Commissione II



III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE SULL’AFRICA E LE QUESTIONI GLOBALI

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti del corpo diplomatico africano a Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34

COMITATO PERMANENTE SULL’AFRICA

E LE QUESTIONI GLOBALI

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 settembre 2013.

Audizione di rappresentanti

del corpo diplomatico africano a Roma.

L’audizione informale si è svolta dalle
14.05 alle 15.25.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Elio VITO.

La seduta comincia alle 9.30.

Indagine conoscitiva sui sistemi d’arma destinati alla

difesa in vista del Consiglio europeo di dicembre 2013.

Audizione di rappresentanti della IVECO Defence.

(Svolgimento e conclusione).

Elio VITO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso, la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Roberto CIBRARIO ASSERETO, presi-
dente della IVECO Defence, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’indagine.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e svolgere proprie considerazioni, i depu-
tati Gian Piero SCANU (PD), Michele PI-
RAS (SEL), Rosanna SCOPELLITI (PdL),
Emanuela CORDA (M5S), Marco MARCO-
LIN (LNA), Paolo BOLOGNESI (PD), Mas-
simo ARTINI (M5S) e Domenico ROSSI
(SCpI).

Roberto CIBRARIO ASSERETO, presi-
dente della IVECO Defence, risponde ai
quesiti posti e svolge ulteriori considera-
zioni.

Elio VITO, presidente, dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Elio VITO.

La seduta comincia alle 14.

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, di-

sposizioni per la trasparenza e la democraticità dei

partiti e disciplina della contribuzione volontaria e

della contribuzione indiretta in loro favore.

Nuovo testo C. 1154 Governo e abb.

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Carlo GALLI (PD), relatore, osserva, in
premessa, che il parere di cui la Commis-
sione difesa è richiesta dalla Commissione
affari costituzionali, concerne un provve-
dimento vertente su un tema – quello del
finanziamento ai partiti – ad alta intensità
politica e considerato dai cittadini come
decisivo per la qualità della vita democra-
tica del nostro Paese.

Rileva, quindi, che il disegno di legge in
esame prevede il passaggio dal finanzia-
mento pubblico diretto ad un sistema ba-
sato sulla contribuzione volontaria, nonché
su forme di contribuzione indiretta e bene-
fici non monetari. Come precisato nella re-
lazione che lo accompagna, il provvedi-
mento non persegue unicamente l’obiettivo
di contenere i costi dell’attività politica, ma
anche quello di rinsaldare il rapporto tra i
partiti e il corpo elettorale, attraverso un
rinnovato orientamento verso il bene co-
mune e la garanzia della partecipazione dei
cittadini alle decisioni politiche, in attua-
zione dell’articolo 49 della Costituzione.

Ricorda, poi, che il disegno di legge C.
1154 – adottato dalla I Commissione come
testo base per il seguito dell’esame in sede
referente – è giunto una prima volta
all’esame dell’Assemblea nello scorso mese
di agosto senza, tuttavia, che la Commis-
sione di merito avesse votato gli emenda-
menti e conferito il mandato al relatore.
Dopo il rinvio del provvedimento in Com-
missione, avvenuto il 12 settembre scorso,
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l’esame in Commissione è ripreso con
l’avvio della fase emendativa. Il provvedi-
mento è stato, quindi, inserito nel calen-
dario dei lavori dell’Aula a partire da
mercoledì 24 settembre e la I Commis-
sione ha chiesto con urgenza che le Com-
missioni assegnatarie in sede consultiva si
convocassero al fine di consentire alla
stessa Commissione di merito di deliberare
sul conferimento del mandato al relatore
entro le ore 15 di oggi.

Ciò premesso, segnala che durante l’iter
in Commissione è stata soppressa la
norma che ha originariamente determi-
nato l’assegnazione del parere anche alla
Commissione difesa. Infatti, nell’ambito
del Capo III del provvedimento, recante la
disciplina per la contribuzione volontaria
e la contribuzione indiretta, l’articolo 11,
ora soppresso, aveva previsto, tra i benefici
di natura non monetaria, misure per age-
volare i partiti politici nel reperire le sedi
per lo svolgimento di attività politiche. A
tale fine, l’Agenzia del demanio, dietro
apposita richiesta, avrebbe dovuto verifi-
care la disponibilità di adeguati locali, da
destinare in via esclusiva alle predette
attività, di proprietà dello Stato, di enti
territoriali ovvero di altre amministrazioni
pubbliche, escludendo, tra gli altri, quelli
inseriti nei programmi di valorizzazione e
dismissione previsti dal Titolo IV, Capi I e
II, del Libro secondo del Codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66.

Ricorda, a tal proposito, che la norma
cardine di questo processo di valorizza-
zione e dismissione degli immobili pubblici
è rappresentata dall’articolo 33 del decre-
to-legge n. 98 del 2011 con il quale è stata
disciplinata la creazione di un sistema
integrato di fondi immobiliari con l’obiet-
tivo di accrescere l’efficienza dei processi
di sviluppo e valorizzazione dei patrimoni
immobiliari di proprietà degli enti terri-
toriali, di altri enti pubblici e delle società
interamente partecipate dai predetti enti.
Con decreto del 19 marzo 2013 è stata poi
istituita una Società di Gestione del Ri-
sparmio attraverso la quale il MEF pro-
muove, tra le altre attività, la costituzione
di uno o più fondi comuni d’investimento

immobiliare a cui conferire gli immobili di
proprietà dello Stato non più utilizzati dal
Ministero della difesa per finalità istitu-
zionali e suscettibili di valorizzazione (co-
siddetto « Fondo difesa »).

Ribadisce, dunque, che nel corso del-
l’esame presso la I Commissione sono stati
approvati emendamenti soppressivi della
norma, in quanto, come hanno chiarito i
due relatori, « pur nella consapevolezza
dell’importanza di tali agevolazioni, si è
ritenuto che l’impianto del disegno di legge
debba essere quello di lasciare esclusiva-
mente ai cittadini la decisione di finan-
ziare i partiti, sia privatamente con dona-
zioni sia in modo pubblicistico con il due
per mille ».

In conclusione, non presentando il
provvedimento altri profili di interesse
della Commissione, propone che la Com-
missione esprima un nulla osta.

Donatella DURANTI (SEL), alla luce
dell’intervento svolto dal relatore, sotto-
pone alla Presidenza la valutazione sul-
l’opportunità che la Commissione si
esprima sul provvedimento.

Elio VITO, presidente, rammenta che la
richiesta di parere è stata sollecitata dalla
Commissione affari costituzionali al fine di
approfondire tutti gli aspetti connessi al
provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione esprime un nulla osta al
seguito dell’esame del provvedimento.

Rendiconto generale dell’amministrazione dello

Stato per l’esercizio 2012.

C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 11.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del regolamento, e
conclusione – Relazioni favorevoli, con
osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 19 settembre 2013.

Elio VITO, presidente, avverte che non
sono state presentate proposte emendative
riferite ai disegni di legge in esame.

Sui lavori della Commissione.

Donatella DURANTI (SEL), preso atto
dell’assenza del rappresentante del Go-
verno ai lavori odierni della Commissione,
ricorda che nella precedente seduta il
sottosegretario Gioacchino Alfano si era
riservato di intervenire in una fase suc-
cessiva del dibattito in merito alle richieste
di chiarimento sollevate. Ritiene oppor-
tuno, quindi, che l’esame del provvedi-
mento sia rinviato.

Elio VITO, presidente, pur concordando
con l’onorevole Duranti sull’opportunità
che il Governo sia sempre presente alle
sedute della Commissione, osserva tuttavia
che l’assenza del Governo non costituisce
un impedimento per proseguire i lavori
odierni.

Elio Massimo PALMIZIO (PdL), rela-
tore, formula, quindi, una proposta di
relazione favorevole con un’osservazione
sul disegno di legge recante il Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2012 (vedi al-
legato 1), nonché una proposta di rela-
zione favorevole con un’osservazione sul
disegno di legge recante disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2013 (vedi
allegato 2).

Salvatore CICU (PdL) preannuncia il
voto favorevole da parte del gruppo del
PdL sulle proposte di relazione del re-
latore. Evidenzia, tuttavia, l’opportunità
che nell’osservazione apposta alla rela-
zione favorevole sul Rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato, in tema

di dismissione degli immobili della Difesa,
possa adeguatamente darsi risalto alla
problematica riguardante la destinazione
di tali immobili da parte degli enti locali
ai quali dovrebbero essere ceduti e alla
necessità che siano riconsiderati i vincoli
urbanistici preesistenti. Ritiene, infatti,
che proprio la mancanza di finalità con-
grue alla dimensione e al prestigio di tali
immobili abbia rappresentato uno dei
principali ostacoli in vista della loro va-
lorizzazione, costituendo un limite insu-
perabile per un più celere processo di
dismissione.

Vincenzo D’ARIENZO (PD) ringrazia il
relatore per il lavoro di sintesi svolto,
segnalando – tuttavia – che i documenti
in esame presentano alcuni profili che
meriterebbero di essere approfonditi.

Si riferisce, in particolare, ai rilievi
riguardanti il Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato, evidenziati
nella relazione della Corte dei conti, non-
ché ad alcune segnalazioni provenienti
dallo stesso Ministero della difesa.

Segnala, in primo luogo, che la magi-
stratura contabile ha sottolineato la ne-
cessità di accelerare il processo di riforma
dello strumento militare, di cui alla legge
n. 244 del 2012. In merito a tale osser-
vazione manifesta, tuttavia, la propria
contrarietà.

Ritiene, invece, che debba essere
svolta una riflessione approfondita ri-
guardo alle criticità rilevate in merito ai
bilanci di alcuni enti vigilati dal Mini-
stero della difesa (Agenzie Industrie e
Difesa, Difesa e Servizi spa) e alla scarsa
propensione delle Forze armate ad inve-
stire sul versante della socialità interna
attraverso l’offerta di servizi di prote-
zione sociale per il personale ad esse
appartenente.

Auspica, dunque, che tali elementi, se-
gnalati dalla Corte e dal Dicastero, pos-
sano trovare la giusta considerazione quali
osservazioni apposte alla relazione che la
Commissione delibererà.
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Michele PIRAS (SEL) rileva che dal
Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato emerge chiaramente il falli-
mento della politica di rigore e della
spending review attuata alla fine della XVI
legislatura. Le cifre riportate nel provve-
dimento, infatti, testimoniano che non si è
effettivamente realizzata l’auspicata ridu-
zione del debito pubblico, mentre vi è
stato un peggioramento della situazione
occupazionale e un calo dei consumi che
hanno ulteriormente accentuato la situa-
zione di depressione economica.

Ricorda che il rischio rappresentato da
politiche di austerità a senso unico è stato
ben delineato dal presidente della Corte
dei conti in occasione della sua audizione
sul Documento di economia e finanza
relativo all’anno 2012, laddove è stato
rilevato che il pericolo di un corto circuito
rigore/crescita non è dissipato nell’im-
pianto del DEF 2012-2015, impegnato a
definire il profilo di avvicinamento al
pareggio di bilancio in un arco di tempo
molto breve. In tale occasione, si osservava
che l’urgenza del riequilibrio dei conti si è
tradotta, pertanto, inevitabilmente nel ri-
corso al prelievo fiscale, forzando una
pressione già fuori linea nel confronto
europeo e generando le condizioni per
ulteriori effetti recessivi indotti dalle stesse
restrizioni di bilancio con un consistente
depauperamento dei benefici attesi e con il
rischio di ricorrenti ma non risolutivi
adeguamenti dell’intensità delle manovre
correttive.

Evidenzia, infine, che nel documento di
bilancio oggi in esame non emerge nessun
recepimento delle indicazioni successiva-
mente provenute dalla stessa Corte dei
conti, mentre sarebbe stato altamente op-
portuno che si fosse ridotta la spesa per
programmi d’armamento.

Alla luce di tali considerazioni, prean-
nuncia il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di relazione del
relatore riferita al Rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per
l’anno 2012 e presenta una proposta di
relazione alternativa (vedi allegato 3).

Donatella DURANTI (SEL) preannuncia
il voto contrario del gruppo di SEL anche
sulla proposta di relazione riferita al di-
segno di legge per l’assestamento del bi-
lancio dello Stato per l’anno finanziario
2013, rilevando – criticamente – che ad
oggi non è dato ancora sapere quando il
Parlamento potrà esaminare i decreti at-
tuativi della riforma dello strumento mi-
litare e ribadendo le valutazioni politiche
generali espresse dal collega Piras ri-
guardo al Rendiconto generale dello Stato
per l’anno 2012. Presenta, quindi, una
proposta di relazione alternativa (vedi al-
legato 4).

Domenico ROSSI (SCpI) ritiene che il
relatore abbia svolto un lavoro esaustivo e
ricco di spunti di interesse. Evidenzia,
tuttavia, che nel dibattito svolto in Com-
missione non si è dato adeguato risalto al
fatto che nel disegno di legge di assesta-
mento le esigenze del personale della Di-
fesa – quali quelle che sono derivate in
conseguenza del blocco degli automatismi
stipendiali, delle misure di armonizzazione
delle pensioni o della mancata applica-
zione della normativa sugli alloggi a ri-
scatto – siano state tenute poco in con-
siderazione.

Ritiene, infine, che la proposta di re-
lazione del relatore riferita al Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
potrebbe essere opportunamente integrata
prevedendo che sia salvaguardata la pos-
sibilità che gli immobili della Difesa da
dismettere siano destinati anche alle esi-
genze connesse con la realizzazione degli
alloggi del personale.

Elio Massimo PALMIZIO (PdL), rela-
tore, alla luce del dibattito svolto, ritiene
che la proposta di relazione sul disegno di
legge recante il Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2012, possa essere rifor-
mulata accogliendo le sollecitazioni dei
colleghi Cicu, D’Arienzo e Rossi (vedi al-
legato 5).
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Vincenzo D’ARIENZO (PD) ringrazia il
relatore per lo sforzo, riservandosi di
svolgere in una prossima occasione più
approfondite osservazioni sul decremento
annuo pari a circa 40 milioni di euro a
carico del Ministero della difesa e che è
documentato nei provvedimenti in titolo.

Emanuela CORDA (M5S) preannuncia
il voto contrario da parte del Movimento
5 Stelle su entrambe le relazioni predi-
sposte dal relatore, in ragione del fatto che
i provvedimento presentano un’imposta-
zione di fondo che penalizza le fasce più
deboli della popolazione senza favorire la
crescita del Paese.

Elio VITO, presidente, avverte che sa-
ranno poste in votazione dapprima le
proposte di relazione sui provvedimenti in
titolo predisposte dal relatore, onorevole
Palmizio, risultando conseguentemente
precluse, in caso di approvazione, le de-
liberazioni sulle proposte alternative di
relazione, presentate dagli onorevoli Piras
e Duranti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, con distinte vo-
tazioni, la proposta del relatore di riferire
in senso favorevole alla V Commissione sul
disegno di legge recante: Rendiconto ge-
nerale dello Stato per l’anno finanziario
2012, così come riformulata dal relatore, e
la proposta di relazione favorevole con
un’osservazione riferita al disegno di legge
recante Disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2013.

La seduta termina alle 14.35.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Elio VITO.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto ministeriale concernente le mo-
dalità di utilizzo dei contributi pluriennali stanziati
dalla Tabella E allegata alla legge n. 228 del 2012,
per l’attuazione dei programmi della Difesa finan-
ziati in base all’articolo 5 del decreto-legge n. 321
del 1996, convertito, con modificazioni dalla legge
n. 421 del 1996, in materia di sviluppo tecnologico
nel settore aeronautico.

Schema di decreto ministeriale concernente le mo-

dalità di utilizzo delle risorse stanziate dall’articolo

2195-bis del codice di cui al decreto legislativo n. 66

del 2010, per l’attuazione dei programmi della Difesa

finanziati in base all’articolo 5 del decreto-legge

n. 321 del 1996, convertito, con modificazioni dalla

legge n. 421 del 1996, in materia di sviluppo tec-

nologico nel settore aeronautico.

Atti n. 28 e 29.

(Rilievi alla X Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli schemi di decreto ministeriale
in titolo.

Elio VITO, presidente, segnala che, poi-
ché la Commissione Attività produttive
dovrà rendere il parere entro il prossimo
2 ottobre, l’esame presso questa Commis-
sione dovrà concludersi al più tardi entro
la giornata di domani.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore, ri-
corda, preliminarmente, che in un’ottica di
semplificazione il decreto-legge n. 215 del
2011 ha previsto una novità procedurale
per il finanziamento dei programmi per la
Difesa, di cui alla legge n. 421 del 1996.

In particolare l’articolo 5, comma 1, del
citato provvedimento del 2011, con riferi-
mento alle modalità di utilizzo dei con-
tributi pluriennali di finanziamento dei
programmi di investimento di interesse
della Difesa, ha introdotto la modalità del
decreto interministeriale che coinvolge i
Ministri dello sviluppo economico, del-
l’economia e delle finanze e della difesa, in
luogo di convenzione interministeriale, cui
faceva seguito un decreto concertato tra i
soli Ministri dello sviluppo economico e

Martedì 24 settembre 2013 — 40 — Commissione IV



dell’economia. Successivamente, con l’ar-
ticolo 537-bis nel Codice dell’ordinamento
militare la procedura per il decreto inter-
ministeriale si è arricchita del passaggio
parlamentare presso le Commissioni com-
petenti.

Nell’obiettivo di promuovere lo svi-
luppo tecnologico dell’industria aeronau-
tica, di consolidare e aumentare i livelli di
occupazione e di perseguire il saldo posi-
tivo della bilancia dei pagamenti del set-
tore, i due provvedimenti disciplinano le
modalità di utilizzo dei finanziamenti già
stanziati per l’attuazione di programmi
della difesa.

I due provvedimenti sono connessi per
finalità e tipologie di programmi e si
differenziano quanto alle fonti di finan-
ziamento. L’atto n. 28, infatti, provvede a
definire le modalità di utilizzo dei contri-
buti pluriennali stanziati dalla Tabella E
della legge di stabilità del 2013 (legge
n. 228 del 2013) per un importo comples-
sivo pari a 600 milioni di euro, corrispon-
dente ad un impegno pari a 40 milioni di
euro per quindici anni a partire dal 2013
e fino al 2027 (attuando la prima delle tre
autorizzazioni quindicennali previste dalla
Tabella E). L’atto n. 29, invece, provvede a
definire le modalità di utilizzo delle ri-
sorse stanziate dall’articolo 5, comma 4,
del decreto-legge n. 215 del 2011, poi
recepito del Codice dell’ordinamento mi-
litare, in particolare all’articolo 2195-bis,
pari a 375 milioni di euro, articolate in
prime quattro tranche da 25 milioni per
ciascuno degli anni da 2012 a 2016 e in
due tranche da 125 milioni di euro per gli
anni 2017 e 2018.

Dalla diversa natura delle fonti di fi-
nanziamento – di « contributo plurien-
nale » quello di cui alla legge di stabilità
2013 e di « spesa ripartita » quello di cui
al decreto-legge n. 215 del 2011 – deriva
quindi la diversità tra i due decreti inter-
ministeriali. In entrambi i casi si tratta di
autorizzazioni di spesa pluriennali relative
a spese di investimento.

Come già evidenziato nel corso del-
l’esame presso il Senato, i provvedimenti
concernono, in ogni caso, una fase suc-

cessiva e attuativa rispetto allo stanzia-
mento delle risorse, di alcuni programmi
di investimento.

Il primo di essi è il programma Com-
bat-SAR AW-101, relativo alla realizza-
zione e acquisizione di 15 elicotteri (de-
stinati ad effettuare operazioni di ricerca
e soccorso per l’Aeronautica militare ita-
liana in ambiente non permissivo (terza
fase), di cui al parere favorevole del Se-
nato dell’11 dicembre 2008 e della Camera
dei deputati il 3 dicembre dello stesso
anno. Rilevo che il destinatario dei con-
tributo è Agusta Westland, del Gruppo
Finmeccanica, per un importo complessivo
pari a 408 milioni di euro, di cui 133
milioni di euro (8,9 milioni di euro al-
l’anno) previsti dall’atto n. 28 e 275 mi-
lioni di euro previsti dall’atto n. 29.

Il secondo programma è relativo alla
cosiddetta Forza Nec (per lo studio, pro-
gettazione e sperimentazione di digitaliz-
zazione dei principali mezzi, sistemi e
componenti di una forza articolata su una
forza media digitalizzata a componente
terrestre e una forza da sbarco digitaliz-
zata (terza fase), di cui ai pareri favorevoli
del Senato del 1o aprile 2009 e della
Camera del deputati dell’8 aprile 2009. Il
soggetto destinatario dei contributi è SE-
LEX ES S.p.A. per un importo di 307
milioni di euro (20, 4 milioni di euro
annui) ai sensi dell’atto n. 28.

Quanto al terzo programma, si tratta
del programma M-346 (secondo lotto) re-
lativo alla realizzazione acquisizione di un
sistema integrato ITS per l’Aeronautica
militare italiana composto da 15 velivoli
da addestramento avanzato (per il quale il
parere parlamentare non era previsto in
quanto di competenza del Ministero dello
sviluppo economico). Il destinatario dei
contributi è Alenia Aermacchi S.p.A. per
un importo complessivo di 160 milioni di
euro (10, 7 annui) ai sensi dell’atto n. 28.

Da ultimo, viene finanziato, il pro-
gramma SI.CO.TE per l’Arma dei Carabi-
nieri relativo alla realizzazione di un si-
stema informativo per il controllo del
territorio (seconda fase) e in ordine al
quale non è previsto il parere parlamen-
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tare, in quanto funzionale ad attività di
polizia. L’atto n. 29 documenta stanzia-
menti per 100 milioni di euro.

Osserva, quindi, che i decreti contem-
plano anche profili di carattere procedu-
rale finalizzati a scongiurare effetti peg-
giorativi sul fabbisogno e sull’indebita-
mento netto, con particolare riferimento
alle modalità di attuazione dei programmi
(con riferimento alla concreta articola-
zione della fase produttiva del pro-
gramma), alla parte relativa agli oneri di
finanziamento e alla procedura relativa
all’articolazione dei vari pagamenti in fun-
zione degli stati di avanzamento e degli
stanziamenti di bilancio.

In conclusione, si riserva di predisporre
una proposta di parere che tenga conto di
quanto emergerà dal dibattito.

Massimo ARTINI (M5S) segnala che il
titolo degli schemi di decreto in esame fa

riferimento all’attuazione di programmi
della Difesa in materia di sviluppo tecno-
logico nel settore aeronautico, laddove al-
cuni dei programmi pluriennali rifinan-
ziati mostrano, invece, di avere ben poco
a che fare con questa Forza armata.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore, si
riserva di approfondire osservando tutta-
via che si tratta di programmi che già sono
stati finanziati altre volte con il medesimo
provvedimento e che il titolo degli schemi
in esame si riferisce alla normativa da cui
sono originati i finanziamenti in parola.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame congiunto, ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’amministrazione dello Stato per
l’esercizio 2012 (C. 1572 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI RELAZIONE PRESENTATA DAL RELATORE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, il disegno di
legge recante « Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’anno
finanziario 2012 », relativamente alla parte
di propria competenza,

richiamato che:

il conto consuntivo del Ministero
della difesa per il 2012 reca stanziamenti
definitivi di competenza per complessivi
22.328,6 milioni di euro, con un incre-
mento di circa 2.366,5 milioni di euro
rispetto alle previsioni iniziali e di 1.483,8
milioni di euro rispetto alle previsioni
assestate;

l’importo relativo alle autorizzazioni
definitive di cassa è di 23.196,4 milioni di
euro, mentre nel bilancio di previsione
risultava pari a 20.324,7 milioni di euro;

l’incidenza percentuale delle risorse
per la difesa sul bilancio dello Stato, è
stata pari al 4,2 per cento, con un decre-
mento pari allo 0,2 per cento rispetto al
precedente esercizio finanziario;

il raffronto relativo all’accumulo dei
residui passivi evidenzia per il 2012 valori
percentuali di performance tendenzial-
mente positivi, tenuto conto che la massa
spendibile corrisponde a 25.759, 4 milioni
di euro e il coefficiente di realizzazione
passa dall’84,06 per cento all’82,3 per
cento;

e premesso, inoltre, che:

l’urgenza di riqualificare la spesa nel
settore della Difesa, come invocato dalla

Corte dei conti, è obiettivo che va di pari
passo all’impegno per la realizzazione di
un modello integrato di difesa europea,
capace di consentire il duplice risultato
della riduzione dei costi e il consegui-
mento di un dispositivo integrato piena-
mente funzionale alle esigenze di difesa e
sicurezza, da affrontare e risolvere attra-
verso un multilateralismo efficace, pur nel
pieno rispetto della specificità dello stru-
mento militare;

conseguentemente, negli impegni di
spesa per i programmi d’armamento, ca-
ratterizzati secondo la Corte dei conti da
un elevato grado di irrigidimento negli
anni 2013-2015 su valori finanziari molto
elevati, si deve contemperarne la compa-
tibilità con le esigenze di bilancio e valu-
tare la sostenibilità di interventi integrati
in sede di organizzazioni internazionali
della difesa, anche alla luce di quanto
potrà emergere dall’indagine conoscitiva in
corso di svolgimento sui sistemi d’arma in
vista del Consiglio europeo di dicembre
2013, per realizzare un contenimento della
spesa anche grazie ad un più deciso im-
pegno nella promozione di convergenze
produttive nel settore degli armamenti al
livello europeo;

sempre nell’urgenza di razionalizzare
la spesa nel settore della Difesa, è divenuta
improcrastinabile una valutazione in or-
dine alla alienazione dei beni della difesa
da tempo non utilizzati per finalità isti-
tuzionali e, data la riassegnazione alla
Difesa ad oggi di un importo pari a soli 3,6
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milioni di euro circa derivanti dalla ven-
dita di un numero assai esiguo di alloggi
di servizio rispetto al patrimonio aliena-
bile, è altresì indifferibile l’adozione da
parte dell’Amministrazione di nuovi criteri
per la definizione del prezzo di vendita,
delle condizioni per i conduttori e dell’en-
tità del canone di mercato, anche al fine
di superare il contenzioso amministrativo
sulla base di accordi stragiudiziali;

è necessario un impegno concreto e
mirato sul tema degli Enti vigilati dal
Ministero della difesa, per dare seguito
alle linee tracciate dalla Corte dei conti
con riferimento all’Agenzie Industrie Di-
fesa e alla Difesa Servizi S.p.A;

richiamata infine, la valenza che as-
sume il provvedimento in vista della revi-
sione dello strumento militare, in attua-
zione della legge n. 244 del 2012, che,
come evidenziato nella Relazione della
Corte dei conti, dovrà avvenire secondo

modi e tempi compatibili con l’urgente
esigenza di riduzione della spesa,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

nell’urgenza di razionalizzare la
spesa nel settore della Difesa, secondo
quanto segnalato anche dalla Corte dei
conti, valuti la Commissione di merito
l’opportunità che da parte dell’Ammini-
strazione della difesa si proceda senza
ritardo ad una valutazione sull’alienazione
dei beni della difesa da tempo non utiliz-
zati per finalità istituzionali e, dati gli
insoddisfacenti risultati ad ogni conseguiti
in termini finanziari dalla vendita di al-
loggi di servizio rispetto al patrimonio
alienabile, all’adozione di nuovi criteri per
la definizione del prezzo di vendita, delle
condizioni per i conduttori e dell’entità del
canone di mercato, anche al fine di su-
perare il contenzioso amministrativo sulla
base di accordi stragiudiziali.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2013

(C. 1573 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, il disegno di
legge recante: « Disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2012 », relativamente
alla Tabella n.11 recante lo stato di pre-
visione del Ministero della difesa,

richiamato che:

per effetto delle variazioni interve-
nute in dipendenza di atti amministrativi
e di quelle proposte con il disegno di legge
in esame, le previsioni assestate di com-
petenza risultano pari a 21.677,9 milioni
di euro e le autorizzazioni di cassa am-
montano a 22.152,3 milioni di euro, de-
terminando dunque un incremento di
975,6 milioni di euro per le previsioni di
competenza e di 950,3 milioni di euro per
le autorizzazioni di cassa;

le variazioni, già introdotte in bilan-
cio, derivate da provvedimenti legislativi

hanno riguardato principalmente il fondo
per le missioni internazionali (+832 mi-
lioni di euro);

il complesso delle variazioni appor-
tate dal disegno di legge di assestamento
incrementa il volume dei residui di 129,23
milioni di euro rispetto alla valutazione
iniziale, con un ammontare, al 1o gennaio
2013, di 4.081 milioni, ripartiti tra parte
corrente e conto capitale in ragione, ri-
spettivamente, di +254,92 e –125,68 mi-
lioni di euro;

sottolineato che devono trovare ade-
guata considerazione anche le problema-
tiche relative ai finanziamenti da destinare
alle associazioni combattentistiche, stante
il meritorio operato sociale da esse svolto,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità che si prevedano opportuni fi-
nanziamenti alle associazioni combatten-
tistiche, come già previsto per le associa-
zioni d’arma.
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ALLEGATO 3

Rendiconto generale dell’amministrazione dello Stato per
l’esercizio 2012 (C. 1572 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL DEPUTATO PIRAS

La IV Commissione:

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, il disegno di
legge recante « Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’anno
finanziario 2012 », relativamente alla parte
di propria competenza,

premesso che:

il Rendiconto per l’anno 2012 riflette
sostanzialmente i risultati dell’azione del
Governo Monti;

l’indebitamento netto delle Pubbliche
amministrazioni è sceso nel 2012 al 3 per
cento del Pil, registrando un calo di otto
decimi di punto e di 12 miliardi nei valori
assoluti. Rispetto al valore toccato nel
2009 (5,4 per cento) l’indebitamento si è
quasi dimezzato; è rimasto però più che
doppio rispetto al livello pre-crisi del 2007
(1,7 per cento);

la flessione dell’indebitamento è stata
conseguita, lo scorso anno, in virtù di un
miglioramento dell’avanzo primario di
circa 21 miliardi, in parte assorbito dalla
maggiore spesa per interessi, che è au-
mentata di 8,4 miliardi e ha raggiunto il
5,5 per cento del Pil;

rispetto al picco di indebitamento del
2009, l’avanzo primario registra, in ter-
mini cumulati, un aumento di quasi 51
miliardi che, a fronte di un aumento di 15
miliardi della spesa per interessi, si tra-
duce in una riduzione del disavanzo com-
plessivo di circa 35 miliardi. Le compo-
nenti corrente e in conto capitale contri-
buiscono a tale miglioramento per, rispet-

tivamente, 25 e 10 miliardi. Il confronto
con il 2007, anno di massimo ciclico prima
dell’avvio della crisi e di minimo storico
dei livelli di indebitamento, evidenzia tut-
tavia il permanere di un maggiore disa-
vanzo di oltre 22 miliardi (1,3 punti in
quota di Pil);

spicca il miglioramento di oltre 16
miliardi (0,7 punti di Pil) registrato in
questo arco di tempo dal saldo in conto
capitale, che incorpora l’accentuato ridi-
mensionamento degli investimenti pub-
blici;

la presenza di ampi scostamenti dai
livelli di minimo indebitamento del 2007
dà misura della mancata realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica inizial-
mente assunti per il 2012. Le manovre
attuate con i decreti-legge 98, 138 e 201
del 2011 si sono aggiunte alle misure di
contenimento già varate col DL 78/2010,
portando a quasi 60 miliardi la correzione
del bilancio pubblico per l’anno 2012;

nel conto programmatico della pub-
blica Amministrazione del 2012 venivano
in particolare iscritte maggiori entrate di-
screzionali per quasi 43 miliardi, circa la
metà delle quali attribuibili al solo DL
201/2011. Nelle valutazioni espresse nel
DEF 2012, tali interventi avrebbero dovuto
portare l’avanzo primario a 57 miliardi di
euro, riconducendo così l’indebitamento
all’1,7 per cento del Pil, appunto il valore
pre-crisi del 2007;

tali obiettivi venivano rivisti in corso
d’anno, in considerazione di una caduta
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del prodotto di dimensioni ben superiori a
quelle attese. La Nota di aggiornamento
del settembre scorso, portava al 2,6 per
cento il dato programmatico di indebita-
mento, con un avanzo primario ridimen-
sionato a circa 45 miliardi;

anche queste valutazioni si sono ri-
velate troppo ottimistiche: il dato di con-
suntivo fissa il disavanzo 6,4 miliardi al di
sopra dell’obiettivo rivisto, con un avanzo
primario più basso di circa 6 miliardi; la
differenza rispetto al DEF 2012 è di 20,5
miliardi per l’indebitamento e di 18 mi-
liardi per il saldo primario. La correzione
apportata agli andamenti della finanza
pubblica è stata dunque pari alla metà
degli effetti attesi;

non meno fallimentare è stato il
bilancio economico-sociale del Governo
Monti;

lo stock del debito pubblico italiano è
cresciuto nel corso del 2012 dal 120 per
cento al 127 per cento del Pil. La reces-
sione prosegue malgrado – sarebbe meglio
dire « a causa di » – tutti i sacrifici che
hanno gravato su lavoratori e lavoratrici,
famiglie e pensionati. Lo spread si è ab-
bassato solo grazie all’intervento della
BCE;

dopo il taglio delle pensioni, l’au-
mento delle accise e dell’Iva (tutte tasse
indirette che colpiscono proporzional-
mente in misura maggiore i ceti popolari),
l’IMU sulla casa, la liberalizzazione del
mercato del lavoro che toglie diritti ai
lavoratori senza ottenere un solo posto di
lavoro in più, siamo arrivati a questi
risultati a dire poco preoccupanti;

né il drastico prolungamento dell’età
pensionabile, né le così dette liberalizza-
zioni, né il tentativo di abolire l’articolo 18
dello Statuto dei lavoratori, hanno nulla a
che vedere con la riduzione del debito
pubblico italiano. Anzi, il rapporto debito/
prodotto interno lordo è ancora cresciuto
per via della recessione incalzante;

dunque, sacrifici – a senso unico a
carico dei ceti popolari – mentre il debito
rimane immutato, anzi cresce, la disoccu-

pazione aumenta, le tasse aumentano e
calano i consumi. In definitiva, i problemi
sono stati solo rinviati;

a dicembre del 2011 il Governo
Monti prevedeva per il 2012 una diminu-
zione del Pil dello 0,4 per cento. Ma il Pil
italiano nel 2012 è diminuito del 2,4 per
cento (il Governo ha dunque commesso un
errore grossolano nelle previsioni, e meno
male che si trattava di « tecnici »), i con-
sumi durevoli e gli investimenti del 10 per
cento. La recessione ha affondato l’econo-
mia ma anche i conti pubblici;

il Governo Monti non solo non ha
previsto la dimensione della recessione,
ma in gran parte l’ha causata. Le manovre
di tasse e tagli, infatti, hanno prodotto una
riduzione del Pil di un punto percentuale.
Lo certifica nel suo bollettino (luglio 2012)
la Banca d’Italia (e lo ha ammesso persino
Monti). La cura ha dunque fatto molto più
male della malattia;

dopo i 145 miliardi recuperati con le
due manovre d’emergenze estive di Tre-
monti, datate 2011, i « tecnici » hanno
tagliato la spesa e tassato gli italiani per
63,2 miliardi (tra manovra « Salva Italia »
e « Spending review »). Le manovre hanno
complessivamente causato una riduzione
del reddito del Paese di circa 16 miliardi.
Rendendo così più difficili da raggiungere
gli obiettivi per i quali tagli e tasse erano
stati escogitati;

la pressione fiscale ha raggiunto,
dopo i provvedimenti dei governi Berlu-
sconi e Monti, la ragguardevole percen-
tuale vicina al 45 per cento, una delle più
alte al mondo. Nel corso del 2012 –
secondo l’Istat – si è osservato un pro-
gressivo aggravarsi delle condizioni del
mercato del lavoro che ha risentito della
persistente flessione dell’attività econo-
mica. Contemporaneamente, il tasso di
disoccupazione è fortemente aumentato
(dall’8,4 per cento nel 2011 al 10,7 per
cento nel 2012) fino a toccare l’11,2 per
cento nel quarto trimestre del 2012 e l’11,5
per cento nel mese di marzo 2013. Tasso
che andrebbe corretto al rialzo tenendo
conto anche del consistente ricorso alla
Cassa integrazione guadagni;
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nei fatti, la recessione in atto ha fatto
sì che – secondo quanto emerge dai dati
della Confindustria – tra il secondo tri-
mestre 2012 e lo stesso periodo del 2011,
in Italia i disoccupati siano 758 mila in
più. A fine 2013, la forza lavoro non
utilizzata (valutando sia i disoccupati che
i fruitori di cassa integrazione) salirà al
13,9 per cento, dal 12,8 per cento di fine
2012. Cifre a cui bisogna aggiungere il dato
sui lavoratori ormai scoraggiati che non
cercano neanche più lavoro uscendo di
fatto dalle statistiche, stimati dall’Istat in
misura pari a circa 2,897 milioni nel 2011,
in aumento su base annua di circa il 5 per
cento;

una grossa fetta della popolazione
femminile è tagliata fuori dal mercato del
lavoro, e la disoccupazione riguarda un
terzo dei giovani italiani. Dal 2007 al 2011
il tasso di disoccupazione giovanile in
Italia è infatti passato dal 24 al 32 per
cento, con un ulteriore balzo al 39,3 per
cento nel primo trimestre 2012. La crisi
incide in misura maggiore su i più giovani,
perché sono loro i principali utilizzatori
dei contratti di lavoro temporaneo ed i
primi ad essere licenziati;

il nostro Paese sta tragicamente vi-
vendo una vera e propria emergenza oc-
cupazionale, che si aggraverà nei prossimi
mesi;

i consumi delle famiglia si sono no-
tevolmente ridotti;

una delle principali determinanti del-
l’attuale recessione, iniziata nella seconda
metà del 2011, è la caduta del reddito
disponibile, che ha determinato una pro-
fonda contrazione dei consumi delle fa-
miglie. Nel 2012, infatti, in presenza di
una flessione del prodotto interno lordo
reale del 2,4 per cento, il potere d’acquisto
delle famiglie è diminuito del 4,8 per
cento. Si tratta di una caduta di intensità
eccezionale e che giunge dopo un qua-
driennio caratterizzato da un continuo
declino (nel 2011 il reddito reale era
inferiore di circa il 5 per cento rispetto a
quello del 2007, ultimo anno in cui aveva
presentato una dinamica positiva);

i redditi da lavoro sono rimasti pres-
soché stabili in termini nominali, subendo
comunque la perdita di potere d’acquisto
dovuta all’inflazione. I redditi da lavoro
dipendente hanno segnato nel 2012 una
crescita nulla, mentre erano aumentati
dell’1,8 per cento nel 2011 e dello 0,7 per
cento nella media del periodo 2009-2011;

l’incidenza delle imposte correnti sul
reddito disponibile delle famiglie è salita al
16,1 per cento, un punto percentuale in
più rispetto all’anno precedente e al livello
più alto dal 1990. Se al prelievo fiscale
corrente si aggiungono le altre imposte
sulla produzione, l’incidenza del prelievo
sul reddito disponibile sale al 16,5 per
cento, con un incremento di 1,3 punti
percentuali rispetto all’anno prima. Con-
siderando i contributi sociali effettivi e
figurativi, l’incidenza del carico fiscale e
contributivo corrente sul reddito disponi-
bile tocca il 30,3 per cento, a fronte del
29,4 per cento del 2011. Non si risolverà
certo la crisi con le politiche di « austerità
espansiva » che l’hanno provocata. Pensare
che il taglio nei deficit pubblici possa
essere compensato dall’aumento di altre
componenti della domanda aggregata è
una pia illusione. Come mostrato in studi
e dall’esperienza pratica (vedi Grecia), il
moltiplicatore fiscale in una fase di reces-
sione è positivo, e l’austerità porterà
quindi ad un calo del Pil maggiore del calo
del debito rendendo impossibile raggiun-
gere l’obiettivo della riduzione del rap-
porto debito/Pil;

come ha affermato persino il Centro
studi di Confindustria (Nota del C.S.C. del
25 Giugno 2012): « Le condizioni economi-
che dell’Area euro si stanno rivelando molto
peggiori di quel che era stato previsto pochi
mesi fa. Le misure finora adottate dalla
BCE e dai governi, alla luce dell’andamento
delle variabili reali e della reazione dei
mercati finanziari (con una stretta interre-
lazione in entrambe le direzioni tra le prime
e i secondi), si sono dimostrate del tutto
inadeguate. In particolare, le politiche di
bilancio improntate al solo rigore, invece di
stabilizzare il ciclo, stanno facendo avvitare
su se stessa l’intera economia europea »;
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una politica diversa era possibile. Si
sarebbe potuto avviare riforme strutturali
come un maggior ruolo del pubblico nella
gestione delle banche ed una tassazione
stabile e reale sulle transazioni finanziarie;
si sarebbe potuto fissare una quota ade-
guata del Pil da destinare alla formazione
e alla ricerca; adottare una tassazione sui
grandi patrimoni; varare una legge urba-
nistica per proteggere il nostro territorio
dall’indiscriminata e pericolosa cementifi-
cazione; si potevano separare le banche
commerciali da quelle d’affari; limitare
l’utilizzo dei prodotti finanziari rischiosi;
regolamentare i movimenti di capitali;
creare un agenzia pubblica di rating; in-
tervenire con più efficacia nel contrasto
all’evasione fiscale; impostare una politica
industriale volta alla conversione ecologica
del nostro sistema produttivo e dei servizi
ed infine adottare una reale politica con-
tro la corruzione e gli sprechi di denaro
pubblico;

niente di tutto ciò è stato fatto con le
conseguenze economiche e sociali che
sono sotto agli occhi di tutti;

nell’ultimo decennio la spesa pub-
blica è aumentata in valori assoluti di
quasi 200 miliardi (dati Istat) e per la
Corte dei Conti la spesa pubblica primaria
è aumentata di circa il 5 per cento in
media all’anno, accrescendo l’incidenza sul
PIL di quasi 8 punti;

tenendo ferma la spesa reale, bastava
impiegare quel dividendo per azzerare il
deficit pubblico, e sarebbero rimaste ulte-
riori risorse sia per investire sia per ri-
durre le imposte. Invece, si è fatto il
contrario: si è alzata la spesa, alzato le
tasse a livelli record e ulteriormente alzato
il debito pubblico. Il paese è rimasto così
schiacciato da una gravissima recessione,
ben più grave di quelle registrate da altri
paesi UE;

si è, invece, instaurata nel nostro
paese ed a livello europeo una spirale
perversa di politiche di austerità che in-
cidono negativamente sulla crescita depri-
mendo il PIL, che a sua volta diminuisce

le entrate dello Stato e ne aumenta le
spese per fare fronte alla disoccupazione
crescente;

il pericolo rappresentato da politiche
di austerità a senso unico era stato ben
delineato dal Presidente della Corte dei
Conti che nell’ambito dell’audizione sul
DEF 2012, svolta presso le Commissioni
Bilancio riunite di Camera e Senato, aveva
rilevato che: « il pericolo di un corto cir-
cuito rigore/crescita non è dissipato nel-
l’impianto del DEF 2012-2015, impegnato a
definire il profilo di avvicinamento al pa-
reggio di bilancio in un arco di tempo
molto breve. L’urgenza del riequilibrio dei
conti si è tradotta, pertanto, inevitabilmente
nel ricorso al prelievo fiscale, forzando una
pressione già fuori linea nel confronto
europeo e generando le condizioni per ul-
teriori effetti recessivi indotti dalle stesse
restrizioni di bilancio. Con un consistente
depauperamento dei benefici attesi e con il
rischio di ricorrenti ma non risolutivi ade-
guamenti dell’intensità delle manovre cor-
rettive. »;

nell’ambito dell’attuale crisi econo-
mica ed occupazionale non è pensabile il
proseguimento delle politiche di austerità,
o misure quali quelle che si sono rivelate
pesantemente recessive, al contrario serve
un insieme di misure organiche di politica
economica che superino le politiche di
austerity a favore di interventi ed investi-
menti di sostegno alla domanda, al lavoro,
ai redditi, alla lotta alla povertà;

valutato altresì che:

negli anni a partire dal 2006 la spesa
per la Difesa è stata incrementata costan-
temente negli stati di previsione iniziali
passando da 17, 7 miliardi di euro a 20
miliardi per l’anno 2012 ed a 21 miliardi
per l’anno 2013;

ogni anno sono state registrate varia-
zioni di stanziamento in aumento di oltre
2 miliardi l’anno;

per l’anno 2012 si registra una va-
riazione di 2.366 milioni, mentre una
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parte consistente delle spese per la Difesa
afferiscono allo stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico;

la stessa Corte dei Conti ha osservato
come: « la Relazione rileva che nel pro-
gramma « approvvigionamenti armamenti »,
il capitolo di spesa 7120, concernente le
spese per costruzione e acquisizione di
impianti e sistemi, rappresenta nell’ambito
degli impegni pluriennali di parte capitale,
il capitolo più significativo. A questo pro-
posito, ad avviso della Corte, appare neces-
saria un’attenta valutazione dei programmi
di spesa relativi agli esercizi successivi al
fine di mantenere livelli di impegno com-
patibili, da una parte, con le esigenze di
bilancio, dall’altra, con la sostenibilità degli
interventi integrati in sede di organizzazioni
internazionali della difesa. Peraltro, la ete-
rogeneità delle finalizzazioni dei singoli
piani gestionali, sembra consentire possibili
rimodulazioni in termini di contenimento
della spesa »;

dalle misure contenute nel disegno di
legge di Rendiconto dello stato di previ-

sione della Difesa per l’anno 2012 non
emerge nessun recepimento di queste in-
dicazioni della Corte dei conti, mentre
sarebbe stato altamente opportuno stante
le emergenze economiche e sociali vissute
dal nostro Paese che si fosse ridotta la
spesa per programmi d’armamento;

la missione in Afghanistan ha rap-
presentato in termini di costi la parte più
cospicua del nostro impegno « fuori area »;

se i governi che si sono succeduti
negli ultimi anni avessero ritirato già nel
corso del 2012 – come chiesto da parti
significative della nostra società civile – le
nostre truppe dall’Afghanistan e reimpie-
gate parte delle risorse così risparmiate a
favore delle popolazioni afgane, ne sa-
rebbe risultato comunque una disponibi-
lità di risorse da impiegare per scopi
pacifici e civili nel nostro Paese,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2013

(C. 1573 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL DEPUTATO DURANTI

La IV Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, il disegno di
legge recante: « Disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2012 », relativamente
alla Tabella n.11 recante lo stato di pre-
visione del Ministero della difesa,

considerato che:

l’Assestamento per l’anno 2013, è
sostanzialmente determinato dalle politi-
che messe in atto dal Governo Letta;

il disegno di legge di assestamento
per il 2013 evidenzia un peggioramento dei
saldi di bilancio in termini di competenza
rispetto alle previsioni iniziali della legge
di bilancio per il 2013;

il saldo netto da finanziare passa
infatti da – 6.185 milion i a – 31.065
milioni, con un peggioramento di 24.881
milioni, pari a circa il 400 per cento
rispetto all’entità del medesimo aggregato
indicata dalla legge di bilancio; detto im-
porto deriva dalla somma di un peggiora-
mento di 15.029 milioni, dovuto a varia-
zioni per atto amministrativo, imputabili
prevalentemente all’incremento delle spese
per 16.586 milioni;

in particolare, vanno ricordati l’avve-
nuta istituzione, disposta dal decreto-legge
n. 35 del 2013, del fondo finalizzato ad
assicurare la liquidità per i pagamenti dei
debiti della pubblica amministrazione, ed
un peggioramento per 9.851 milioni deri-

vante dalle proposte dell’assestamento
stesso, riconducibili alle minori entrate
finali, per un importo pari a 12.356 mi-
lioni, risultante da una forte diminuzione
delle entrate tributarie (per 14.521 mi-
lioni) solo in parte compensata dall’au-
mento delle entrate extratributarie (per
2.088 milioni) e dalla vendita ed ammor-
tamento di beni patrimoniali, pari a 77
milioni;

per quanto concerne le spese finali, le
variazioni tra previsioni assestate e previ-
sioni iniziali fanno registrare un incre-
mento pari a 14.082 milioni (in conto
competenza), ascrivibili per la gran parte
alla spesa in conto capitale. La spesa
corrente cresce, invece, in misura lieve
(0,24 per cento, pari a 954 milioni) al netto
degli interessi. A fine anno la spesa per
interessi sul debito dello Stato sarà pari a
89.162 milioni (500 milioni in meno ri-
spetto alle previsioni);

i dati contabili dell’assestamento evi-
denziano, dunque, numerose criticità di
gestione del bilancio. Si tratta, in primo
luogo, del netto peggioramento dei saldi di
bilancio in termini di competenza, con il
saldo netto da finanziare che peggiora di
circa il 400 per cento, anche a causa della
contrazione del gettito IVA per oltre 10
miliardi di euro;

le manovre di correzione dei conti
pubblici per il 2012 hanno sì consentito il
miglioramento di alcuni saldi (peraltro
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solo di alcuni e in misura minore di
quanto ci si sarebbe potuto attendere), ma
hanno generato anche effetti depressivi
sull’economia, come dimostra il calo delle
entrate tributarie già in difficoltà e in forte
recessione;

le cifre dei dati di bilancio fanno
intravedere una situazione socioeconomica
molto preoccupante: la disoccupazione in
aumento, l’impoverimento di sempre più
estesi strati di popolazione, la chiusura di
piccole e medie imprese, la mancanza di
sviluppo. Né le prospettive future ap-
paiono migliori ove si consideri che, se-
condo le previsioni più aggiornate, ripor-
tate nelle considerazioni finali del Gover-
natore della Banca d’Italia all’assemblea
dei soci del 31 maggio 2013, anche que-
st’anno si chiuderà con un forte calo
dell’attività produttiva e dell’occupazione;

a questi andamenti si aggiunge quello
ancora più preoccupante costituito dal-
l’andamento del debito pubblico, che ha
ampiamente superato la soglia di 2.050
miliardi di euro e si avvicina ai 2.100
miliardi di euro: altro che pareggio di
bilancio previsto in Costituzione;

sin dal suo insediamento il Governo
aveva promesso l’avvio di un’incisiva
azione di spending review ma, ad oggi, a
parte la norma che prevede di nominare
un commissario ad hoc, ancora non si
sono riscontrati effetti pratici;

nel frattempo, si sono susseguiti
provvedimenti di maggiore spesa coperti
da ipotetiche maggiori entrate: come il
decreto-legge n. 91, il cosiddetto decreto
valore-cultura, che all’articolo 14 incre-
menta la misura delle accise sugli oli e
sull’alcol. Ulteriori spese si preannunciano
nel decreto-legge in tema di pubblica
istruzione approvato ieri dal Governo e
ulteriori spese sono contenute nel decreto-
legge n. 101 del 31 agosto 2013, recante
disposizioni urgenti per il perseguimento
di obiettivi di razionalizzazione sulle pub-
bliche amministrazioni, con sanatorie di
100.000-150.000 precari. Molto dubbie an-
che le coperture del DL n. 102/2013;

intanto la previsione per il Pil 2013
passa da un meno 1,3 ad un meno 1,7-1,8
per cento del Pil;

l’obiettivo del Governo italiano di un
disavanzo pubblico sotto il 3 per cento nel
2013 è a « rischio crescente », secondo la
Banca centrale europea. Il bollettino men-
sile della BCE pubblicato il 12 settembre
scorso passa in rassegna i recenti provve-
dimenti in materia di finanza pubblica e
attribuisce il peggioramento dei conti al
sostegno al settore finanziario e al primo
rimborso di arretrati della pubblica am-
ministrazione;

nel suo bollettino di settembre, la Bce
nota che le informazioni preliminari sul
fabbisogno di cassa a fine luglio 2013
indicano un deficit di 51 miliardi di euro,
pari al 3,3 per cento del prodotto interno
lordo, contro i 28 miliardi (1,8 per cento
del Pil) dello stesso periodo dell’anno
scorso. « Il peggioramento – dice il docu-
mento – mette in risalto i rischi crescenti
per il conseguimento dell’obiettivo di di-
savanzo delle pubbliche amministrazioni
nel 2013 (2,9 per cento del Pil) ». Il bol-
lettino ricorda anche che l’abolizione della
prima rata dell’Imu sulla prima casa com-
porterà un mancato gettito di 2,4 miliardi
di euro circa, pari allo 0,1 per cento del
Pil, che, nei piani del Governo, sarà com-
pensato da un contenimento della spesa e
maggiori entrate. Anche le minori entrate
dovute al rinvio di tre mesi dell’aumento
di un 1 per cento dell’Iva saranno bilan-
ciate da maggiori accise su alcuni prodotti
e da imposte dirette temporaneamente più
elevate;

il Governo ha ribadito anche in que-
sti giorni, per bocca del ministro dell’Eco-
nomia, Fabrizio Saccomanni, l’intenzione
di rispettare l’impegno preso in sede eu-
ropea;

il vero problema verrà dopo con
l’applicazione del cd. « fiscal compact », il
quale prevede una riduzione del debito
pubblico superiore al 60 per cento del Pil
di un ventesimo l’anno, per vent’anni. Una
mannaia pesantissima, che per l’Italia po-
trebbe significare un obbligo a tagli netti
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del debito per 40-50 miliardi l’anno che
difficilmente potranno essere sostituiti dal
ricavato di dismissioni di proprietà pub-
bliche;

l’attuale Governo ha più volte riba-
dito la sua continuità con l’operato dei
Governi precedenti, operato che, unita-
mente agli effetti della crisi, ha ridotto il
nostro Pil dal 2008 ad oggi di 230 miliardi
(stima della Corte dei Conti), che ha
portato lo stock del nostro debito dal 103
per cento del Pil, risultato raggiunto nel
2007 dal Governo Prodi, all’attuale 134 per
cento, livello mai raggiunto, e che ha
penalizzato i ceti popolari, riducendo i
consumi, aumentando la disoccupazione,
la povertà, nonché il divario tra una
minoranza dei più abbienti e la maggior
parte della popolazione, mentre la ripresa
economica è al di là da venire;

infatti, anche se si sostiene che « la
situazione dell’economia comincia a mi-
gliorare, anche in conseguenza delle ini-
ziative governative intraprese nei mesi
scorsi », tutto ciò appare notevolmente
distante dalla realtà;

d’altronde, lo ammette la stessa Re-
lazione del Governo sulle modifiche agli
obiettivi programmatici di finanza pub-
blica (Doc. LVII-bis, n. 2), dove afferma
che « la previsione di crescita annua con-
tenuta del DEF (pari a –1,3 per cento)
dovrà essere rivista verso il basso ». An-
cora una volta le previsioni governative,
viziate dall’illusione che le politiche di
austerità possano risultare espansive, sono
erronee. La congiuntura favorevole signi-
fica solo un minore ritmo di contrazione
dell’economia;

nel novero delle economie europee,
quella italiana presenta segni di maggiore
affanno, con il Pil ancora contrassegnato
dal segno meno dopo 8 trimestri conse-
cutivi. Secondo l’ultima stima di Eurostat,
nel secondo trimestre 2013 il Pil è cre-
sciuto dello 0,3 per cento sia nell’Eurozona
sia nella Ue-27, mentre in Italia si è avuto
un –0,2 per cento. Beninteso, il dato
complessivo dell’Eurozona e della Ue non
dice che l’Europa è uscita dalla crisi in cui

è piombata da più di un lustro ormai: ben
altri ritmi dovrebbe avere la crescita per
recuperare il terreno perduto e compen-
sare i danni che stanno provocando le
politiche di austerità. Nondimeno in un
contesto che fa registrare qualche segnale
di ripresa, l’Italia rimane al palo;

ancora meno rassicuranti sono le
stime che ha fornito recentemente l’Ocse:
per il 2013 si prevede ulteriore contra-
zione della ricchezza nazionale (-1,8 per
cento) in rapporto al 2012, che, come si sa,
si chiuse con un vistoso calo del 2,4 per
cento su base annua;

sono preoccupanti anche i dati sul-
l’occupazione, se è vero, come l’Istat rileva,
che il tasso di disoccupazione è tornato al
12 per cento (un punto percentuale in più
sulla media europea) e quello giovanile
vicino al 40 per cento, in aumento del 4,3
per cento rispetto al 2012. Solo nell’ultimo
anno i disoccupati sono aumentati di
325.000 unità. E in queste stime non si dà
conto, in maniera disaggregata, della si-
tuazione drammatica, specifica, in cui ver-
sano tanti disoccupati con oltre 40 o 50
anni d’età, quelli che hanno perso il lavoro
in età avanzata e sono ancora molto
lontani dalla pensione, anche per effetto
delle recenti « riforme » della previdenza
che hanno sensibilmente aumentato l’età
pensionabile;

tale situazione critica del nostro ap-
parato produttivo viene confermata anche
dalla crescita del numero delle vertenze
gestite dalla task force del Ministero dello
sviluppo economico con circa 700 casi
affrontati dall’inizio della crisi ad oggi e
con altre 150 aziende in amministrazione
controllata, casi che coinvolgono tutti i
settori;

colpisce anche la vera e propria epi-
demia che ha colpito la piccola e media
impresa: le aziende che hanno chiuso
battenti tra gennaio e marzo 2013 sono
state ben 31.000. Un dato, come ha fatto
rilevare recentemente Il Sole 24 Ore, peg-
giore addirittura rispetto al 2009, l’anno
più buio della crisi, quando il saldo ne-
gativo si fermò intorno alle 30.000 unità;
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anche i consumi soffrono della crisi.
L’ultima indagine Istat sul commercio al
dettaglio mostra una diminuzione del 3
per cento a giugno rispetto all’anno pre-
cedente, la dodicesima consecutiva (si pre-
vede un –2,2 per cento su base annua
rispetto all’anno precedente). Un calo con-
tinuo, che non risparmia nemmeno i beni
di primissima necessità, come gli alimenti
ed i farmaci;

una situazione così delicata che
quantunque l’Italia agganciasse la flebile
ripresa europea (per il 2014 è impensabile
prevedere una ripresa superiore al punto
di Pil), ciò sarebbe assolutamente insuffi-
ciente a mettere benzina nella sua econo-
mia. Per uscire da questa recessione pro-
lungata, riparando pure i danni procurati
dal combinato disposto di crisi e austerità,
il nostro Paese dovrebbe crescere nei pros-
simi anni ad un tasso del 3-4 per cento
almeno;

per l’anno 2014 è del tutto illusorio
ipotizzare una ripresa perfino superiore
ad un punto di Pil;

del tutto ingiustificato, dunque, l’ot-
timismo dimostrato dagli esponenti gover-
nativi, a seguito della chiusura della pro-
cedura di infrazione per deficit eccessivo,
gravante sull’Italia dal 2009;

i provvedimenti previsti dal decreto-
legge n. 102 del 2013, si legge nella Rela-
zione citata, « avranno un impatto favore-
vole sull’economia ». In realtà, confer-
mando la cancellazione della prima rata
dell’Imu 2013, rinviando alla legge di sta-
bilità la decisione sulla seconda rata e
spostando sulla « service tax » il compito di
sostituire l’Imu nel 2014, il Governo non
ha solo ribadito la sua abilità nella tattica
del rinvio, ma ha operato una ridistribu-
zione del carico fiscale che penalizza i
giovani, i più poveri, i territori più in
difficoltà;

viene cancellata la prima rata del-
l’Imu 2013 per le abitazioni principali (e le
pertinenze). Lo stesso accade per terreni
agricoli e fabbricati rurali strumentali.

Dall’intervento scaturisce una sforbiciata
al gettito Imu del 2013 pari a 2.396,2
milioni;

dal 2014 si introduce la « service
tax »: si tratta non solo dell’ennesimo cam-
bio di nome della stessa imposta, ma
anche di uno spostamento del carico fi-
scale: da imposta pagata dai proprietari
(cioè patrimoniale) come Ici e Imu, a
imposta pagata da chi vive in una casa,
cioè anche dagli inquilini;

per finanziare l’abolizione dell’Imu
prima casa anche per i proprietari che
non avevano bisogno di questa agevola-
zione, si fa pagare agli inquilini una parte
della futura service tax;

inoltre, si rinuncia ad affrontare ade-
guatamente il disagio abitativo di chi è
colpito da sfratto per morosità, in assenza
di un mercato dell’affitto a prezzi soste-
nibili. Anzi si riducono le risorse destinate
a questo scopo: le risorse per il Fondo
sociale per l’affitto e per il Fondo per la
morosità incolpevole, partiranno solo dal
2014 e si rivelano più esigue del previsto:
60 milioni per il primo e 40 milioni per il
secondo, sono da ripartire tra il 2014 e il
2015. Forse a quella data, gli inquilini
interessati avranno già perso la casa; il
Fondo sociale per l’affitto quando fu isti-
tuito 15 anni fa, aveva una dotazione
statale di 300 milioni di euro ed erogava
un contributo medio annuo alle famiglie
modenesi che copriva 6 mensilità di af-
fitto; con lo stanziamento di soli 30 milioni
di euro nel 2014 (e altri 30 milioni nel
2015) unitamente all’aumento esponen-
ziale delle famiglie in disagio economico
ed abitativo, il contributo annuo alle fa-
miglie in difficoltà non potrà che essere
insignificante;

nel frattempo si abolisce l’unica im-
posta patrimoniale esistente in Italia. In
linea generale, i motivi per la sopravvi-
venza di un’imposta patrimoniale sugli
immobili c’erano e ci sono tutti. Peraltro
lo chiederebbe anche la Costituzione che
chiede di commisurare le tasse alla capa-
cità contributiva. E non c’è dubbio sul
fatto che chi possiede una casa ha mag-

Martedì 24 settembre 2013 — 54 — Commissione IV



giore capacità contributiva di chi non ce
l’ha. Semmai è necessario discutere di
come esentare una fascia di proprietari
poveri, con scarso reddito: ma solo di
questi, non di altri. Invece, l’Imu sulla
prima casa è abolita per tutti (quest’anno
la pagheranno solo i proprietari di ville e
castelli);

se si guarda alle generazioni le cose
sono chiare: i giovani sono tutti inquilini o
potenziali tali, salvo i figli delle famiglie
con più di una casa. Tra gli under 30, la
maggioranza è danneggiata dal decreto.
Un’ulteriore conferma del fatto che la
retorica giovanilista dispensata all’insedia-
mento dal governo Letta era, appunto,
retorica. E non basta certo, per riequili-
brare i pesi, riavviare la macchina dei
mutui a vita, con gli incentivi a indebitarsi
per comprare casa: non tutti potranno
farlo. Certo aiuterà i più grandi operatori
del mercato immobiliare, che non sanno
più a chi vendere gli smisurati quartieri
che hanno costruito alle periferie delle
nostre città;

nel decreto 102/2013 è contenuto un
altro regalo ai costruttori: sulle case
nuove, costruite e invendute, non si pa-
gherà l’Imu. Cioè i costruttori risparmie-
ranno qualcosa come 35 milioni (nel com-
plesso), a fronte di un patrimonio inven-
duto che si aggira sugli 1,5 miliardi (stime
riportate dal Sole 24 ore, 29/8/2013);

in sintesi: meno tasse sul patrimonio;
più tasse sull’abitare; meno certezze sulle
entrate dei Comuni; qualche incerto taglio
di spese per coprire il mancato incasso
della prima rata dell’Imu; rinvio per le
coperture della seconda rata;

il decreto 102/2013 conferma poi lo
stanziamento di altri 500 milioni di euro
per la cassa integrazione in deroga. Con-
fermata inoltre la tutela per altri 6.500
esodati per una spesa complessiva di 151
milioni nel 2014; 164 nel 2015; 124 nel
2016; 85 nel 2017; 47 nel 2018 e infine 12
nel 2019: ai cassaintegrati ed agli esodati
sono andate le briciole che restano dopo
avere trovate le coperture per l’Imu;

con questo decreto il Governo ha
praticamente azzerato il fondo per l’occu-
pazione, che finanziava per 650 milioni
l’anno la decontribuzione degli aumenti
salariali previsti da accordi di secondo
livello. Il fondo era già stato falcidiato
dalla legge di stabilità 2013 che sottraeva
150 milioni. Altri 250 milioni sono stati
tolti dal fondo dai provvedimenti del Go-
verno sulla sospensione della prima rata
Imu e sul primo rifinanziamento della
cassa integrazione in deroga. Gli ultimi
250 milioni sono stati stornati ora con
questo decreto e le nuove norme sulla Cig
e sull’eliminazione della prima rata Imu;

i tagli per le coperture sono al fondo
per l’occupazione (meno 250 milioni), alla
manutenzione della rete ferroviaria, alla
lotta all’evasione fiscale, alle energie rin-
novabili ed alla sicurezza;

anche le altre coperture, alcune delle
quali del tutto incerte, sono inique: ven-
gono ridotti di 20 milioni i finanziamenti
per assumere nuovi ispettori da impegnare
nel contrasto all’evasione fiscale, riduzione
che si porta dietro altri 10 milioni che
erano stati stanziati per incentivare la
mobilità e le trasferte del personale im-
piegato nel contrasto all’evasione e alle
frodi fiscali, al lavoro nero, al gioco clan-
destino; altri 300 milioni vengono prelevati
dai 40 conti Mps dove erano state versate
le risorse della Cassa conguaglio settore
elettrico per finanziare l’efficienza ener-
getica e le rinnovabili; ancora: 300 milioni
vengono sottratti agli investimenti e alla
manutenzione straordinaria della rete fer-
roviaria; vengono tagliati diversi capitoli di
spesa per le assunzioni tra polizia, vigili
del fuoco (erano state promesse 1.000
assunzioni per i pompieri) e forze armate.
In tutto, 35 voci ministeriali ridotte per
quasi un miliardo; è prevista una stretta
sulla detraibilità delle Polizze Vita, con un
aggravio per i contribuenti pari a 458,5
milioni di euro per l’anno 2014, a 661
milioni di euro per l’anno 2015 e a 490
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016;
viceversa è prevista una sanatoria per le
società che gestiscono le slot machine che
dovevano pagare 98 miliardi di euro di
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multe e sanzioni per non avere collegate le
slot al cervellone dei Monopoli di Stato,
cifra che prima è stata ridotta drastica-
mente dalla Corte dei Conti a circa 2,5
miliardi ed ora con l’attuale ulteriore
mega sconto, dovranno pagare solo 600
milioni. Tra di loro anche società gestite
da personaggi in odore di mafia;

un elemento positivo è comunque la
previsione di un ulteriore tranche di pa-
gamento dei debiti degli enti locali nel
corso del 2013 per ulteriori 7,2 miliardi;

ma data l’incertezza, in particolare di
questi pagamenti e dell’adesione delle so-
cietà concessionarie dei giochi alla sana-
toria prevista, si è dovuti ricorrere ad una
clausola di salvaguardia che autorizza il
Governo ad aumentare l’importo degli ac-
conti Ires e Irap e delle accise per com-
plessivi 1,5 miliardi di euro. A novembre,
dunque, saranno possibili aumenti degli
acconti Ires ed Irap e delle accise;

il decreto ha fatto, dunque, un grosso
favore ai ricchi ed alla rendita, distribuito
un po’ di risorse del tutto insufficienti ai
cassintegrati in deroga ed a poche migliaia
di « esodati », mentre ha aumentato la
pressione fiscale a carico dei ceti popolari;

se la politica del Governo dovesse
continuare su questa impostazione con la
legge di stabilità ed i provvedimenti col-
legati la situazione economico-sociale non
potrebbe che peggiorare;

nell’ambito dell’attuale crisi econo-
mica ed occupazionale non è pensabile
una nuova manovra economica pesante-
mente recessiva, al contrario servono
scelte coraggiose che permettano al nostro
paese, in tempi brevi, di ridare slancio alla
crescita, di alleggerire la pressione fiscale
sul lavoro; serve un insieme di misure
organiche di politica economica che supe-
rino le politiche di austerity a favore di
interventi ed investimenti di sostegno alla
domanda, al lavoro, ai redditi, alla lotta
alla povertà, quali: un vero e proprio
Piano per il Lavoro per il prossimo trien-
nio fondato su una politica di investimenti
pubblici, di sostegno alle imprese, la ri-

conversione ecologica dell’economia, la
promozione di un piano straordinario di
« piccole opere », di sostegno al welfare;
una diversa politica fiscale che alleggerisca
la pressione sul lavoro e le imprese e
colpisca maggiormente le rendite finanzia-
rie e i grandi patrimoni e la speculazione
finanziaria sulla base di una più incisiva
imposta sulle transazioni finanziarie; una
politica di contenimento della spesa pub-
blica, riducendo i finanziamenti per le
« infrastrutture strategiche » (grandi
opere), gli investimenti nei sistemi d’arma
(in particolare gli F35), i sussidi alle scuole
private; una rinnovata politica industriale
fondata sugli investimenti in innovazione e
ricerca, nella green economy, nelle produ-
zioni e consumi sostenibili nella direzione
di un nuovo modello di sviluppo; una
politica di investimenti nella formazione,
conoscenza e nella ricerca, aumentando le
risorse per la scuola e l’università, com-
battendo la dispersione e l’abbandono sco-
lastico; la previsione di obiettivi più strin-
genti e adeguati a quello che ci viene
chiesto a livello comunitario nell’ambito
della realizzazione della strategia « Europa
2020 », obiettivi che nel DEF 2013 sono
indicati al ribasso e che devono essere
rivisti verso l’alto; prevedere un organico
piano di investimenti nel welfare che pre-
veda l’introduzione del reddito di cittadi-
nanza, l’introduzione dei Livelli Essenziali
di Assistenza (LIVEAS) previsti dalla legge
n. 328/2000, un piano straordinario per gli
asili nido pubblici su tutto il territorio;

valutato altresì che:

negli anni a partire dal 2006 la spesa
per la Difesa è stata incrementata costan-
temente negli stati di previsione iniziali
passando da 17, 7 miliardi di euro a 20
miliardi per l’anno 2012 ed a 21 miliardi
per l’anno 2013;

ogni anno sono state registrate varia-
zioni di stanziamento in aumento di oltre
2 miliardi l’anno;

per l’anno 2013 si registra una va-
riazione di quasi un miliardo di euro,
mentre una parte consistente delle spese
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per la Difesa afferiscono allo stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico;

la stessa Corte dei Conti ha osservato
come: « la Relazione rileva che nel pro-
gramma « approvvigionamenti armamenti »,
il capitolo di spesa 7120, concernente le
spese per costruzione e acquisizione di
impianti e sistemi, rappresenta nell’ambito
degli impegni pluriennali di parte capitale,
il capitolo più significativo. A questo pro-
posito, ad avviso della Corte, appare neces-
saria un’attenta valutazione dei programmi
di spesa relativi agli esercizi successivi al
fine di mantenere livelli di impegno com-
patibili, da una parte, con le esigenze di
bilancio, dall’altra, con la sostenibilità degli
interventi integrati in sede di organizzazioni
internazionali della difesa. Peraltro, la ete-
rogeneità delle finalizzazioni dei singoli
piani gestionali, sembra consentire possibili
rimodulazioni in termini di contenimento
della spesa »;

dalle misure contenute nel disegno di
legge di assestamento dello stato di pre-

visione della Difesa non emerge nessun
recepimento di queste indicazioni della
Corte dei conti, mentre sarebbe altamente
opportuno stante le emergenze economi-
che e sociali vissute dal nostro Paese che
si riducesse la spesa per programmi d’ar-
mamento;

la missione in Afghanistan rappre-
senta in termini di costi la parte più
cospicua del nostro impegno « fuori area »;

se i governi che si sono succeduti
negli ultimi anni avessero ritirato – come
chiesto da parti significative della nostra
società civile – le nostre truppe dall’Af-
ghanistan e reimpiegate parte delle risorse
così risparmiate a favore delle popolazioni
afgane, ne sarebbe risultato comunque
una disponibilità di risorse da impiegare
per scopi pacifici e civili nel nostro Paese,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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ALLEGATO 5

Rendiconto generale dell’amministrazione dello Stato per
l’esercizio 2012 (C. 1572 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, il disegno di
legge recante « Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’anno
finanziario 2012 », relativamente alla parte
di propria competenza,

richiamato che:

il conto consuntivo del Ministero
della difesa per il 2012 reca stanziamenti
definitivi di competenza per complessivi
22.328,6 milioni di euro, con un incre-
mento di circa 2.366,5 milioni di euro
rispetto alle previsioni iniziali e di 1.483,8
milioni di euro rispetto alle previsioni
assestate;

l’importo relativo alle autorizzazioni
definitive di cassa è di 23.196,4 milioni di
euro, mentre nel bilancio di previsione
risultava pari a 20.324,7 milioni di euro;

l’incidenza percentuale delle risorse
per la difesa sul bilancio dello Stato è
stata pari al 4,2 per cento, con un decre-
mento pari allo 0,2 per cento rispetto al
precedente esercizio finanziario;

il raffronto relativo all’accumulo dei
residui passivi evidenzia per il 2012 valori
percentuali di performance tendenzial-
mente positivi, tenuto conto che la massa
spendibile corrisponde a 25.759, 4 milioni
di euro e il coefficiente di realizzazione
passa dall’84,06 per cento all’82,3 per
cento;

e premesso, inoltre, che:

l’urgenza di riqualificare la spesa nel
settore della Difesa, come invocato dalla

Corte dei conti, è obiettivo che va di pari
passo all’impegno per la realizzazione di
un modello integrato di difesa europea,
capace di consentire il duplice risultato
della riduzione dei costi e il consegui-
mento di un dispositivo integrato piena-
mente funzionale alle esigenze di difesa e
sicurezza, da affrontare e risolvere attra-
verso un multilateralismo efficace, pur nel
pieno rispetto della specificità dello stru-
mento militare;

conseguentemente, negli impegni di
spesa per i programmi d’armamento, ca-
ratterizzati secondo la Corte dei conti da
un elevato grado di irrigidimento negli
anni 2013-2015 su valori finanziari molto
elevati, si deve contemperarne la compa-
tibilità con le esigenze di bilancio e valu-
tare la sostenibilità di interventi integrati
in sede di organizzazioni internazionali
della difesa, anche alla luce di quanto
potrà emergere dall’indagine conoscitiva in
corso di svolgimento sui sistemi d’arma
destinati alla difesa in vista del Consiglio
europeo di dicembre 2013, per realizzare
un contenimento della spesa anche grazie
ad un più deciso impegno nella promo-
zione di convergenze produttive nel settore
degli armamenti al livello europeo;

sempre nell’urgenza di razionalizzare
la spesa nel settore della Difesa, è divenuta
improcrastinabile una valutazione in or-
dine alla alienazione dei beni della difesa
da tempo non utilizzati per finalità isti-
tuzionali e, data la riassegnazione alla
Difesa ad oggi di un importo pari a soli 3,6
milioni di euro circa derivanti dalla ven-
dita di un numero assai esiguo di alloggi
di servizio rispetto al patrimonio aliena-
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bile, è altresì indifferibile l’adozione da
parte dell’Amministrazione di nuovi criteri
per la definizione del prezzo di vendita,
delle condizioni per i conduttori e dell’en-
tità del canone di mercato, anche al fine
di superare il contenzioso amministrativo
sulla base di accordi stragiudiziali;

in tema di socialità interna a favore
degli appartenenti alle Forze Armate, si
auspicano impegni a favore degli organi di
protezione sociale, delle iniziative con-
nesse e degli asili nido in ragione della
specificità dell’impiego, delle esigenze di
mobilità e dei provvedimenti in materia di
blocco stipendiale e di armonizzazione
previdenziale;

è necessario un impegno concreto e
mirato sul tema degli Enti vigilati dal
Ministero della difesa, per dare seguito
alle linee tracciate dalla Corte dei conti
con riferimento, in particolare, all’Agenzie
Industrie Difesa e alla Difesa Servizi S.p.A,
e da conseguire mediante uno specifico
approfondimento;

richiamata, infine, la valenza che as-
sume il provvedimento in vista della revi-
sione dello strumento militare, in attua-
zione della legge n. 244 del 2012, che,
come evidenziato nella Relazione della

Corte dei conti, dovrà avvenire secondo
modi e tempi compatibili con l’urgente
esigenza di riduzione della spesa,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

nell’urgenza di razionalizzare la
spesa nel settore della Difesa, secondo
quanto segnalato anche dalla Corte dei
conti, valuti la Commissione di merito
l’opportunità che da parte dell’Ammini-
strazione della difesa si proceda senza
ritardo ad una valutazione sull’alienazione
dei beni della difesa da tempo non utiliz-
zati per finalità istituzionali, provvedendo
ad un’opportuna rimodulazione dei vincoli
urbanistici da parte degli enti locali, in-
crementando e salvaguardando gli alloggi
di servizio e, dati gli insoddisfacenti risul-
tati ad ogni conseguiti in termini finan-
ziari dalla vendita di alloggi di servizio
rispetto al patrimonio alienabile, adot-
tando nuovi criteri per la definizione del
prezzo di vendita, delle condizioni per i
conduttori e dell’entità del canone di mer-
cato, anche al fine di superare il conten-
zioso amministrativo sulla base di accordi
stragiudiziali.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Stefano Fassina.

La seduta comincia alle 8.40.

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, tra-

sparente e orientato alla crescita.

C. 282 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favore-
vole, con condizioni volte a garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione – Parere su emenda-
menti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, ri-
corda che, nel corso dell’esame, in sede
referente, presso la Commissione finanze
sono state approvate alcune proposte
emendative riferite al testo unificato adot-
tato come testo base in data 8 agosto 2013.
Ritiene particolarmente significative che le
modifiche all’articolo 16, recante disposi-
zioni finanziarie, sono dirette ad intro-
durre l’espresso rinvio all’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità e
finanza pubblica, in considerazione della
complessità della materia trattata e della
conseguente impossibilità di una quantifi-
cazione degli eventuali oneri già in sede di
conferimento della delega. In particolare
rileva che nel predetto articolo viene pre-
cisato che gli eventuali nuovi o maggiori
oneri derivanti dai singoli decreti legisla-
tivi da adottare debbano trovare compen-
sazione finanziaria nell’ambito del mede-
simo decreto attuativo, potendo il decreto
legislativo, in caso contrario, essere adot-
tato solo successivamente all’entrata in
vigore di un provvedimento legislativo che
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stanzi le occorrenti risorse finanziarie.
Relativamente alle parti non modificate,
rinvia alle osservazioni formulate nella
seduta del 18 settembre 2013.

Il viceministro Stefano FASSINA depo-
sita agli atti della Commissione una nota
contenente i chiarimenti richiesti dal re-
latore, nonché la relazione tecnica affe-
rente al provvedimento in esame, positi-
vamente verificata dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato. Esprime quindi nulla osta
sull’ulteriore corso del provvedimento.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, chiede
che la seduta venga brevemente sospesa
allo scopo di valutare attentamente i con-
tenuti della nota depositata dal Governo,
riservandosi di formulare successivamente
una proposta di parere.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
la seduta sarà sospesa e che riprenderà,
anche con l’esame in sede consultiva del
Doc. XXII, n. 5 e abb.-A, al termine della
seduta delle Commissioni riunite V e VI,
recante audizione informale di rappresen-
tati della Corte dei conti.

La seduta, sospesa alle 8.55, riprende
alle 10.40.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con condizioni, ai sensi dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione (vedi
allegato 1).

Il viceministro Stefano FASSINA con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

Laura CASTELLI (M5S) annuncia la
presentazione, a nome dei deputati del suo
gruppo, di una proposta di parere contra-
rio sul testo del provvedimento in esame
(vedi allegato 2). Al riguardo, sottolinea
come il provvedimento in questione, no-
nostante le modifiche introdotte all’arti-

colo 16, che richiamano espressamente i
vincoli di cui all’articolo 17, comma 2,
della legge n. 196 del 2009, non consente
di valutare adeguatamente l’impatto finan-
ziario derivante dal riordino del sistema
fiscale, segnatamente con riferimento al-
l’articolo 2, riguardante la riforma del
catasto.

Giulio MARCON (SEL), nel condividere
le osservazioni dell’onorevole Castelli, an-
nuncia il voto contrario dei deputati del
suo gruppo sulla proposta di parere for-
mulata dal relatore sul testo del provve-
dimento, evidenziando anche una contra-
rietà di natura politica dal momento che
lo stesso, a suo avviso, contrariamente a
quanto enunciato nel titolo, non va nella
direzione di una maggiore equità e tra-
sparenza del sistema fiscale.

Rocco PALESE (PdL) annuncia il voto
favorevole dei deputati del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Maino MARCHI (PD), nel preannun-
ciare il voto favorevole dei deputati del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, sottolinea come il provvedimento in
esame fornisca un quadro generale com-
plessivo, entro il quale è possibile realiz-
zare una riforma organica del sistema
fiscale. Al riguardo sottolinea la rilevanza
delle disposizioni di cui al menzionato
articolo 2, recante disposizioni in materia
di riforma del catasto, che rappresentano
uno dei punti essenziali della delega al
Governo.

Bruno TABACCI (Misto-CD) preannun-
cia il proprio voto favorevole sulla propo-
sta di parere del relatore. Osserva tuttavia
come, a suo avviso, quella in esame rap-
presenti una delega di « manutenzione »,
che non affronta in modo diretto i nodi
strutturali del sistema fiscale.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione della pro-
posta del relatore, risulta preclusa la vo-
tazione sulla proposta di parere alterna-
tivo presentata dai deputati del MoVi-
mento 5 Stelle.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, comu-
nica che l’Assemblea, in data 24 settembre
2013, ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli
emendamenti. In proposito, evidenzia che
non ha ritenuto di formulare rilievi in
merito alle proposte emendative volte ad
ampliare l’oggetto o i criteri di delega
previsti dal provvedimento in considera-
zione della previsione della clausola di
neutralità finanziaria prevista per i decreti
legislativi all’articolo 16, nonché del-
l’espresso richiamo all’articolo 17, comma
2, della legge n. 196 del 2009, che subor-
dina l’adozione di eventuali decreti legi-
slativi recanti nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, al necessario stanzia-
mento delle occorrenti risorse finanziarie
da parte di un altro precedente apposito
provvedimento legislativo. Per quanto con-
cerne, nello specifico, le proposte emen-
dative la cui quantificazione o copertura
appare carente o inidonea, segnala l’emen-
damento Paglia 4.13, volto ad istituire il
Fondo per l’equità e la riduzione struttu-
rale della pressione fiscale, le cui funzioni
assorbono e integrano quelle del fondo per
la riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 2, comma 36 del decreto-legge
n. 138 del 2011, senza, tuttavia, prevedere
esplicitamente il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea come
previsto dal già citato articolo 2, comma
36, del decreto-legge n. 138 del 2011.
Segnala altresì le proposte emendative Bu-
sin 11.101, che, nel prevedere modifiche
all’articolo 47, comma 6, del testo unico
delle imposte sui redditi, è volta a dimi-
nuire la base imponibile soggetta a tassa-
zione per i soci di società di capitale e
appare suscettibile di determinare effetti
di minor gettito privi di quantificazione e
relativa copertura finanziaria, e Busin
11.100, che modifica la disciplina vigente
in materia di deduzione dei costi e delle

spese dei beni o delle prestazioni di ser-
vizio oggetto dell’azione penale di cui al-
l’articolo 14, comma 4-bis, della legge
n. 537 del 1993, prevedendone, in specifici
casi, la completa deduzione, senza, tutta-
via, prevedere una esplicita quantifica-
zione delle minori entrate e della relativa
copertura finanziaria. Ritiene che le re-
stanti proposte emendative trasmesse non
sembrano presentare profili problematici
dal punto di vista finanziario.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere contrario sugli emenda-
menti richiamati dal relatore e nulla osta
sulle restanti proposte emendative riferite
al provvedimento in esame.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, pro-
pone di esprimere parere contrario sugli
emendamenti 4.13, 11.100 e 11.101, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura; nulla osta sulle restanti proposte
emendative.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sui fenomeni della contraffazione e della

pirateria in campo commerciale.

Doc. XXII, n. 5 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favore-
vole – Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

FRANCESCO BOCCIA, presidente, in
sostituzione del relatore, nel far presente
che il provvedimento, concernente l’istitu-
zione di una Commissione parlamentare
di inchiesta sui fenomeni della contraffa-
zione e della pirateria in campo commer-
ciale, è già stato esaminato dalla Commis-
sione bilancio nella seduta del 18 settem-
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bre 2013, ricorda che in quell’occasione la
stessa Commissione ha espresso un parere
favorevole. Fa presente inoltre che, in data
19 settembre 2013, la Commissione attività
produttive ha concluso l’esame del prov-
vedimento in sede referente, approvando
una proposta emendativa volta a recepire
un’osservazione formulata nel parere
espresso dalla Commissione affari costitu-
zionali, concernente la necessità di meglio
definire l’efficacia della giurisdizione in
materia « anche in riferimento alla con-
gruità dell’organizzazione delle sezioni
specializzate in materia di imprese ». Ri-
leva quindi che il testo all’esame dell’As-
semblea non presenta profili problematici
dal punto di vista finanziario. Fa presente
che, in data odierna, l’Assemblea ha tra-
smesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti, recante 5 proposte emendative che
non presentano profili problematici di ca-
rattere finanziario. Propone, pertanto, di
esprimere parere favorevole sul testo al-
l’esame dell’Assemblea e nulla osta sulle
proposte emendative presentate.

Il viceministro Stefano FASSINA fa
presente di non avere alcuna osservazione
da formulare.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 11.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2012.
C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle Amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario 2013.
C. 1573 Governo, approvato dal Senato.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita. C. 282 e abb.-A.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La V Commissione,

esaminato il testo A dei progetti di
legge C. 282 e abb., recante Disposizioni
per un sistema fiscale più equo, traspa-
rente e orientato alla crescita, e gli emen-
damenti ad essa riferiti contenuti nel fa-
scicolo n. 1;

premesso che:

il presente provvedimento reca una
delega di ampia portata concernente la
revisione del sistema fiscale sulla base di
specifici principi e criteri, nonché in base
ai principi indicati dallo statuto del con-
tribuente e in coerenza con quanto stabi-
lito dalla legge delega in materia di fede-
ralismo fiscale e dell’ordinamento euro-
peo;

l’articolo 16, comma 1, prevede che
dai decreti legislativi attuativi della delega
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, né
un aumento della pressione fiscale com-
plessiva a carico dei contribuenti;

la clausola di invarianza finanzia-
ria testé citata, facendo riferimento alla
pressione fiscale complessiva – ossia a
quella che dovrebbe risultare a conclu-
sione del processo di riforma – dovrebbe
intendersi riferita all’attuazione dell’intera
delega, e quindi ai decreti legislativi nel
loro insieme;

ciò significa che gli effetti finan-
ziari negativi eventualmente derivanti
dall’attuazione di alcuni principi e criteri
direttivi contenuti nella delega dovreb-

bero essere compensati a valere sugli
effetti finanziari positivi derivanti dalla
complessiva riorganizzazione del sistema
fiscale;

i predetti effetti finanziari, tutta-
via, siano essi positivi o negativi, saranno
concretamente quantificabili, anche con
riferimento alla finanza locale, solo al-
l’atto dell’adozione degli schemi di de-
creto legislativo, allorquando saranno
puntualmente attuati i singoli principi e
criteri direttivi;

in questo quadro, infatti, l’articolo
16, comma 1, in considerazione della com-
plessità della materia trattata e dell’im-
possibilità di procedere, in sede di ado-
zione della delega, alla determinazione
degli eventuali effetti finanziari, demanda
tale determinazione al momento della suc-
cessiva attuazione della delega stessa;

rilevata pertanto la necessità di assi-
curare il coordinamento dei flussi finan-
ziari derivanti dai diversi decreti legisla-
tivi, sia in termini di distribuzione terri-
toriale, sia in termini temporali, ferma
restando l’esigenza di tenere conto di
quanto previsto dalla legislazione vigente
in materia di destinazione delle risorse
derivanti dall’evasione fiscale, in modo da
assicurare la salvaguardia degli equilibri di
bilancio;

considerato che:

per quanto riguarda il profilo ter-
ritoriale, il predetto coordinamento do-
vrebbe essere assicurato dalla puntuale
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attuazione dell’articolo 1, comma 1, se-
condo cui i decreti legislativi sono adottati,
tra l’altro, in coerenza con quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, in ma-
teria di federalismo fiscale;

per quanto concerne il profilo tem-
porale, il provvedimento, all’articolo 16,
comma 1, terzo periodo, conformemente a
quanto previsto dall’articolo 17, comma 2,
della legge n. 196 del 2009, in materia di
copertura finanziaria delle leggi di delega,
stabilisce che « Qualora eventuali nuovi o
maggiori oneri derivanti da un decreto
legislativo non trovino compensazione nel-
l’ambito del medesimo decreto, il decreto
è emanato solo successivamente all’entrata
in vigore di un provvedimento legislativo
che stanzi le occorrenti risorse finanzia-
rie »;

la destinazione delle maggiori en-
trate rivenienti dal contrasto all’evasione
fiscale al fondo per la riduzione struttu-
rale della pressione fiscale, di cui all’arti-
colo 2, comma 36, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e successive modificazioni, è effet-
tuata dall’articolo 4, comma 3, senza rin-
viare ai vincoli di finanza pubblica previsti
dal predetto comma 36;

ritenuto che:

i provvedimenti legislativi, di cui
all’articolo 16, comma 1, terzo periodo,
che eventualmente stanzieranno le occor-
renti risorse finanziarie, alla luce della
clausola di invarianza finanziaria di cui al
precedente primo periodo, dovranno es-
sere prioritariamente individuati nei me-
desimi decreti legislativi di cui all’articolo
1, ove da essi derivino effetti finanziari
positivi;

l’obiettivo dell’invarianza del gettito
derivante dall’attuazione della delega e
quello della riduzione della pressione tri-
butaria possono essere contestualmente
realizzati in presenza di un aumento del
prodotto interno lordo, che potrebbe es-
sere conseguito, nel corso del tempo, an-
che attraverso l’attuazione della presente
delega;

valutata, pertanto, la necessità di:

riformulare l’articolo 16, comma 1,
nel senso di prevedere che l’invarianza
finanziaria deve essere riferita all’attua-
zione della delega nel suo complesso,
fermo restando che i provvedimenti legi-
slativi che eventualmente stanzieranno le
occorrenti risorse finanziarie dovranno es-
sere prioritariamente individuati nei me-
desimi decreti legislativi di cui all’articolo
1, ove da essi derivino effetti finanziari
positivi;

esplicitare, tra gli obiettivi della
revisione del sistema fiscale di cui all’ar-
ticolo 16, comma 2, anche quello della
crescita economica, in modo da assicurare
il contestuale perseguimento dell’obiettivo
dell’invarianza del gettito e quello della
riduzione della pressione tributaria;

rinviare ai vincoli di finanza pub-
blica definiti dall’articolo 2, comma 36, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, e successive mo-
dificazioni, ai fini della destinazione delle
maggiori entrate rivenienti dal contrasto
all’evasione fiscale di cui all’articolo 4,
comma 3;

riformulare le disposizioni di cui
agli articoli 4, comma 1, e 16, comma 1,
in conformità con la vigente disciplina
contabile;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 4, comma 1, sostituire le
parole: a gettoni di presenza, rimborsi o
compensi con le seguenti: a compensi,
emolumenti, indennità o rimborsi spese;
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all’articolo 4, comma 3, primo pe-
riodo, dopo le parole: all’evasione fiscale
aggiungere le seguenti: , al netto di quelle
necessarie al mantenimento dell’equilibrio
di bilancio e alla riduzione del rapporto
tra il debito e il prodotto interno lordo,;

all’articolo 16, comma 1, primo pe-
riodo, sostituire le parole: Dai decreti le-

gislativi con le seguenti: Dall’attuazione
della delega;

all’articolo 16, comma 2, dopo le pa-
role: persegue l’obiettivo della riduzione
della pressione tributaria sui contribuenti
aggiungere le seguenti: , anche attraverso la
crescita economica ».
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ALLEGATO 2

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita. C. 282 e abb.-A.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE

La Commissione Bilancio,

premesso che la complessità della
materia trattata non consente di valutare
gli impatti finanziari di una serie di mo-
difiche che saranno apportate alle leggi
tributarie, quali quelle di cui all’articolo 2
sulla riforma del catasto,

ritenuto che:

le modifiche inserite nell’articolo
16, recante disposizioni finanziarie, che
richiamano espressamente i vincoli di cui
all’articolo 17, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196 sulla copertura fi-
nanziaria delle deleghe legislative, non
appaiono sufficienti ad assicurare la co-
pertura finanziaria dei nuovi o maggiori
oneri derivanti dall’attuazione della delega
legislativa prevista dal presente provvedi-
mento;

le molteplici e sostanziose modifi-
che del sistema fiscale non consentono
una valutazione neppure approssimativa
degli oneri finanziari e della possibilità
che le nuove norme possano essere ad
invarianza di gettito;

dovrebbe, invece, procedersi alle
riforme del sistema tributario gradual-
mente e per stadi, adottando separate
deleghe per ciascuna materia tributaria
trattata, oppure operando riforme per set-
tori di imposte (dirette, indirette, catasto),
con progetti di legge di iniziativa gover-
nativa che indichino espressamente le co-
perture finanziarie dei nuovi o maggiori
oneri da essi derivanti,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 24 settembre 2013.

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, tra-

sparente e orientato alla crescita.

C. 282-950-1122-1339-A.

Il Comitato si è riunito dalle 10.30 alle
11.15 e dalle 13.45 alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.
– Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.15.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2012.

C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per

l’anno finanziario 2013.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2013 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 23 settembre scorso.

Martedì 24 settembre 2013 — 68 — Commissione VI



Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nel corso della precedente se-
duta il relatore aveva illustrato il conte-
nuto dei provvedimenti.

Michele PELILLO (PD), relatore, richia-
mando le considerazioni già espresse in
occasione dell’illustrazione dei provvedi-
menti, formula una proposta di relazione
favorevole sul disegno di legge C. 1572,
recante il Rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2012, ed una proposta di rela-
zione favorevole sul disegno di legge C.
1573, recante Disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2013 (vedi allegati 1 e 2).

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione favore-
vole sul disegno di legge C. 1572, recante
il Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2012 e la proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge C. 1573, recante Di-
sposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle Amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario
2013, con riferimento alla Tabella n. 1 ed
alla Tabella n. 2, relativamente alle parti
di competenza della Commissione.

La Commissione nomina quindi il de-
putato Michele Pelillo quale relatore
presso la V Commissione.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2012 (C. 1572 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1572,
approvato dal Senato, recante il « Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2012 »;

considerato come sul rendiconto per
l’esercizio finanziario 2012 continuino a
riflettersi gli effetti negativi sull’economia
e sulla finanza pubblica italiana causati
dalla crisi finanziaria ed economica che
coinvolge l’intera economia mondiale ed in
particolare l’economia europea, in un con-
testo nel quale, peraltro, secondo le pre-
visioni, cominciano ad evidenziarsi segnali
di ripresa che dovranno comunque essere
confermati e rafforzati;

rilevato come le entrate finali ab-
biano registrato nel 2012, in termini di
competenza, un aumento di 24 miliardi
rispetto al dato consuntivo relativo al
2011, legato al sensibile aumento delle
entrate tributarie (+11.038 milioni, pari al
2,4 per cento) e, soprattutto, delle entrate
extratributarie, per le quali risulta un
incremento del 12,8 per cento, pari a 8.378
milioni;

segnalato inoltre, in termini di cassa,
come nel 2012 i versamenti in entrata
abbiano raggiunto la somma di 711,5 mi-
liardi, in aumento di circa il 4,5 per cento
(+ 19 miliardi) rispetto agli incassi del-
l’esercizio 2011, a causa dell’aumento del
gettito riconducibile sia alle entrate tribu-
tarie (per 10,4 miliardi, pari a +2,5 per
cento) sia alle entrate extratributarie e alle

entrate per alienazione ed ammortamento
di beni patrimoniali e per riscossione di
crediti;

rilevato come il provvedimento evi-
denzi un rapporto tra entrate complessive
e PIL pari al 48,1 per cento, in forte
aumento rispetto all’anno precedente, nel
quale tale dato si attestava al 46,6, con una
conseguente crescita della pressione fi-
scale, che è passata dal 42,6 per cento in
rapporto al PIL nel 2011 al 44 per cento
del PIL nel 2012, a causa della crescita,
pari al 3,1 per cento, delle entrate cor-
renti;

evidenziato come la gestione delle
entrate tributarie in termini di accerta-
menti, segnali, in dettaglio, rispetto al-
l’esercizio finanziario 2011, un aumento
del gettito delle imposte sul patrimonio e
sul reddito (+9.611 milioni, circa il 4,0 per
cento), delle imposte sulla produzione, sui
consumi e doganali di 6.212 milioni (+17,2
per cento), e delle entrate dei monopoli
(+0,7 per cento), a fronte di una riduzione,
in termini, di competenza, del gettito delle
tasse e imposte sugli affari (-4.189 milioni,
pari a –2,7 per cento) e delle entrate
derivanti da lotto, lotterie ed altre attività
di gioco (-5,4 per cento);

rilevato, con riferimento alla ge-
stione dei residui attivi, l’incremento del
dato relativo ai residui complessivi, che
sono passati da un valore pari a 215,2
miliardi al 1o gennaio 2012, ad un valore
pari a 243,3 miliardi al 31 dicembre
2012, dovuto all’emergere, nel corso del
2012, di 97,8 miliardi di residui di nuova
formazione;
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ricordato, con riferimento al settore
dei Monopoli, come l’articolo 8 del disegno
di legge riguardi l’Amministrazione auto-
noma dei Monopoli di Stato (AAMS), la
quale dall’esercizio 2013 non figura più
nei documenti contabili essendo stata in-
corporata nell’Agenzia delle dogane, con

decorrenza dal 1o dicembre 2012, ai sensi
dell’articolo 23-quater del decreto-legge
n. 95 del 2012,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2013 (C. 1573

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario
2013.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2013 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1573,
approvato dal Senato, recante « Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2013 »;

evidenziato innanzitutto come il
provvedimento in esame proponga, in ter-
mini di competenza e al lordo delle rego-
lazioni debitorie, una diminuzione di oltre
6,9 miliardi delle entrate complessive, de-
terminata dal combinato disposto di un
incremento di 2,1 miliardi di euro delle
entrate extratributarie, di un incremento
di 5,4 miliardi delle emissioni di titoli di
Stato e di una diminuzione delle entrate
tributarie pari 14,5 miliardi;

sottolineato, in particolare, come il
disegno di legge rechi una proposta di
riduzione delle entrate finali su base an-
nua per complessivi 12.356 milioni di
euro, risultante sostanzialmente da una
diminuzione delle entrate del comparto
tributario pari a 14.521 milioni e da un
aumento delle entrate extra tributarie pari
a 2.088 milioni;

evidenziato, in dettaglio, come, nel-
l’ambito delle entrate tributarie, si registri
una diminuzione delle entrate relative al-

l’IVA (-10.548 milioni), alle imposte di
registro, di bollo e sostitutive (-2.711 mi-
lioni), all’accisa sui prodotti energetici
(-4.178 milioni), all’accisa su altri prodotti
(-710 milioni), alle imposte sui generi di
Monopolio (-24 milioni), alle lotterie ed
altri giochi (-343 milioni), e alle altre
imposte indirette (-1.802 milioni), mentre
si segnala un incremento delle entrate
relative all’IRPEF (+2.803 milioni), al-
l’IRES (+1.599 milioni), alle imposte sosti-
tutive (1.471 milioni) e alle altre imposte
dirette (+275 milioni);

rilevato quindi come l’aumento delle
entrate extra-tributarie sia sostanzialmente
dovuto al riversamento allo stato di previ-
sione dell’entrata delle disponibilità esi-
stenti sulle contabilità speciali intestate alla
soppressa Azienda autonoma dei Monopoli
di Stato (AAMS), la quale è stata incorpo-
rata nell’Agenzia delle dogane ai sensi del-
l’articolo 23-quater del decreto-legge n. 95
del 2012;

evidenziato come le variazioni pro-
poste dal provvedimento alle previsioni di
bilancio relative alle entrate tributarie
scontino doverosamente l’adeguamento al
quadro macro-economico per l’anno cor-
rente, assunto a base nell’elaborazione
delle stime contenute nel Documento di
Economia e Finanza 2013, tenendo inol-
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tre conto dell’andamento effettivo del get-
tito;

sottolineato come il Governo, nel
corso dell’esame del provvedimento al Se-
nato, abbia rilevato come la diminuzione
delle entrate prevista nel provvedimento,
derivante principalmente dalle minori en-
trate tributarie, non determini la necessità
di ulteriori modificazioni, in quanto, sulla
base del monitoraggio dell’andamento del
gettito nei primi sette mesi del 2013, le
entrate tributarie contabilizzate nel bilan-
cio, proiettate su base annua, risultano nel
complesso sostanzialmente in linea con
quelle contenute nel disegno di legge di
assestamento;

rilevato, infatti, come il monitoraggio
delle entrate mostri, fino al mese di luglio
2013, una crescita del gettito dell’1,1 per
cento (+1.059 milioni di euro), ascrivibile
essenzialmente agli incrementi delle rite-
nute sui redditi dei dipendenti del settore
pubblico, agli effetti dei conguagli fiscali e
dei versamenti in autoliquidazione, che
hanno consentito di compensare la lieve
flessione delle ritenute sui redditi dei di-
pendenti del settore privato;

evidenziato, in particolare, come nei
primi sette mesi del 2013 il gettito del-
l’IRES versata in autoliquidazione abbia
segnato una crescita assai significativa ri-
spetto all’anno precedente, pari al 12,8 per
cento (+1.965 milioni di euro), soprattutto
per effetto di consistenti versamenti effet-
tuati da parte di grandi contribuenti del
settore bancario e assicurativo;

richiamato altresì il positivo anda-
mento, nel predetto periodo, delle altre

imposte dirette, dovuto soprattutto al buon
andamento dell’imposta sostitutiva su ri-
tenute, interessi e altri redditi di capitale
(+1.063 milioni di euro), sui redditi di
capitale e sulle plusvalenze (+872 milioni
di euro), sul valore dell’attivo dei fondi
pensione (+441 milioni di euro), sulle ri-
serve matematiche dei rami vita (+841
milioni di euro) e sul riallineamento dei
valori di bilancio relativi ad attività im-
materiali (aumentato di 1.863 milioni di
euro rispetto al corrispondente periodo del
2012), nonché alla crescita significativa del
gettito riferito all’imposta di bollo, che ha
registrato un incremento del 27,9 per
cento (+1.344 milioni di euro);

segnalato inoltre come, fino al luglio
2013, si sia registrato un rallentamento
della dinamica negativa del gettito IVA
sugli scambi interni che ha caratterizzato
i primi mesi dell’anno, testimoniato dal
positivo andamento del gettito dell’imposta
nei mesi di giugno (+4,5 per cento) e di
luglio (+1,2 per cento), rispetto al 2012;

preso atto di come le variazioni ap-
portate dal disegno di legge allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per quanto concerne i profili
di competenza della Commissione Fi-
nanze, relativi principalmente a pro-
grammi di spesa contenuti nei centri di
responsabilità « Dipartimento delle fi-
nanze » e « Guardia di finanza », non ri-
sultino significative,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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SEDE CONSULTIVA
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Rendiconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2012.
C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2013 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2013.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per

i beni e le attività culturali per l’anno finanziario

2013.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Umberto D’OTTAVIO (PD), relatore, ri-
corda che il disegno di legge recante il
rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2012
(C. 1572) è stato approvato – in prima
lettura – dal Senato, l’11 settembre 2013,
passando ora all’esame della Camera dei
deputati.

Esamina, dunque, le parti di tale prov-
vedimento di competenza della VII Com-
missione. Con riferimento allo stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, rileva che il
contenuto nella legge di bilancio 2012
(legge n. 184 del 2011), evidenzia che
questo recava stanziamenti iniziali com-
plessivi, di competenza, pari a 52.187,4
milioni di euro e, in conto cassa, pari a
52.625,7 milioni di euro. Precisa che, come

si evince dal Conto del bilancio, nel corso
del 2012 si è registrato un incremento di
908,8 milioni di euro in termini di com-
petenza e di 1.593,5 milioni in termini di
cassa. Aggiunge, quindi, che le previsioni
definitive risultano, pari a 53.096,3 milioni
di euro per gli stanziamenti di compe-
tenza, e a 54.219,2 milioni di euro per le
autorizzazioni di cassa. In particolare, sot-
tolinea che, in conto competenza, le spese
correnti sono state pari a 50.684,6 milioni
di euro, mentre le spese in conto capitale
sono state pari a 2.363 milioni di euro e
il rimborso di attività finanziarie pari a
48,6 milioni di euro. Aggiunge che, in
conto cassa, si sono registrati 51.370,9
milioni di euro per le spese correnti,
2.779,6 milioni di euro per le spese in
conto capitale e 68,7 milioni di euro per il
rimborso di attività finanziarie. Rileva,
inoltre, che la consistenza dei residui, alla
fine dell’esercizio 2012, è pari a 3.104,4
milioni di euro e che l’incidenza percen-
tuale delle risorse per istruzione, univer-
sità e ricerca sul bilancio dello Stato passa
dal 10,3 per cento del rendiconto 2011 al
9,9 per cento del rendiconto 2012. Precisa
poi che la dotazione del Ministero (previ-
sioni definitive in conto competenza) è
principalmente assorbita dalla spesa cor-
rente (95,5 per cento); in particolare, il
76,9 per cento è assorbita dalle spese per
redditi di lavoro dipendente. Rileva altresì
che i pagamenti sono stati pari 52.791,8
milioni di euro (di cui 50.894,2 in conto
competenza e 1.897,6 in conto residui): di
questi, 50.366,7 milioni riguardano spese
correnti, 2.384,7 milioni spese in conto
capitale e 40,4 milioni rimborso di passi-
vità finanziarie. Osservando l’andamento
delle risorse per competenza assegnate al
Ministero dell’istruzione nel corso del
triennio 2010-2012, nota una diminuzione
delle stesse, che risulta più marcata nel
2011 (-4 per cento), rispetto al 2012 (-1,9
per cento). In particolare, osserva che nel
2012 vi è una riduzione delle previsioni
definitive di competenza relative alla spesa
corrente (-2,1 per cento), pari a circa la
metà di quella registrata nel 2011 (-4,2 per
cento). Al contrario, con riferimento alla
spesa in conto capitale, osserva che la
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variazione registrata nel 2012 rispetto al-
l’anno precedente (-0,5 per cento) è più
che doppia rispetto a quella registrata nel
2011 rispetto al 2010 (-0,2 per cento).
Evidenzia, in particolare, che nell’ambito
della missione « Istruzione scolastica », il
programma « Istruzione secondaria di se-
condo grado » assorbe – per il 2012 – il
34 per cento delle risorse, seguito da
« Istruzione primaria » (30,9 per cento), da
« Istruzione secondaria di primo grado »
(21,8 per cento) e da « Istruzione presco-
lastica » (11,3 per cento).

Aggiunge che al programma « Istitu-
zioni scolastiche non statali » va l’1,2 per
cento delle risorse. Rimanda poi alla do-
cumentazione predisposta dagli uffici per i
dati di dettaglio, anche con riferimento
alla ripartizione delle risorse tra le 6
missioni iscritte nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca. Riporta quindi una
sintesi di alcune considerazioni contenute
nella Relazione della Corte dei conti sul
rendiconto generale dello Stato per l’eser-
cizio finanziario 2012. Ricorda che, preli-
minarmente, la Corte evidenzia che le
priorità politiche e gli obiettivi strategici
delineati dal Ministero dell’istruzione nel
2012 rispondono alle principali criticità
rappresentate dall’andamento degli indica-
tori relativi ad abbandoni scolastici, istru-
zione terziaria e spese per la ricerca, i cui
valori sono distanti dalla media europea.
In particolare, specifica che la Corte fa
riferimento al rafforzamento della razio-
nalizzazione della spesa corrente, al fine
di liberare risorse da investire in forma-
zione e innovazione, e allo sviluppo della
valutazione relativa, in ambito scolastico, a
studenti, scuole, dirigenti scolastici, do-
centi, e, in ambito universitario – nel
quale assume rilievo per l’allocazione dei
finanziamenti – a ricerca e didattica.
Precisa che la Corte evidenzia anche l’at-
tenzione rivolta alla riorganizzazione della
struttura amministrativa centrale e peri-
ferica del Ministero dell’istruzione – che
ha portato alla riduzione degli incarichi
dirigenziali e della dotazione organica di
personale non dirigenziale – l’analisi sulle
spese di funzionamento sostenute dagli

Uffici scolastici regionali – che ha eviden-
ziato modalità di gestione organizzativa
disomogenee sul territorio nazionale e che
dovrebbe determinare la creazione di 5
Uffici scolastici interregionali dimensionati
in base alla popolazione studentesca pre-
sente nei vari ambiti regionali e in base
alla prossimità geografica delle regioni –,
lo sviluppo dei servizi offerti dal sistema
informativo – attraverso il ricorso alla
rete e la dematerializzazione dei processi
–, le proposte formulate per la riduzione
degli spazi dell’amministrazione centrale e
per la soppressione delle contabilità spe-
ciali degli uffici periferici (che, attual-
mente, rileva la Corte, costituiscono un
inutile strumento di transito delle risorse
dal Ministero alle scuole).

Con riferimento alle politiche declinate
nelle Missioni e nei programmi, ricorda
che la Corte evidenzia, relativamente al
settore scolastico, che la mancata, com-
pleta, riorganizzazione della rete scolastica
– a seguito delle sentenze della Corte
costituzionale numeri. 200 del 2009 e 147
del 2012 – nonché gli effetti conseguenti
alla sentenza n. 80 del 2010, in materia di
posti di sostegno, hanno determinato una
non completa attuazione degli obiettivi di
riduzione del personale previsti dal decre-
to-legge n. 112 del 2008: in particolare, a
fronte di una prevista riduzione di 87.400
unità di personale docente e dirigente, le
riduzioni effettive sono pari a 80.294 unità
(78.047 docenti e 2.247 dirigenti), mentre
le riduzioni di personale ATA ammontano
a 43.685 unità, a fronte delle previste
44.500, precisa che tale andamento ha
compromesso la quota del 30 per cento
delle economie destinata a essere utiliz-
zata per la valorizzazione e lo sviluppo
professionale della carriera del personale
della scuola (55 milioni rispetto ai previsti
253 nel 2011 e 120 milioni rispetto ai
previsti 292 nel 2012). Precisa poi che la
Corte rileva che, malgrado tali difficoltà,
l’andamento delle principali determinanti
del sistema conferma la validità delle mi-
sure di razionalizzazione poste in essere in
attuazione dell’articolo 64 del citato de-
creto-legge n. 112 del 2008, che hanno
consentito una sensibile riduzione della
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spesa corrente. Al riguardo, ribadisce che
tale risultato richiede una coerente poli-
tica di immissioni in ruolo, cui hanno
finora risposto la previsione, recata dal-
l’articolo 9, comma 17, del decreto-legge
n. 70 del 2011, di un piano triennale per
l’assunzione a tempo indeterminato, per
gli anni 2011-2013, di personale docente,
educativo ed ATA (che ha determinato
l’assunzione in ruolo di 30.300 docenti e
36.000 unità di personale ATA nell’a.s.
2011/2012 e l’autorizzazione ad assumere
21.122 docenti per l’a.s. 2012/2013) e il
bando di concorso del settembre 2012 per
il reclutamento di 11.542 docenti, desti-
nato a coprire i posti vacanti e disponibili
negli a.s. 2013/2014 e 2014/2015: ciò, in
considerazione del fatto che, nonostante la
progressiva diminuzione, a gennaio 2013
erano ancora presenti nelle graduatorie ad
esaurimento 178.376 docenti in attesa di
cattedra.

Sottolinea che in tale ambito, appare
tuttavia necessario un attento monitorag-
gio delle situazioni soprannumerarie, non-
ché del numero di dipendenti in posizione
di comando, esonero o fuori ruolo, la cui
consistenza influisce sia sul ricorso a per-
sonale a tempo determinato, sia su una
corretta politica di assunzioni. Precisa che,
con riferimento alle politiche in materia di
istruzione universitaria, la Corte evidenzia
che esse appaiono coerenti con gli obiettivi
definiti nei documenti di programmazione,
che indicano fra gli interventi prioritari
l’impegno a distribuire una quota sempre
crescente delle risorse sulla base di criteri
premiali, promuovere interventi a favore
degli studenti, ridimensionare e qualificare
l’offerta formativa, anche attraverso l’ac-
creditamento dei corsi di studio, avviare il
sistema di contabilità economico-patrimo-
niale. Si tratta di misure che rispondono
alle principali criticità. Relativamente alle
risorse finanziarie trasferite agli atenei, la
Corte rileva che la flessione, registrata a
partire dal 2010, del Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università ha
peggiorato il rapporto fra le risorse dello
stesso Fondo e l’ammontare delle spese
fisse relative al personale, al quale è stata
subordinata, fino al 2011, la possibilità di

procedere a nuove assunzioni. In questo
contesto, il decreto legislativo n. 49 del
2012 ha introdotto una nuova politica di
bilancio e di reclutamento, finalizzata a
superare le criticità riscontrate, e, sulla
base dei nuovi criteri di sostenibilità fi-
nanziaria, con decreto ministeriale 297/
2012 è stato definito il contingente di
assunzioni delle università statali per il
2012, che ha graduato il limite di turnover
a seconda del rispetto del limite alle spese
per il personale (superiori al tetto consen-
tito solo nell’ambito di un ateneo) e alle
spese di indebitamento (superiori al tetto
in 5 atenei). Tuttavia, la Corte rileva che
la destinazione di parte delle risorse a
specifiche destinazioni (fra le quali, incen-
tivi per la mobilità dei docenti, pro-
gramma per i giovani ricercatori, incentivi
per l’adozione della contabilità economi-
co-patrimoniale, reclutamento straordina-
rio di professori associati), determina la
mancanza di incrementi della quota base
da distribuire ai singoli atenei. Rileva che
un ulteriore irrigidimento deriva dal ri-
corso al Fondo per il finanziamento or-
dinario anche per interventi di edilizia
universitaria, il cui fondo, dopo il 2009,
non è più stato rifinanziato. In crescita
risultano, nel 2012, le risorse destinate ai
servizi per gli studenti, anche se, a fronte
di 171.781 idonei, sono state distribuite
114.781 borse di studio, con una percen-
tuale di soddisfazione in ulteriore flessione
(66 per cento; era il 74,4 per cento nel
2011): ciò, in relazione alla diminuzione
del numero delle regioni che assicuravano
la copertura del 100 per cento degli idonei,
cui si è spesso sostituito l’intervento da
parte degli atenei. Tali criticità, rileva la
Corte, sono alla base delle disposizioni
adottate con il decreto legislativo n. 68 del
2012, cui deve far seguito la definizione
dei livelli essenziali delle prestazioni affe-
renti al diritto allo studio universitario,
finora non adottati a causa della mancata
definizione di costi e fabbisogni standard.

Quanto alle politiche in materia di
ricerca, ricorda che la Corte evidenzia che
le misure avviate per raggiungere nel 2020
un livello di spesa pari all’1,53 per cento
del PIL (obiettivo modesto rispetto al-
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l’obiettivo UE del 3 per cento, ma coerente
con i vincoli di finanza pubblica) si sno-
dano in interventi di riorganizzazione
della politica di settore (attraverso un
recupero di programmazione strategica,
l’introduzione di strumenti di semplifica-
zione delle procedure e l’avvio delle atti-
vità di valutazione della ricerca), in un
miglioramento dell’efficacia dei finanzia-
menti pubblici alla ricerca, nella più effi-
cace utilizzazione dei fondi messi a dispo-
sizione dall’UE e in azioni dirette ad
incentivare gli investimenti soprattutto
delle piccole e medie imprese. In tale
contesto, particolarmente importanti ap-
paiono le disposizioni recate dai decreti-
legge n. 5 del 2012, convertito, con modi-
ficazioni, in legge n. 35 del 2012 e n. 83
del 2012, convertito, con modificazioni, in
legge n. 134 del 2012, nonché dal decreto
ministeriale 19 febbraio 2003, che ha di-
sciplinato le modalità di utilizzo del Fondo
per gli investimenti nella ricerca scientifica
e tecnologica (FIRST), rendendo più fles-
sibili le modalità di gestione dei progetti
finanziati. Ritiene degna di rilievo, inoltre,
la Valutazione della qualità della ricerca
2004-2010. Preoccupa, invece, la forte fles-
sione degli stanziamenti per la ricerca, in
diminuzione del 13 per cento rispetto al
precedente esercizio. Di particolare rilievo
appare il contenimento delle risorse de-
stinate alla ricerca industriale, mentre una
parte rilevante delle risorse destinate alla
ricerca di base è assorbita da attività
avviate in precedenti esercizi, nonché, per
oltre il 90 per cento, dal Fondo di finan-
ziamento ordinario degli enti di ricerca.
Rileva quindi che sempre meno significa-
tiva appare, infine, la quota destinata al
FIRST. Con riferimento alla struttura con-
tabile del consuntivo 2012, la Corte, evi-
denziato che la stessa non si discosta
significativamente da quella relativa al
2011, sottolinea ancora una volta che
nell’ambito della Missione « Istruzione sco-
lastica » la previsione di quattro pro-
grammi di spesa per ciascuno dei quattro
gradi di istruzione non corrisponde all’or-
ganizzazione effettiva delle autonomie sco-
lastiche, che si ripartiscono fra primo e
secondo ciclo. Il disallineamento comporta

alcuni problemi nelle fasi di previsione e
di rendiconto, con riguardo alla corretta
rappresentazione della spesa per ciascun
programma. In particolare, le principali
criticità si riferiscono alla difficoltà di
ripartire le spese fisse del personale diri-
gente e amministrativo, i fondi per la
remunerazione delle spese accessorie di
personale e i fondi attribuiti alle istituzioni
scolastiche per il loro funzionamento. Evi-
denzia che anche l’analisi della riparti-
zione delle risorse fra i centri di respon-
sabilità amministrativa non presenta signi-
ficative modifiche, allineandosi formal-
mente all’articolo 21, comma 2, della legge
n. 196 del 2006, che prevede che la rea-
lizzazione di ogni programma sia affidata
ad un unico centro, corrispondente al-
l’unità organizzativa di I livello dei Mini-
steri. Infatti, a partire dal 2011, gli Uffici
scolastici regionali non costituiscono più
autonomi centri di responsabilità ammi-
nistrativa, mentre, per dare evidenza alle
attività realizzate nel territorio, è stato
istituito il nuovo programma « Realizza-
zione degli indirizzi e delle politiche in
ambito territoriale in materia di istru-
zione », nel quale sono confluiti gli stan-
ziamenti che fino al 2010 erano di perti-
nenza degli USR. Al riguardo, peraltro, la
Corte evidenzia che in sede di concreta
applicazione del nuovo modello sono
emersi alcuni risvolti negativi, sintetizza-
bili nella difficoltà di assicurare la corri-
spondenza fra la responsabilità nella rea-
lizzazione delle attività e quella nella ge-
stione dei fondi – posta a base della L.
196/2009 – e nella mancata evidenza della
suddivisione della spesa fra le diverse
regioni: la trasparenza potrebbe, tuttavia,
recuperarsi in sede di previsione del bu-
dget economico (fase previsionale) e della
rilevazione dei costi (rendiconto) di cia-
scun USR.

Con riferimento a impegni e pagamenti,
osserva che la Corte sottolinea che la
ulteriore flessione registrata nel 2012 ris-
pecchia le misure di contenimento della
spesa per il personale e di razionalizza-
zione del settore della scuola e dell’uni-
versità. Significativa appare, soprattutto, la
flessione nell’ambito dei redditi da lavoro
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dipendente (rispettivamente, – euro 0,9
miliardi di impegni e – euro 1 miliardi di
pagamenti), essenzialmente nell’ambito
della Missione « Istruzione scolastica ». Le
spese per i consumi intermedi – pari
all’8,1 per cento delle spese complessive
del MIUR – segnano una diminuzione di
circa l’8,4 per cento in termini di impegni
e del 15,8 per cento in termini di paga-
menti: al riguardo, la Corte sottolinea il
forte miglioramento della gestione dei con-
tratti per la pulizia delle scuole, che ha
consentito un maggior finanziamento alle
stesse scuole per euro 54,8 milioni. Per le
spese in conto capitale, il consuntivo re-
gistra, sia in termini di impegni che di
pagamenti, andamenti in flessione rispetto
al precedente esercizio. La quota più si-
gnificativa delle risorse si concentra nella
Missione « Ricerca e innovazione », con
particolare riferimento al finanziamento
ordinario degli enti di ricerca e al FIRST.
Il conto dei residui mostra importi iniziali
riferiti ad anni precedenti pari ad euro
3.111 milioni, che si attestano a fine
esercizio a più di euro 3.104 milioni.
Analizzando le criticità emerse dall’esame
del rendiconto, la Corte evidenzia, in par-
ticolare, i seguenti profili: eccedenze di
spesa: fortemente ridotte a seguito della
sospensione, per il triennio 2010-2012,
della contrattazione collettiva, disposta
con il citato decreto-legge n. 78 del 2010.
L’esercizio 2012 si chiude con una conte-
nuta eccedenza di spesa complessiva (
euro 148 milioni), che rappresenta il saldo
tra eccedenze di spesa di circa euro 308
milioni ed economie pari a euro 160
milioni. Le eccedenze si riconducono,
come di consueto, ai capitoli di spesa fissa
destinati al pagamento delle retribuzioni
del personale scolastico e sono originate
dalle minori riduzioni – rispetto alle pre-
visioni – della consistenza del personale
nell’anno scolastico 2011/2012.

Evidenzia quindi le situazioni debitorie
del Ministero e delle istituzioni scolastiche:
la situazione debitoria degli uffici centrali
e periferici dell’Amministrazione è pari a
4,7 milioni (circa la metà rispetto ai debiti
fuori bilancio censiti nel precedente eser-
cizio), ascrivibili in gran parte a spese

relative al funzionamento. Al riguardo la
Corte evidenzia che, sebbene il meccani-
smo di formazione dei debiti sia innescato
dalle riduzioni degli stanziamenti, appare
necessario approfondire l’analisi delle po-
ste sottostimate. Particolare attenzione ri-
chiede l’esposizione debitoria degli uffici
periferici, che attiene a spese per canoni e
utenze. In crescita risulta l’esposizione
debitoria verso la Tesoreria di Stato, pari
a circa 12,5 milioni. L’esposizione debito-
ria delle scuole, risultante dal monitorag-
gio dei bilanci consuntivi degli istituti, è
pari ad euro 45,9 milioni. Ciò si riconduce
al fatto che le scuole – che gestiscono
direttamente le spese di funzionamento
amministrativo e didattico, le spese per il
personale supplente breve e saltuario e le
spese per l’esternalizzazione dei servizi di
pulizia – hanno iscritto nei propri bilanci
residui attivi (ovvero, entrate accertate, ma
non ancora riscosse), cui peraltro non
corrisponde nel bilancio del MIUR alcun
residuo passivo (ovvero, spese impegnate,
ma rimaste da pagare). Rilevante accu-
mulo di residui passivi: la loro formazione
è dovuta, nella maggior parte dei casi, ad
una insufficiente assegnazione di cassa.
Nell’ambito dei trasferimenti correnti, più
del 90 per cento dei residui ( euro 662,3
milioni) si riferiscono al Fondo per il
finanziamento ordinario delle università e
sono collegati alla lentezza del procedi-
mento di riparto delle risorse. Per i tra-
sferimenti in conto capitale, consistente è
la quota di residui ascrivibile al Fondo
ordinario per gli enti di ricerca e al
FIRST, in quest’ultimo caso in relazione al
riardo con il quale viene adottato il de-
creto di riparto delle risorse.

Rileva quindi l’andamento dei residui
perenti. Nel 2012 si riscontra un lieve calo
dell’ammontare dei residui perenti di
parte corrente, che rappresentano meno di
un quinto del totale, e una forte crescita
di quelli di parte capitale. Complessiva-
mente, si tratta di euro 5.893 milioni. Con
riferimento al rendiconto relativo al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali (ora
Ministero per i beni e le attività culturali
e il turismo), in base alla sopra richiamata
legge di bilancio per il 2012, lo stato di
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previsione di questo dicastero recava stan-
ziamenti complessivi di competenza pari a
1.687,4 milioni di euro e di cassa pari a
1.719,6 milioni di euro. Come si evince dal
Conto del bilancio, nel corso del 2012 si è
registrato un incremento di 120,9 milioni
di euro in termini di competenza e di
274,3 milioni di euro in termini di cassa.
Le previsioni definitive risultano quindi
pari a 1.808,3 milioni di euro per gli
stanziamenti di competenza, e a 1.993,9
milioni di euro per le autorizzazioni di
cassa. In particolare, in conto competenza,
le spese correnti sono state pari a 1.448,4
milioni di euro, quelle in conto capitale
pari a 350,2 milioni di euro e quelle per
il rimborso delle passività finanziarie pari
a 9,7 milioni di euro. In conto cassa, si
sono registrati 1557,1 milioni di euro per
le spese correnti, 427,1 milioni di euro per
le spese in conto capitale e 9,7 milioni di
euro per il rimborso di attività finanziarie.
La consistenza dei residui alla fine del-
l’esercizio 2012 è pari a 215,1 milioni di
euro. L’incidenza percentuale delle risorse
per i beni e le attività culturali sul bilancio
dello Stato nel rendiconto 2012 è pari allo
0,3 per cento, rimanendo invariata rispetto
al rendiconto 2011. La dotazione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali
(previsioni definitive conto competenza) è
principalmente assorbita dalla spesa cor-
rente (80,1 per cento), di cui il 56,9 per
cento assorbito dalle spese per redditi da
lavoro dipendente. I pagamenti sono pari
a 1.858,6 milioni di euro (di cui 1.608,8
milioni in conto competenza e 249,8 mi-
lioni in conto residui): di questi, 1.467,6
milioni di euro riguardano spese correnti,
381,3 milioni di euro spese in conto ca-
pitale e 9,7 milioni di euro spese per
rimborso di passività finanziarie.

Ricorda quindi che l’andamento delle
risorse per competenza assegnate al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali nel
corso del triennio 2010-2012 presenta un
leggero aumento nel 2011 rispetto al 2010
(0,7 per cento) e valori pressoché stazio-
nari nel 2012 (con un lievissimo incre-
mento) rispetto all’anno precedente. In
particolare, nel 2012 mentre è diminuita la
spesa in conto capitale (-4,5 per cento),

sono aumentate sia la spesa corrente (1,2
per cento), sia la voce relativa al rimborso
delle passività finanziarie (5,4 per cento).
La variazione di tale ultima voce è positiva
(5,3 per cento) anche nel 2011 rispetto al
2010. Nel 2012 la missione n. 1 di tale
dicastero, « Tutela e valorizzazione dei
beni e attività culturali e paesaggistici »,
assorbe il 91, per cento degli stanziamenti
definitivi di competenza del Ministero (per
1.650,7 milioni di euro). In tale ambito, le
risorse del programma per la tutela dello
spettacolo assorbono il 27,2 per cento del
totale di competenza, seguite da quelle dei
programmi di tutela delle belle arti e del
paesaggio (19,8 per cento), di tutela del
patrimonio culturale (16,8 per cento), di
tutela dei beni archeologici (15,4 per
cento), di tutela dei beni librari e promo-
zione e sostegno del libro e dell’editoria
(9,6 per cento) e di tutela dei beni archi-
vistici (8,5 per cento). Sottolinea che il
resto dei programmi (« Valorizzazione del
patrimonio culturale », « Coordinamento e
indirizzo per la salvaguardia del patrimo-
nio culturale », « Vigilanza, prevenzione e
repressione in materia di patrimonio cul-
turale ») rappresenta complessivamente il
2,7 per cento del totale della missione.
Rimanda alla documentazione predisposta
dagli uffici per i dati di dettaglio, anche
con riferimento alla ripartizione delle ri-
sorse tra le 4 missioni iscritte nello stato
di previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali. Di seguito, riporta quindi
una sintesi di alcune considerazioni con-
tenute nella Relazione della Corte dei
conti sul rendiconto generale dello Stato
per l’esercizio finanziario 2012. Rileva che
la Corte sottolinea, anzitutto, che le poli-
tiche in materia di attività culturali si sono
sviluppate in un quadro economico carat-
terizzato dalla progressiva riduzione degli
stanziamenti che ha suggerito, da un lato,
di selezionare progetti capaci di consoli-
dare eccellenze già presenti sul territorio
nazionale e ha, dall’altro, imposto l’esi-
genza di accrescere l’efficienza operativa,
attraverso una organizzazione delle strut-
ture più snella e meno costosa. In questo
contesto, fra gli interventi proposti a fini
di risparmio, la Corte cita il contenimento
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della spesa per l’acquisto di beni e servizi,
anche attraverso il ricorso alle convenzioni
CONSIP, l’accorpamento degli uffici per la
riduzione della spesa per le locazioni, e la
decisione di sospendere i contributi finan-
ziari per gli interventi conservativi volon-
tari da parte dei proprietari di beni cul-
turali, al fine di far fronte all’ammontare
degli impegni non ancora pagati, relativi al
periodo 2008-2010, pari a circa 84,4 mi-
lioni di euro. Sotto il profilo organizzativo,
l’attuale struttura del Ministero deve es-
sere riconsiderata, alla luce della ridu-
zione delle dotazioni organiche prevista
dal decreto-legge n. 95 del 2012 e concre-
tizzata con il DPCM 22 gennaio 2013.
Inoltre, la Corte ribadisce che la com-
plessa articolazione periferica del Mini-
stero presuppone più efficaci strumenti di
raccordo fra le strutture, al fine di costi-
tuire una banca dati unificata per la
gestione dei diversi aspetti conoscitivi e
migliorare la fase della programmazione.

Quanto agli organi collegiali che fanno
capo al Ministero, sottolinea che la Corte
ricorda, fra l’altro, che, in assenza del-
l’operatività dei Comitati tecnico-scientifici
(a seguito dell’articolo 12, comma 20, del
decreto-legge n. 95 del 2012) – i cui
presidenti fanno parte del Consiglio supe-
riore per i beni culturali e paesaggistici –
lo stesso Ministero ha richiesto un parere
al Consiglio di Stato per chiarire quali
possano essere le modalità di svolgimento
della funzione consultiva, obbligatoria per
la conclusione di numerosi procedimenti,
in assenza degli organi a ciò deputati;
sull’argomento rinvia ora all’articolo 13
del decreto-legge n. 91 del 2013. Relati-
vamente ad altri organismi, la Corte ri-
corda, fra l’altro, che la Società Cinecittà
luce SPA doveva essere posta in liquida-
zione ai sensi del decreto-legge n. 98 del
2011, con costituzione di una nuova so-
cietà, Istituto Luce Cinecittà SRL, alla
quale dovevano essere trasferite funzioni,
attività e risorse della preesistente società,
da individuare con decreto del MIBAC. La
nuova società è stata costituita, ma la
vecchia non è ancora stata messa in li-
quidazione, in relazione alla complessità
dell’operazione di trasferimento del ramo

di azienda e di individuazione del perso-
nale da trasferire. Per il 2012 è stato,
pertanto, necessario sottoscrivere fra le
due società un accordo quadro per pro-
seguire le attività avviate nel programma
annuale. Sull’argomento, ricorda che, suc-
cessivamente, è stato emanato il decreto
interministeriale 24 aprile 2013, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del 26
agosto 2013, con il quale è stato operato il
trasferimento di risorse umane, strumen-
tali, patrimoniali e di tutti i rapporti
giuridici attivi e passivi dalla Società Ci-
necittà Luce S.p.A. alla Società Istituto
Luce-Cinecittà S.r.l..

Con riferimento all’analisi della ge-
stione della spesa, aggiunge che la Corte
rileva che nel corso dell’ultimo quinquen-
nio le manovre intervenute hanno deter-
minato una riduzione degli stanziamenti
destinati al MIBAC di circa il 17 per cento,
solo in parte compensati da ulteriori ri-
sorse, quali quelle provenienti dal gioco
del lotto, da fondazioni bancarie e da
erogazioni liberali. L’analisi economica
mette, invece, in luce una crescita delle
somme stanziate e spese per redditi da
lavoro dipendente, anche in relazione alle
assunzioni effettuate in deroga alla nor-
mativa generale, e una notevole flessione
delle somme stanziate e spese per consumi
intermedi. I residui passano da 317 milioni
di euro iniziali a 215,1 milioni, anche se
con andamenti diversi fra le diverse dire-
zioni generali. Analizzando le criticità
emerse dall’esame del rendiconto, la Corte
evidenzia, in particolare, alcuni aspetti
problematici. Il primo concerne il feno-
meno dei debiti pregressi: nel 2012 si
registra un aumento dell’esposizione debi-
toria del Ministero, che raggiunge 23,1
milioni di euro. Il secondo aspetto critico
concerne le eccedenze di spesa: nell’eser-
cizio 2012 si registrano eccedenze per 33,4
milioni di euro in conto competenza e di
23,2 milioni di euro in conto cassa, che
riguardano prevalentemente i capitoli sti-
pendiali e quelli destinati al pagamento di
affitto di locali. Risultano, invece, in fles-
sione i residui perenti. Un ultimo aspetto
critico riguarda le giacenze presso le con-
tabilità speciali al 31 dicembre 2012 che
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registrano un importo pari a 457,7 milioni
di euro. Al riguardo, la Corte ricorda che
al formarsi delle giacenze contribuiscono
sia la lentezza con cui i fondi vengono
messi a disposizione dei funzionari dele-
gati operanti presso le strutture periferi-
che del MIBAC, sia la stessa normativa in
materia di contabilità speciali, che con-
sente di riprogrammare le risorse non
impegnate.

Si sofferma, quindi, sull’esame delle
parti di competenza della VII Commis-
sione, concernenti lo stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
(Programmi « Sostegno all’editoria » e « At-
tività ricreative e sport »). Con riferimento
al programma « Sostegno all’editoria »,
iscritto nell’ambito dello stato di previ-
sione del MEF, si considerano specifica-
mente i seguenti capitoli: il cap. 1501, che
reca le somme, anche pregresse, da cor-
rispondere alle concessionarie dei servizi
di telecomunicazioni per rimborsi delle
agevolazioni tariffarie per le imprese edi-
trici; il cap. 2183, relativo al Fondo inter-
venti per l’editoria; il cap. 7442, Fondo per
gli investimenti del dipartimento dell’edi-
toria. La somma complessiva degli stan-
ziamenti iniziali per i predetti capitoli –
riportati nella legge di bilancio per il 2012
– era pari, sia in conto competenza che in
conto cassa, a 169,1 milioni di euro. Nel
corso dell’anno si è avuta una variazione
degli stanziamenti – in aumento – di 64,5
milioni in conto competenza e di 74,5
milioni in conto cassa. Le previsioni defi-
nitive per il complesso dei capitoli indicati
risultano quindi pari a 233,6 milioni di
euro per stanziamenti di competenza e
243,6 milioni di euro per le autorizzazioni
di cassa. Per quanto riguarda il pro-
gramma « Attività ricreative e sport », an-
ch’esso iscritto nello stato di previsione del
MEF, il totale degli stanziamenti iniziali,
nel 2012, corrisponde a 612,2 milioni di
euro in conto competenza e a 614,2 mi-
lioni di euro in conto cassa. Nel corso
dell’anno sono intervenute variazioni in
aumento complessivamente pari a 3,6 mi-
lioni di euro in conto competenza e a14
milioni in conto cassa, da cui derivano
previsioni definitive pari a 615,7 milioni di

euro per gli stanziamenti di competenza e
a 628,2 milioni di euro per le autorizza-
zioni di cassa. Passa quindi all’esame delle
parti di competenza della Commissione
cultura, concernenti lo stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico
(Programma « Servizi di comunicazione
elettronica e di radiodiffusione »). Con ri-
ferimento a questo programma, considera
specificamente il capitolo 3121, relativo ai
contributi alle emittenti radiofoniche e
televisive in ambito locale e il capitolo
3021, recante stanziamenti per il servizio
di trasmissione radiofonica delle sedute
parlamentari. La somma degli stanzia-
menti iniziali dei predetti capitoli, ripor-
tati nella legge di bilancio per il 2012, era
pari, sia in conto competenza sia in conto
cassa, a 120 milioni di euro. Nel corso
dell’anno si sono avute variazioni degli
stanziamenti, in diminuzione per quanto
riguarda la competenza (-4,9 milioni di
euro), in aumento (12 milioni di euro) per
ciò che concerne il conto cassa. Le pre-
visioni definitive per il complesso dei ca-
pitoli indicati risultano, quindi, pari a
115,2 milioni di euro per gli stanziamenti
di competenza e a 132 milioni per le
autorizzazioni di cassa.

Con riferimento, infine, allo stato di
previsione del Ministero dell’interno, se-
gnala che sul capitolo 7243 di tale stato di
previsione – Missione « Relazioni finan-
ziarie con le autonomie territoriali », pro-
gramma « Elaborazione, quantificazione e
assegnazione dei trasferimenti erariali; de-
terminazione dei rimborsi agli enti locali
anche in via perequativa » – sono allocate
le somme occorrenti per garantire le gra-
tuità, totale o parziale, dei libri di testo in
favore degli alunni. Lo stanziamento ini-
ziale del capitolo 7243, riportato nella
legge di bilancio per il 2012, era pari a
zero, sia in conto competenza che in conto
cassa. Nel corso dell’anno si è avuta una
variazione in aumento degli stanziamenti
di 103 milioni di euro sia per la compe-
tenza sia per la cassa. Le previsioni defi-
nitive, per il 2012, risultano dunque pari a
questo importo. Passa, quindi, all’illustra-
zione della relazione del disegno di legge
di assestamento del bilancio dello Stato e
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dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2013. Il di-
segno di legge recante le disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome dello Stato per l’anno finanziario
2013 (C. 1573) è stato approvato, in prima
lettura, dal Senato, nella seduta dell’11
settembre 2013, e ora passa all’esame della
Camera dei deputati. Si esaminano, di
seguito, le parti di tale provvedimento di
competenza della VII Commissione.

Con riferimento allo stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca per l’esercizio 2013,
osserva che lo stesso, approvato con la
legge 24 dicembre 2012, n. 229, reca pre-
visioni di spesa, in conto competenza, per
complessivi 51.141 milioni di euro (di cui
49.065 milioni di parte corrente, 2.018,7
milioni in conto capitale e 57,3 milioni per
il rimborso di passività finanziarie) e, in
conto cassa, per complessivi 51.253,1 mi-
lioni di euro (di cui 49.065,5 milioni di
parte corrente, 2.125,9 milioni in conto
capitale e 61,8 milioni per il rimborso di
passività finanziarie), suddivisi tra le se-
guenti missioni: Istruzione scolastica
(40.945,8 milioni di euro sia in conto
competenza sia in conto cassa); Istruzione
universitaria (7.780 milioni di euro in
conto competenza e 7.842,2 milioni di
euro in conto cassa); Ricerca e innova-
zione (1.909,1 milioni di euro in conto
competenza e 1.959,1 milioni di euro in
conto cassa); L’Italia in Europa e nel
mondo (134,7 milioni di euro sia in conto
competenza sia in conto cassa); Servizi
istituzionali e generali delle pubbliche am-
ministrazioni (48,4 milioni di euro sia in
conto competenza sia in conto cassa);
Fondi da ripartire (322,9 milioni di euro
sia in conto competenza sia in conto
cassa). La consistenza dei residui presunti
al 1o gennaio 2013, quale risultante dal
progetto di bilancio presentato al Parla-
mento, era pari a 581,3 milioni di euro (di
cui 4 milioni per la parte corrente, 572,8
milioni in conto capitale e 4,5 milioni per
il rimborso di passività finanziarie). Per la
formazione delle previsioni assestate di
spesa, è utile richiamare, anzitutto, l’arti-

colo 33, comma 3, della legge n. 196 del
2009 (legge di contabilità e finanza pub-
blica), che prevede la possibilità di pro-
porre con il disegno di legge di assesta-
mento variazioni compensative tra le do-
tazioni finanziarie relative a programmi di
una stessa missione, con le modalità in-
dicate dall’articolo 23, comma 3 della
medesima legge. È inoltre prevista la pos-
sibilità, in corso d’anno, nel rispetto del-
l’invarianza dei saldi di finanza pubblica,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta dei Ministri
competenti, di adottare variazioni com-
pensative tra le dotazioni finanziarie in-
terne a ciascun programma, relativamente
alle spese per adeguamento al fabbisogno
nell’ambito delle spese rimodulabili. Resta
in ogni caso precluso l’utilizzo degli stan-
ziamenti di spesa in conto capitale per
finanziare spese correnti. Inoltre, l’articolo
2, comma 1, del decreto-legge n. 78 del
2010 ha introdotto norme di flessibilità
degli stanziamenti di bilancio che dero-
gano alla disciplina generale recata dalla
citata legge n.196 del 2009, prevedendo
che per « motivate esigenze », limitata-
mente al triennio 2011-2013, possono es-
sere rimodulate le dotazioni finanziarie
« tra le missioni » di ciascun stato di
previsione della spesa. Aggiunge che l’ar-
ticolo 1, comma 02, del decreto-legge
n. 138 del 2011, sempre in deroga alla
norme generali in materia di flessibilità,
ha disposto che, limitatamente al quin-
quennio 2012-2016, possono essere rimo-
dulate le dotazioni finanziarie di ciascuno
stato di previsione con riferimento sia alle
spese rimodulabili sia a quelle non rimo-
dulabili.

Sempre con riferimento allo stato di
previsione del Ministero dell’istruzione, ri-
guardo alle variazioni introdotte in forza
di atti amministrativi, rileva che le previ-
sioni iniziali sono state in parte già mo-
dificate, nel periodo gennaio-maggio 2013,
in forza appunto di atti amministrativi. In
particolare, si è registrato un aumento
delle dotazioni di competenza, pari a 380,8
milioni di euro, e delle dotazioni di cassa,
pari a 438,4 milioni di euro. Nello speci-
fico, le variazioni alle sole dotazioni di
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cassa riguardano il riparto del fondo
cosiddetto 5 per mille. Le modifiche che
hanno interessato contemporaneamente
dotazioni di competenza e di cassa sono
dipese, in particolare, dalla riassegna-
zione di entrate relative al cedolino
unico, dalla reiscrizione di residui passivi
perenti e dalla ripartizione del fondo per
assicurare la liquidità per pagamenti dei
debiti certi, liquidi ed esigibili. A dette
variazioni si aggiungono quelle proposte
con il presente disegno di legge di as-
sestamento, le quali comportano un au-
mento di 9,3 milioni di euro delle pre-
visioni di competenza (interamente attri-
buite a spese di parte corrente) e di
820,6 milioni di euro delle autorizzazioni
di cassa (di cui 563,6 milioni per spese
di parte corrente, 204,3 milioni per spese
in conto capitale e 52,7 milioni per
rimborso di passività finanziarie).

Per quanto riguarda i residui, evidenzia
che le variazioni proposte nel disegno di
legge di assestamento comportano un au-
mento pari a 2.580,7 milioni di euro (di
cui 1.924,1 milioni di parte corrente, 557,8
milioni in conto capitale e 98,9 milioni per
rimborso di passività finanziarie). Le va-
riazioni in aumento proposte con il dise-
gno di assestamento, articolate per mis-
sioni, riguardano la missione Istruzione
scolastica (6,2 milioni di euro in termini di
competenza e 285,2 milioni di euro in
termini di cassa); Istruzione universitaria
(0,6 milioni di euro in conto competenza
e 350,7 milioni di euro in conto cassa);
Ricerca e innovazione (158,4 milioni di
euro in termini di sola cassa); L’Italia in
Europa e nel mondo (4,2 milioni di euro
in termini di sola cassa); Servizi istituzio-
nali e generali delle pubbliche ammini-
strazioni (0,3 milioni di euro in conto
competenza e 11,4 milioni di euro in conto
cassa); Fondi da ripartire (2,2 milioni di
euro in conto competenza e 10,5 milioni di
euro in conto cassa). Per effetto delle
variazioni già intervenute e di quelle pro-
poste con il disegno di legge di assesta-
mento in esame, ricorda che le previsioni
iniziali di bilancio del Ministero dell’istru-
zione, per l’esercizio 2013 – articolate per
missioni – vengono, quindi, assestate nei

seguenti termini: Istruzione scolastica
(41.271,9 milioni di euro in conto compe-
tenza e 41.551,4 milioni di euro in conto
cassa); Istruzione universitaria (7.787,9
milioni di euro in conto competenza e
8.200,1 milioni di euro in conto cassa);
Ricerca e innovazione (1.961,6. milioni di
euro in conto competenza e 2.227,7 mi-
lioni di euro in conto cassa); L’Italia in
Europa e nel mondo (135 milioni di euro
in conto competenza e 139,2 milioni di
euro in conto cassa); Servizi istituzionali e
generali delle pubbliche amministrazioni
(49,7 milioni di euro in conto competenza
e 60,8 milioni di euro in conto cassa);
Fondi da ripartire (325,1 milioni di euro in
conto competenza e 333 milioni di euro in
conto cassa), per un totale di 51.531,1
milioni di euro in conto competenza e di
52.512,1 milioni di euro in conto cassa.
Per il confronto tra le previsioni iniziali e
le previsioni assestate per il 2013, con
riferimento ai singoli programmi, rinvia
invece alla documentazione predisposta
dagli uffici.

Al riguardo, evidenzia che le principali
variazioni sia in conto competenza sia in
conto cassa, rispetto alle previsioni iniziali
di bilancio, riguardano la missione Istru-
zione scolastica (+326,1 milioni di euro in
conto competenza e +605,6 milioni di euro
in conto cassa) con riferimento alla quale
si registra, in particolare, un incremento
relativamente ai programmi: 1.2 Istruzione
prescolastica (rispettivamente, +32,3 mi-
lioni di euro in conto competenza e +45,3
milioni in conto cassa); 1.3 Istruzione
primaria (+108,7 milioni in conto compe-
tenza e +196 milioni in conto cassa); 1.4
Istruzione secondaria di I grado (+48,8
milioni di euro in conto competenza e
+90,5 milioni di euro in conto cassa); 1.5
Istruzione secondaria di II grado (+118,8
milioni di euro in conto competenza e
+240,8 milioni di euro in conto cassa). Per
quanto concerne la missione Istruzione
universitaria (+7,8 milioni di euro in conto
competenza e +357,9 milioni di euro in
conto cassa), si registra, in particolare, un
incremento in conto competenza relativa-
mente al programma 2.2 Istituti di alta
cultura (+6,6 milioni di euro) e un incre-

Martedì 24 settembre 2013 — 84 — Commissione VII



mento, in conto cassa, in corrispondenza
del programma 2.3 Sistema universitario e
formazione post universitaria (+286,1 mi-
lioni di euro). Un incremento si registra
anche per la missione Ricerca e innova-
zione (+52,5 milioni di euro in conto
competenza e + 268,6 milioni in conto
cassa) attribuibile in gran parte, per la
competenza, al programma 3.2 Ricerca
scientifica e tecnologica applicata (+44,1
milioni di euro) e, per la cassa, al pro-
gramma 3.3 Ricerca scientifica e tecnolo-
gica di base (+204,1 milioni di euro).

Passa quindi all’esame – nel disegno di
legge di assestamento con relative tabelle
– della parte concernente il Ministero per
i beni e le attività culturali, ora Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo. Con riferimento alle previsioni
iniziali di bilancio per il 2013, lo stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali, per l’esercizio 2013, reca
previsioni iniziali di spesa, in conto com-
petenza, per complessivi 1.546,8 milioni di
euro (di cui 1.299,2 milioni di parte cor-
rente, 213 milioni di parte capitale e 34,6
milioni di rimborso passività finanziarie)
e, in conto cassa, per complessivi 1.560,1
milioni di euro (di cui 1.304,3 milioni di
euro di parte corrente, 221,1 milioni di
parte capitale e 34,6 milioni di rimborso di
passività finanziarie), suddivisi tra le se-
guenti missioni: Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e paesaggistici
(1.381,3 milioni di euro in conto compe-
tenza e 1.390,1 milioni di euro in conto
cassa); Ricerca e innovazione (41,9 milioni
di euro in conto competenza e 45,1 milioni
di euro in conto cassa); Servizi istituzio-
nali e generali delle pubbliche ammini-
strazioni (33,4 milioni di euro in conto
competenza e 34,7 milioni di euro in conto
cassa); Fondi da ripartire (90,2 milioni di
euro sia in conto competenza sia in conto
cassa). La consistenza dei residui presunti,
al 1o gennaio 2013, quale risultante nel
progetto di bilancio presentato al Parla-
mento, è pari a 161,7 milioni di euro (di
cui 90,2 milioni di euro per la parte
corrente e 71,4 milioni di euro in conto
capitale). Sempre con riferimento allo
stato di previsione del Ministero per i beni

e le attività culturali, riguardo alle varia-
zioni introdotte in forza di atti ammini-
strativi, segnalo che le variazioni interve-
nute in forza di atti amministrativi nel
periodo gennaio-maggio 2013 hanno com-
portato – all’esito della somma di varia-
zioni di segno positivo e negativo – un
incremento delle dotazioni di competenza
pari a 61,3 milioni di euro e delle dota-
zioni di cassa pari a 37,9 milioni di euro.
Nello specifico, le variazioni sia alle do-
tazioni di competenza sia alle dotazioni di
cassa sono dipese principalmente dalla
ripartizione del fondo per le aree sottou-
tilizzate; dalla ripartizione del fondo per
assicurare la liquidità per il pagamento di
debiti certi, liquidi ed esigibili (di cui al
decreto legge n. 35 del 2013); dal prele-
vamento dal fondo occorrente per il pa-
gamento dei residui passivi perenti. Passa
quindi a illustrare le variazioni proposte
dal disegno di legge di assestamento del
bilancio dello Stato, per l’anno finanziario
2013, nel testo presentato in prima lettura
al Senato (Atto Senato 889). Alle varia-
zioni sopra indicate, introdotte in forza di
atti amministrativi, si aggiungono quelle
proposte con il disegno di legge di asse-
stamento, le quali, prima delle modifiche
approvate dal Senato, comportavano –
all’esito della somma di variazioni di segno
positivo e negativo – una riduzione di 1
milione di euro delle previsioni di com-
petenza e un aumento di 105,7 milioni di
euro delle autorizzazioni di cassa.

Per quanto riguarda i residui, rileva
che le variazioni proposte comportavano
un incremento pari a 59,1 milioni di euro.
Per le variazioni proposte inizialmente con
il disegno di legge di assestamento pre-
sentato al Senato, articolate per missioni,
si rinvia alla documentazione predisposta
dagli uffici. Durante l’esame presso il Se-
nato, sono state apportate – per mezzo
dell’approvazione di un emendamento –
modifiche compensative all’interno della
missione « Tutela e valorizzazione dei beni
e attività culturali e paesaggistici », va-
riando le previsioni di competenza e di
cassa dei programmi 1.12 « Tutela delle
belle arti, dell’architettura e dell’arte con-
temporanee; tutela e valorizzazione del
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paesaggio » (-3,2 milioni di euro) e 1.15
« Tutela del patrimonio culturale » ( +3,2
milioni di euro), senza dunque modificare
gli importi complessivi relativi alla pre-
detta missione. Per effetto delle variazioni
già intervenute e di quelle proposte con il
disegno di legge di assestamento, nel testo
come modificato dal Senato, le previsioni
iniziali di bilancio per l’esercizio 2013 –
articolate per Missioni – vengono, quindi,
assestate come segue: Tutela e valorizza-
zione dei beni e attività culturali e pae-
saggistici (1.447,6 milioni di euro in conto
competenza e 1.511,5 milioni di euro in
conto cassa); Ricerca e innovazione (39,9
milioni di euro in conto competenza e 43,6
milioni di euro in conto cassa); Servizi
istituzionali e generali delle pubbliche am-
ministrazioni (34 milioni di euro in conto
competenza e 44,3 milioni di euro in conto
cassa); Fondi da ripartire (85,6 milioni di
euro in conto competenza e104,3 milioni
di euro in conto cassa), per un totale di
1.607,1 milioni di euro in conto compe-
tenza e di 1.703,7 milioni di euro in conto
cassa. Per il confronto tra le previsioni
iniziali e le previsioni assestate per il 2013,
con riferimento ai singoli programmi, ri-
manda alla documentazione predisposta
dagli uffici.

Al riguardo, evidenzia che la principale
variazione di segno positivo sia in conto
competenza sia in conto cassa, rispetto
alle previsioni iniziali di bilancio, riguar-
dano la missione Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e paesaggistici
(+66,3 milioni di euro in conto competenza
e +121,3 milioni di euro in conto cassa)
per la quale, in particolare, si registra un
incremento relativamente ai programmi:
1.15 Tutela del patrimonio culturale (+40,5
milioni di euro in termini di competenza
e +28 milioni di euro in conto cassa); 1.12
Tutela delle belle arti, dell’architettura e
dell’arte contemporanee; tutela e valoriz-
zazione del paesaggio (rispettivamente,
+16,7 milioni di euro e +22,7 milioni di
euro); 1.2 Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo (rispettiva-
mente, +3,6 milioni di euro e +49,1 milioni
di euro). Anche la missione Servizi istitu-
zionali e generali delle amministrazioni

pubbliche registra incrementi positivi, più
evidenti nelle dotazioni di cassa (+9,6 mi-
lioni di euro, a fronte di +0,6 milioni di
euro in conto competenza). Con riferi-
mento alle altre Missioni, si registrano
variazioni di segno opposto per la mis-
sione Fondi da ripartire (- 4,6 milioni di
euro in conto competenza e +14,1 milioni
di euro in conto cassa) e riduzioni sia in
conto competenza sia in conto cassa in
corrispondenza della missione Ricerca e
innovazione (rispettivamente, –2 milioni
di euro in conto competenza e –1,5 mi-
lioni di euro in conto cassa). Con riferi-
mento agli ulteriori stanziamenti assestati
per il 2013, di interesse della Commissione
cultura, presenti in altri stati di previsione,
e in particolare in quello dell’economia e
delle finanze (con riferimento al sostegno
all’editoria, alla ricerca di base e applicata,
al sostegno all’istruzione e alle attività
ricreative e sport); in quello dello sviluppo
economico (con riferimento ai servizi di
comunicazione elettronica e di radiodiffu-
sione); e in quello dell’interno (relativo alla
somma occorrente per garantire la gra-
tuità, totale o parziale, dei libri di testo in
favore degli alunni), rinvia al dossier pre-
disposto dagli uffici.

Manuela GHIZZONI, presidente, inter-
venendo nel merito del provvedimento,
ringrazia il relatore per il prezioso lavoro
svolto. Desidera sottolineare alcuni pas-
saggi della relazione della Corte dei conti
in riferimento alle politiche in materia di
istruzione universitaria, anche a vantaggio
dell’esame di altri provvedimenti, come la
proposta di legge a firma del collega Vacca
e il decreto-legge n. 104 del 2013, che la
Commissione sta svolgendo. Considera di
assoluta importanza rimarcare quanto af-
ferma la Corte rispetto alle risorse finan-
ziarie trasferire agli Atenei: dal 2009 il
Fondo di Finanziamento ordinario è stato
decurtato di un miliardo e 100 milioni di
euro. Tale costante e draconiana riduzione
di risorse al principale sistema di finan-
ziamento del sistema universitario, com-
binata con l’accelerazione all’incremento
della cosiddetta « quota premiale » del me-
desimo Fondo, determinano una rigida
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contrazione delle risorse a disposizione
del funzionamento degli Atenei, quali i
consumi intermedi e spese fisse per per-
sonale. Ne derivano conseguenze facil-
mente immaginabili nella vita ordinaria
delle università ma anche sulla sosteni-
bilità finanziaria di ogni singolo ateneo –
cui peraltro si conformano le politiche
assunzionali – indipendentemente dalle
capacità di agire una spesa virtuosa ed
efficace. In merito poi agli interventi in
favore del diritto agli studi, occorre re-
gistrare con molta preoccupazione che
nel triennio 2009-2011 c’è stata una ri-
duzione di circa otto punti percentuali
dell’indicatore relativo alla percentuale di
soddisfazione degli idonei all’ottenimento
della borsa: da 171.781 idoei, si è passati
a 114.781. Ritiene si tratti di una situa-
zione gravissima, intollerabile per un
Paese civile che, evidentemente, non con-
sidera più la formazione e l’apprendi-
mento come un bene comune. Si tratta,
inoltre, di dati importanti e utili per chi,
come i componenti della commissione,
attende all’esame del decreto-legge n. 104
del 2013, che reca norme anche in me-
rito al diritto allo studio.

Aggiunge che la Corte dei Conti si
sofferma, inoltre, sul fallimento dei prestiti
fiduciari che non hanno incontrato « l’in-
teresse degli studenti » perché la crisi
finanziaria impone agli interessati e alle
loro famiglie estrema cautela nell’assun-
zione di un debito, che magari si somma
a quello per il mutuo per la casa. Peraltro,
l’osservazione della Corte dei Conti si
associa facilmente a quanto accaduto negli
Stati Uniti in termini di indebitamento a
cui le famiglie non sono riuscite a fare
fronte, determinando una bolla speculativa
di enorme entità. Concludendo, invita i
colleghi a valutare attentamente i conte-
nuti del rendiconto 2012 e la relazione del
collega D’Ottavio, anche al fine di orien-
tare – sulla scorta di dati e di analisi
puntuali – le scelte future della Commis-
sione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GALAN. —
Interviene il ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, Maria Chiara
Carrozza.

La seduta comincia alle 14.

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istru-

zione, università e ricerca.

C. 1574 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 settembre 2013.

Maria COSCIA (PD) esprime, anche a
nome del gruppo del PD, apprezzamento
sul provvedimento all’esame della Com-
missione, il quale interviene opportuna-
mente nel settore della scuola e dell’uni-
versità, dopo anni di attacchi perpetrati
dai governi di centro-destra nei confronti
della scuola pubblica. Richiama, quindi, le
dichiarazioni rese nella giornata di ieri dal
Presidente della Repubblica Napolitano, il
quale, in occasione dell’inizio dell’anno
scolastico, ha ricordato la politica del
passato dei tagli ingiustificati di risorse al
settore della scuola. Constata d’altra parte
la determinazione del Ministro Carrozza,
la quale ha adottato il provvedimento in
esame in coerenza con quanto esposto
nelle linee programmatiche sul suo dica-
stero, illustrate di fronte alle Commissioni
cultura riunite di Camera e Senato, in
linea anche con la sensibilità dimostrata
dal Presidente del Consiglio Letta. Si sono
superate così – come riportato dai mezzi
di informazione – resistenze all’emana-
zione del presente decreto-legge. Pur sot-
tolineando che le norme che si vanno ad
esaminare sono contenute in un decreto-
legge e non in una organica legge di
riforma del settore dell’istruzione, osserva
che lo stesso mette al centro dell’atten-
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zione gli studenti. Apprezza, in partico-
lare, le disposizioni di cui all’articolo 1 del
provvedimento, che hanno ad oggetto il
welfare dello studente, utilizzando una
terminologia che va oltre il semplice so-
stegno del diritto allo studio. Aggiunge poi
di considerare favorevolmente, tra le altre
cose, le disposizioni di cui all’articolo 6,
concernenti la riduzione del costo dei libri
scolastici, ed in particolare l’aver reso
facoltativo, da parte del collegio dei do-
centi, l’adozione dei libri di testo oltre ad
aver reso effettivo il rispetto dei tetti di
spesa. Giudica inoltre positivamente anche
le disposizioni di cui al medesimo articolo
6, comma 2, relative al comodato d’uso dei
libri di testo, per il quale sono state
attribuite risorse aggiuntive. Con riferi-
mento, poi, all’articolo 7 del provvedi-
mento concernente la prevenzione della
dispersione scolastica, saluta favorevol-
mente le disposizioni ivi comprese, nell’ot-
tica del raggiungimento degli obiettivi in
materia previsti dall’agenda Europa 2020,
la quale indica il raggiungimento del li-
vello del 10 per cento di dispersione, a
fronte del 18 per cento attuale. Valuta,
inoltre, favorevolmente le disposizioni fi-
nalizzate alla valorizzazione del personale,
soprattutto di quello docente, in partico-
lare con la previsione di un opportuno
piano pluriennale per la stabilizzazione
del personale precario, ivi compresi circa
27 mila docenti di sostegno, a tutela del
diritto allo studio degli studenti con disa-
bilità. Esprime inoltre apprezzamento per
le norme contenute nel capo III del prov-
vedimento che reca disposizioni per l’uni-
versità e la ricerca, con un riferimento
particolare all’articolo 19 concernente
l’AFAM e alla previsione di una gradua-
toria nazionale per determinare l’ammis-
sione alle scuole di specializzazione dei
medici, sancita dall’articolo 21, sottolinea
che quest’ultima misura si rende più che
mai necessaria, considerati gli ultimi casi
di concorsi irregolari, svoltisi a livello di
singolo ateneo, per l’accesso alle scuole di
specializzazione. Considera inoltre pari-
menti apprezzabili le disposizioni di cui
all’articolo 24, concernente il personale
degli enti di ricerca, ed in particolare

quello dell’Istituto nazionale di geofisica e
vulcanologia. Ribadisce, in conclusione,
l’impegno del Partito democratico nel so-
stenere l’azione, molto positiva, svolta in
questa occasione dal Governo, con la pos-
sibilità di apportare modifiche migliorative
del testo, in un dialogo costruttivo tra
Commissione ed Esecutivo.

Elena CENTEMERO (PdL) rileva che il
provvedimento in esame reca alcuni inter-
venti urgenti a favore della scuola, uni-
versità e ricerca. Per questo, assicura al
Governo la disponibilità del gruppo cui
appartiene per migliorare alcuni profili del
decreto, a partire, in particolare, dal per-
corso scuola-lavoro e scuola-impresa che
ritiene debba svolgersi dalla scuola prima-
ria agli istituti superiori. In questo senso,
ritiene positivo che il decreto in esame
presti attenzione agli istituti tecnici, ma
occorre potenziare tale tematica per una
scuola inclusiva in cui vi sia un forte
collegamento con il territorio produttivo in
cui le realtà scolastiche sono inserite.
Aggiunge che alcune modifiche vanno in-
serite anche in riferimento al tema del-
l’orientamento, incentivando stage, tirocini,
apprendistato, nonché anticipando al con-
tempo l’orientamento degli studenti alla
scuola secondaria di primo ciclo, prima
quindi del quarto anno della scuola se-
condaria superiore. Ritiene inoltre oppor-
tuno potenziare l’offerta informativa inte-
grata via web. Condivide, in generale, la
posizione del Presidente della Repubblica
espressa nel corso della cerimonia di inau-
gurazione dell’anno scolastico, circa la
lotta agli sprechi nei settori in questione.

Ritiene peraltro che non sia condivisi-
bile una « stabilizzazione degli inse-
gnanti », quanto necessaria, piuttosto, una
maggiore stabilità per gli studenti nelle
istituzioni scolastiche. È stato fatto certo
un passo avanti per la dirigenza scolastica,
con una attenzione mirata alla specificità
del settore, soprattutto in base a quanto
prevede l’articolo 25 del decreto in esame;
nonché al settore dell’Alta formazione ar-
tistica e musicale. Rileva, d’altro canto,
una discrepanza tra quanto prevede al-
l’articolo 4 il decreto-legge in discussione,
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circa le scuole statali e paritarie, e il resto
dell’articolato, dove questa corretta distin-
zione non appare. Per le scuole paritarie,
poi, è necessario favorire la tutela del
diritto allo studio degli allievi frequentanti,
secondo un principio di parità con la
scuola statale stabilito anche dalla Corte
costituzionale. Ritiene necessario, in que-
sto senso, distinguere all’interno della
scuola pubblica, la scuola statale e la
scuola paritaria, senza alcuna forma di
discriminazione. Si riserva quindi di in-
tervenire nel corso dell’esame per ulteriori
approfondimenti sul provvedimento in
discussione.

Giuseppe BRESCIA (M5S) critica pre-
liminarmente l’aver adottato un decreto-
legge in materia, in quanto di tale stru-
mento legislativo si è abusato in Parla-
mento. Specifica, poi, che vi sono settori
come quello della scuola che vanno pia-
nificati, per cui è opportuno l’uso della
legge ordinaria, come strumento di mag-
giore approfondimento dei contenuti che
si vanno ad approvare. Auspica, inoltre,
che non vi sia nel settore della scuola una
continuità ideale con le politiche adottate
dal Ministro Gelmini. Sottolinea che aver
investito nel presente provvedimento circa
450 milioni di euro risulta un segnale
illusorio, in quanto negli ultimi anni, sono
stati sottratti al comparto della scuola,
dell’università e della ricerca circa 8 mi-
liardi di euro. Aggiunge, inoltre, che il
decreto-legge in esame non interviene nel
merito su argomenti di elevata rilevanza,
quale quello dei cosiddetti esodati della
scuola, che sono stati evidenziati dal Mo-
vimento 5 Stelle nel corso della legislatura
in corso. Con riferimento all’articolo 1 del
provvedimento in esame, poi, concernente
il welfare dello studente, pur apprezzan-
done lo spirito, reputa insufficienti le
risorse ad esso destinate, pari a 15 milioni
di euro per l’anno 2014, per l’attribuzione
di contributi e benefici a favore degli
studenti. Sottolinea come sia necessario
riconsiderare la normativa concernente gli
idonei, ma non vincitori, nell’attribuzione
di borse di studio, una peculiarità tutta
italiana, certamente non invidiabile. Con

riferimento all’articolo 4, poi, nella parte
in cui prevede sanzioni amministrative
pecuniarie per la violazione del divieto di
fumo negli ambienti scolastici, auspica che
le somme rivenienti da tali sanzioni, non
siano destinate al Ministero della salute,
come attualmente prevede il testo del
decreto-legge, bensì alle singole istituzioni
scolastiche, ove siano accertate le relative
violazioni. Giudica, quindi, negativamente
il fatto che i programmi di educazione
alimentare previsti dal comma 5 del me-
desimo articolo 4, debbano avvenire senza
nuovi o maggiori onori a carico della
finanza pubblica. Passa dunque all’esame
dell’articolo 6, concernente la riduzione
del costo dei libri scolastici, auspicando la
valorizzazione dell’uso dei libri digitali, in
linea con quanto già previsto da buone
pratiche che si sono attuate in diversi
istituti scolastici, le quali possono essere
riportate a livello nazionale. Sottolinea, a
tal proposito, come sembri che la scuola
non si accorga che il mondo negli ultimi
anni è cambiato, soprattutto dal punto di
vista delle tecnologie informatiche, mentre
di tale cambiamento sono ben consapevoli
gli studenti, grandi utilizzatori delle nuove
tecnologie. Reputa inoltre le disposizioni
contenute nell’articolo 7, in materia di
prevenzione della dispersione scolastica,
insufficienti e inidonee a riportare al 10
per cento, entro il 2020, il tasso di ab-
bandono scolastico. Con riferimento, in-
vece, all’articolo 10, concernente i mutui
per l’edilizia scolastica, sottolinea come lo
strumento del decreto-legge – con la pre-
visione di termini molto limitati per l’at-
tuazione delle norme legislative – possa
rendere non spendibili le risorse stanziate,
così come è avvenuto recentemente con
l’approvazione del decreto-legge n. 69 del
2013, il cosiddetto decreto del fare. Ri-
guardo, infine, alle assunzioni del perso-
nale scolastico, rileva come – tralasciando
il discorso concernente gli insegnanti di
sostegno – con tale provvedimento non si
faccia altro che sostituire i docenti che
sono andati in pensione.

Milena SANTERINI (SCpI) esprime un
convinto apprezzamento al Ministro Car-
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rozza per aver messo al centro dell’agenda
politica del Governo la scuola, conside-
rando innanzitutto la formazione di im-
portanza strategica per la crescita e lo
sviluppo del Paese. È consapevole che si
tratta di un provvedimento emergenziale
che reca parti innovative, accanto ad altre,
per così dire, di manutenzione; nell’ambito
di queste, peraltro, ritiene che le riforme
debbano essere ispirate a principi strate-
gici di intervento. A questo proposito,
considera indispensabile definire una
scelta, nel senso di procedere ad una
formazione obbligatoria permanente degli
insegnanti, non discontinua, nella consa-
pevolezza che il successo dell’apprendi-
mento degli allievi dipende proprio dal
grado di preparazione del docente. Evi-
denzia altresì l’importanza di prestare la
dovuta attenzione al tema dello svantaggio
sociale, soprattutto per gli allievi emigrati,
che rappresentano una parte consistente
della scuola italiana e del suo futuro.
Ritiene quindi necessario concepire una
università che sia anche funzionale alla
formazione dei docenti, con una offerta
formativa che non sia solo quantitativa,
ma di qualità, proprio per prevenire l’ab-
bandono scolastico attraverso il monito-
raggio continuo dell’attività degli studenti.
È possibile così operare interventi mirati
ed efficaci, a partire dal monitoraggio
delle assenze frequenti, incrementando
l’autovalutazione, il potenziamento degli
ispettori, senza per questo determinare
forme di controllo esterno, ma al contrario
favorendo un coordinamento tra forme di
controllo interno ed esterno. In questo
senso, ritiene opportuno che il sistema di
valutazione sia unico, sia per le scuole
statali che per quelle paritarie. Auspica, in
conclusione, che si possa procedere nel
senso indicato, definendo linee di inter-
vento migliorative del testo a partire dalle
priorità evidenziate.

Nicola FRATOIANNI (SEL) chiede pre-
liminarmente che al termine delle audi-
zioni informali – previste sul presente
provvedimento a partire dalla giornata di
oggi – riprenda l’esame preliminare sul
decreto-legge in esame. Anche a nome del

suo gruppo, esprime quindi un giudizio
complessivamente positivo sul provvedi-
mento all’ordine del giorno, che assume il
carattere simbolico di segnale di cambia-
mento rispetto alle politiche portate avanti
in passato nel settore. Intravede, infatti,
nello stesso la volontà di valorizzare il
sistema dell’istruzione pubblica. Consi-
dera, quindi, favorevolmente la previsione
della stabilizzazione degli insegnanti pre-
cari, osservando che se i docenti non sono
stabilizzati, ne risentono anche gli stu-
denti, essendo chiaramente a discapito
della qualità dell’insegnamento la preca-
rietà del rapporto di lavoro di molti in-
segnanti. Critica comunque la previsione
dell’immissione in ruolo di personale pre-
cario mantenendo l’invarianza finanziaria
degli oneri, con un’operazione discutibile
da un punto di vista contrattuale, che
potrebbe sminuire con la sottrazione di
risorse il ruolo sociale del personale sco-
lastico. Richiama, quindi, il tema generale
del finanziamento del sistema scolastico,
che è il tema del sistema scuola. Precisa
d’altra parte che le risorse stanziate con il
provvedimento in esame, in quanto insuf-
ficienti, dovrebbero essere integrate in
sede di approvazione della prossima legge
di stabilità, tenendo presente che vi è una
costante riduzione negli anni delle dota-
zioni finanziarie destinate all’istruzione.
Ricorda per esempio, a tal proposito, che
la Spagna destina risorse per il diritto allo
studio in misura quadrupla rispetto a
quanto effettuato dall’Italia. Precisa infine
che, caratteristica essenziale della fun-
zione di Governo, è quella della scelta
delle priorità; il settore dell’istruzione deve
divenire perciò un settore strategico di
intervento e strumento per uscire dall’at-
tuale crisi.

Antonio PALMIERI (PdL) rileva che dai
tweet che il ministro Carrozza sta inse-
rendo in rete, relativamente agli interventi
svolti dai colleghi, vi sono alcune inesat-
tezze. In particolare, la collega Centemero
non ha sostenuto di essere contraria alla
stabilizzazione, come appare invece nel
tweet della ministra sull’intervento della
collega. Ricorda, d’altra parte, che durante
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il Governo Berlusconi II, il ministro Mo-
ratti in cinque anni ha provveduto all’as-
sunzione di 67.000 studenti, con scelte
analoghe adottate successivamente dal mi-
nistro Gelmini. Ritiene quindi necessario
superare le vecchie contrapposizioni per
cui una parte politica – la sinistra – è
sempre a favore degli insegnanti, e l’altra
– la parte che rappresenta – contraria;
una, per la scuola statale, l’altra, per
quella paritaria. È necessario infatti evi-
tare strumentalizzazioni politiche, che
possono essere assai dannose per il settore
e il Paese, come quelle che nella XIV
legislatura, dal 2001 al 2006, hanno por-
tato a fare della scuola un vero e proprio
campo di battaglia, con risultati dannosi
per tutto il settore.

Sottolinea, invece, che il gruppo cui
appartiene è a sostegno di una scuola
pubblica, per il bene comune, mettendo da
parte vecchi antagonismi. Rinvia quindi a
quanto indicato dalla collega Centemero
circa i miglioramenti da introdurre nel
testo, che auspica possano essere realizzati
attraverso un lavoro da svolgere insieme
alle opposizioni, pur nella consapevolezza
e nel rispetto dei rispettivi, diversi punti di
vista, ma pur sempre nell’interesse co-
mune degli studenti. Invita quindi a svol-
gere una valutazione puntuale dei singoli
interventi migliorativi da introdurre nel
testo, auspicando in una fattiva collabo-
razione in tal senso da parte di tutti i
gruppi.

Maria COSCIA (PD) ribadisce come il
giudizio sulla politica scolastica del pas-
sato, in linea con quanto ieri affermato dal
Presidente della Repubblica Napolitano,
sia stato già dato dal Partito democratico,
con l’esposizione dei numeri. Precisa che
le unità di personale assunte dal Ministro
Gelmini ammontavano a circa 40 mila
unità, mentre il piano di stabilizzazione –
previsto dal primo Governo Prodi – pre-
vedeva l’assunzione di circa 150 mila do-
centi.

Elena CENTEMERO (PdL), interve-
nendo per una precisazione, ribadisce di
non apprezzare il termine della stabiliz-

zazione dei docenti, ritenendo necessario
parlare di stabilizzazione della scuola, po-
nendo al centro dell’attenzione gli stu-
denti.

Umberto D’OTTAVIO (PD) si chiede se
sia necessario un discorso del Sommo
Pontefice sulla scuola – come quello effi-
cace sul tema del lavoro – per poter
sensibilizzare ciascuno sull’importanza di
tale settore. Rileva comunque che alcune
misure previste nel provvedimento in
esame segnano una svolta, anche alla luce
dell’esame che la VII Commissione sta
svolgendo, parallelamente, del rendiconto
dell’esercizio finanziario 2012. Risulta
quindi necessario recuperare le risorse che
sono state tagliate negli ultimi anni. Nel
merito del provvedimento, giudica favore-
volmente le norme sull’edilizia scolastica
per le cui spese è prevista l’esclusione dal
patto di stabilità interno. Ricorda, poi,
come la Corte dei conti abbia richiesto la
riduzione degli apparati burocratici, do-
vendosi quindi valutare l’opportunità se
mantenere o meno uffici scolastici provin-
ciali.

Mara CAROCCI (PD) considera positivo
il decreto in esame, pur con le modifiche
che potranno esservi apportate. Vi sono
alcune semplificazioni che andrebbero in-
trodotte, come per esempio l’attribuzione
alle scuole, invece che al ministero della
salute, delle entrate relative alle multe per
la violazione del divieto di fumo. Condi-
vide, poi, l’esigenza di anticipare l’orien-
tamento degli studenti a partire dal primo
ciclo della scuola secondaria, seppure ri-
tiene necessario essere consapevoli del
fatto che è dal primo giorno della scuola
primaria che si valuta l’orientamento del-
l’alunno, per favorirne lo sviluppo educa-
tivo e valorizzarne le potenzialità di ap-
prendimento. Nella formazione degli inse-
gnanti, poi, sarebbe opportuno inserire
anche un’adeguata educazione alla parità
di genere e contro gli stereotipi sessuali,
secondo quanto previsto dalla recente nor-
mativa nazionale e internazionale adottata
dal Parlamento. Aggiunge che emerge l’esi-
genza, tra gli operatori del settore, di
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rivedere l’articolo 12, in materia di dimen-
sionamento delle istituzioni scolastiche, se-
condo una ripartizione che tenga conto
della necessità di integrare le anagrafi
studentesche, con maggiori risparmi di
spesa, favorendo al contempo l’accesso a
tali elenchi anche da parte dei comuni.
Condivide, inoltre, la proposta della col-
lega Centemero, circa la specificità della
dirigenza scolastica, per favorire un reclu-
tamento che assicuri la giusta attenzione
alle peculiarità del settore.

Ilaria CAPUA (SCpI) giudica favorevol-
mente l’articolo 23, concernente il finan-
ziamento degli enti di ricerca, auspicando
peraltro che la deroga che permette l’as-
sunzione di personale a tempo indetermi-
nato sia applicabile anche agli enti di
ricerca che dipendono dal Ministero della
salute e da quello delle politiche agricole.
Rileva, poi, come l’abolizione del bonus
maturità crei un vuoto legislativo. Si pre-
giudicano così, infatti, le aspettative di
coloro i quali hanno fatto affidamento sui
punteggi aggiuntivi del bonus, in quel
momento previsti e già sostenuto gli esami
di ammissione ai corsi di laurea ad ac-
cesso programmato, prima dell’emana-
zione del decreto.

Maria Grazia ROCCHI (PD) concorda
con gli interventi svolti dai colleghi del
gruppo cui appartiene, rilevando che il
decreto in esame affronta emergenze da
tempo esistenti nel settore della scuola, a
partire dai concorsi per dirigenti scolastici,
dagli interventi per l’edilizia scolastica e
così via. Pur nella consapevolezza che una
riforma complessiva presuppone un con-
fronto più ampio e approfondito, ritiene
che dal decreto in esame insegnanti, diri-
genti e altri operatori del settore forse non
esulteranno, ma senz’altro potranno rico-
noscervi un segnale di attenzione, che da
anni mancava. Si tratta di una prima
inversione di tendenza che ritiene potrà
contribuire ad introdurre gli interventi più
urgenti. Per esempio, si tratterà di preve-
dere non una « obbligatorietà di », ma
un’« attenzione per » un adeguato orienta-
mento scolastico. In questo come negli

altri settori di intervento, la scuola saprà
d’altra parte rispondere agli input del
Governo per investire nella formazione e
nel futuro dei ragazzi.

Luisa BOSSA (PD) concorda con le
altre riflessioni svolte sul provvedimento
in esame dai colleghi del Partito demo-
cratico. Esprime, quindi, gratitudine al
Ministro Carrozza per essere recente-
mente stata in Campania per l’avvio del-
l’anno scolastico, a testimonianza della sua
sensibilità verso territori che presentano
gravi situazioni di disagio sociale. Auspica
infine una maggiore considerazione per le
associazioni che fanno scuola al di fuori
delle scuole, in zone degradate come
quella di Scampia, le quali si rivelano
soggetti indispensabili in tali contesti so-
cio-economici.

Luigi GALLO (M5S) ritiene necessario
uscire dalla dinamica di un confronto
sterile, partendo semplicemente da dati
oggettivi: 8 miliardi di euro in meno per il
settore della scuola, ricerca e università,
negli ultimi anni, a fronte dello stanzia-
mento di 400 milioni di euro in due anni
nel presente decreto. Ritiene che in tal
modo, per recuperare il gap esistente, ci
vorranno almeno trentacinque anni, senza
che scuola, università e ricerca potranno
riuscire a sopravvivere, visto lo stato pie-
toso in cui si trovano. Si tratta di sfide
importanti che non si possono affrontare,
per così dire, a mani nude. Fuor di
metafora, è necessario, invece, ripristinare
le priorità di intervento, in termini effet-
tivi, non a parole. Ritiene infatti che se
veramente i gruppi del Pd e del Pdl in
Commissione cultura avessero avuto a
cuore i settori della scuola, dell’università
e della ricerca, avrebbero avviato da subito
tutta una serie di proposte di legge di
iniziativa parlamentare, da tempo presen-
tate in Commissione, proprio per contri-
buire a migliorare la drammatica situa-
zione esistente. Ribadisce quindi che non
si può pretendere di risolvere gli annosi
problemi che affliggono la scuola – dove i
docenti portano da casa la carta igienica e
quella per le stampanti – senza interve-
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nire con tagli consistenti in altri settori,
come le auto blu, le spese militari, per
destinare le risorse risparmiate ai settori
oggetto di intervento con il decreto-legge
in esame.

Auspica, quindi, che i numerosi propo-
siti espressi dai colleghi nel corso della
discussione si trasformino in emendamenti
migliorativi del testo, approvati dalla Com-
missione cultura, senza perdere l’ennesima
occasione per migliorare un provvedi-
mento lacunoso. Aggiunge che l’eventuale
coinvolgimento di comunità e organizza-
zioni sul territorio deve essere valutato
attentamente al fine di non cadere nel
solito errore di trasferire, invece di co-
struire competenze. È necessario, invece,
uscire dalla logica dei soliti slogan, per
entrare in quella del merito dei singoli
interventi da realizzare, superando così
l’atteggiamento miope e lento che fino ad
oggi ha caratterizzato la politica del Go-
verno. Solo così si potrà favorire una vera
valorizzazione dei settori della istruzione,
dell’università e della ricerca.

Gianluca BUONANNO (LNA) si rende
conto che qualunque previsione nei settori
in questione sia di difficile attuazione.
Sottolinea, peraltro, riportando quanto ap-
parso su un importante quotidiano nazio-
nale da ultimo, la difficoltà dell’integra-
zione degli studenti stranieri nell’ambiente
scolastico. Rivendica quindi per la Lega il
merito di aver denunciato, e da tempo, i
rischi che possono derivare quando non si
controlla adeguatamente la situazione. Ri-
scontra invece che coloro i quali dichia-
rano di sostenere la scuola pubblica, iscri-
vono poi invece i propri figli in scuole
paritarie, dove vi sono più eccellenze ri-
spetto a quelle, pur presenti, nella scuola
pubblica. Rileva, infine, come talvolta la
situazione nella scuola non sia positiva,
anche a causa dei tagli voluti dal Governo
Letta che penalizza i comuni nello svol-
gimento dei servizi pubblici essenziali ad
essi affidati.

Simona Flavia MALPEZZI (PD) ritiene
necessario, innanzitutto, prevedere la pos-
sibilità di svolgere altri interventi nel me-

rito del provvedimento, dopo lo svolgi-
mento delle audizioni informali, vista la
delicatezza e complessità della materia.
Concorda sul fatto che il provvedimento in
esame è di emergenza e serve a tamponare
una situazione grave. Ritiene, peraltro, che
esso fornisca alcune prospettive di rilancio
per il futuro, seppure potrà esser miglio-
rato in alcuni suoi aspetti, prevedendo per
esempio una adeguata formazione degli
insegnanti e favorendo una loro crescita
professionale. In questo senso, condivide
l’esigenza di stabilizzare gli insegnanti, allo
scopo di stabilizzare la scuola.

Giancarlo GALAN, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Sui lavori della Commissione.

Antonio PALMIERI (PdL) sollecita lo
svolgimento di un’audizione di rappresen-
tanti dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, in merito all’adozione del
regolamento sulla tutela del diritto d’au-
tore in rete.

Giancarlo GALAN, presidente, assicura
il collega Palmieri che la questione potrà
essere affrontata nella prossima riunione
dell’Ufficio di presidenza.

La seduta termina alle 15.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 settembre 2013.

Audizione di rappresentanti di organizzazioni sin-

dacali del settore, nell’ambito dell’esame del disegno

di legge C. 1574, di conversione in legge del decreto-

legge n. 104 del 2013, recante disposizioni urgenti in

materia di istruzione, università e ricerca.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 20 alle 22.25.
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SEDE REFERENTE

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato di
Stato per le infrastrutture e i trasporti,
Erasmo D’Angelis.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per il coordinamento della disciplina in

materia di abbattimento delle barriere architettoniche.

C. 1013 D’Incecco.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge n. 1577).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
17 settembre 2013.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che lo scorso 18 settembre è stata asse-
gnata alla Commissione la proposta di
legge C. 1577, d’iniziativa della deputata
Dorina Bianchi, recante « Disposizioni per
il coordinamento della disciplina in ma-
teria di abbattimento delle barriere archi-
tettoniche ». Vertendo su materia identica
a quella recata dalla proposta di legge in
titolo, ne dispone l’abbinamento d’ufficio,
ai sensi dell’articolo 77, comma 1, del
Regolamento.

Ricorda, inoltre, che nella precedente
seduta era stata sollecitata la presenza del
rappresentante del Governo, al fine di
acquisire elementi di informazione sulla
Commissione permanente prevista dall’ar-
ticolo 12 del decreto ministeriale n. 236
del 1989.
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Chiara BRAGA (PD), relatore, prelimi-
narmente, esprime apprezzamento per la
presenza del sottosegretario D’Angelis. Ri-
corda che nelle precedenti sedute si è
svolta un’articolata discussione sulla pro-
posta di legge in titolo, dalla quale è
emerso l’orientamento favorevole di tutti i
gruppi presenti in Commissione sul testo
in esame e il comune auspicio a conclu-
dere rapidamente il lavoro istruttorio. Au-
spica, quindi, che anche il Governo possa
esprimersi favorevolmente, anche al fine
di procedere alla predisposizione di un
testo unificato delle proposte di legge in
esame e di verificare, poi, la sussistenza
delle condizioni procedurali per chiedere
la riassegnazione alla Commissione del
provvedimento in sede legislativa.

Claudia MANNINO (M5S) chiede chia-
rimenti al Governo sulle modalità di ri-
costituzione e sulla composizione della
commissione permanente di studio in ma-
teria di abbattimento delle barriere archi-
tettoniche.

Chiara BRAGA (PD), relatore, rispon-
dendo alla collega Mannino, precisa che la
proposta di ricostituzione della commis-
sione permanente già prevista dall’articolo
12 del decreto ministeriale n. 236 del
1989, che dovrà avvenire nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, è prevista al
fine di accompagnare la fase di prima
applicazione del nuovo regolamento e di
individuare le soluzioni a eventuali pro-
blemi tecnici derivanti dall’applicazione di
tale normativa. Aggiunge, inoltre, che non
si tratta di una Commissione di nomina
parlamentare, ma di un organo squisita-
mente tecnico, i cui componenti sono
nominati del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, sentita la Conferenza Sta-
to-regioni.

Claudia MANNINO (M5S), preso atto
dei chiarimenti forniti dal relatore, for-
mula l’auspicio che sia possibile arrivare
in tempi brevi, come richiesto da numerosi
atti parlamentari di indirizzo, ad una

revisione del Testo Unico dell’edilizia (de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001) che consenta, fra l’altro,
di inserire all’interno di un’unica fonte
normativa tutte le disposizioni in materia
di abbattimento delle barriere architetto-
niche.

Il sottosegretario Erasmo D’ANGELIS
sottolinea preliminarmente la necessità di
approvare velocemente il provvedimento
in esame. Rileva che in Italia vi sono circa
2 milioni 800 mila soggetti con disabilità
che in molti casi devono affrontare quo-
tidianamente gli ostacoli posti dalla per-
manenza di numerose barriere architetto-
niche negli edifici sia pubblici sia privati.
Sottolinea altresì la necessità di un inter-
vento strutturale che risolva in modo de-
finitivo questo problema ancora partico-
larmente presente in Italia, a differenza di
tutti i Paesi più avanzati. Lamenta la
mancanza di una responsabilità apicale
ben individuabile in materia delle barriere
architettoniche negli edifici pubblici e pri-
vati. Sottolinea altresì che, ove le compa-
tibilità di finanza pubblica lo consentano,
è intenzione del Governo prevedere una
forma incentivante, sul modello delle ri-
strutturazioni edilizie e dell’efficienta-
mento energetico, per i soggetti che prov-
vederanno all’abbattimento delle barriere
architettoniche. Aggiunge che vi è neces-
sità di modificare la progettazione univer-
sale, analogamente a quanto avvenuto in
altri Paesi europei, senza dover ricorrere a
interventi successivi mirati a persone con
disabilità. Fa presente che il Ministero
delle infrastrutture si sta impegnando a
promuovere corsi di formazione orientati
a programmi basati sulla progettazione
universale.

Ritiene che debba essere ricostituita al
più presto la commissione di studio isti-
tuita nel 1989 e recentemente cancellata
dagli interventi di spending review. Assi-
cura che il Ministero sta intervenendo
anche sull’accessibilità del trasporto pub-
blico, in attuazione della normativa euro-
pea in materia. Ricorda che dal 2011 Rete
Ferroviaria Italiana cura i servizi a terra
per i viaggiatori disabili e che vi sono
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attualmente 200 sale blu su 252 stazioni;
rileva quindi che vi è un incremento
continuo dei servizi richiesti a Ferrovie
dello Stato: circa 170 mila nel 2012, che si
stima aumenteranno a 180 mila nel 2013.
Un altro settore di intervento ha interes-
sato il trasporto marittimo. Comunica in-
fine che, a seguito di una consultazione
pubblica effettuata online effettuata nel
2012, sono state elaborate linee guida che
hanno portato l’Italia tra i Paesi più avan-
zati per l’accessibilità al trasporto marit-
timo.

Ermete REALACCI, presidente, auspica
che le dichiarazioni del Governo possano
essere rapidamente concretizzate e che la
Commissione possa procedere, qualora sia
possibile elaborare un testo ampiamente
condiviso, in sede legislativa.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Erasmo D’An-
gelis.

La seduta comincia alle 14.35.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2012.

C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2013 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare per

l’anno finanziario 2013.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2013 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti rinviato nella
seduta del 19 settembre 2013.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, secondo quanto convenuto in ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
di gruppo, l’esame preliminare dei prov-
vedimenti in titolo, iniziato il 19 settem-
bre, si concluderà nella seduta odierna,
mentre il seguito dell’esame, anche con la
deliberazione su eventuali proposte emen-
dative e l’approvazione delle relazioni,
avrà luogo nella seduta di domani, mer-
coledì 25 settembre.

Ricorda, a tal proposito, che il termine
per la presentazione di eventuali emenda-
menti al disegno di legge recante l’asse-
stamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2012 è stato fissato alle
ore 18 di oggi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via, quindi, ad altra seduta il seguito
dell’esame.

La seduta termina alle 14.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META.

La seduta comincia alle 13.40.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2012.

C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2013 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Alberto PAGANI (PD), relatore, fa pre-
sente che, come stabilito dalla legge di
contabilità e finanza pubblica (legge
n. 196 del 2009), il Governo, entro il mese
di giugno di ciascun anno, presenta alle
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Camere il disegno di legge di assestamento
del bilancio dello Stato per l’anno in corso
e il disegno di legge recante il rendiconto
generale dello Stato per l’anno precedente.
Rileva che il disegno di legge di assesta-
mento espone le variazioni che si sono
determinate nel corso dell’esercizio ri-
spetto alle previsioni di entrata e di spesa
iscritte nella legge di bilancio approvata
entro il 31 dicembre dell’anno precedente.
Il disegno di legge recante il rendiconto
generale dello Stato espone i risultati, in
termini di competenza (accertamenti di
entrata e impegni di spesa), di cassa (in-
cassi e pagamenti) e di residui (residui
attivi per le entrate e residui passivi per le
spese), relativi alla gestione del bilancio
dello Stato per l’anno precedente. I disegni
di legge di assestamento e di rendiconto
sono esaminati congiuntamente da cia-
scuna Commissione permanente per le
parti di propria competenza; l’esame com-
plessivo dei due disegni di legge spetta alla
Commissione bilancio.

Segnala che, relativamente alla Com-
missione Trasporti, le parti di competenza
devono individuarsi in primo luogo nello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti (tabella n. 10
del bilancio dello Stato). Avverte in via
preliminare che gli importi di seguito
indicati con riferimento ai disegni di legge
di rendiconto e di assestamento compren-
dono anche le somme relative al paga-
mento di debiti pregressi, diversamente
dagli importi ai quali farà riferimento
illustrando la relazione sullo stato della
spesa del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, che sono invece al netto delle
regolazioni contabili e debitorie. Fa pre-
sente che, sulla base dei dati forniti dal
rendiconto, gli impegni di spesa del Mini-
stero per l’anno 2012, sono stati pari
complessivamente a 7.897,7 milioni di
euro, rispetto a previsioni definitive di
spesa di 8.355 milioni di euro. Si sono
pertanto registrate economie di spesa pari
a 457,3 milioni di euro. I residui formatisi
con riferimento alle somme impegnate
nell’anno 2012 sono pari a 3.024,5 milioni
di euro. Si tratta di una quota importante
del totale degli impegni di spesa (circa il

38 per cento), per la quale i pagamenti
non hanno avuto luogo nel 2012 e per-
tanto dovranno essere effettuati negli eser-
cizi successivi. Sottolinea che sono di spe-
cifica competenza della Commissione le
parti dello stato di previsione del Mini-
stero che si riferiscono ai trasporti. Fa
presente che tali parti consistono princi-
palmente nella missione n. 13, « Diritto
alla mobilità », che, per quanto concerne i
programmi di competenza del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, registra
impegni di spesa pari complessivamente a
2.896 milioni di euro, a fronte di previ-
sioni definitive di 3.251,9 milioni di euro
(con economie di spesa pari a 355,9 mi-
lioni di euro). Rispetto all’importo com-
plessivo degli impegni di spesa sono stati
effettuati pagamenti per 2.151,7 milioni di
euro e si sono formati residui per 744,3
milioni di euro. Evidenzia che è ricondu-
cibile alla competenza in materia di tra-
sporti anche la missione n. 7, « Ordine
pubblico e sicurezza », che reca, nello stato
di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, il programma 7.7,
« Sicurezza e controllo nei mari, nei porti
e sulle coste », affidato alle Capitanerie di
porto. Il programma espone impegni di
spesa pari complessivamente a 722 milioni
di euro, a fronte di previsioni definitive
per il 2012 di 749,5 milioni di euro (con
una riduzione di 27,5 milioni di euro). I
residui formatisi su questo programma
ammontano a 82 milioni di euro.

Ritiene altresì necessario considerare la
missione n. 17 « Ricerca e innovazione »,
che comprende il programma 17.6, « Ri-
cerca nel settore dei trasporti », il quale
reca impegni di spesa per 4,25 milioni di
euro, sostanzialmente coincidenti con le
previsioni definitive. Anche in questo caso
è assai elevato l’importo dei residui che si
sono formati, che risulta pari a 4,15 mi-
lioni di euro. Per quanto la materia delle
infrastrutture sia di competenza preva-
lente della Commissione Ambiente, ritiene
opportuno segnalare, sempre con riferi-
mento allo stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
nell’ambito della missione n. 14, « Infra-
strutture pubbliche e logistica », il pro-
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gramma 14.11, « Sistemi stradali, autostra-
dali, ferroviari ed intermodali ». Fa pre-
sente che il programma reca previsioni
definitive per 1.141,7 milioni di euro, a
fronte delle quali sono stati assunti impe-
gni per 1.140,4 milioni di euro. In que-
st’ultima cifra, peraltro, sono computati
non soltanto gli impegni effettivamente
adottati, ma anche le somme stanziate per
spese in conto capitale che, per quanto
non impegnate alla chiusura dell’esercizio,
possono essere mantenute in bilancio nel-
l’esercizio successivo. Tali somme sono
comunemente indicate con il termine di
« residui di stanziamento ». L’ammontare
complessivo dei residui, risultante dalla
somma dei residui propri (somme impe-
gnate e non pagate) e dei residui di
stanziamento, risulta di 542,7 milioni di
euro. Un valore così alto, pari circa alla
metà delle somme impegnate, evidenzia
una scarsa capacità di spesa, in relazione
a un programma che reca principalmente
stanziamenti per investimenti.

Oltre ai trasporti, osserva che l’ambito
di competenza della Commissione include
i settori delle telecomunicazioni e dei
servizi postali. Gli stanziamenti relativi a
tali settori sono allocati nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico (Tabella n. 3) e, in parte, anche
in quello del Ministero dell’economia e
delle finanze (Tabella n. 2). Nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico sono compresi tre programmi
della missione « Comunicazioni » (missione
n. 15): si tratta del programma 15.5 « Pia-
nificazione, regolamentazione, vigilanza e
controllo delle comunicazioni elettroniche
e radiodiffusione », del programma 15.7
« Regolamentazione e vigilanza nel settore
postale » e del programma 15.8, « Servizi
di comunicazione elettronica e di radio-
diffusione ». Complessivamente tali pro-
grammi espongono stanziamenti definitivi
per 227 milioni di euro, su cui sono stati
assunti impegni di spesa per 223,6 milioni
di euro. Si registrano pertanto economie
di spesa per 3,4 milioni di euro. I residui
ammontano a 92,8 milioni di euro.

Fa presente che, sempre nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo

economico, nell’ambito della già citata
missione n. 17 (« Ricerca e innovazione »)
è contenuto il programma 17.18, « Inno-
vazione tecnologica e ricerca per lo svi-
luppo delle comunicazioni », che reca
stanziamenti definitivi per 10,5 milioni di
euro e impegni di spesa per 10,3 milioni di
euro. I residui in questo caso sono pari a
2,5 milioni di euro. Il quadro degli stan-
ziamenti per i settori di competenza della
Commissione è completato dalle somme
iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Per
quanto concerne i trasporti, segnala il
programma n. 13.8, « Sostegno allo svi-
luppo del trasporto ». Tale programma
reca previsioni definitive per 5.242,5 mi-
lioni di euro, sulle quali sono stati assunti
impegni di spesa per 5.241,5 milioni di
euro. Anche in questo caso evidenzia l’en-
tità dei residui, vale a dire delle somme già
impegnate e rimaste da pagare in esercizi
successivi, che è pari a 2.346,6 milioni di
euro. Per il settore delle poste e teleco-
municazioni rileva che è iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il programma
n. 15.3, « Servizi postali e telefonici », il
quale reca previsioni definitive per 553
milioni di euro, sostanzialmente corri-
spondenti, nel loro importo, agli impegni
di spesa assunti. Per quanto concerne la
cassa, peraltro, soltanto una quota limitata
di tali impegni si è tradotta in pagamenti,
per cui sul programma si sono formati
residui per 469,4 milioni di euro.

Per quanto concerne il disegno di legge
di assestamento, avverte che fornirà indi-
cazioni sull’entità delle variazioni interve-
nute rispetto alle previsioni di spesa
iscritte nel bilancio dello Stato per l’anno
in corso, soffermandomi, anche in questo
caso, sulle voci riconducibili alle compe-
tenze della Commissione. Ricorda che lo
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti recava, in
termini di competenza, previsioni iniziali
di spesa per 12.307,5 milioni di euro di cui
6.856 milioni di euro per spese di parte
corrente e 5.451,5 milioni di euro per
spese in conto capitale. Fa presente che gli
stanziamenti di competenza sono rideter-
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minati, nelle previsioni assestate, in 13.171
milioni di euro, di cui 7.075,7 milioni di
euro per spese correnti e 6.095,3 milioni di
euro per spese in conto capitale, con un
incremento complessivo di 863,5 (di cui
+219,7 milioni per spese correnti e +643,8
milioni per spese in conto capitale). I
programmi relativi alla missione n. 13,
« Diritto alla mobilità », registrano un in-
cremento degli stanziamenti di spesa da
7.383,2 milioni euro a 7.747,5 milioni di
euro. Al riguardo merita segnalare che gli
stanziamenti di spesa per la suddetta mis-
sione registrano un notevole incremento
rispetto alle previsioni definitive per il
2012, che, come ho indicato nell’illustra-
zione dei dati del rendiconto, ammontano
a 3.251,9 milioni di euro. L’incremento è
dovuto principalmente ai maggiori importi
iscritti nel programma n. 13.6, « Sviluppo
e sicurezza della mobilità locale », e di-
pendono dall’istituzione del nuovo fondo
relativo al contributo dello Stato per il
finanziamento del trasporto pubblico lo-
cale. Il programma 7.7 dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, relativo, come detto,
all’attività delle Capitanerie di porto, evi-
denzia un aumento delle previsioni di
spesa da 708,3 a 734,8 milioni di euro. Il
programma 17.6, relativo alla ricerca nel
settore dei trasporti, non registra modifi-
che delle previsioni di spesa iniziali, pari
a 4,25 milioni di euro. Per quanto con-
cerne, sempre con riferimento allo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il programma 14.11,
« Sistemi stradali, autostradali, ferroviari
ed intermodali », rileva che le previsioni
iniziali di spesa, pari a 1.031 milioni di
euro, passano a 1.120 milioni di euro.

Passando alle voci dello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, sottolinea che i programmi compresi
nella missione n. 15, « Comunicazioni »,
complessivamente evidenziano un consi-
stente aumento delle previsioni di spesa,
che da 175,7 milioni di euro salgono a 344
milioni di euro. L’aumento delle previsioni
riguarda in particolare il programma 15.8,
« Servizi di comunicazione elettronica e di
radiodiffusione », e interessa principal-

mente le spese per investimenti. Il pro-
gramma 17.18 del Ministero dello sviluppo
economico, che ha per oggetto l’innova-
zione e la ricerca nel settore delle comu-
nicazioni, registra previsioni assestate pari
a 9,5 milioni di euro, a fronte di previsioni
iniziali pari a 8,8 milioni di euro.

Passando, infine, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, segnala che il
programma 13.8, « Sostegno allo sviluppo
del trasporto », espone previsioni di spesa
assestate pari a 6.159,7 milioni di euro, in
confronto con 6.100,2 milioni di euro di
previsioni iniziali. Anche per questo pro-
gramma è rilevante l’incremento degli
stanziamenti di spesa rispetto ai dati del
rendiconto 2012, che indicavano, per
l’anno passato, previsioni definitive pari a
5.242,5 milioni di euro. Il programma
15.3, « Servizi postali e telefonici », non
presenta variazioni delle previsioni iniziali
di spesa per l’anno in corso, pari a 556
milioni di euro.

In conclusione, propone di riferire in
senso favorevole sia sul disegno di legge di
rendiconto, sia sul disegno di legge di
assestamento.

Michele Pompeo META, presidente,
data la complessità dei provvedimenti in
esame, come emerge anche dalla relazione
introduttiva, al fine di permettere i neces-
sari approfondimenti, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta già prevista per do-
mani.

La seduta termina alle 14.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META.

La seduta comincia alle 14.

Relazione del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti sullo stato della spesa, sull’efficacia nel-

l’allocazione delle risorse e sul grado di efficienza

dell’azione amministrativa – anno 2012.

Doc. CLXIV, n. 6.

(Esame ai sensi dell’articolo 124, comma 2,
del Regolamento e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del do-
cumento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che, analogamente alle altre Com-
missioni permanenti, la Commissione pro-
cederà all’esame della relazione sullo stato
della spesa, l’efficacia dell’allocazione delle
risorse e il grado di efficienza dell’azione
amministrativa predisposta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e tra-
smessa alle Camere ai sensi dell’articolo 3,
comma 68, della legge finanziaria 2008
(legge n. 244 del 2007). In ragione della
materia, l’esame è svolto contestualmente
con quello dei disegni di legge di rendi-
conto e assestamento e si concluderà con
l’approvazione di una relazione della
Commissione. La relazione della Commis-
sione sarà allegata alla relazione sui due
disegni di legge.

Alberto PAGANI (PD), relatore, pas-
sando all’analisi della Relazione sullo stato
della spesa del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, ribadisce, come già
ricordato dal presidente, che, unitamente
ai disegni di legge di rendiconto 2012 e di
assestamento 2013, la Commissione è chia-
mata ad esaminare anche, per la prima
volta, la relazione sullo stato della spesa
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

Ricorda che l’esame della relazione è
stato sollecitato dal presidente della V
Commissione Bilancio con una lettera in-
viata, prima della sospensione estiva dei
lavori parlamentari, alla Presidente della
Camera e ai presidenti di Commissione ed
è finalizzato a sviluppare quella che è
stata definita la « spending review parla-
mentare ». Fa presente che si tratterebbe,
infatti, di svolgere, a partire dall’esame
della relazione, presso ciascuna Commis-
sione permanente, un’analisi, in termini di
efficacia e di efficienza della spesa e di
valutazione delle politiche pubbliche, dei
programmi di spesa di competenza di
ciascuna Commissione. Ciò al fine di va-
lutare l’elenco e le finalità sottese ai pro-
grammi di competenza, le leggi di auto-
rizzazione di spesa e le altre informazioni

necessarie a consentire l’avvio di un’atti-
vità di riordino legislativo e finanziario.
L’articolo 3, comma 68, della legge finan-
ziaria 2008 prevede, infatti, che la rela-
zione sia trasmessa alle Camere entro il 15
giugno di ciascun anno. Le relazioni sono
chiamate ad indicare lo stato di attuazione
delle direttive annuali del Ministro per la
programmazione e la definizione degli
obiettivi delle unità dirigenziali di primo
livello; gli adeguamenti normativi e am-
ministrativi ritenuti opportuni, con parti-
colare riguardo alla soppressione o all’ac-
corpamento delle strutture svolgenti fun-
zioni coincidenti, analoghe, complementari
o divenute obsolete; le misure ritenute
necessarie ai fini dell’adeguamento e della
progressiva razionalizzazione delle strut-
ture e delle funzioni amministrative non-
ché della base normativa in relazione alla
nuova struttura del bilancio per missioni e
per programmi.

Ai fini dell’esame che la Commissione è
chiamata a svolgere sottolinea che assu-
mono particolare rilievo le priorità politi-
che dell’azione del Ministero indicate nella
relazione. Queste sono: 1. Sviluppo delle
infrastrutture e delle grandi opere; 2.
Incremento ed efficienza del sistema dei
trasporti; 3. Sicurezza; 4. Ammoderna-
mento del Ministero. A ciascuna delle
finalità sono associati diversi obiettivi stra-
tegici, a ciascuno dei quali è a sua volta
riferito uno o più programmi di spesa.

In particolare, osserva che alla priorità
politica 1, « Sviluppo delle infrastrutture e
delle grandi opere », è collegato, con rife-
rimento all’ambito di competenza della
Commissione, l’obiettivo strategico « pro-
secuzione dell’attività di rilancio degli in-
terventi prioritari in materia di infrastrut-
ture ferroviarie » (programmi 14.11, « Si-
stemi stradali, ferroviari ed intermodali »,
e 32.3 « Servizi e affari generali per le
Amministrazioni di competenza »). Alla
priorità politica 2, « Incremento ed effi-
cienza del sistema dei trasporti », sono
collegati gli obiettivi strategici « rilancio
degli interventi prioritari in materia di
metropolitane e di infrastrutture portuali »
(programmi 13.6, « Sviluppo e sicurezza
della mobilità locale », e 13.9, « Sviluppo e
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sicurezza della navigazione e del trasporto
marittimo e per vie d’acqua interne ») e
« miglioramento dei servizi di trasporto »
(programma 3.1, « Sviluppo e sicurezza
della mobilità stradale »). Alla priorità po-
litica 3, « Sicurezza », sono collegati, per
quanto riguarda gli aspetti di competenza
della Commissione, gli obiettivi strategici
« Miglioramento della sicurezza nei tra-
sporti » (programmi 13.2, « Autotrasporto
ed intermodalità », 13.5 « Sviluppo e sicu-
rezza del trasporto ferroviario », e 13.6
« Sviluppo e sicurezza della mobilità lo-
cale »); « miglioramento della sicurezza del
lavoro in ambito marittimo » (programma
13.9 « Sviluppo e sicurezza della naviga-
zione e del trasporto marittimo e per vie
d’acque interne »); « salvaguardia della vita
umana in mare e sicurezza nel settore
marittimo » e « controllo e vigilanza a
tutela delle coste e delle sue risorse » (a
entrambi gli obiettivi è collegato il pro-
gramma 7.7, « Sicurezza e controllo nei
mari, nei porti e sulle coste »). Alla prio-
rità politic a 4 è associato l’obiettivo stra-
tegico della valorizzazione delle risorse
umane e il miglioramento della qualità dei
processi attraverso lo sviluppo delle inno-
vazioni tecnologiche, l’attuazione del pro-
gramma triennale per la trasparenza e
l’integrità e la promozione delle pari op-
portunità. All’obiettivo non è collegato
nessuno specifico programma di spesa,
poiché lo stesso è indicato come trasver-
sale a tutti i centri di responsabilità am-
ministrativa.

Fa presente che, nella descrizione delle
priorità politiche, sono evidenziate alcune
criticità, sulle quali appare opportuna l’ac-
quisizione di ulteriori elementi da parte
del Governo. Per quanto concerne l’obiet-
tivo strategico « prosecuzione dell’attività
di rilancio degli interventi prioritari in
materia di infrastrutture ferroviarie », la
relazione evidenzia che, nell’ambito del
monitoraggio generale effettuato sull’anda-
mento di 20 tra i più importanti interventi
su nodi, stazioni, tratti di rete ferroviaria,
acquedotti e tratti della rete idrica e
fognaria, si è registrata una realizzazione
degli interventi « nella quasi totalità dei
casi [...] minore rispetto alle previsioni; i

ritardi sono principalmente da attribuire
ai processi autorizzativi, alle problemati-
che di carattere contrattuale ed al rallen-
tamento, causa imprevisti, nell’avanza-
mento dello scavo delle gallerie naturali ».
Osserva che questo elemento trova un
riscontro nei dati di bilancio. Infatti, con
riferimento al programma 14.11, « Sistemi
stradali, ferroviari ed intermodali », la
nota integrativa al Rendiconto 2012 evi-
denzia una significativa differenza tra lo
stanziamento definitivo di competenza del
programma (1.139,2 milioni di euro, al
netto, come ho precisato, delle regolazioni
debitorie e contabili) e le risorse impie-
gate, vale a dire la somma delle risorse
pagate e di quelle effettivamente impe-
gnate (697,1 milioni di euro), che sembra
indicare una bassa capacità di spesa delle
risorse stanziate. Si tratta di un elemento
sul quale a suo giudizio è opportuno
l’avvio di una riflessione, poiché, a fronte
di richieste di aumento degli investimenti
nella dotazione infrastrutturale del Paese,
andrebbero approfondite le ragioni per le
quali non si riescono ad impiegare le
risorse a disposizione.

Ritiene che considerazioni in parte
analoghe vadano fatte, nell’ambito della
priorità politica 2, « Incremento ed effi-
cienza del sistema dei trasporti », con
riferimento all’obiettivo strategico « rilan-
cio degli interventi prioritari in materia di
metropolitane e di infrastrutture por-
tuali ». Segnala che qui la relazione riporta
i risultati del monitoraggio effettuato sul-
l’attuazione degli interventi nel settore dei
trasporti metropolitani a valere sugli stan-
ziamenti della legge n. 211 del 1992 e di
quello per le infrastrutture portuali (affi-
dato alle Autorità portuali, coordinate
dalle strutture ministeriali). Osserva che,
per quanto concerne il primo, la relazione
segnala scostamenti nello sviluppo dei pro-
cessi realizzativi, rispetto alle previsioni
originarie, per sei delle dieci opere moni-
torate, dovuti, nella maggior parte dei casi,
a problematiche di carattere contrattuale.
Per quanto concerne il secondo, la rela-
zione denuncia numerosi ritardi nello
stato di avanzamento dei lavori (in alcuni
casi l’avanzamento è indicato come pres-
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soché nullo a causa del rallentamento
delle procedure di affidamento). Fa pre-
sente che, in questo caso, l’analisi della
nota integrativa al Rendiconto 2012 rela-
tiva al programma 13.6 evidenzia una
capacità di spesa che, se non può essere
definita bassa (a fronte di uno stanzia-
mento definitivo di competenza di 1.145,9
milioni di euro, le risorse impiegate ai
sensi del consuntivo risultano pari a 744,6
milioni di euro), si rivela comunque non
ancora pienamente efficiente, con circa
400 milioni di euro non utilizzati.

Nell’ambito della priorità politica 3,
« Sicurezza », con riferimento all’obiettivo
miglioramento della sicurezza del lavoro
in ambito marittimo, evidenzia la rela-
zione segnala che, « da un’analisi compa-
rativa tra gli esiti delle visite ispettive e
delle analisi sui sinistri e sugli infortuni, è
emersa la necessità di intensificare l’atti-
vità ispettiva per la tipologia di navi da
pesca, per le quali è raccomandata la
programmazione di un maggior numero di
interventi nel corso del 2013. ». Di conse-
guenza giudica opportuno che il Governo
prenda in considerazione, nell’ambito
della predisposizione del disegno di legge
di bilancio del 2014, un aumento della
dotazione del programma 13.9 che a tale
obiettivo strategico è collegato.

Segnala che, nell’ambito della mede-
sima priorità, con riferimento all’obiettivo
della salvaguardia della vita umana in
mare e sicurezza nel settore, la relazione,
nel quadro di una ricostruzione comples-
siva delle attività svolte nel corso del 2012
dal Corpo delle Capitanerie di porto, se-
gnala che, in assenza di idonee risorse
finanziarie destinate all’esercizio ed alla
manutenzione ordinaria dei mezzi opera-
tivi della Guardia costiera, si è dovuto
privilegiare il mantenimento in efficienza e
l’esercizio dei mezzi navali più coinvolti
nelle emergenze in mare, sacrificando
quelli terrestri e la componente aerea, tra
l’altro sottoposta ad un forzato periodo di
indisponibilità, anche per sopperire ai tagli
delle manovre di contenimento della
spesa ». Anche in questo caso invita il
Governo a valutare l’opportunità, nell’am-
bito del disegno di legge di bilancio per il

2014, di un aumento delle dotazioni del
programma 7.7, « Sicurezza e controllo nei
mari, nei porti e sulle coste », che attiene
allo svolgimento dei compiti del Corpo
delle Capitanerie di porto.

Con riferimento all’obiettivo strategico
controllo e vigilanza a tutela delle coste,
del mare e delle sue risorse, fa presente
che la relazione segnala che, nell’ambito
del programma d’azione relativo alla vi-
gilanza demaniale (verifica del rispetto
dei titoli concessori del demanio marit-
timo, lotta alle costruzioni abusive), va-
lutate soprattutto le minori risorse stan-
ziate, è stato comunque rispettato l’obiet-
tivo prefissato di controlli da eseguire a
terra (140.000 controlli). Si registra co-
munque una diminuzione dei controlli
dai 168.760 controlli del 2011 ai 158.566
del 2012, con correlata diminuzione delle
notizie di reato da 1.635 nel 2011 a 1.258
nel 2012. Anche in questo caso, quindi,
invita il Governo a valutare un rifinan-
ziamento, per tali specifiche finalità, del
citato programma di spesa 7.7, che è
collegato anche a questo obiettivo stra-
tegico. A fianco delle criticità evidenziate
dalla relazione, effettua alcune ulteriori
considerazioni che emergono dall’analisi
dei dati. Fa presente che, in un numero
significativo di casi, si registrano discrasie
tra l’indicazione degli obiettivi strategici
operata dalla relazione e quella operata
nelle note integrative al Rendiconto 2012.
In particolare, programmi di spesa asso-
ciati ad obiettivi strategici vedono, in
base alla nota integrativa, le loro risorse
assegnate anche ad obiettivi non indicati
come strategici; in qualche caso, la quota
maggioritaria delle risorse di tali pro-
grammi di spesa appare destinata ad
obiettivi non strategici.

Giudica particolarmente interessante il
caso del programma 13.2 (Autotrasporto
ed intermodalità), collegato all’obiettivo
strategico del miglioramento della sicu-
rezza dei trasporti. Per questo pro-
gramma, fa presente che la nota integra-
tiva al Rendiconto 2012 indica come stra-
tegico uno solo degli obiettivi collegati al
programma, al quale, peraltro, è assegnata
una quota minoritaria di risorse. Si tratta
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dell’obiettivo 94 – verifiche e controlli
sulla regolarità del trasporto su strada di
persone e di merci, il quale reca uno
stanziamento definitivo di competenza,
come indicato nella legge di assestamento,
di 4,6 milioni di euro (pressoché intera-
mente impiegati). Giudica opportuno ef-
fettuare un confronto con gli altri obiettivi,
che non sono indicati come strategici.
L’obiettivo 93, « procedure per la pianifi-
cazione, l’erogazione di contributi ed altri
interventi finanziari per l’autotrasporto,
l’intermodalità e la realizzazione degli in-
terporti », reca uno stanziamento defini-
tivo di competenza di 89,7 milioni di euro
e risorse impiegate per un valore signifi-
cativamente più basso, pari a 58,7 milioni
di euro; il valore ridotto delle risorse
impiegate risulta in questo caso tanto più
significativo in quanto lo stanziamento
iniziale, che risultava pari a 443,4 milioni
di euro, è stato, nel corso dell’esercizio
2012, pesantemente ridotto. L’obiettivo 95,
« Attribuzione di risorse finanziarie » (fun-
zionamento del Comitato centrale e dei
comitati provinciali per l’albo degli auto-
trasportatori per conto terzi), reca uno
stanziamento definitivo di competenza di
183,2 milioni di euro, in questo caso, al
contrario, quasi interamente impiegato.
Appare pertanto opportuno che vengano
forniti elementi di chiarimento in ordine
alle ragioni dell’attribuzione di risorse così
consistenti per obiettivi non indicati come
strategici.

Giudica opportuna un’ultima annota-
zione con riferimento alla cosiddetta rigi-
dità degli stanziamenti iscritti nel bilancio
dello Stato. Osserva che appare prevalente,
in alcuni casi significativi nell’ambito dei
programmi di spesa esaminati, la quota di
spese non rimodulabili (sulle quali il Par-
lamento non può intervenire nella sessione
di bilancio) dovuta ad oneri inderogabili.
Ciò appare vero ad esempio per il pro-
gramma 13.6 (sviluppo e sicurezza della
mobilità locale); 13.1 (sviluppo e sicurezza
trasporto stradale); 13.5 (sviluppo e sicu-
rezza trasporto ferroviario); 7.7 (sicurezza

e controllo nei mari, sui porti e sulle
coste). Tale dato appare introdurre un
elemento di « rigidità » negli stanziamenti
che potrebbe rendere difficoltose azioni di
revisione della spesa.

Michele Pompeo META, presidente, per
le medesime ragioni indicate con riferi-
mento ai disegni di legge di rendiconto e
assestamento, rinvia il seguito dell’esame
alla seduta già prevista per domani.

Sull’ordine dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che, a seguito delle vicende verifi-
catesi nei giorni scorsi relativamente al
passaggio di grandi navi da crociera nel
Canale della Giudecca a Venezia e delle
dichiarazioni del Presidente del Consiglio
che ha annunciato un vertice con i Mi-
nistri delle infrastrutture e dei trasporti
e dell’ambiente per adottare specifiche
misure, ritiene opportuno che la Com-
missione, prima del vertice del Governo,
inviti in audizione i rappresentanti degli
enti istituzionalmente coinvolti (Presi-
dente della Regione, Sindaco di Venezia
e Presidente dell’Autorità portuale). L’au-
dizione avrà per oggetto il passaggio delle
grandi navi in prossimità della città di
Venezia. Nel rinviare alle determinazioni
dell’ufficio di presidenza le modalità di
effettuazione dell’audizione, propone che
questa abbia luogo lunedì 30 settembre
alle ore 17, considerato che l’incontro
degli stessi rappresentanti con il Governo
è previsto per il successivo martedì 1 o

ottobre.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) sotto-
linea l’opportunità che la Commissione
proceda ad un’audizione dei vertici Tele-
com, in relazione all’annunciata acquisi-
zione della società da parte della società
spagnola Telefonica.
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Stefano QUARANTA (SEL) ritiene op-
portuno che la Commissione proceda an-
che all’audizione dei vertici dell’Alitalia in
relazione alle ipotesi di ampliamento della
quota di capitale detenuta da Air-France.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
guardo alla richiesta di audizione dei ver-
tici di Telecom, fa presente che essa è
stata sollecitata da più parti in Assemblea
e ritiene quindi opportuno attendere le
determinazioni della presidente della Ca-
mera al riguardo. Quanto alla richiesta di
audizione dei vertici della società Alitalia,
nel condividerne le ragioni, rinvia le re-
lative deliberazioni alle determinazioni
dell’Ufficio di presidenza.

La seduta termina alle 14.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in ma-
teria di IMU, di altra fiscalità immobiliare,
di sostegno alle politiche abitative e di
finanza locale, nonché di cassa integrazione
guadagni e di trattamenti pensionistici.
C. 1544 Governo.

SEDE REFERENTE

Legge quadro in materia di interporti e di
piattaforme logistiche territoriali.
C. 730 Velo ed altri.

Martedì 24 settembre 2013 — 105 — Commissione IX



X COMMISSIONE PERMANENTE
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 24 settembre 2013.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sui fenomeni della contraffazione e della

pirateria in campo commerciale.

Doc. XXII, n. 5-6-7-11/A.

Il Comitato si è riunito dalle 9.30 alle
10.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del vicepresidente Davide CRIPPA.

La seduta comincia alle 10.15.

Indagine conoscitiva sulla strategia energetica na-

zionale sulle principali problematiche in materia di

energia.

Audizione dei rappresentanti di Assomineraria e

Federutility.

(Svolgimento e conclusione).

Davide CRIPPA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

L’ingegnere Pietro CAVANNA, presi-
dente di Assomineraria-Settore Idrocarburi,
e il Dottor Fabio SANTINI, direttore del-
l’area mercato di Federutility, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi per porre questi e
formulare osservazioni i deputati Vinicio
Giuseppe Guido PELUFFO (PD), Alberto
BOMBASSEI (SCpI), Gianluca BENAMATI
(PD), Luigi TARANTO (PD) e Davide
CRIPPA (M5S), ai quali rispondono il
dottor Adolfo SPAZIANI, Senior Advisor
Federutility, e l’ingegnere Pietro CA-
VANNA, presidente di Assomineraria-Set-
tore Idrocarburi.

Davide CRIPPA, presidente, ringrazia gli
intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI
indi del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 13.50.

Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra

fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abi-

tative e di finanza locale, nonché di cassa integra-

zione guadagni e di trattamenti pensionistici.

C. 1544 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 settembre 2013.

Andrea MARTELLA (PD), relatore, os-
serva preliminarmente che il provvedi-
mento in esame non contiene alcuna
norma di riforma generale della tassazione
immobiliare, rinviando ulteriormente
scelte che dovranno essere a breve assunte
con la prossima legge di stabilità. Sotto-
linea la necessità di una riforma struttu-
rale duratura nel tempo per dare certezze
a famiglie e imprese in materia fiscale.
Individua quindi tre obiettivi da perseguire
nell’immediato. In primo luogo, ritiene
necessario chiarire i margini di manovra
per gli equilibri della finanza pubblica e,
al contempo, rispetto alla congiuntura eco-
nomica del Paese, non potendosi mettere a
repentaglio i risultati conseguiti con il
sacrificio di tutti. Il secondo obiettivo
consiste nella scelta dei profili tributari
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del sistema in questo particolare momento
ciclico, nella consapevolezza che non si
possono ridurre contemporaneamente
tutte le imposte ed è necessario scegliere
in funzione delle indicazioni di politica
economica. A suo avviso, il criterio da
seguire è quello di spostare la tassazione
dalle persone alle cose. In questo senso,
ritiene che l’intervento più efficace sia
quello della riduzione dell’IRPEF sui red-
diti medio-bassi con conseguente ridu-
zione del cuneo fiscale. Sarebbe altresì
importante una riduzione dell’IMU sui
fabbricati per le attività produttive soprat-
tutto per i settori dell’export, non limi-
tando l’intervento unicamente al settore
agricolo. In terzo luogo, si dovrebbe defi-
nire un sistema certo per i tributi comu-
nali. Il Governo ha annunciato di voler
mettere mano alla sostituzione dell’IMU
con una nuova imposta sui servizi. Ritiene
pertanto necessario chiarire a quali servizi
saranno applicate le nuove imposte per
conferire certezza ai tributi degli enti
locali.

Illustra quindi la proposta di parere
con condizioni e osservazioni (vedi alle-
gato 1).

Marco DA VILLA (M5S) esprime, in
generale, apprezzamento per il parere pre-
disposto dal relatore che contiene certa-
mente alcuni spunti condivisibili anche da
parte del suo gruppo; manifesta peraltro
alcune perplessità sulla condizione di cui
alla lettera c) della proposta di parere che
invita a valutare con attenzione le dispo-
sizioni di copertura finanziaria di cui
all’articolo 15 ed il ricorso alla clausola di
salvaguardia di cui al comma 4. In pro-
posito riferisce che nell’audizione svoltasi
in queste ore innanzi alle Commissioni di
merito il presidente della Corte dei conti
ha espresso alcune riserve sui mezzi di
copertura del provvedimento in esame,
dando quasi per scontato il ricorso alla
cosiddetta clausola di salvaguardia. Ritiene
pertanto del tutto superate le considera-
zioni svolte nell’ambito della citata condi-
zione di cui alla lettera c), e, in conside-
razione del complessivo impianto del
provvedimento, che non è condivisibile,

non può che esprimere un voto contrario
alla proposta di parere.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, inter-
viene per chiarire la portata della condi-
zione posta alla lettera c) della proposta di
parere predisposta dal relatore che, a suo
giudizio, va proprio nella direzione auspi-
cata dal collega Da Villa e non è in
contraddizione con l’autorevole opinione
espressa in Parlamento dal presidente
della Corte di conti.

Gianluca BENAMATI (PD ringrazia il
relatore per il lavoro svolto ed esprime
apprezzamento per l’articolato parere e
per le considerazioni svolte nel suo inter-
vento illustrativo. In particolare esprime
piena condivisione circa l’attenzione che il
relatore ha voluto attribuire al contenuto
della futura riforma della cosiddetta « ser-
vice tax » affinché sia improntata ad una
forte equità, non gravi su famiglie e im-
prese più dell’attuale IMU e operi nel
rispetto del principio « chi inquina paga ».

Ritiene che tutte le condizioni apposte
nella proposta di parere siano state con-
cepite affinché la prevista clausola di sal-
vaguardia di cui all’articolo 15, comma 4,
del provvedimento in esame non debba
operare. Ritiene inoltre opportuno che in
questa sede la X Commissione indichi al
Governo di prestare la dovuta attenzione
anche sui mezzi di copertura previsti per
fare fronte agli oneri del decreto-legge.
Condivide infine anche la condizione fi-
nalizzata ad integrare le disposizioni di cui
al presente decreto-legge con la previsione
della deducibilità dell’IMU sugli immobili
strumentali alle attività produttive. In con-
clusione preannuncia voto favorevole del
proprio gruppo sulla proposta di parere
del relatore ed auspica la più ampia con-
vergenza da parte degli altri gruppi par-
lamentari.

Stefano ALLASIA (LNA) intende espri-
mere un parere non contrario ma di
astensione sulla proposta di parere del
relatore. Condivide le osservazioni svolte
nelle premesse circa la mancata riforma
complessiva della disciplina fiscale sul pa-
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trimonio immobiliare preannunciata con il
precedente decreto-legge n. 54 del 2013.
Ritiene peraltro necessario manifestare
notevoli perplessità circa i mezzi di co-
pertura finanziaria previsti nel provvedi-
mento in esame; in riferimento alle arti-
colate condizioni poste dal parere, teme
che esse restino soltanto delle mere ma-
nifestazioni di intenti, anche perché non è
affatto chiaro dove potranno essere repe-
rite le risorse necessarie per concretiz-
zarle. In conclusione ribadisce il voto di
astensione da parte del suo gruppo.

Raffaello VIGNALI (PdL) nel ringra-
ziare il relatore per il lavoro svolto, di-
chiara di condividere il contenuto della
condizione di cui alla lettera a) volta a
prevedere la deducibilità dell’IMU sugli
immobili strumentali dell’impresa;
esprime invece alcune perplessità, a titolo
personale, sulla condizione di cui alla
lettera b) in quanto non ritiene piena-
mente equo il declamato principio ivi
citato del « chi inquina paga ». A tale
riguardo chiede al relatore di poter inse-
rire nella citata lettera b) della proposta di
parere un inciso volto ad escludere dal
pagamento della TARES le imprese che
conferiscono rifiuti speciali a determinate
categoria di soggetti.

Edoardo NESI (SCpI) preannuncia voto
favorevole da parte del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, dichia-
rando in particolare di condividere la
condizione volta a prevedere la deducibi-
lità dall’IMU dei beni strumentali; sottoli-
nea in proposito come il nostro Paese vive
essenzialmente del lavoro delle imprese
che vanno tutelate soprattutto nella per-
durante congiuntura economica sfavore-
vole.

Marco DA VILLA (M5S) ringraziando il
relatore per il lavoro svolto modifica il
precedente avviso dichiarando il voto di
astensione sulla proposta di parere sul
provvedimento. Non ritiene infatti, nono-
stante i chiarimenti offerti, di poter supe-
rare le perplessità sulla copertura finan-
ziaria del provvedimento, anche alla luce

dell’intervento odierno da parte del pre-
sidente della Corte dei conti.

Luigi LACQUANITI (SEL) riconosce
grande equilibrio alla proposta di parere
predisposta dal relatore sul provvedimento
in esame; la valenza politica complessiva
del provvedimento in esame però non può
essere condivisa dal suo gruppo e prean-
nuncia quindi un voto di astensione.

Andrea MARTELLA (PD), relatore, rin-
grazia tutti i colleghi intervenuti nel di-
battito; esprime disponibilità a recepire
nella proposta di parere l’osservazione in
materia di TARES svolta dal collega Vi-
gnali e dà lettura della relativa riformu-
lazione (vedi allegato 2).

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore come rifor-
mulato (vedi allegato 2).

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2012.

C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

Esame C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2012 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2012

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca per l’anno

finanziario 2012 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Ignazio ABRIGNANI, presidente, av-
verte che la Commissione inizia, nella
seduta odierna, l’esame congiunto, ai sensi
dell’articolo 119, comma 8, del regola-
mento, del disegno di legge recante il
rendiconto generale dell’amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2012
e del disegno di legge recante disposizioni
per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2013, limita-
tamente agli stati di previsione e alle parti
di propria competenza. L’esame si conclu-
derà con la votazione di una relazione alla
V Commissione per ciascun provvedi-
mento, riferita a ciascuno stato di previ-
sione, cui saranno allegati gli emenda-
menti eventualmente approvati dalla Com-
missione, e con la nomina di un relatore
per la X Commissione.

Per quanto concerne l’organizzazione
dei lavori, in considerazione della neces-
sità di concludere l’esame dei provvedi-
menti nella giornata di domani, avverte
che il termine per la presentazione degli
emendamenti è fissato alle ore 18 di oggi,
martedì 24 settembre 2013. Ricorda pe-
raltro che gli emendamenti possono essere
presentati anche direttamente presso la
Commissione Bilancio e, comunque, sa-
ranno di nuovo, in quella sede, esaminati.

Luigi TARANTO (PD), relatore, osserva
che il Rendiconto generale dello Stato è lo
strumento attraverso il quale il Governo,
alla chiusura del ciclo di gestione della
finanza pubblica (anno finanziario), adem-
pie all’obbligo costituzionale di rendere
conto al Parlamento dei risultati della
gestione finanziaria.

La disciplina del rendiconto generale
dello Stato è dettata dalla legge di conta-
bilità e finanza pubblica n. 196 del 2009
che, all’articolo 35, dispone che il rendi-
conto relativo al 31 dicembre dell’anno
precedente sia presentato entro il succes-
sivo mese di giugno alle Camere con
apposito disegno di legge, dopo esser stato
previamente sottoposto alla Corte dei conti
per il giudizio di parificazione.

L’articolo 36 della legge n. 196 del 2009
stabilisce che il rendiconto generale dello
Stato, articolato per missioni e programmi,
è costituito da due parti:

1. il conto del bilancio, che espone
l’entità effettiva delle entrate e delle uscite
del bilancio dello Stato rispetto alle pre-
visioni approvate dal Parlamento;

2. il conto del patrimonio, che espone
le variazioni intervenute nella consistenza
delle attività e passività che costituiscono
il patrimonio dello Stato.

L’esposizione dettagliata delle risul-
tanze della gestione è fornita dal conto del
bilancio, che risulta costituito dal conto
consuntivo dell’entrata e, per la parte di
spesa, dal conto consuntivo relativo a
ciascun Ministero.

Il Rendiconto dell’esercizio finanziario
2012 costituisce il documento di consun-
tivo redatto secondo i dettami della citata
legge di contabilità n. 196/2009 – entrata
in vigore il 1o gennaio 2010 – che indi-
vidua nei programmi le unità di voto.

Pertanto il conto consuntivo finanziario
dell’anno 2012 espone i dati di bilancio
secondo l’articolazione per missioni e pro-
grammi di spesa che privilegia una espo-
sizione di tipo funzionale.

Per ciascun programma vengono espo-
sti i risultati relativi alla gestione dei
residui, alla gestione di competenza e alla
gestione di cassa.

La gestione di competenza evidenzia
l’entità complessiva degli accertamenti di
entrata e degli impegni di spesa effettuati
nel corso dell’esercizio finanziario.

La gestione di cassa evidenzia, per la
parte di entrata, le somme riscosse e
versate nella tesoreria dello Stato e, per la
parte di spesa, i pagamenti compiuti dalle
amministrazioni statali.

Nella gestione dei residui vengono re-
gistrate le operazioni di incasso e di pa-
gamento effettuate in relazione ai residui
(rispettivamente, attivi e passivi) risultanti
dagli esercizi precedenti.

In attuazione dell’articolo 35 della ci-
tata legge n. 196 del 2009, al Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
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2012 è allegata, per ciascuna amministra-
zione, una Nota integrativa, articolata per
missioni e programmi, che illustra i risul-
tati conseguiti con la gestione in riferi-
mento agli obiettivi fissati con le previsioni
di bilancio, le risorse finanziarie impie-
gate, anche con l’indicazione dei residui
accertati, e gli indicatori che ne misurano
il grado di raggiungimento.

Il Rendiconto generale dello Stato 2012
è, inoltre, corredato come lo scorso anno
del Rendiconto economico, in linea con
quanto disciplinato dall’articolo 36,
comma 5, della legge di contabilità, al fine
di integrare la lettura dei dati finanziari
con le informazioni economiche fornite
dai referenti dei centri di costo delle
amministrazioni centrali dello Stato.

Come già avvenuto con riferimento al-
l’esercizio 2011, al Rendiconto generale
dello Stato 2012, ai sensi dell’articolo 36,
comma 6, della legge n. 196/2009 di ri-
forma della contabilità, è allegata, inoltre,
una relazione illustrativa delle risorse im-
piegate per finalità di protezione dell’am-
biente e di uso e gestione delle risorse
naturali da parte delle amministrazioni
centrali dello Stato (Eco-Rendiconto dello
Stato).

Illustra di seguito la parte di Compe-
tenza della Commissione Attività produt-
tive del disegno di legge C. 1572 recante il
Rendiconto generale dello Stato per l’eser-
cizio finanziario 2012.

Ricorda che la legge di bilancio per il
2012 (legge 12 novembre 2011, n. 184)
assegna al Ministero dello sviluppo econo-
mico una dotazione di competenza pari a
7.170,2 milioni di euro (che includono la
somma di 9 meuro costituita dal rimborso
di passività finanziarie con riferimento al
Dipartimento delle politiche di sviluppo e
coesione), di cui 6.623.7 milioni di euro
relativi a spese in conto capitale e 537,5
milioni di euro di spese correnti.

L’autorizzazione di cassa, sempre nelle
previsioni iniziali 2012, risulta di 7.757,1
milioni di euro (che includono come sopra
la somma di 9 meuro costituita dal rim-
borso di passività finanziarie), di cui

7.199,5 milioni di euro relativi a spese in
conto capitale e 548,6 milioni di euro di
spese correnti.

La consistenza dei residui presunti al
1o gennaio 2012 ammonta complessiva-
mente a 9.380,7 milioni di euro (che
includono la somma di 2,5 meuro costi-
tuita dal rimborso di passività finanziarie),
di cui 479,4 per la parte corrente e 8.901,3
per il conto capitale.

Nella Relazione della Corte dei Conti
sulla gestione del bilancio dello Stato 2012
si sottolinea come nel 2012, l’attività svolta
dal Ministero dello sviluppo economico a
sostegno dei comparti produttivi si sia
mossa « all’interno di spazi particolar-
mente angusti. Si è dovuto da un lato
operare entro le condizioni stringenti della
finanza pubblica e dall’altro recuperare i
ritardi accumulati nella revisione e nel-
l’adeguamento della strumentazione a di-
sposizione dell’operatore pubblico, proprio
in un momento in cui maggiore sarebbe
stata la necessità di poter contare, a ri-
sorse limitate, su strumenti efficienti e
collaudati ».

Per quanto riguarda gli interventi a
sostegno delle imprese l’obiettivo è stato
quello di « muovere ad un riordino di un
sistema molto frammentato, con le poche
risorse disponibili spesso distribuite su
molti interventi di dubbia efficacia. Il DL
n. 83 del 2012 (c.d. decreto sviluppo con-
vertito con modificazioni dalla legge n.134
del 2012) ha previsto una semplificazione
del sistema con l’abolizione di misure che
prevedevano interventi a fondo perduto e
senza adeguati criteri di selezione. Le
risorse non utilizzate sono state destinate
ad un nuovo fondo (il Fondo per la
crescita sostenibile), divenuto operativo nel
2013, che è previsto intervenga su progetti
di rilevante interesse nazionale nel campo
dell’innovazione, dell’internazionalizza-
zione e della riconversione industriale.
L’attività di riordino è stata accompagnata
da un lato da misure di rafforzamento di
strumenti in grado di incidere già nel
breve periodo sulle difficoltà economiche
delle imprese (è il caso del Fondo centrale
di garanzia di cui è stata incrementata la
dotazione patrimoniale di 400 milioni an-
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nui per il triennio 2012-14 o dell’IVA per
cassa) e dall’altro da un insieme di inter-
venti orientati a rimuovere squilibri strut-
turali e/o favorire condizioni per il recu-
pero di più adeguati livelli di crescita.
Interventi, in parte assunti in collabora-
zione con altre amministrazioni, destinati
a produrre risultati solo a partire dal-
l’esercizio 2013 ».

La gestione nel 2012 ha potuto contare
su stanziamenti definitivi per 8.074 mi-
lioni, del 12,6 per cento superiori agli
stanziamenti iniziali pari a 7.170 milioni.
Agli stanziamenti iniziali, infatti, provve-
dimenti amministrativi adottati nell’anno
hanno apportato variazioni in aumento
per 788.3 milioni.

La spesa in conto capitale cresce in
termini di stanziamenti e di impegni ri-
spettivamente del 4,5 e del 4,6 per cento a
fronte di una flessione del 5 e del 2 per
cento di quella corrente. Si interrompe
quindi l’aumento degli esborsi correnti
riscontrato nei precedenti esercizi e che si
rileva tuttavia ancora nei pagamenti totali,
cresciuti nell’anno di oltre il 27 per cento.

L’accelerazione di parte dei pagamenti,
ma anche le modifiche intervenute nei
tempi di mantenimento in bilancio delle
risorse impegnate, sono alla base della
consistente riduzione dei residui finali.

La dimensione dei residui passivi pe-
renti del Ministero è in ogni caso parti-
colarmente consistente Ciò a causa della
lunghezza dei programmi di assegnazione
dei contributi che frequentemente preve-
dono una durata maggiore rispetto al
termine di conservazione dei residui in
bilancio.

La citata relazione della Corte dei conti
esamina nel dettaglio le Missioni cui sono
riferibili le risorse gestite dal MISE e la
relativa articolazione delle stesse in Pro-
grammi. Di seguito sono sintetizzate le
osservazioni della Corte in relazione alle
principali Missioni afferenti al Ministero.

Alla Missione 10 – Energia e diversi-
ficazione delle fonti di energia – sono stati
destinati nell’anno 207 milioni. Al ri-
guardo la Corte dei Conti sottolinea che « è
solo apparente la crescita degli importi
destinati alla missione (9,7 milioni nel

2011). Si tratta infatti di un incremento
riconducibile a tre capitoli: il 3542 il cui
stanziamento (109,6 milioni) è destinato
alla restituzione di somme indebitamente
versate in entrata; il 3700, sempre di parte
corrente, che riguarda residui passivi pe-
renti reiscritti per i quali risulta soppresso
il capitolo di provenienza per 0,5 milioni
e il capitolo di parte capitale 7800 an-
ch’esso per somme relative a residui pe-
renti reiscritti per 88,8 milioni. Al netto di
tali tre voci l’importo stanziato continua
anche in questo esercizio a ridursi come
nel 2011 di un ulteriore 13 per cento ».

La Missione 11, competitività e sviluppo
delle imprese ricomprende tre programmi:
si tratta della « Regolazione ed incentiva-
zione.. », « Promozione, coordinamento e
vigilanza del movimento cooperativo » e
« Incentivazione per lo sviluppo indu-
striale ». Nel complesso alla Missione sono
stati destinati nell’esercizio circa 3,7 mi-
liardi (in crescita dai 3,4 miliardi registrati
nel 2011). Si tratta in prevalenza di spese
in conto capitale (poco meno del 97 per
cento), sostanzialmente concentrati in po-
chi capitoli di bilancio e nei due pro-
grammi maggiori. Nel programma « Rego-
lamentazione, incentivazione dei settori
industriali (11.5) gli stanziamenti definitivi
di parte capitale riguardano essenzial-
mente gli interventi a favore del settore
aeronautico (circa 1.800 milioni), gli inve-
stimenti nel programma Fremm (435 mi-
lioni), le somme destinate al Fondo fi-
nanza di impresa (193 milioni) e interventi
in materia di brevetti (46 milioni). Mar-
ginali o nulli i fondi destinati agli altri
capitoli di parte capitale.

Nel programma « Incentivazione per lo
sviluppo industriale (11.7) i trasferimenti
di parte capitale riguardano il Fondo della
competitività e lo sviluppo. Le somme
stanziate nel capitolo superano gli 800
milioni di cui oltre 490 sono destinati al
Fondo di garanzia piccole e medie imprese
e circa 130 sono relative a somme rei-
scritte di residui perenti.

Alla Regolazione dei mercati (Missione
12) sono destinati nell’esercizio 67,1 mi-
lioni (in crescita rispetto ai 46,3 milioni
del 2011). Si tratta in prevalenza di spese
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correnti: oltre alle uscite per redditi da
lavoro e consumi intermedi, si evidenziano
trasferimenti per poco meno di 25 milioni.
Si tratta dei trasferimenti all’Autorità ga-
rante della concorrenza (16,1 milioni),
delle somme attribuite al fondo da desti-
nare ad iniziative a favore dei cittadini
alimentato dalle sanzioni irrogate dall’au-
torità garante della concorrenza e dall’au-
torità del gas (26,4 milioni), di quelle che
nell’anno sono state stanziate per spese
per patrocinio legale e liti (6,3 milioni) e
del contributo agli organismi di normaliz-
zazione e misura (2,4 milioni).

Per quanto riguarda il Commercio in-
ternazionale ed internazionalizzazione del
sistema produttivo (Missione 16) si inter-
rompe nel 2012 la flessione dei fondi
destinati alla missione « Commercio inter-
nazionale »: essi raggiungono i 194 milioni
dopo la forte contrazione registrata nel
2011 quando si erano ridotti a 173 milioni
dagli oltre 312 milioni del 2010. Degli
stanziamenti relativi ai due programmi
che rientrano nella missione, oltre il 75
per cento è riferito a spese correnti. Si
tratta in prevalenza di trasferimenti de-
stinati all’ex-ICE (tre capitoli, per un com-
plesso di oltre 100 milioni) e a enti,
istituzioni e associazioni (capitolo 2501
con uno stanziamento di 13,8 milioni).

Alla Ricerca e innovazione (Missione
17) sono riconducibili due programmi:
quello relativo allo « Sviluppo, innovazione
e ricerca in materia di energia » e quello
relativo a « Innovazione e ricerca per lo
sviluppo delle comunicazioni ». Il pro-
gramma relativo alla ricerca in campo
energetico presenta stanziamenti per circa
243 milioni in crescita del 5,9 per cento
rispetto al 2011. Secondo la Corte dei
Conti si tratta di un dato « che deve essere
letto con attenzione. La crescita è infatti
riconducibile esclusivamente al Fondo per
la riduzione del prezzo alla pompa dei
carburanti nelle regioni interessate dal-
l’estrazione di idrocarburi (le royalties pa-
gate), cresciute nell’anno di oltre il 26 per
cento. Un intervento, quest’ultimo, che
assume più carattere di contributo com-
pensativo che di una attività di ricerca. Al
netto di tale importo le somme destinate al

programma conoscono una seppur lieve
flessione (-1,2 per cento) Anche nel 2012
incidono in misura rilevante sul totale
dello stanziamento le somme destinate al
finanziamento dell’Enea a cui è riferibile
pressocchè l’intero ammontare della spesa
in conto capitale (158,7 milioni). Al netto
di tali importi, il programma si traduce in
retribuzioni per 4,2 milioni e in consumi
intermedi per un milione ».

Per quanto concerne il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
ricordo in particolare che esso aggrega,
sulla base di quanto disposto dal decreto-
legge n. 85 del 2008, l’ex Ministero del-
l’università e della ricerca e l’ex Ministero
della pubblica istruzione.

I capitoli di spesa relativi alla ricerca
scientifica e applicata di competenza della
X Commissione sono gestiti dal Centro di
responsabilità « Dipartimento per l’Univer-
sità, l’alta formazione artistica, musicale e
coreutica e per la ricerca scientifica e
tecnologica ».

Illustra quindi i capitoli di spesa 1678,
7236, 7308 e 7320 relativi alla ricerca
scientifica e tecnologica, di competenza e
di interesse della X Commissione Attività
produttive.

Per quanto concerne le spese di parte
corrente:

Cap. 1678 relativo al « Contributo
dello Stato per la ricerca scientifica »,
comprende una parte relativa al contri-
buto dello Stato alle spese di gestione del
Programma nazionale di ricerche aerospa-
ziali (PRORA), istituito in applicazione
della legge n. 46 del 1991.

Rispetto ai valori iniziali 2012, la do-
tazione del capitolo rimane invariata sia in
termini di competenza (45,3 milioni di
euro) e cassa (45,3 meuro), sia in termini
di residui (2,4 milioni di euro).

Per quanto riguarda le spese in conto
capitale:

Cap. 7236 relativo al « Fondo ordi-
nario per gli enti e le istituzioni di ri-
cerca », nel quale affluiscono gli stanzia-
menti a favore dell’ASI (Agenzia spaziale
italiana).
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Rispetto alle previsioni iniziali si regi-
strano variazioni di segno negativo in
termini di competenza, il cui stanziamento
passa da 1.824 a 1.794,2 milioni di euro e
positivo in termini di cassa (da 1.824 a
1.894 meuro, con un aumento di 70,5
meuro). Rimangono invece invariati i re-
sidui, pari a 668,3 milioni di euro.

Cap. 7237 relativo al « Contributo a
favore del CNR e dell’ENEA per lo svi-
luppo del tessuto produttivo nel sud ».

Lo stanziamento iniziale di competenza
e di cassa è di 18 meuro, e quello finale
è pari a 17,6.

Cap. 7320, relativo al « Fondo per gli
investimenti nella ricerca scientifica e tec-
nologica » (FIRST).

Le previsioni iniziali 2012, recanti spese
per 94,7 milioni di euro di cassa, subi-
scono un incremento passando, rispettiva-
mente, a 206 milioni di euro. La consi-
stenza dei residui, pari a 544 meuro, è
invariata.

Segnala altresì che alcuni stanziamenti
a favore del sistema produttivo sono
iscritti anche nel rendiconto del Ministero
dell’economia e delle finanze (MEF).

Si tratta, in particolare, di stanziamenti
inseriti nel programma « Incentivi alle im-
prese », unico programma della missione
« Competitività e sviluppo delle imprese »
(missione 11) di competenza del MEF, nel
programma « Sviluppo e competitività del
turismo, che costituisce l’unico pro-
gramma della missione « Turismo » (mis-
sione 31), nel programma « Ricerca di base
ed applicata » (17.15) e nel programma
« Sviluppo sostenibile » (18.5).

All’interno della missione 11 segnala:

Cap. 1900 (Contributi in conto inte-
ressi da corrispondere alla cassa depositi e
prestiti per il finanziamento degli interessi
a carico del fondo rotativo per il sostegno
alle imprese), istituito in applicazione delle
disposizioni della legge n. 311/04, articolo
1, commi 354 e seguenti;

Cap. 7298 (Conferimento ad integra-
zione del fondo 295/73 gestito dalla SI-

MEST SpA destinato ad interventi di so-
stegno finanziario all’internazionalizza-
zione del sistema produttivo);

Cap. 7299 (Contributo al Mediocre-
dito per interventi di sostegno del sistema
produttivo interno).

Nella missione 17 (Ricerca e innova-
zione):

Cap. 1908, relativo al contributo al-
l’Agenzia nazionale per l’innovazione tec-
nologica;

Cap. 7380, relativo alle somme da
assegnare per la valorizzazione dell’Isti-
tuto italiano di tecnologia.

Nella missione 18 (Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio e dell’ambiente) si
segnalano:

Cap. 7076 (Fondo per la promozione
di nuova edilizia ad alta efficienza ener-
getica);

Cap. 7151 (Rimborso alla Cassa de-
positi e prestiti delle rate di ammorta-
mento dei mutui contratti dai comuni
montani del Centro-Nord per la realizza-
zione di reti di metanizzazione).

Per quanto concerne il turismo (mis-
sione 31) i capitoli di spesa si trovano
nella tabella n. 2 Ministero dell’economia
e delle finanze, ove sono ubicati gli stan-
ziamenti a favore della Presidenza del
Consiglio.

All’interno del programma « Sviluppo e
competitività del turismo »(31.1) – che,
come si è detto, rappresenta l’unico della
missione « Turismo » – si rinvengono tre
capitoli:

Cap. 2107, relativo alle somme da
corrispondere alla Presidenza del Consi-
glio per le politiche di sviluppo e compe-
titività del turismo;

Cap. 2194, « Spese di funzionamento
dell’ENIT »;

Cap. 2193, « Spese di natura obbli-
gatoria dell’ENIT ».
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All’interno della missione 32 « Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche », si segnala il Cap. 7394,
relativo alle somme da assegnare alla
Scuola superiore dell’economia e delle fi-
nanze per il potenziamento di attività di
supporto formativo e scientifico rivolte
alla diffusione del made in Italy.

Passando, quindi, all’illustrazione del
disegno di legge di C. 1573 recante dispo-
sizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario
2013, ricordo che l’istituto dell’assesta-
mento di bilancio è previsto per consentire
un aggiornamento, a metà esercizio, degli
stanziamenti del bilancio dello Stato, an-
che sulla scorta della consistenza dei re-
sidui attivi e passivi accertata in sede di
rendiconto dell’esercizio scaduto al 31 di-
cembre precedente.

Sotto questo profilo, il disegno di legge
di assestamento si connette funzional-
mente con il rendiconto del bilancio del
bilancio relativo all’esercizio precedente:
l’entità dei residui, attivi e passivi, sussi-
stenti all’inizio dell’esercizio finanziario,
che al momento dell’elaborazione e ap-
provazione del bilancio di previsione è
stimabile solo in misura approssimativa,
viene, infatti, definita in assestamento
sulla base delle risultanze del rendiconto.

Con il disegno di legge di assestamento
le previsioni di bilancio sono adeguate in
relazione:

a) all’eventuale revisione delle stime
del gettito, per quanto riguarda le entrate;

b) ad esigenze sopravvenute, per
quanto riguarda le spese aventi carattere
discrezionale;

c) alla consistenza dei residui accer-
tati in sede di rendiconto dell’esercizio
precedente, per quanto riguarda la deter-
minazione delle autorizzazioni di paga-
mento (in termini di cassa).

Ricorda che la disciplina dell’istituto
dell’assestamento del bilancio dello Stato è
contenuta all’articolo 33 della legge n. 196

del 2009, recante la legge di contabilità e
finanza pubblica.

La legge di bilancio per il 2013 (legge
n. 229 del 2012) assegna al Ministero dello
sviluppo economico una dotazione di com-
petenza pari a 11.967,5 milioni di euro
(che includono la somma di 9 meuro
costituita dal rimborso di attività finan-
ziarie), di cui 11.444,2 milioni di euro
relativi a spese in conto capitale e 514,3
milioni di euro di spese correnti.

L’autorizzazione di cassa, sempre nelle
previsioni iniziali 2013, risulta di 11.243,3
milioni di euro (che includono come sopra
la somma di 9 meuro costituita dal rim-
borso di passività finanziarie), di cui
10.663,8 milioni di euro relativi a spese in
conto capitale e 570,5 milioni di euro di
spese correnti.

La consistenza dei residui presunti al
1o gennaio 2013 ammonta complessiva-
mente a 8.017,9 milioni di euro, di cui
180,7 per la parte corrente e 7.837,3 per
il conto capitale.

Le previsioni iniziali, già modificate con
le variazioni intervenute nel corso del-
l’esercizio 2013 in forza di atti ammini-
strativi, subiscono ulteriori modifiche con
il disegno di legge di assestamento in
esame. Le suddette previsioni iniziali, in-
fatti, vengono a modificarsi per un duplice
ordine di fattori:

il primo si ricollega a tutte le varia-
zioni che nel periodo gennaio-maggio 2013
sono già state introdotte in bilancio in
forza di atti amministrativi;

il secondo si riferisce alle variazioni
che vengono proposte con il presente prov-
vedimento.

Le variazioni ai residui trovano motivo
nella necessità di adeguare i residui pre-
sunti a quelli risultanti dal rendiconto del
2012, tenuto conto delle eventuali varia-
zioni compensative intervenute nel conto
dei residui passivi medesimi in relazione
all’attuazione di particolari disposizioni
legislative. Le variazioni alla competenza
sono connesse alle esigenze emerse dal-
l’effettivo svolgimento della gestione, te-
nuto anche conto della situazione della
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finanza pubblica. Le modifiche alle auto-
rizzazioni di cassa sono dovute alla ne-
cessità di assestare le autorizzazioni stesse
in relazione sia alla nuova consistenza dei
residui, sia alle variazioni proposte per la
competenza, tenuto conto, peraltro, delle
concrete capacità operative dell’ammini-
strazione.

Riguardo alle variazioni sui totali, si
segnala che:

i 133,5 milioni di euro in meno per
competenza sono imputabili a 135,7 mi-
lioni di variazioni negative intervenute per
atto amministrativo (le variazioni proposte
dal presente provvedimento, di segno po-
sitivo, sono pari a 2,2 milioni di euro);

i 323 milioni di euro di variazione
per cassa sono dovuti alle modifiche pro-
poste dal presente provvedimento (+340
milioni di euro), mentre le variazioni in-
tervenute per atto amministrativo sono di
segno negativo (-17,9).

Per quanto riguarda il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
(tabella 7) i capitoli di spesa relativi alla
ricerca scientifica e tecnologica, di inte-
resse per la X Commissione Attività pro-
duttive, corrispondono ai programmi Ri-
cerca scientifica e tecnologica applicata
(17.9) e Ricerca scientifica e tecnologica di
base (17.10) della Missione Ricerca e In-
novazione (missione 17). Essi sono gestiti
dal Centro di responsabilità « Diparti-
mento per l’Università, l’alta formazione
artistica, musicale e coreutica e per la
ricerca scientifica e tecnologica ».

Con riferimento al programma 17.9 si
segnala che la dotazione in termini di
competenza, pari a 1,6 milioni di euro, si
porta a 45,7 milioni in virtù di variazioni
dipendenti da atti amministrativi, e l’au-
torizzazione di cassa registra una più
sensibile variazione di segno positivo au-
mentando da 51,6 milioni di euro a 115,3
milioni di euro (a causa anche di una
variazione di +19,6 proposta dal presente
provvedimento). I residui registrano un

decremento (da 302,9 delle previsioni ini-
ziali 2013 a 113,7 milioni di euro delle
previsioni assestate 2013).

Le variazioni relative al programma
17.10 sono le seguenti: la competenza
passa da 1.905,9 milioni di euro a 1.914,3
milioni di euro, l’autorizzazione di cassa
da 1.905,9 a 2.110 milioni di euro, e i
residui dai 156,8 milioni di euro delle
previsioni iniziali passano ai 764,2 milioni
di euro.

I singoli capitoli di spesa relativi alla
ricerca scientifica e tecnologica rilevanti
per la X Commissione Attività produttive
sono i seguenti:

Programma Ricerca scientifica e tecno-
logica applicata (17.9), U.P.B. 3.2.6 (Inve-
stimenti):

Cap. 7320, Fondo per gli investimenti
nella ricerca scientifica e tecnologica
(FIRST), che non ha una dotazione di
competenza nella legge di bilancio per il
2013, ma nelle previsioni assestate 2013
riporta 40,5 milioni di euro in virtù di
variazioni dipendenti da atti amministra-
tivi. Le autorizzazioni di cassa passano da
50 milioni di euro a 110,1 milioni di euro,
e i residui registrano un decremento pas-
sando da 302,1 milioni di euro a 113,6
milioni di euro. Si ricorda che le risorse
assegnate al FIRST sono ripartite nell’am-
bito dei due differenti programmi: « Ri-
cerca scientifica e tecnologica di base »
(cap. 7245) e « Ricerca scientifica e tec-
nologica applicata » (cap. 7320).

Programma Ricerca scientifica e tecno-
logica di base (17.10).

U.P.B. 3.3.2 (Interventi):

Cap. 1678, intitolato « Contributo
dello Stato per la ricerca scientifica », la
cui dotazione in termini di competenza e
di cassa, pari a 44,1 milioni di euro,
rimane quasi invariata. Una parte di que-
sto stanziamento riguarda il contributo
dello Stato alle spese di gestione del Pro-
gramma nazionale di ricerche aerospaziali
(PRORA), istituito in applicazione della
legge n. 46/1991. Nel disegno di legge di
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assestamento per il 2013 viene indicato
l’importo delle risorse assegnato al PRORA
(23,2 milioni di euro per competenza e per
cassa, invariati).

U.P.B. 3.3.6 (Investimenti):

Cap. 7236 relativo al Fondo ordinario
per gli enti e le istituzioni di ricerca, nel
quale affluiscono gli stanziamenti a favore
dell’ASI. I residui, nulli nelle previsioni
iniziali, si portano a 577,5 milioni in virtù
di variazioni proposte con il presente
provvedimento, mentre il cap. registra un
incremento di 100 milioni euro in termini
di autorizzazione di cassa passando dai
1.768 milioni di euro delle previsioni ini-
ziali ai 1.868,5 milioni di euro delle pre-
visioni assestate. La dotazione di compe-
tenza rimane invariata a 1.768,5 milioni di
euro.

Il contributo ordinario da corrispon-
dere all’ASI, a valere sul Fondo ordinario
per gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE)
per il 2012, come da DM di riparto del 9
agosto 2012, prot. 505/ric è pari a
502.790.284 euro. Nel 2013, l’assegnazione
ordinaria per l’ASI coincide con il 100 per
cento dell’assegnazione ordinaria 2012, al
fine di assicurare la partecipazione ita-
liana ai programmi dell’European Space
Agency (ESA).

Per quanto concerne il Ministero del-
l’economia e delle finanze (tabella 3) Tra
gli stanziamenti di competenza si segna-
lano, in particolare:

il capitolo 1900 (Contributi in conto
interessi da corrispondere alla cassa de-
positi e prestiti per il finanziamento degli
interessi a carico del fondo rotativo per il
sostegno alle imprese del programma
11.8), istituito in applicazione della legge
n. 311/04, articolo 1, commi 354, con una
dotazione di competenza e di cassa di 150
milioni di euro che rimane invariata. I
residui passano da 7,1 milioni di euro a
24,6 milioni di euro;

il capitolo 7298 (Conferimento ad
integrazione del fondo 295/73 gestito dalla

SIMEST SpA destinato ad interventi di
sostegno finanziario all’internazionalizza-
zione del sistema produttivo del pro-
gramma 11.8). Le dotazioni iniziali sono
state incrementate (in virtù di atti ammi-
nistrativi) in termini di competenza e di
autorizzazione di cassa pari a 150 milioni
di euro, mentre non risultano i residui;

il capitolo 7299 (Contributo al me-
diocredito centrale per interventi di soste-
gno finanziario del sistema produttivo in-
terno del programma 11.8). Le dotazioni
iniziali nulle del capitolo sono state por-
tate dal presente provvedimento in termini
di cassa a 673 mila euro. Allo stesso
importo sono incrementati i residui.

Con riferimento al programma « Ri-
cerca di base e applicata » (17.15), segnala
che le previsioni iniziali sia di competenza
che di cassa subiscono solo una lieve
variazione in dipendenza di atti ammini-
strativi (+0,3 milioni di euro) e sono pari
a 134,3 milioni mentre i residui, subiscono
un piccolo decremento da 51,7 milioni di
euro a 51,1. Il capitolo 1908, relativo al
contributo all’Agenzia nazionale per l’in-
novazione tecnologica, presenta una dota-
zione di competenza e di cassa di 1,4
milioni di euro che viene annullata con il
presente provvedimento a causa della sop-
pressione dell’Agenzia ad opera del DL
83/2012 (cd. « decreto crescita »). Lo stan-
ziamento viene riportato nel capitolo 1707
per le spese di funzionamento dell’Agenzia
per l’Italia digitale.

Quanto alla Missione 31 « Turismo »,
gli stanziamenti di competenza dell’unico
programma rimangono invariati rispetto
alle previsioni iniziali: 28,3 meuro. I resi-
dui nelle previsioni iniziali ammontano a
circa 28 mila euro, vengono portati a 53
mila con il presente provvedimento, e sono
iscritti nel cap. 2107 (somme da corri-
spondere alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri).

All’interno del programma « Sviluppo e
competitività del turismo » (31.1) – che
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come si è detto rappresenta l’unico della
missione « Turismo » – si rinvengono tre
capitoli:

2107, relativo alle somme da corri-
spondere alla Presidenza del Consiglio per
le politiche di sviluppo e competitività del
turismo, con una dotazione di competenza
e di cassa pari a 9,8 milioni (invariata a
previsioni assestate);

il capitolo 2194, « Contributo per le
spese di funzionamento dell’ENIT », con
una dotazione di competenza e di cassa
di 2,9 milioni di euro che rimane inva-
riata;

il capitolo 2193, relativo a spese di
natura obbligatoria, con una dotazione di
competenza e di cassa di 15,6 milioni di
euro, che rimane invariata.

Riguardo alle competenze sul turismo
si ricorda comunque che il decreto-legge
43/2013 (recante disposizioni per l’area
industriale di Piombino, per la ricostru-
zione in Abruzzo, per la realizzazione
degli interventi per Expo 2015 e, infine,
per il trasferimento di funzioni in materia
di turismo) ha disposto (articolo1,commi
2-8), il trasferimento di funzioni in mate-
ria di turismo dalla Presidenza del Con-
siglio al Ministro per i beni e le attività
culturali. Di conseguenza, è stata modifi-
cata la denominazione del Ministero per i
beni e attività culturali in: « Ministero dei
beni e attività culturali e del turismo »,
tramite una modifica testuale al decreto
legislativo n. 300 del 1999.

Da ultimo, si segnala nell’ambito della
Missione 32 Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche e, in
particolare, del programma Servizi gene-
rali per le Amministrazioni pubbliche, il
capitolo 7394, relativo alle somme da
assegnare alla Scuola superiore dell’eco-
nomia e delle finanze per il potenzia-
mento di attività di supporto formativo e
scientifico rivolte alla diffusione del made
in Italy. La dotazione di competenza
iniziale per l’anno 2012, pari a 2,1 mi-

lioni di euro, rimane invariata nelle pre-
visioni assestate, così come l’autorizza-
zione di cassa di pari importo. Il capitolo
risulta privo di residui.

Modifiche al codice dei beni culturali e del paesag-

gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 42, in materia di professioni dei beni culturali.

Nuovo testo C. 362 Madia.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Pa-
rere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 settembre 2013.

Edoardo NESI (SCpI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con una
osservazione volta a suggerire alla Com-
missione di merito l’introduzione di una
norma transitoria, in attesa di un riordino
organico e complessivo della normativa
relativa all’esercizio della professione di
guida turistica, che sospenda nelle more di
tale regolamentazione l’efficacia dell’arti-
colo 3 della legge n. 97 del 2013 (legge
europea 2013). Ricorda in proposito che
tale articolo, sulla base di una presunta
violazione della direttiva servizi denun-
ciata dall’apertura di una procedura di
pre-infrazione, attesta la validità nel ter-
ritorio italiano dell’abilitazione alla pro-
fessione di guida turistica e del riconosci-
mento della qualifica professionale conse-
guita da un cittadino dell’Unione europea
in un altro Stato membro. Ritiene per-
tanto necessario che la X Commissione
sottolinei nel proprio parere l’opportunità
di tale intervento normativo al fine di
tutelare al meglio coloro ai quali è affidata
la promozione del nostro patrimonio ar-
tistico e culturale.

Emma PETITTI (PD) esprime apprez-
zamento per il lavoro svolto dal relatore
e condivide la necessità di rilevare in
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questa sede l’importanza del percorso pro-
fessionale delle guide turistiche che so-
vraintendono e promuovono tutto il patri-
monio storico-artistico sul territorio na-
zionale.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere del relatore (vedi alle-
gato 3).

La seduta termina alle 14.45.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 24 settembre 2013.

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi

commerciali.

Esame C. 750 Dell’Orco, C. 947 Iniziativa popolare,

C. 1042 Benamati e C. 1279 Abrignani.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare,
di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa
integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici (C. 1544 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La X Commissione Attività Produttive,
commercio e turismo,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il testo del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, recante disposizioni
urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare, di sostegno alle politiche abi-
tative e di finanza locale, nonché di cassa
integrazione guadagni e di trattamenti
pensionistici (C. 1544 Governo);

premesso che:

vanno accolte con particolare fa-
vore, nell’ambito del provvedimento in
argomento, le disposizioni di cui all’arti-
colo 13, comma 1, circa l’incremento per
7.218.602.175,20 euro, per l’anno 2013,
della dotazione del Fondo per assicurare
la liquidità per pagamenti dei debiti certi,
liquidi ed esigibili, di cui al comma 10
dell’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, un in-
tervento che sta incidendo positivamente e
concretamente sul sistema economico; le
disposizioni di cui all’articolo 2 e, in
particolare: quelle di cui al comma 1 circa
il non doversi, per il 2013, la seconda rata
dell’imposta municipale propria relativa ai
fabbricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita, fin tanto che
permanga tale destinazione e non siano in
ogni caso locati; quelle di cui al comma 2,
lettera a), sull’esenzione dall’imposta mu-
nicipale propria, a decorrere dal 1o gen-

naio 2014, dei fabbricati costruiti e desti-
nati dall’impresa costruttrice alla vendita,
fin tanto che permanga tale destinazione e
non siano in ogni caso locati;

devono essere valutate positiva-
mente le disposizioni di cui all’articolo 10,
comma 1, circa il rifinanziamento per 500
milioni di euro, per l’anno 2013, degli
ammortizzatori sociali in deroga; di cui
all’articolo 11, commi 1 e 2, circa l’am-
pliamento della salvaguardia dai requisiti
di accesso al pensionamento previsti ai
sensi dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214;

è altresì condivisibile, per gli effetti
incentivanti sul mercato delle locazioni, la
riduzione, di cui all’articolo 4, dell’aliquota
della cedolare secca per contratti a canone
concordato dal 19 per cento al 15 per
cento; in tale contesto sarebbe stata, tut-
tavia, auspicabile l’introduzione di una
disposizione finalizzata a differenziare la
tassazione tra immobili locati e immobili
sfitti, prevedendo la concorrenza alla base
imponibile IRPEF del reddito delle abita-
zioni non locate diverse dalla prima casa,
considerato che queste ultime, nella tran-
sizione dall’ICI all’IMU, hanno goduto di
un trattamento fiscale relativamente mi-
gliore rispetto a quello degli immobili
immessi nel mercato degli affitti;

sono altresì condivisibili le misure
di sostegno all’accesso all’abitazione e al
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settore immobiliare di cui all’articolo 6 e,
in specie, le disposizioni di cui al comma
1 concernenti, alla lettera a), la possibilità
che Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. forni-
sca al sistema bancario finanziamenti per
l’erogazione di mutui, garantiti da ipoteca
su immobili residenziali, da destinare
prioritariamente all’acquisto dell’abita-
zione principale e ad interventi di ristrut-
turazione ed efficienza energetica, ed an-
cora concernenti, alla lettera b), la possi-
bilità che Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.
acquisti obbligazioni bancarie garantite,
emesse a fronte di portafogli di mutui
garantiti da ipoteca su immobili residen-
ziali, e/o titoli emessi ai sensi della legge
30 aprile 1999, n. 130, nell’ambito di ope-
razioni di cartolarizzazione aventi ad og-
getto crediti derivanti da mutui garantiti
da ipoteca su immobili residenziali;

considerato che:

il Governo, con il decreto-legge 21
maggio 2013, n. 54, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 luglio 2013,
n. 85, aveva opportunamente finalizzato
la sospensione del versamento della rata
di giugno dell’IMU, relativa alla più gran
parte delle abitazioni principali, alla ri-
forma complessiva della disciplina del-
l’imposizione fiscale sul patrimonio im-
mobiliare, inclusa la disciplina della Ta-
res, riforma volta, in particolare, a ri-
considerare l’articolazione della potestà
impositiva a livello statale e locale e la
deducibilità, ai fini della determinazione
del reddito d’impresa, dell’IMU relativa
agli immobili utilizzati per attività pro-
duttive;

il provvedimento trasmesso alla Ca-
mera non contiene, tuttavia, l’auspicata
riforma della tassazione immobiliare, li-
mitandosi ad esentare dal pagamento del-
l’imposta gli immobili per i quali tale rata
era già stata sospesa con il citato decreto-
legge n. 54 del 2013, né ricomprende le
misure in materia di indeducibilità del-
l’imposta comunale dal reddito di impresa,
lasciando così non affrontata ed irrisolta
la questione, la cui soluzione sarebbe
invece di grande utilità soprattutto per i

settori esportatori della nostra economia,
della deducibilità dell’IMU relativa agli
immobili utilizzati per attività produttive,
i quali hanno subìto un pesante aggravio
di imposta negli ultimi anni, come sotto-
lineato nel corso delle audizioni dai rap-
presentanti della Confindustria e di Rete
Imprese Italia;

il parere approvato dalla X Com-
missione, il 12 giugno scorso, in merito al
citato decreto-legge n. 54 del 2013, invi-
tava le Commissioni di merito a valutare
l’integrazione delle previsioni del Governo
in materia di principi di riforma dell’im-
posizione fiscale sugli immobili strumen-
tali all’esercizio dell’attività d’impresa con
l’estensione della deducibilità IMU anche
all’IRAP, esigenza dettata dalla necessità
di non penalizzare quelle imprese che, a
causa della crisi economica, non realiz-
zano utili;

il Governo, nella conferenza
stampa di presentazione del decreto legge
in esame, ha annunciato che, con un
ulteriore decreto-legge contestuale al dise-
gno di legge di stabilità del prossimo
ottobre, verrà abolita anche la seconda
rata dell’IMU per gli immobili già interes-
sati dall’abolizione della prima, e che, a
partire dal 2014, entrerà in vigore la
cosiddetta « service-tax », nel pieno rispetto
del principio federalista dell’autonomia fi-
nanziaria dei Comuni, ma con limitazione
verso l’alto della fissazione delle aliquote
per evitare di accrescere capacità fiscale e
carico sui contribuenti;

è necessario assicurare che il fu-
turo assetto della fiscalità immobiliare non
si traduca in duplicazioni impositive, né in
aggravi del carico fiscale, né in un au-
mento dell’incertezza e degli adempimenti
burocratici a carico delle imprese;

anche il documento congiunto di
Confindustria e Cgil, Cisl, Uil dello scorso
2 settembre, recante il titolo « Una legge di
stabilità per l’occupazione e la crescita »,
pone l’esigenza di ripensare « la tassazione
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dei beni immobili dell’impresa che siano
strumentali all’attività produttiva »,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

provvedano le Commissioni di me-
rito:

a) ad integrare le disposizioni di cui
al presente decreto-legge con la previsione
della deducibilità dell’IMU relativa agli
immobili strumentali all’attività produttiva
ai fini della determinazione del reddito
d’impresa, in attuazione di quanto stabi-
lito dal decreto-legge n. 54 del 2013;

b) a rivedere e integrare i criteri in
materia di Tares recati dall’articolo 5,
comma 1, conseguenti al principio « chi
inquina paga », di cui all’articolo 14 della
direttiva 2008/98/CE, al fine di assicurare
un’applicazione operativa di tale principio
il più possibile proporzionale al volume ed
alla natura dei rifiuti prodotti dalle im-
prese, anche nella prospettiva dell’entrata
in vigore della « service-tax »;

c) a valutare con attenzione le
disposizioni di copertura finanziaria di cui
all’articolo 15, sia per quanto concerne

l’impatto della decurtazione dello stanzia-
mento per il fondo per la decontribuzione
del salario di secondo livello sugli inter-
venti previsti a legislazione vigente, sia con
riguardo alla complessiva efficacia delle
misure di copertura ivi contenute, al fine
di scongiurare il ricorso alla clausola di
salvaguardia di cui al comma 4, compor-
tante l’aumento degli acconti IRES e IRAP
e delle accise relative ai prodotti energetici
ed elettrici, alle bevande alcoliche e ai
tabacchi lavorati di cui alla direttiva del
Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre
2008;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di consentire la deducibilità
dall’IRAP dell’IMU relativa agli immobili
strumentali all’attività produttiva, allo
scopo di consentire un alleggerimento del
carico impositivo anche nei confronti di
aziende incapienti, poiché non in utile;

b) valutino le Commissioni di merito
gli effetti dei differimenti di termini per la
deliberazione del bilancio di previsione e
per altri adempimenti degli enti locali, di
cui all’articolo 8, sulla tempistica per l’ef-
fettuazione dei pagamenti da parte di
cittadini ed imprese.
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ALLEGATO 2

Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare,
di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa
integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici (C. 1544 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il testo del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, recante disposizioni
urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare, di sostegno alle politiche abi-
tative e di finanza locale, nonché di cassa
integrazione guadagni e di trattamenti
pensionistici (C. 1544 Governo);

premesso che:

vanno accolte con particolare fa-
vore, nell’ambito del provvedimento in
argomento, le disposizioni di cui all’arti-
colo 13, comma 1, circa l’incremento per
7.218.602.175,20 euro, per l’anno 2013,
della dotazione del Fondo per assicurare
la liquidità per pagamenti dei debiti certi,
liquidi ed esigibili, di cui al comma 10
dell’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, un in-
tervento che sta incidendo positivamente e
concretamente sul sistema economico; le
disposizioni di cui all’articolo 2 e, in
particolare: quelle di cui al comma 1 circa
il non doversi, per il 2013, la seconda rata
dell’imposta municipale propria relativa ai
fabbricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita, fin tanto che
permanga tale destinazione e non siano in
ogni caso locati; quelle di cui al comma 2,
lettera a), sull’esenzione dall’imposta mu-
nicipale propria, a decorrere dal 1o gen-
naio 2014, dei fabbricati costruiti e desti-

nati dall’impresa costruttrice alla vendita,
fin tanto che permanga tale destinazione e
non siano in ogni caso locati;

devono essere valutate positiva-
mente le disposizioni di cui all’articolo 10,
comma 1, circa il rifinanziamento per 500
milioni di euro, per l’anno 2013, degli
ammortizzatori sociali in deroga; di cui
all’articolo 11, commi 1 e 2, circa l’am-
pliamento della salvaguardia dai requisiti
di accesso al pensionamento previsti ai
sensi dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214;

è altresì condivisibile, per gli effetti
incentivanti sul mercato delle locazioni, la
riduzione, di cui all’articolo 4, dell’aliquota
della cedolare secca per contratti a canone
concordato dal 19 per cento al 15 per
cento; in tale contesto sarebbe stata, tut-
tavia, auspicabile l’introduzione di una
disposizione finalizzata a differenziare la
tassazione tra immobili locati e immobili
sfitti, prevedendo la concorrenza alla base
imponibile IRPEF del reddito delle abita-
zioni non locate diverse dalla prima casa,
considerato che queste ultime, nella tran-
sizione dall’ICI all’IMU, hanno goduto di
un trattamento fiscale relativamente mi-
gliore rispetto a quello degli immobili
immessi nel mercato degli affitti;

sono altresì condivisibili le misure
di sostegno all’accesso all’abitazione e al
settore immobiliare di cui all’articolo 6 e,
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in specie, le disposizioni di cui al comma
1 concernenti, alla lettera a), la possibilità
che Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. forni-
sca al sistema bancario finanziamenti per
l’erogazione di mutui, garantiti da ipoteca
su immobili residenziali, da destinare
prioritariamente all’acquisto dell’abita-
zione principale e ad interventi di ristrut-
turazione ed efficienza energetica, ed an-
cora concernenti, alla lettera b), la possi-
bilità che Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.
acquisti obbligazioni bancarie garantite,
emesse a fronte di portafogli di mutui
garantiti da ipoteca su immobili residen-
ziali, e/o titoli emessi ai sensi della legge
30 aprile 1999, n. 130, nell’ambito di ope-
razioni di cartolarizzazione aventi ad og-
getto crediti derivanti da mutui garantiti
da ipoteca su immobili residenziali;

considerato che:

il Governo, con il decreto-legge 21
maggio 2013, n. 54, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 luglio 2013,
n. 85, aveva opportunamente finalizzato
la sospensione del versamento della rata
di giugno dell’IMU, relativa alla più gran
parte delle abitazioni principali, alla ri-
forma complessiva della disciplina del-
l’imposizione fiscale sul patrimonio im-
mobiliare, inclusa la disciplina della Ta-
res, riforma volta, in particolare, a ri-
considerare l’articolazione della potestà
impositiva a livello statale e locale e la
deducibilità, ai fini della determinazione
del reddito d’impresa, dell’IMU relativa
agli immobili utilizzati per attività pro-
duttive;

il provvedimento trasmesso alla Ca-
mera non contiene, tuttavia, l’auspicata
riforma della tassazione immobiliare, li-
mitandosi ad esentare dal pagamento del-
l’imposta gli immobili per i quali tale rata
era già stata sospesa con il citato decreto-
legge n. 54 del 2013, né ricomprende le
misure in materia di indeducibilità del-
l’imposta comunale dal reddito di impresa,
lasciando così non affrontata ed irrisolta
la questione, la cui soluzione sarebbe
invece di grande utilità soprattutto per i
settori esportatori della nostra economia,

della deducibilità dell’IMU relativa agli
immobili utilizzati per attività produttive,
i quali hanno subìto un pesante aggravio
di imposta negli ultimi anni, come sotto-
lineato nel corso delle audizioni dai rap-
presentanti della Confindustria e di Rete
Imprese Italia;

il parere approvato dalla X Com-
missione, il 12 giugno scorso, in merito al
citato decreto-legge n. 54 del 2013, invi-
tava le Commissioni di merito a valutare
l’integrazione delle previsioni del Governo
in materia di principi di riforma dell’im-
posizione fiscale sugli immobili strumen-
tali all’esercizio dell’attività d’impresa con
l’estensione della deducibilità IMU anche
all’IRAP, esigenza dettata dalla necessità
di non penalizzare quelle imprese che, a
causa della crisi economica, non realiz-
zano utili;

il Governo, nella conferenza
stampa di presentazione del decreto legge
in esame, ha annunciato che, con un
ulteriore decreto-legge contestuale al dise-
gno di legge di stabilità del prossimo
ottobre, verrà abolita anche la seconda
rata dell’IMU per gli immobili già interes-
sati dall’abolizione della prima, e che, a
partire dal 2014, entrerà in vigore la
cosiddetta « service-tax », nel pieno rispetto
del principio federalista dell’autonomia fi-
nanziaria dei Comuni, ma con limitazione
verso l’alto della fissazione delle aliquote
per evitare di accrescere capacità fiscale e
carico sui contribuenti;

è necessario assicurare che il fu-
turo assetto della fiscalità immobiliare non
si traduca in duplicazioni impositive, né in
aggravi del carico fiscale, né in un au-
mento dell’incertezza e degli adempimenti
burocratici a carico delle imprese;

anche il documento congiunto di
Confindustria e Cgil, Cisl, Uil dello scorso
2 settembre, recante il titolo « Una legge di
stabilità per l’occupazione e la crescita »,
pone l’esigenza di ripensare « la tassazione
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dei beni immobili dell’impresa che siano
strumentali all’attività produttiva »,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

provvedano le Commissioni di me-
rito:

a) ad integrare le disposizioni di cui
al presente decreto-legge con la previsione
della deducibilità dell’IMU relativa agli
immobili strumentali all’attività produttiva
ai fini della determinazione del reddito
d’impresa, in attuazione di quanto stabi-
lito dal decreto-legge n. 54 del 2013;

b) a rivedere e integrare i criteri in
materia di Tares recati dall’articolo 5,
comma 1, conseguenti al principio « chi
inquina paga », di cui all’articolo 14 della
direttiva 2008/98/CE, al fine di assicurare
un’applicazione operativa di tale principio
il più possibile proporzionale al volume ed
alla natura dei rifiuti prodotti dalle im-
prese, e al netto di conferimenti obbliga-
tori, anche nella prospettiva dell’entrata in
vigore della « service-tax »;

c) a valutare con attenzione le
disposizioni di copertura finanziaria di cui

all’articolo 15, sia per quanto concerne
l’impatto della decurtazione dello stanzia-
mento per il fondo per la decontribuzione
del salario di secondo livello sugli inter-
venti previsti a legislazione vigente, sia con
riguardo alla complessiva efficacia delle
misure di copertura ivi contenute, al fine
di scongiurare il ricorso alla clausola di
salvaguardia di cui al comma 4, compor-
tante l’aumento degli acconti IRES e IRAP
e delle accise relative ai prodotti energetici
ed elettrici, alle bevande alcoliche e ai
tabacchi lavorati di cui alla direttiva del
Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre
2008;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di consentire la deducibilità
dall’IRAP dell’IMU relativa agli immobili
strumentali all’attività produttiva, allo
scopo di consentire un alleggerimento del
carico impositivo anche nei confronti di
aziende incapienti, poiché non in utile;

b) valutino le Commissioni di merito
gli effetti dei differimenti di termini per la
deliberazione del bilancio di previsione e
per altri adempimenti degli enti locali, di
cui all’articolo 8, sulla tempistica per l’ef-
fettuazione dei pagamenti da parte di
cittadini ed imprese.
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ALLEGATO 3

Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di professioni dei beni

culturali. (Nuovo testo C. 362 Madia).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione, Attività produttive,
commercio e turismo, esaminato il nuovo
testo della proposta di legge recante Mo-
difiche al codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, in materia di profes-
sioni dei beni culturali (C. 362 Madia);

rilevando che il provvedimento si
iscrive pienamente nel quadro della disci-
plina recata dalla legge 14 gennaio 2013,
n. 7, concernente la disciplina delle pro-
fessioni non regolamentate e avendo veri-
ficato che la normativa non solleva alcun
problema in ordine alla compatibilità con
la normativa dell’Unione europea;

ritenendo auspicabile prevedere mi-
sure di regolamentazione delle professioni
dei soggetti operanti nel campo della tu-
tela, vigilanza, conservazione e valorizza-
zione del patrimonio culturale del nostro
Paese;

rilevando, in tale contesto, che l’ar-
ticolo 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97
(Legge Europea 2013), sulla base di una
presunta violazione della direttiva servizi
denunciata dall’apertura di una procedura

di pre-infrazione, attesta la validità nel
territorio italiano dell’abilitazione alla
professione di guida turistica e del rico-
noscimento della qualifica professionale
conseguita da un cittadino dell’Unione eu-
ropea in un altro Stato membro;

ritenendo opportuno valutare la fon-
datezza dei presupposti di tale procedura
di infrazione,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, al
fine di evitare confusione del quadro nor-
mativo, l’opportunità di introdurre nel
testo in esame una disposizione transito-
ria, in attesa di un riordino organico e
complessivo della normativa relativa al-
l’esercizio della professione di guida turi-
stica, che sospenda nelle more di tale
regolamentazione l’efficacia del citato ar-
ticolo 3 della legge n. 97 del 2013.
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Relazione sullo stato della spesa, sull’efficacia nel-
l’allocazione delle risorse e sul grado di efficienza
dell’azione amministrativa per l’anno 2012 del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali.
Doc. CLXIV, n. 11.

(Esame, ai sensi dell’articolo 124, comma 2,
del Regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
Relazione.

Renata POLVERINI, presidente, fa pre-
sente che la Commissione, con l’esame
della Relazione in titolo, risponde a una
sollecitazione emersa in sede di Confe-
renza dei presidenti di Commissione ri-
volta a un maggior coinvolgimento delle
stesse Commissioni nel programma, av-
viato negli ultimi anni dal Governo, di
analisi e valutazione della spesa, comune-
mente denominato spending review: in
questo senso, l’occasione di approfondi-
mento è rappresentata dall’esame della
Relazione che ogni Ministro presenta alle
Camere ai sensi dell’articolo 3, comma 68,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con
la quale si intende dare conto al Parla-
mento dello stato della spesa, dell’efficacia
nell’allocazione delle risorse e del grado di
efficienza dell’azione amministrativa di
ciascun Ministero.

Nel ricordare che le singole Commis-
sioni esaminano i documenti di propria
competenza ai sensi dell’articolo 124 del
Regolamento, segnala che al termine del-
l’esame ciascuna Commissione approva
una relazione, da trasmettere alla V Com-
missione (Bilancio) ai fini della predispo-
sizione di un contributo unitario in vista
della manovra di finanza pubblica per il
prossimo anno; infatti, acquisite le rela-
zioni, la V Commissione potrà, d’intesa
con l’omologa Commissione del Senato,
predisporre un atto di indirizzo, da discu-
tere nelle rispettive Assemblee, che ricom-
ponga in un unico quadro le indicazioni
provenienti dalle Commissioni perma-
nenti.

Teresa BELLANOVA (PD), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere di competenza sulla

« Relazione sullo stato della spesa, sull’ef-
ficacia nell’allocazione delle risorse e sul
grado di efficienza dell’azione amministra-
tiva svolta nel 2012 », che ciascun Mini-
stero è tenuto a trasmettere al Parlamento
ai sensi dell’articolo 3, comma 68, della
legge n. 244 del 2007; la Relazione in
esame è stata trasmessa dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali in data 7
agosto 2013 e documenta l’attività riferita
all’anno 2012. Al riguardo, fa presente che
la Relazione evidenzia, in via preliminare,
come la funzione prevalentemente regola-
toria e di coordinamento del dicastero,
nonché il fatto che gli interventi si con-
cretizzino, nella maggior parte dei casi, in
trasferimenti di risorse ad altri soggetti (i
costi propri sono solo lo 0,39 per cento del
totale, mentre quelli dislocati sono il 99,61
per cento) rendono la valutazione dell’im-
patto delle misure adottate e delle azioni
compiute particolarmente complessa, ri-
chiedendo spesso un’analisi di medio/
lungo periodo che consideri, congiunta-
mente, anche il decisivo coinvolgimento di
altri livelli istituzionali, centrali e territo-
riali. Fa notare, in proposito, che la rela-
zione si compone sostanzialmente di tre
parti; la prima è volta a dare conto dei
contenuti e dello stato di attuazione della
direttiva annuale del Ministro (di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo n.286 del
1999) in ordine alle priorità politiche del
dicastero, evidenziando gli esiti della pro-
grammazione dell’attività di ciascun Mini-
stero e della verifica sul raggiungimento
degli obiettivi prefissati; la seconda parte
descrive gli adeguamenti normativi e am-
ministrativi intervenuti all’interno del Mi-
nistero; la terza parte da conto delle
misure di razionalizzazione adottate. Os-
serva che la prima parte della Relazione
richiama innanzitutto le cinque priorità
politiche definite con la Direttiva di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo n. 286
del 1999, ossia le Politiche occupazionali
(priorità n. 1), l’Immigrazione (priorità
n. 2), la Riorganizzazione, governance de-
gli enti e vigilanza sull’erogazione dei fondi
(priorità n. 3), le Misure di contrasto alla
povertà, di promozione dell’inclusione so-
ciale e di valorizzazione della sussidiarietà
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(priorità n. 4) e le Politiche previdenziali
(priorità n. 5), fornendo un quadro sinte-
tico delle attività svolte e dei risultati
raggiunti in relazione a ciascuna di esse.

Avverte che la sua analisi è limitata ai
soli profili di competenza della XI Com-
missione (considerato che sugli aspetti re-
lativi alle politiche sociali è competente la
XII Commissione Affari sociali), rilevando
come, per quanto concerne le Politiche
occupazionali (priorità politica n. 1), la
Relazione, richiamati i preoccupanti dati
sull’occupazione e le numerose novità nor-
mative intervenute dal 2012 (a partire
dalla legge n. 92 del 2012, di riforma del
mercato del lavoro), evidenzi in partico-
lare la ponderosa attività di conciliazione
espletata ai fini della concessione degli
ammortizzatori sociali, gli sforzi per pro-
muovere politiche attive (ricordando il
progetto denominato « Welfare to Work »,
con il quale 8.000 soggetti sono stati
coinvolti in azioni sperimentali), le attività
di promozione in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, l’implementazione del
Sistema informativo lavoro (che ha coin-
volto il portale « Clic lavoro », al quale
sono stati aggiunti nuovi servizi informa-
tivi telematici per rendere complessiva-
mente più efficiente e veloce il sistema) e
il rafforzamento dell’attività ispettiva (con-
centrando gli interventi sulla base di una
programmazione qualitativamente sempre
più mirata alle peculiari realtà economico
sociali dei diversi contesti territoriali e
focalizzando l’azione di vigilanza su
aspetti di irregolarità sostanziale). Al ri-
guardo, ritiene che vada in particolare
chiarito se, con riferimento all’attività
ispettiva, la scelta di selezionare e mirare
gli accertamenti presso le imprese sia stata
condizionata dalle scelte operate negli
anni precedenti di ridimensionamento dei
nuclei ispettivi e, comunque, se abbiano
prodotto risultati comparativamente più
soddisfacenti rispetto al passato.

Per quanto concerne l’Immigrazione
(priorità politica n. 2), fa presente che la
Relazione richiama gli interventi volti a
sostenere i processi di integrazione, attra-
verso la qualificazione dei servizi di ac-
cesso e di orientamento degli immigrati

nel mercato del lavoro, con particolare
riguardo ai richiedenti e titolari di prote-
zione internazionale e umanitaria. Per
quanto concerne la Riorganizzazione, go-
vernance degli enti e vigilanza sull’eroga-
zione dei fondi (priorità politica n. 3),
sottolinea che la Relazione da conto, in
particolare, dei provvedimenti con cui è
stata data attuazione alle misure legislative
di contenimento dei costi, che all’interno
della struttura ministeriale hanno compor-
tato, tra l’altro, una riduzione delle posi-
zioni dirigenziali di seconda fascia da 210
a 145; con riferimento alla governance e
alla vigilanza, la Relazione sottolinea il
rilievo dell’attività svolta presso gli enti
previdenziali e assistenziali dai collegi del
sindaci, all’interno del quali operano, in
posizione particolarmente qualificata, rap-
presentanti del Ministero. In proposito,
segnala che il profondo e radicale processo
di riorganizzazione degli enti previdenziali
operato negli ultimi due anni sconta una
governance del nuovo « super-INPS » che
risente tutt’ora di soluzioni emergenziali
che non appaiono più appropriate.

Per quanto concerne le Politiche pre-
videnziali (priorità politica n. 5), infine,
rileva che la Relazione si limita a richia-
mare i numerosi interventi legislativi volti
a garantire la sostenibilità di lungo pe-
riodo delle gestioni previdenziali pubbliche
e private e a razionalizzare gli assetti
organizzativi degli enti pubblici, con la
creazione di un unico polo previdenziale
pubblico.

Fa presente che la seconda parte della
Relazione (relativa agli adeguamenti nor-
mativi e amministrativi), richiamati i con-
tenuti del nuovo Regolamento di organiz-
zazione (decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 144 del 2011), che ha ridotto
le dotazioni organiche della dirigenza (di
livello generale e non generale) mediante
l’accorpamento di alcuni Centri di Re-
sponsabilità Amministrativa e la riconfi-
gurazione dell’articolazione degli Uffici
territoriali (a livello regionale e provin-
ciale), evidenzia come il processo di rior-
ganizzazione in atto, per quanto significa-
tivo, debba proseguire attraverso un per-
corso di riordino più esteso.
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Sottolinea, altresì, che la terza parte
della Relazione (relativa alle Misure di
razionalizzazione), richiamate le attività
messe in campo in attuazione di provve-
dimenti legislativi volti al contenimento
delle spese, pone in risalto, in via generale,
come l’Amministrazione abbia conseguito
risparmi di spesa attraverso la riduzione
degli organici e la realizzazione di pro-
grammi di digitalizzazione e semplifica-
zione dei processi: particolarmente rile-
vante, in proposito, è il processo di otti-
mizzazione degli spazi occupati dalle sedi
dell’Amministrazione centrale e territo-
riale, attuato attraverso un piano di ra-
zionalizzazione volto a ridurre le spese per
le locazioni passive e a migliorare la
logistica, con un risparmio (per quanto
concerne gli uffici dell’Amministrazione
centrale) stimato in circa 1,5 miliardi di
euro sulle spese per canoni di locazione e
altre spese di funzionamento, a decorrere
dal 1o settembre 2012.

Osserva, quindi, che la Relazione ri-
chiama uno studio condotto in materia di
fabbisogni e costi standard delle strutture
periferiche del dicastero, finalizzato al-
l’analisi dell’efficienza di tali uffici, anche
in considerazione del fatto che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali presenta
un’articolazione territoriale capillare e la
periferia assorbe una quota rilevante delle
spese di funzionamento e del personale
(l’86 per cento del personale del Ministero
è dislocato a livello periferico). Inoltre, fa
presente che la Relazione medesima de-
scrive le attività svolte per l’informatizza-
zione e la digitalizzazione dei processi, con
particolare riguardo al controllo di ge-
stione, al protocollo informatico, alla ge-
stione personale e alla trasparenza.

Considera, in conclusione, come una
nuova visione del ruolo del Parlamento, la
cui azione legislativa trova sempre nuovi e
maggiori ostacoli, debba vedere accrescere
le occasioni e gli strumenti di approfon-
dimento di documenti come quello in
esame, che consentano una più puntuale
verifica e valutazione dell’utilizzo delle
risorse pubbliche, dei modelli organizzativi
e dell’efficacia dell’azione delle diverse
amministrazioni coinvolte nell’attuazione

delle scelte legislative e degli indirizzi
politici, nonché per una riflessione più
consapevole ed appropriata circa gli esiti
delle grandi e piccole riforme che si pro-
ducono su un tema tanto delicato e signi-
ficativo per la tenuta sociale ed economico
quale è quello che afferisce ai temi di
competenza della XI Commissione. A tal
fine, si riserva di presentare per la seduta
di domani una proposta di relazione da
trasmettere alla V Commissione, nella
quale inserire specifici spunti ed elementi
di interesse.

Renata POLVERINI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del vicepresidente Renata POLVE-
RINI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per il lavoro e le politiche sociali, Jole
Santelli.

La seduta comincia alle 10.10.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2012.

C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali (limitatamente alle

parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.
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Renata POLVERINI, presidente, fa pre-
sente che la Commissione inizia l’esame
congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, del disegno di
legge recante rendiconto generale dello
Stato per l’anno finanziario 2012 e del
disegno di legge recante assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2013, per le parti di compe-
tenza. Ricorda, quindi, che l’esame dei
provvedimenti si conclude con una rela-
zione alla V Commissione e con la nomina
di un relatore incaricato di riferire alla
medesima Commissione.

In proposito, comunica che oggi avrà
luogo la relazione introduttiva e si avvierà
l’eventuale dibattito sui provvedimenti in
titolo, mentre il seguito dell’esame e la sua
conclusione avranno luogo nella seduta già
prevista per domani. Avverte, a tal fine,
che il termine per la presentazione di
eventuali emendamenti al disegno di legge
recante l’assestamento – facendo seguito a
quanto anticipato nell’ambito dell’Ufficio
di presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi – sarà fissato per le ore 10 di
domani, mercoledì 25 settembre.

La Commissione prende atto.

Teresa BELLANOVA (PD), relatore, ri-
corda, in via preliminare, che il Rendi-
conto generale dello Stato è lo strumento
attraverso il quale il Governo, alla chiu-
sura del ciclo di gestione della finanza
pubblica, adempie all’obbligo costituzio-
nale di rendere conto al Parlamento dei
risultati della gestione finanziaria: l’espo-
sizione dettagliata delle risultanze della
gestione è fornita, su appositi stampati, dal
conto del bilancio, che risulta costituito
dal conto consuntivo dell’entrata e, per la
parte di spesa, dal conto consuntivo rela-
tivo a ciascun Ministero. Fa presente che
il disegno di legge C. 1572, relativo al
Rendiconto generale dello Stato per il
2012, espone i risultati complessivi relativi
alle amministrazioni dello Stato per l’eser-
cizio finanziario 2012, rammentando
come, per quanto concerne la sfera di
competenze della XI Commissione, oc-

corra avere riguardo alla Tabella n. 4,
allegata al Rendiconto, relativa al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.

In termini di previsioni iniziali, fa pre-
sente che il consuntivo relativo al 2012
evidenzia, per quanto riguarda la compe-
tenza, impegni pari a 98,6 miliardi di euro
per la parte corrente e a 1,66 miliardi di
euro per il conto capitale, per un totale di
100,27 miliardi di euro; in corso d’eserci-
zio tali previsioni hanno avuto un decre-
mento netto di 1,15 miliardi di euro in
termini di competenza (con un incremento
di 1,18 miliardi di parte corrente e un
decremento di 27 milioni di euro in conto
capitale) e un incremento netto di 983
milioni in termini di cassa (con un decre-
mento di 10,4 milioni di parte corrente e
un incremento di 993,2 milioni in conto
capitale). Pertanto, osserva che le previ-
sioni in via definitiva ammontano, per la
parte di competenza, a 97,42 miliardi di
euro di parte corrente e a 1,69 miliardi di
euro di conto capitale, per un totale 99,11
miliardi; in termini di cassa, a 98,73
miliardi di euro per la parte corrente e 2,7
miliardi di euro in conto capitale, per un
totale di 101,43 miliardi.

Fa notare che, rispetto alle previsioni
definitive il conto consuntivo ha eviden-
ziato, in termini di competenza, impegni
per 89,13 miliardi di euro di parte cor-
rente e 453 milioni di euro in conto
capitale, con conseguenti economie pari a
8,29 miliardi di euro per la parte corrente
e a 1,24 miliardi di euro in conto capitale;
la cassa evidenzia, invece, pagamenti pari
a 95,82 miliardi di euro per la parte
corrente e 2,68 miliardi di euro per il
conto capitale; considerando le autorizza-
zioni definitive, risulta una differenza (tra
autorizzazioni definitive e pagamenti) pari
a 2,91 miliardi di euro per la parte cor-
rente e 20 milioni di euro in conto capi-
tale. Rileva che i residui accertati al 31
dicembre 2012 si stabiliscono complessi-
vamente, per effetto delle variazioni inter-
venute nel corso dell’anno, in 18,25 mi-
liardi di euro, di cui 14,36 di parte cor-
rente e 3,89 di conto capitale.

Per quanto concerne l’assestamento di
bilancio, ricorda innanzitutto che esso è
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volto a consentire un aggiornamento, a
metà esercizio, degli stanziamenti del bi-
lancio dello Stato, anche sulla scorta della
consistenza dei residui attivi e passivi
accertata in sede di rendiconto dell’eser-
cizio scaduto al 31 dicembre precedente.
Con riferimento alle parti di competenza
della XI Commissione, segnala che occorre
fare riferimento in misura sostanzialmente
integrale alla Tabella n. 4, relativa al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
e, in via molto limitata, alla Tabella n. 2,
relativa al Ministero dell’economia e delle
finanze, avvertendo come lo stato di pre-
visione della spesa del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali per l’anno finan-
ziario 2013, approvato con la legge 24
dicembre 2012, n. 229 (Tabella n. 4), re-
casse, in termini di competenza, spese
complessive per 109,88 miliardi di euro, di
cui 109,86 miliardi di parte corrente e 18
milioni di conto capitale, mentre per
quanto riguarda la cassa erano previste
spese complessive pari a 110,22 miliardi di
euro, di cui 110,07 miliardi di parte cor-
rente e 151 milioni in conto capitale. Fa
notare che, all’atto della presentazione al
Parlamento del progetto di legge di bilan-
cio, la consistenza dei residui presunti al
1o gennaio 2013 risultava pari a 16,03
miliardi di euro per la parte corrente e a
134,6 milioni di euro in conto capitale, per
un totale di 16,16 miliardi; la massa im-
pegnabile (competenza + residui) ammon-
tava a 126,03 miliardi di euro, di cui
125,88 miliardi per la parte corrente e
152,89 milioni per la parte in conto ca-
pitale; la massa spendibile (cassa + residui)
ammontava a 126,38 miliardi di euro, di
cui 126,25 miliardi di parte corrente e
286,09 milioni di euro in conto capitale.

Evidenzia che le previsioni iniziali testé
illustrate subiscono alcune modifiche de-
rivanti da due ordini di fattori: variazioni
introdotte in forza di atti amministrativi
(adottati nel periodo gennaio-maggio 2013)
e variazioni proposte con il disegno di
legge di assestamento in esame; soltanto
queste ultime costituiscono oggetto della
decisione parlamentare. Segnala, in pro-
posito, che tutte le variazioni interessano
le unità previsionali approvate dal Parla-

mento con la legge n. 229 del 2012 e si
collocano sui capitoli in cui sono state
ripartite le unità medesime con l’emana-
zione, ai fini della gestione e della rendi-
contazione, del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze del 31 dicembre
2012. Per quanto concerne le variazioni
tramite atti amministrativi, rileva che al-
cune interessano esclusivamente le dota-
zioni di cassa, per un totale di circa 261
milioni di euro (riparto del fondo 5 per
mille), mentre altre variazioni imputabili
ad atti amministrativi riguardano, invece,
sia la competenza che la cassa, e derivano
da norme di carattere generale, per un
totale di 52 milioni di euro in termini di
competenza e di 314 milioni di euro in
termini di cassa.

Per quanto riguarda, specificamente, le
variazioni proposte dal disegno di legge di
assestamento, evidenzia che le variazioni
in termini di competenza consistono in un
incremento complessivo di circa 98 milioni
di euro, interamente ascrivibile all’au-
mento delle spese correnti; relativamente
alla cassa, le variazioni proposte consi-
stono in un incremento complessivo di 1,3
miliardi di euro, derivante pressoché in-
teramente da spese correnti. Al contempo
rileva che, per quanto concerne i residui,
si registra un decremento complessivo pari
a 1,33 miliardi di euro, derivanti da un
decremento di 1,21 miliardi per le spese
correnti e da un decremento di 126 mi-
lioni per le spese in conto capitale: le
previsioni per il bilancio 2013 si assestano,
per i residui, in 14,82 miliardi di euro
(quasi interamente per la parte corrente);
per la competenza, in 110,02 miliardi di
euro, di cui 110 miliardi per le spese
correnti e 23 milioni in conto capitale; per
la cassa, in 111,84 miliardi di euro, di cui
111,81 miliardi per le spese correnti e 23
milioni per le spese in conto capitale.
Segnala che le variazioni complessive ef-
fettuate rispetto alle previsioni iniziali
sono pari, per la spesa di parte corrente,
a una riduzione di 1,2 miliardi di euro per
i residui e a un incremento di 145 milioni
di euro per la competenza e di 1,74
miliardi di euro per la cassa; per la spesa
in conto capitale, si registra una varia-
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zione complessiva in termini negativi di
126 milioni di euro per i residui e di 127
milioni di euro per la cassa, mentre per la
competenza si registra una variazione in
termini positivi di poco meno di 5 milioni
di euro. Fa notare che le variazioni com-
plessive ammontano, pertanto, a una ri-
duzione di 1,33 miliardi di euro di residui
e a un incremento di 150 milioni di
competenza e di 1,61 miliardi di euro di
cassa.

Evidenzia, infine, per i profili di inte-
resse della XI Commissione relativi alle
risorse della contrattazione collettiva nelle
pubbliche amministrazioni, le parti della
Tabella n. 2 (relativa allo Stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze) attinenti, principalmente, alla
missione n. 25, recante Fondi da ripartire.

In conclusione, trattandosi in larga mi-
sura di adempimenti sostanzialmente do-
vuti, che registrano l’andamento a consun-
tivo e l’aggiustamento dei flussi finanziari
dei dicasteri di competenza, propone sin
d’ora di riferire favorevolmente alla V
Commissione su entrambi i provvedimenti
in esame.

Renata POLVERINI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, ricorda che
il termine per la presentazione di even-
tuali emendamenti al disegno di legge
n. 1573, per le parti di competenza, è
fissato alle ore 10 di domani.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame
congiunto ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del vicepresidente Renata POLVE-
RINI.

La seduta comincia alle 10.30.

Indagine conoscitiva sulle misure per fronteggiare

l’emergenza occupazionale, con particolare riguardo

alla disoccupazione giovanile.

Audizione di rappresentanti dell’Ordine dei dottori

commercialisti e degli esperti contabili e di rappre-

sentanti di Federdistribuzione.

(Svolgimento e conclusione).

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che me-
diante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso, anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione, rendendo
talune precisazioni in merito alle modalità
del suo svolgimento e alla rappresentanza
dei soggetti auditi.

Fa presente, altresì, che i rappresen-
tanti di Federdistribuzione hanno conse-
gnato una documentazione, di cui auto-
rizza la pubblicazione in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna.

Maria Stella MOTTA, direttore area la-
voro e sindacale di Federdistribuzione, e
Mario CIVETTA, presidente dell’Ordine dei
dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili di Roma, svolgono relazioni sul tema
oggetto dell’audizione.

Intervengono a più riprese, per formu-
lare osservazioni e porre taluni quesiti, i
deputati Massimiliano FEDRIGA (LNA) e
Renata POLVERINI, presidente.

Lorenzo DI PACE, rappresentante del-
l’Ordine dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili di Roma, Mario CIVETTA,
presidente dell’Ordine dei dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili di Roma, e
Maria Stella MOTTA, direttore area lavoro
e sindacale di Federdistribuzione, rendono
ulteriori precisazioni rispetto ai quesiti
posti.
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Renata POLVERINI, presidente, ringra-
zia gli auditi e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 11.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Jole Santelli.

La seduta comincia alle 13.40.

5-00796 Cinzia Maria Fontana: Sui criteri per il cal-

colo di periodi di contribuzione a fini pensionistici.

Il sottosegretario Jole SANTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Cinzia Maria FONTANA (PD), nel rin-
graziare il rappresentante del Governo,
dichiara di non potersi ritenere soddisfatta
della risposta ricevuta, che non appare
risolutiva della problematica evidenziata e
che, semmai, rende ancora più grave la
situazione venutasi a determinare. Giudica
inaccettabile, se non addirittura parados-
sale, penalizzare i lavoratori dal punto di
vista previdenziale escludendo dal calcolo
per il raggiungimento dei requisiti i pe-
riodi di astensione dal lavoro connessi a
istituti dall’indiscusso valore sociale e so-
lidaristico, tra cui rientra anche la possi-
bilità di chiedere permessi per donazioni
di sangue e di emocomponenti. Fa notare,
peraltro, che, rispetto a tale ultima ipotesi,
sarebbe necessario che l’INPS chiarisse,
sotto un profilo tecnico, le modalità di
calcolo utilizzate in presenza di permessi
accordati per la singola giornata, atteso
che le coperture contributive ai fini della
maturazione del requisiti di anzianità ven-

gono conteggiate per le 52 settimane an-
nue e non per giornate intere. Auspica,
pertanto, che il Governo assuma idonee
iniziative per rivedere l’interpretazione re-
lativa al calcolo del trattamento pensioni-
stico, al fine di evitare le discriminazioni
oggi esistenti, considerato anche che non
sembrerebbe necessario alcun tipo di in-
tervento normativo al quale assicurare
eventuali coperture finanziarie.

5-00973 Fedriga: Sulla fruizione di congedi retribuiti

da parte di dipendenti dell’AMAT di Palermo.

Il sottosegretario Jole SANTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Massimiliano FEDRIGA (LNA) si di-
chiara insoddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo, atteso che da
essa non traspare la volontà dell’Esecutivo
di farsi carico della problematica eviden-
ziata. Premesso che, a suo avviso, an-
drebbe chiarita la compatibilità tra i dati
forniti oggi sull’AMAT di Palermo e quelli,
ben più gravi, apparsi sugli organi di
stampa, fa notare che in talune zone del
Mezzogiorno, presso certe aziende palese-
mente responsabili, ci si avvale di taluni
benefici riconosciuti dalla legge per aste-
nersi dal lavoro in modo così diffuso da
far pensare che vi siano delle pesanti
irregolarità, rispetto alle quali gli organi
competenti dovrebbero attivarsi con soler-
zia. Rilevato che simili fenomeni – che
sembrano registrarsi anche in materia di
riconoscimento dell’invalidità e contro i
quali il suo gruppo si è sempre battuto –
danneggiano gli stessi cittadini onesti che
avrebbero diritto a ricorrere a tali istituti,
giudica inaccettabile che in un periodo di
crisi economica in cui si chiede un forte
sacrificio alla collettività vi siano sprechi
simili, rispetto ai quali il Governo appare
inerte. Auspica, pertanto, che l’Esecutivo
cambi atteggiamento e, anziché limitarsi a
scaricare la responsabilità sulle aziende e
a richiamare il generico bilanciamento dei
diritti fondamentali della persona, si as-
suma la responsabilità di intraprendere
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iniziative forti in direzione di una reale ed
efficace intensificazione dei controlli.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

Sull’ordine dei lavori.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), co-
gliendo l’occasione offerta dal contenuto
della interrogazione 5-00796, svolta in pre-
cedenza, fa presente che il suo gruppo ha
da poco presentato un atto di sindacato
ispettivo su materia analoga, che chiede
con forza che sia inserito quanto prima
nel calendario dei lavori della Commis-
sione, considerato che l’INPS si ostina a
non dare risposta a problemi reali e
concreti che coinvolgono i diritti dei cit-
tadini.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che la questione testé sollevata sarà
valutata in una prossima riunione dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 13.55.

RISOLUZIONI

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Jole Santelli.

La seduta comincia alle 13.55.

7-00099 Pizzolante: Sull’applicazione delle misure

relative alla cosiddetta « mini-Aspi » con particolare

riferimento ai lavoratori stagionali.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Tiziano ARLOTTI (PD), cofirmatario
della risoluzione in titolo, ne illustra il
contenuto, facendo notare che – in base
alle nuove norme della legge n. 92 del
2012 che sono entrate a regime que-
st’anno, con l’introduzione della cosiddetta
« mini-Aspi » in sostituzione della prece-
dente indennità di disoccupazione ordina-
ria (non agricola) – è stato previsto il
requisito di almeno 13 settimane di con-
tribuzione (versata o dovuta) derivante da
attività lavorativa svolta nei 12 mesi pre-
cedenti l’inizio del periodo di disoccupa-
zione, a differenza delle 78 giornate pre-
viste dalla legislazione precedente. Ritiene
che ciò abbia danneggiato gravemente i
lavoratori, soprattutto nell’ambito delle at-
tività stagionali del turismo, che spesso
non riescono, a causa della frammenta-
rietà della loro attività, a raggiungere tale
requisito: questo dato di difficoltà è stato,
peraltro, ancora più evidente quest’anno,
nel quale gli avversi eventi atmosferici
hanno oggettivamente ridotto la stagione
turistica, soprattutto quella balneare. Evi-
denziato come ciò abbia determinato an-
che disagi agli uffici territoriali compe-
tenti, che si sono visti caricati di un grande
numero di domande, a fronte di termini
molto stringenti di presentazione delle
stesse, chiede al Governo di adottare in via
d’urgenza iniziative utili, volte a garantire
ai lavoratori non solo la copertura della
disoccupazione, ma anche la salvaguardia
degli accrediti ai fini pensionistici.

Chiede inoltre all’Esecutivo di intro-
durre una deroga che consenta per gli
anni 2013 e 2014 ai lavoratori stagionali di
accedere all’indennità anche con un nu-
mero più basso di giorni di contribuzione,
ripristinando i precedenti 78 giorni o ri-
ducendo a 10 le settimane di contribu-
zione. Ritiene, peraltro, opportuno preve-
dere un percorso di riforma complessiva
dell’istituto della mini-Aspi, considerato
che l’erogazione del beneficio per un pe-
riodo pari alla metà delle settimane di
contribuzione determina un abbassamento
consistente degli importi rispetto all’inden-
nità di disoccupazione con requisiti ridotti
e che, analogamente, viene ridotta la con-
tribuzione figurativa.
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Infine, ritiene opportuno che il Go-
verno si adoperi per prorogare i termini,
attualmente previsti dalla normativa, al
fine di consentire un più agevole smalti-
mento del carico di lavoro presso gli uffici
territoriali competenti delle relative do-
mande.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), pur di-
chiarando di condividere le finalità della
risoluzione in discussione, chiede ai pre-
sentatori di valutare la possibilità di re-
stringere la platea dei soggetti beneficiari,
ad esempio limitando le forme di tutela da
essa previste ai soli lavoratori che risie-
dono in Italia da almeno 10 anni, anche
nella prospettiva di garantire la posizione
di chi, pagando le tasse, ha diritto di
beneficiare dei servizi dello Stato.

Tiziano ARLOTTI (PD), intervenendo
per una precisazione, giudica non condi-
visibile la richiesta avanzata dal deputato
Fedriga, sottolineando come il beneficio in
questione trovi il suo fondamento in ine-
quivocabili ragioni giuridiche connesse al
rapporto di lavoro, che non possono essere
condizionate da questioni di cittadinanza
o di residenza anagrafica.

Sergio PIZZOLANTE (PdL) rileva che la
delicatezza del tema in discussione ri-
chiede un’attenta riflessione da parte del
Governo, che non potrà limitarsi a un
mero rinvio, ma dovrà farsi parte attiva in
vista di un’azione più complessiva di ri-
forma dell’istituto. Nel precisare che una
limitazione della platea dei beneficiari non
risulta oggettivamente possibile sulla base
di meri criteri di cittadinanza, ritiene
tuttavia possibile ragionare su un’ipotesi
che possa comunque favorire l’unanimità
dei consensi dei gruppi rappresentati in
Commissione: si potrebbe, in questo senso,
riconoscere una preferenza nei confronti
dei soggetti che, avendo perso la prece-
dente occupazione e risiedendo stabil-
mente sul territorio nazionale, si dichia-
rino immediatamente disponibili ad altre
opportunità di lavoro. Ritiene, peraltro,
che ciò possa scongiurare l’ipotesi di un
abuso del ricorso a tale beneficio da parte

di soggetti che non siano realmente inten-
zionati a rimanere nel territorio italiano in
ricerca di nuova occupazione e abbiano
soltanto l’intenzione di godere di un sus-
sidio in via del tutto temporanea e stru-
mentale.

Il sottosegretario Jole SANTELLI os-
serva che il Governo ha esaminato con
particolare attenzione la risoluzione in
discussione, sottoscritta da quasi tutti i
gruppi rappresentati in Commissione, ri-
conoscendo che essa pone un problema
che esiste ed è reale e che, pertanto, va
affrontato con la massima considerazione.
Fatto notare che – proprio al fine di
individuare una sollecita soluzione al pro-
blema, che potrebbe anche richiedere
l’adozione a breve di un apposito inter-
vento normativo – il suo dicastero ha
richiesto all’INPS di fornire dati specifici
circa la platea dei potenziali beneficiari e
la quantificazione degli eventuali oneri
connessi, ritiene che il Governo sia in
grado di dare una risposta complessiva su
tali questioni presumibilmente all’inizio
della prossima settimana.

Fa, inoltre, presente che sarà sua cura
agire sugli organi competenti – segnalando
in proposito che INPS e Direzione generale
competente del Ministero stanno in questi
giorni valutando l’adozione di ulteriori
procedure in materia – al fine di risolvere
in via amministrativa la questione relativa
allo smaltimento delle domande pendenti,
segnalata dal deputato Arlotti, eventual-
mente anche attraverso una disposizione
di natura interpretativa, che potrebbe an-
dare ad integrare o rivedere parzialmente
la circolare n. 142 del 2012.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, prende atto
che all’inizio della prossima settimana la
Commissione sarà posta nelle condizioni
di acquisire le necessarie informazioni dal
Governo e di procedere all’eventuale vo-
tazione della risoluzione in titolo.

Rinvia, quindi, il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

5-00796 Cinzia Maria Fontana: Sui criteri per il calcolo di periodi di
contribuzione a fini pensionistici.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Cinzia Maria Fontana sol-
lecita il Governo ad adottare idonee ini-
ziative volte ad ampliare le fattispecie –
previste dal comma 2-quater dell’articolo 6
del decreto-legge 216 del 2011 – utili al
raggiungimento dell’anzianità contributiva
necessaria per poter accedere al cosiddetto
pensionamento anticipato senza penaliz-
zazioni.

Com’è noto, la recente riforma previ-
denziale, con l’obiettivo di garantire la
sostenibilità dell’intero sistema pensioni-
stico, ha previsto l’innalzamento generale
dei requisiti anagrafici e contributivi per
l’accesso al pensionamento.

In tale ottica, il legislatore del 2011 ha
stabilito, inoltre, l’applicazione di una pe-
nalizzazione in caso di accesso alla pen-
sione con un’età inferiore a 62 anni.

Nello specifico, si è introdotta una
riduzione della quota di trattamento re-
lativa alle anzianità contributive maturate
prima del 1o gennaio 2012 pari ad un
punto percentuale per ogni anno di anti-
cipo rispetto all’età di 62 anni. Tale per-
centuale è elevata a 2 punti per ogni
ulteriore anno di anticipo rispetto a due
anni.

Successivamente, al fine di mitigare in
parte l’impatto negativo di tale norma, il
legislatore ha introdotto, con l’articolo 6,
comma 2-quater, del decreto legge 216 del
2011, una parziale deroga a tale riduzione.

Tale articolo prevede, infatti, la non
applicabilità della predetta riduzione nei
confronti dei lavoratori che maturano i
requisiti di anzianità contributiva (pari a

41 anni e 2 mesi per le donne e 42 anni
e 2 mesi per gli uomini nel 2013, incre-
mentati di un ulteriore mese a decorrere
dal 1o gennaio 2014) entro il 31 dicembre
2017, qualora la predetta anzianità con-
tributiva derivi esclusivamente da presta-
zione effettiva di lavoro, includendo i
periodi di astensione obbligatoria per ma-
ternità, per l’assolvimento degli obblighi di
leva, per infortunio, per malattia e di cassa
integrazione guadagni ordinaria.

L’onorevole interrogante auspica un in-
tervento in base al quale gli effetti della
richiamata previsione normativa vengano
estesi a ulteriori ipotesi di astensione dalla
prestazione lavorativa, i quali meritereb-
bero un analogo livello di tutela vuoi per
il valore sociale che ne caratterizza la
ratio, vuoi per le oggettive ragioni che le
giustificano.

Al riguardo, devo certamente rilevare
che molte delle ipotesi di astensione ri-
chiamate dall’onorevole interrogante po-
trebbero essere considerate meritevoli di
tutela in quanto assimilabili alla presta-
zione lavorativa effettivamente resa.

Consapevoli che un eventuale amplia-
mento delle fattispecie indicate nel citato
comma 2-quater dell’articolo 6 – nel senso
auspicato dall’onorevole interrogante – ri-
chiederebbe uno specifico intervento nor-
mativo, per il quale occorre reperire la
necessaria copertura finanziaria, si è prov-
veduto a richiedere all’INPS i dati neces-
sari per valutare l’impatto economico-fi-
nanziario di una modifica legislativa in tal
senso.
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ALLEGATO 2

5-00973 Fedriga: Sulla fruizione di congedi retribuiti da parte di
dipendenti dell’AMAT di Palermo.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Fedriga – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sul disservizio causato dall’azienda AMAT
(Azienda municipale del trasporto pub-
blico) di Palermo, a causa della contem-
poranea assenza – per la fruizione dei
benefici di cui alla legge 104 del 1992 – di
un notevole numero di dipendenti, in con-
comitanza con il periodo di Ferragosto.

In particolare, il quesito posto dall’in-
terrogante chiama in causa, in primo
luogo, la necessità di contemperare il buon
andamento dell’attività lavorativa con il
diritto all’assistenza del disabile da parte
del singolo lavoratore.

In tal senso può essere utile richiamare
i principi di carattere generale già espressi
dal Ministero del lavoro negli interpelli
n. 31 del 6 luglio 2010 e n. 1 del 27
gennaio 2012.

Nei citati interpelli si fa riferimento
alla possibilità che il datore di lavoro
richieda al lavoratore una programma-
zione dei permessi, verosimilmente a ca-
denza settimanale o mensile, laddove il
lavoratore che assiste il disabile sia in
grado di individuare preventivamente le
giornate di assenza e purché tale program-
mazione non comprometta il diritto della
persona con disabilità ad una effettiva
assistenza.

Negli stessi provvedimenti si rappre-
senta, altresì, che la predeterminazione di
tali criteri dovrebbe garantire l’efficienza e
buon andamento delle imprese e che i
medesimi principi dovrebbero essere os-
servati anche dal dipendente, per quanto
concerne la possibilità di modificare la

giornata in precedenza programmata per
la fruizione del permesso, fermo restando
che improcrastinabili esigenze di assi-
stenza, e quindi di tutela della persona con
disabilità, non possono che prevalere sulle
esigenze lavorative.

In base al sistema delineato dalla legge
104 del 1992, si può affermare che grava
in particolare sull’INPS l’onere finanziario
relativo ai benefici in questione e non
anche l’autorizzazione alla fruizione in
concreto dei permessi, che invece spetta
direttamente al datore di lavoro nella sua
qualità di gestore del singolo rapporto.

È su quest’ultimo, pertanto, che grava il
diritto-dovere di verificare in concreto, al
momento della singola richiesta mensile,
la sussistenza dei presupposti di legge per
la concessione dei benefici in questione.

Più in particolare, occorre precisare
che i controlli di cui al comma 7-bis
dell’articolo 33 della legge 104/1992 sono
effettuati dall’INPS per ciò che riguarda lo
stato di disabilità grave ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, della medesima legge,
mentre spetta al datore di lavoro l’accer-
tamento periodico dei requisiti del dipen-
dente che assiste la persona con disabilità
grave avendo a riferimento – in forza
delle modificazioni introdotte dalla legge
n. 183 del 2010 – il solo parametro del-
l’esclusività della cura in capo al soggetto
che fruisce dei permessi, non essendo più
necessaria né la convivenza con l’assistito
né la continuità per godere del beneficio.

Il comma 7-bis dell’articolo 33 della
legge n. 104 del 1992 stabilisce la deca-
denza, per il lavoratore, dal diritto a
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beneficiare dei permessi mensili citati,
qualora il datore di lavoro o l’INPS ac-
certino l’insussistenza o il venir meno delle
condizioni richieste per la legittima frui-
zione del diritto stesso.

Trattasi, in particolare, dei controlli
degli operatori amministrativi consistenti
nella verifica – attraverso la consultazione
delle banche dati dell’Istituto e di quelle
dei Comuni – delle autocertificazioni rese
dai lavoratori richiedenti, nonché dell’esi-
stenza in vita dei soggetti disabili gravi o
dell’eventuale revisione del giudizio di gra-
vità della disabilità.

Inoltre, in conformità al decreto legge
n. 78 del 2009 (convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 102 del 2009) l’INPS
ha precisato di attuare, con cadenza an-
nuale e in via aggiuntiva all’ordinaria
attività di accertamento della permanenza
dei requisiti sanitari, un Piano di verifiche
straordinarie nei confronti dei soggetti ri-
conosciuti disabili in situazione di gravità.

L’istituto ha altresì segnalato che nel-
l’ambito del Piano di Vigilanza, verranno
previste ulteriori attività di controllo con
riguardo alle aziende sottoposte a verifica
ispettiva, tra quelle che espongono con-
guagli relativi ai permessi in questione.

Infatti, va evidenziato che, tra i compiti
propri della funzione ispettiva, sono ri-
comprese anche le verifiche ed i controlli
relativi alle somme che vengono poste, a
vario titolo, a conguaglio della contribu-

zione dovuta dal datore di lavoro e,
quindi, anche quelle relative alla fruizione
dei permessi ai sensi della legge n. 104 del
1992.

Ciò premesso, con riferimento alla vi-
cenda posta all’attenzione dall’interro-
gante, l’INPS espressamente interpellato
sulla questione, a seguito della consulta-
zione dei dati in suo possesso, ha reso
noto che su 287 domande presentate al-
l’Azienda – aventi ad oggetto la fruizione,
in relazione ai periodi comprendenti
quello di riferimento, dei permessi ai sensi
della legge 104 del 1992 – 231 sono stati
i provvedimenti di accoglimento.

In conclusione, occorre osservare che la
questione sollevata dall’onorevole Interro-
gante presenta aspetti di estrema delica-
tezza in quanto comporta un necessario
bilanciamento fra i diritti fondamentali
della persona e le necessarie esigenze della
produzione.

È certamente auspicabile che l’INPS
esplichi in modo pieno ed efficace le
funzioni di controllo che la legge riconosce
all’Istituto (ad esempio, attraverso un più
diffuso ed efficace controllo sulle autocer-
tificazioni prodotte dai lavoratori al fine di
accedere ai benefici di legge), ma è altresì
necessario che la stessa Azienda Munici-
pale – nella sua qualità di datore di lavoro
– eserciti anch’essa in modo pieno i poteri
di verifica e controllo che la legge fa
ricadere nel suo ambito di responsabilità.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 10.10.

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU,

di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle poli-

tiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa

integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici.

C. 1544 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Raffaele CALABRÒ (PdL), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esprimere alle Commissioni riunite V (Bi-
lancio) e VI (Finanze) il parere sul disegno
di legge di conversione del decreto-legge
n. 102 del 2013, recante: « Disposizioni
urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare, di sostegno alle politiche abi-
tative e di finanza locale, nonché di cassa
integrazione guadagni e di trattamenti
pensionistici ».
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Prima di entrare nel merito delle di-
sposizioni di interesse della XII Commis-
sione, illustra brevemente il contenuto
complessivo del provvedimento.

In proposito, ricorda che il decreto-
legge si compone di 3 titoli.

Il titolo I contiene disposizioni in ma-
teria di IMU, prevedendo, tra l’altro, l’abo-
lizione della prima rata dell’IMU 2013
(articoli 1-3); altra fiscalità immobiliare,
come la riduzione dell’aliquota della ce-
dolare secca dal 19 al 15 per cento per
contratti a canone concordato e norme sul
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(Tares) (articoli 4 e 5); sostegno alle po-
litiche abitative (articolo 6) e finanza lo-
cale (articoli 7, 8 e 9); il titolo II reca
disposizioni in materia di cassa integra-
zione guadagni (articolo 10) e lavoratori
cosiddetti « esodati » (articolo 11); il titolo
III contiene le disposizioni relative alla
copertura finanziaria del provvedimento,
che si articolano in varie misure: l’articolo
12 riduce la somma detraibile dalla di-
chiarazione dei redditi relativamente ai
contratti di assicurazione sulla vita e con-
tro gli infortuni; l’articolo 13 reca misure
per il pagamento dei debiti degli enti
locali; l’articolo 14 è volto a favorire la
definizione agevolata in appello dei giudizi
di responsabilità amministrativo-contabile;
l’articolo 15 reca disposizioni finali di
copertura, prevedendo tra l’altro l’emis-
sione di titoli di Stato per un importo fino
a 8 miliardi di euro.

Passando alle norme che incidono più
direttamente su materie che rientrano
nella competenza della XII Commissione,
ricorda che esse sono contenute sostan-
zialmente nell’articolo 13, che interviene
in materia di pagamenti dei debiti nei
confronti delle imprese da parte degli enti
territoriali, rideterminando le risorse del
relativo Fondo per assicurare liquidità per
i pagamenti dei debiti certi liquidi ed
esigibili, stanziate dal decreto-legge n. 35
del 2013 per far fronte agli interventi in
esso previsti: il Fondo viene incrementato
di 7,2 miliardi per il 2013 e contestual-
mente ridotto del medesimo importo per il
2014. Nel contempo, per far fronte a
pagamenti ulteriori rispetto a quelli sod-

disfatti con il decreto-legge n. 35 del 2013,
la norma incrementa il predetto Fondo di
7,2 miliardi di euro per il 2014. Vengono
altresì dettate disposizioni volte a consen-
tire la concessione di ulteriori anticipa-
zioni per il pagamento dei debiti sanitari
da parte delle regioni, rispetto a quanto
già previsto nel decreto-legge n. 35 del
2013, a valere sulle somme spettanti alle
stesse a titolo definitivo.

In particolare, il comma 1, per le tre
Sezioni in cui il Fondo è articolato ?in-
crementa di 1.611 milioni per il 2013 e
riduce del medesimo importo per il 2014
lo stanziamento della Sezione per assicu-
rare la liquidità per pagamenti dei debiti
certi, liquidi ed esigibili degli enti locali;
incrementa di 3.102,5 milioni per il 2013
e riduce del medesimo importo per il
2014, le risorse della Sezione per assicu-
rare la liquidità alle regioni e alle province
autonome per pagamenti dei debiti certi,
liquidi ed esigibili diversi da quelli finan-
ziari e sanitari; incrementa di 2.505,2
milioni per il 2013 e riduce del medesimo
importo per il 2014, le risorse della Se-
zione per assicurare la liquidità per pa-
gamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili
degli enti del Servizio sanitario nazionale.

Pertanto, per quanto di competenza, la
dotazione complessiva della sezione del
Fondo da ultimo citata è così ridetermi-
nata: da 5.000 milioni di euro per il 2013
si passa a 7.505 milioni di euro e dai 9.000
milioni di euro per il 2014 si passa 7.309
milioni di euro.

Osserva che il successivo comma 8
incrementa di 7.218,6 milioni di euro per
il 2014 la dotazione complessiva del
Fondo, ma finalizza tali risorse »ad ulte-
riori pagamenti » da parte delle regioni e
degli enti locali di debiti certi liquidi ed
esigibili maturati alla data del 31 dicembre
2012, ovvero dei debiti per i quali sia
emessa fattura o richiesta equivalente di
pagamento entro il predetto termine.
Come afferma la relazione tecnica, tale
incremento è finalizzato a far fronte a
pagamenti ulteriori rispetto a quelli sod-
disfatti con il decreto-legge n. 35 del 2013,
le cui risorse sono invece oggetto di rimo-
dulazione da parte del comma 1.

Martedì 24 settembre 2013 — 141 — Commissione XII



Fa presente, poi, che il comma 1, oltre
a rideterminare la dotazione del Fondo
incrementandolo per il 2013 e riducendolo
del medesimo importo per il 2014, inter-
viene anche sulla tempistica delle antici-
pazioni effettuate a valere sull’accantona-
mento del 10 per cento della dotazione
della Sezione del Fondo per debiti non
sanitari di regioni e province autonome,
disponendone lo slittamento al 2014. Per-
tanto le anticipazioni richieste non do-
vranno più essere erogate entro il 31
ottobre 2013 ma entro il 31 marzo 2014.

I commi 2 e 3, in tema di anticipazioni
concesse dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.A. agli enti locali, non incidono su
materie di competenza della Commissione,
così come il comma 4.

I commi 6 e 7 – che investono materie
di competenza della Commissione – re-
cano disposizioni in materia di accesso
anticipato da parte delle regioni a quota
parte delle risorse da assegnare con il
procedimento disciplinato dall’articolo 3,
comma 3 del decreto-legge n. 35 del 2013.

Prima di illustrare il contenuto e le
finalità del comma 6, reputa opportuno
ricordare cosa aveva disposto l’articolo 3,
comma 3, del decreto-legge n. 35 del 2013.
Ai sensi di tale norma, si sono concesse
anticipazioni di liquidità in favore delle
regioni e delle province autonome, per il
pagamento dei debiti sanitari cumulati al
31 dicembre 2012. Le anticipazioni sono
state ammesse per un importo massimo di
14 miliardi di euro, di cui 5 miliardi per
il 2013 e 9 miliardi per il 2014. I criteri
per il riparto delle risorse tra le regioni e
le province autonome sono costituiti dal-
l’ammontare degli ammortamenti non ste-
rilizzati e dall’importo delle mancate ero-
gazioni delle somme dovute dalle regioni
ai rispettivi Servizi sanitari. Le anticipa-
zioni in oggetto sono restituite, insieme
con gli interessi, in un periodo non supe-
riore a 30 anni.

Quanto alle procedure per l’erogazione
di tali anticipazioni, fa presente che il
comma 2 dell’articolo 3, del decreto-legge
35 del 2013, ha stabilito che, in via d’ur-
genza per l’anno 2013, il Ministero del-
l’economia e delle finanze (MEF) avrebbe

provveduto con decreto direttoriale, entro
il 15 maggio 2013, al riparto fra le regioni
dell’anticipazione di liquidità fino a con-
correnza massima dell’importo di 5 mi-
liardi di euro. Entro il 31 maggio succes-
sivo, le regioni dovevano inoltrare l’istanza
di accesso per accedere all’erogazione
delle risorse. Come previsto, la quota di
anticipazioni di 5 miliardi è stata ripartita
con il decreto direttoriale del 16 aprile
2013.

Poiché, al 31 maggio 2013, non avevano
presentato istanza di accesso la Valle
d’Aosta, le due province autonome di
Trento e di Bolzano e le regioni Lombar-
dia, Marche, Basilicata e Friuli Venezia
Giulia, sul riparto recato dal decreto di-
rettoriale del 16 aprile 2013 sono residuate
risorse per un importo complessivo pari a
278.828.000 euro. L’articolo 3, comma 4,
del decreto-legge 35 del 2013, dava la
possibilità di riassegnare le risorse residue
in occasione del secondo riparto definitivo
di 9 miliardi, alle regioni che ne facciano
richiesta.

È successivamente intervenuto il decre-
to-legge n. 72 del 2013 (non convertito in
quanto il relativo contenuto è stato tra-
sfuso nel decreto-legge n. 69 del 2013),
che, novellando il contenuto del decreto-
legge 35 del 2013, ha anticipato tale rias-
segnazione, disponendo al riguardo che le
quote residuate dal riparto effettuato con
il decreto direttoriale del 16 aprile 2013
potessero essere riassegnate alle regioni
che ne avessero fatto richiesta entro il 30
giugno 2013, attraverso un aggiornamento
dello stesso decreto direttoriale del 16
aprile 2013. Al 30 giugno 2013, sono
pervenute le richieste di accesso delle
regioni Piemonte, Puglia, Emilia Romagna
e Lazio. Il decreto direttoriale 2 luglio
2013 ha infine ripartito le risorse resi-
duate dal primo riparto del 16 aprile e
pari a 278.828.000 euro, assegnando il 75
per cento alle regioni Piemonte e Puglia, e
il restante 25 per cento alle regioni Emilia
Romagna e Lazio, e ha pertanto definito
gli importi complessivamente assegnati a
ciascuna regione.

Con riferimento alle anticipazioni di
liquidità concesse alle regioni nell’anno
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2013, secondo i dati che risultano dal già
citato Aggiornamento dello stato di attua-
zione del decreto-legge n. 35 del 2013,
pubblicato dal MEF, al 4 settembre 2013,
risultano materialmente trasferite alle re-
gioni anticipazioni per 4,217 miliardi, ri-
spetto ai 5 miliardi ammessi a riparto nel
2013. A loro volta, tali importi sono in
parte destinati e già erogati ad aziende
ospedaliere e aziende/unità sanitarie locali
per il pagamento ai rispettivi creditori.
Non sono però forniti dati precisi al ri-
guardo.

Ai fini del riparto definitivo fra le
regioni dell’anticipazione di liquidità fino
a una concorrenza massima dell’importo
di 14 miliardi di euro, comprensivo anche
degli importi previsti per l’anno 2014, il
comma 3 dell’articolo 3 del decreto-legge
n. 35 del 2013, prevede l’emanazione di
un ulteriore decreto direttoriale del MEF,
da emanarsi entro il 30 novembre 2013. Le
somme devono ovviamente essere erogate
al netto di quanto già corrisposto a valere
sui 5 miliardi di euro per il 2013. Il riparto
è effettuato sulla base della verifica com-
piuta dal Tavolo di verifica degli adempi-
menti di cui all’articolo 12 dell’Intesa fra
lo Stato, le regioni e le province autonome
del 23 marzo 2005.

Passando poi al contenuto del comma 6
in esame, rileva che esso dispone che le
regioni possono presentare domanda di
accesso anticipato a quota parte delle
risorse da assegnarsi con il procedimento,
ora illustrato, di cui al citato comma 3
dell’articolo 3 del decreto-legge n. 35, en-
tro e non oltre il 15 settembre 2013.

L’accesso all’anticipazione è consentito
fino ad un importo pari all’80 per cento
delle somme singolarmente già assegnate
con i decreti direttoriali del Ministero
dell’economia e delle finanze del 16 aprile
2013 e del 2 luglio 2013, attuativi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto-legge n. 35
del 2013 e dell’articolo 3-bis del decreto-
legge n. 69 del 2013.

Fa presente che la relazione tecnica
precisa che la limitazione alla suddetta
percentuale dell’80 per cento è dovuta al
fatto che al momento, in mancanza del
puntuale riparto dell’importo dei 14 mi-

liardi – che potrà effettuarsi solo a seguito
delle risultanze pregresse 2001-2011 an-
cora in corso – per talune regioni l’asse-
gnazione di importi superiore a tale limite
potrebbe comportare erogazioni eccedenti
le effettive necessità, ovvero maggiori delle
somme cui la regione avrebbe diritto in
sede di riparto definitivo.

A tal fine le regioni interessate devono
assicurare: idonee e congrue misure, an-
che legislative, di copertura annuale del
rimborso dell’anticipazione di liquidità,
prioritariamente volte alla riduzione della
spesa corrente; la presentazione di un
ulteriore piano dei pagamenti relativo ai
debiti certi, liquidi ed esigibili cumulati
alla data del 31 dicembre 2012 non ri-
compresi nel piano dei pagamenti predi-
sposto ai sensi dell’articolo 3, comma 5,
lettera b), del decreto-legge n. 35 del 2013.
Resta fermo che il piano dei pagamenti
può comprendere debiti certi, sorti entro il
31 dicembre 2012, intendendosi sorti i
debiti per i quali sia stata emessa fattura
o richiesta equivalente di pagamento entro
il predetto termine, ai sensi di quanto
disposto dal decreto-legge n. 35 del 2013;
il pagamento entro il 31 dicembre 2013 dei
debiti inseriti nel piano dei pagamenti di
cui alla lettera b) del presente comma.

Osserva, poi, come gli adempimenti di
cui alle lettere a) e b) sono analoghi a
quelli ora previsti dall’articolo 3, comma 5,
del decreto-legge n. 35 del 2013, che di-
sciplina le condizioni per l’erogazione alle
regioni dell’anticipazione di liquidità.

Il comma 7 dispone che la documen-
tazione necessaria deve essere presentata
dalle regioni entro il 10 ottobre 2013 e
sarà verificata dal Tavolo di verifica degli
adempimenti regionali in tempo utile a
consentire la stipula dei contratti di pre-
stito entro il 20 ottobre 2013.

Anche per tali tipologie di anticipa-
zioni, si dispone che il pagamento della
prima rata di restituzione del prestito,
comprensivo degli interessi per una an-
nualità, sarà effettuato il 1 o febbraio 2015.

Il comma 9 rinvia ad un apposito
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, la definizione della distribuzione
dell’incremento tra le tre Sezioni del
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Fondo e dei criteri, dei tempi e delle
modalità per la concessione alle regioni e
agli enti locali delle relative risorse, che
dovrà avvenire conformemente alle proce-
dure di cui agli articoli 1, 2 e 3 del
decreto-legge n. 35 del 2013.

Segnala, poi, che alle misure previste
dall’articolo in esame – quali le maggiori
anticipazioni di liquidità nell’anno 2013
(commi 1-7) e l’incremento nell’anno 2014
del Fondo anticipazioni liquidità (commi 8
e 9) – sono ascritti effetti benefici in
termini di maggior gettito IVA (quantificati
dall’allegato 3 in 925 milioni per l’anno
2013).

Rileva inoltre – come ribadito nella
Relazione al Parlamento presentata dal
Governo in data 3 settembre 2013 – che
le maggiori anticipazioni di liquidità di-
sposte dai commi 1-7 sono suscettibili di
determinare impatti positivi sulle previ-
sioni di crescita del PIL, stimati dalla
predetta Relazione in + 0,1 per cento nel
2013, + 0,28 per cento nel 2014 e + 0,03
nel 2015.

Ritiene opportuno, infine, far presente
che l’articolo 15 reca la copertura finan-
ziaria degli oneri recati dal provvedimento
pari a 2.934,4 milioni di euro per il 2013,
a 553,3 milioni di euro per l’anno 2014, a
617,1 milioni di euro per l’anno 2015 e a
486,1 milioni di euro a decorrere dal 2016.

A tali oneri si provvede anche – per
300 milioni di euro per il 2013 – mediante
tagli lineari sugli stati di previsione dei
Ministeri; in particolare, per quanto ri-
guarda il Ministero della salute, si dispone
una riduzione di 6,96 milioni di euro dei
consumi intermedi e di 40.000 euro di
investimenti lordi fissi.

Paolo BENI (PD), dopo aver ringraziato
il relatore per il lavoro svolto, evidenzia
l’opportunità di rivolgere alle Commissioni
bilancio e finanze una raccomandazione
riguardante un ulteriore tema che, pur
non essendo strettamente attinente alle
competenze della Commissione affari so-
ciali, merita comunque a suo giudizio di
essere trattato nell’ambito del provvedi-
mento in oggetto.

Esso attiene all’esigenza di risolvere in
via interpretativa la problematica que-
stione relativa all’esenzione dal pagamento
dell’IMU con riferimento alle organizza-
zioni non profit.

In proposito, ricorda che ai sensi di
quanto disposto dal decreto-legge n. 1 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 27 del 2012, e delle modifiche
successivamente intervenute, è stata circo-
scritta l’esenzione dal pagamento dell’IMU
agli immobili nei quali le attività assisten-
ziali, previdenziali, sanitarie, didattiche,
ricettive, culturali, ricreative e sportive
sono svolte « con modalità non commer-
ciali », delegando a norme di rango secon-
dario la disciplina dei presupposti della
nozione di commercialità.

Fa presente, poi, che il decreto mini-
steriale n. 200 del 19 novembre 2012 ha
previsto una nozione di commercialità
completamente avulsa rispetto al quadro
normativo vigente, oltre ad essere parti-
colarmente complessa e, quindi, di difficile
applicazione, tanto da generare confusione
presso le organizzazioni non profit inte-
ressate.

Evidenzia, quindi, il rischio di conte-
stazioni e contenziosi connessi alla com-
plessità del meccanismo delineato e alla
sua estraneità rispetto a quello più gene-
rale che interessa le attività commerciali
dei soggetti non profit.

Dopo aver ricordato che su questa
materia egli stesso aveva presentato, in
sede di esame in Assemblea del decreto-
legge n. 54 del 2013 (A.C. 1012) un ordine
del giorno, peraltro accolto dal Governo,
alla luce delle considerazioni svolte riba-
disce l’esigenza di segnalare alle Commis-
sioni di merito la questione relativa al-
l’esenzione dal pagamento dell’IMU per gli
immobili degli enti non profit, non affron-
tata dal decreto-legge in oggetto.

Ezio Primo CASATI (PD) esprime ap-
prezzamento sia per la relazione puntuale
svolta dal deputato Calabrò sia, in gene-
rale, per i contenuti del provvedimento in
esame, in quanto consente, per quel che
attiene direttamente alle competenze della
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Commissione affari sociali, il pagamento
dei debiti sanitari in tempi celeri.

Esprime, invece, una considerazione
critica con riferimento all’articolo 15 del
decreto-legge in titolo, recante la coper-
tura finanziaria degli oneri recati dal
provvedimento stesso, nella parte in cui
prevede tagli lineari anche sullo stato di
previsione del Ministero della salute.

A questo proposito, rileva l’opportunità
di rappresentare alla Commissioni di me-
rito l’esigenza di riconsiderare i tagli li-
neari che, incidendo sulle politiche ine-
renti alla tutela della salute e sulle poli-
tiche sociali, potrebbero pertanto incidere
in modo negativo sul finanziamento dei
LEA e delle attività aventi rilievo sociale.

Paola BINETTI (SCpI), condividendo,
complessivamente, i contenuti della rela-
zione introduttiva, ritiene che vi siano
alcuni punti ulteriori concernenti il prov-
vedimento in esame che andrebbero con-
siderati, pur riguardando materie che non
rientrano tra le competenze della Com-
missione affari sociali in senso stretto.

Uno dei punti richiamati concerne la
riduzione del limite massimo di fruizione
per la detraibilità dei premi di assicura-
zioni sulla vita e contro gli infortuni, di cui
all’articolo 12 del provvedimento, che a
suo avviso dovrebbe essere rivalutata, con-
siderato l’impatto che tale tipologia di
detrazione ha sulle famiglie.

Sempre in considerazione delle riper-
cussioni che è in grado di produrre sulle
famiglie il regime di tassazione, ritiene che
meriterebbe di essere ulteriormente ap-
profondito il tema trattato dall’articolo 5,
recante norme in materia di tributo co-
munale sui rifiuti e sui servizi (Tares).

Entrando, poi, nel merito della rela-
zione svolta dal deputato Calabrò, rileva
come il termine previsto dal comma 6
dell’articolo 13, ai sensi del quale le re-
gioni possono presentare domanda di ac-
cesso anticipato a quota parte delle risorse
da assegnarsi entro e non oltre il 15
settembre 2013, risulti eccessivamente ri-
stretto.

Per quanto riguarda, in generale, la
disposizione di cui all’articolo 13, rileva

che, se è da considerarsi positivamente il
fatto di prevedere modalità per il paga-
mento dei debiti degli enti locali e dei
debiti sanitari in particolare, sarebbe al-
tresì necessario predisporre una norma-
tiva organica volta a garantire che il
pagamento dei predetti debiti avvenga in
via ordinaria entro tempi certi e secondo
modalità definite.

Pierpaolo VARGIU, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 14.10.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2012.

C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della

salute.

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.
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Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che la Commissione è oggi convocata per
l’esame in sede consultiva dei disegni di
legge di approvazione del rendiconto e di
assestamento, che saranno esaminati con-
giuntamente per le parti di rispettiva com-
petenza (articolo 119, comma 8, del Re-
golamento), e che si concluderà con l’ap-
provazione di una relazione alla Commis-
sione Bilancio (articolo 120, comma 3, del
Regolamento).

Il disegno di legge di approvazione del
rendiconto ha carattere formale e risulta
sostanzialmente inemendabile, mentre
possono essere presentati emendamenti al
disegno di legge di assestamento anche
presso le Commissioni di settore.

La presentazione degli emendamenti è
disciplinata dalle seguenti regole, corri-
spondenti a quelle riferite al disegno di
legge di bilancio (articolo 121 del Regola-
mento): nella Commissione di merito de-
vono essere presentati gli emendamenti
che recano variazioni compensative all’in-
terno dei singoli stati di previsione ovvero
delle parti degli stati di previsione di
propria competenza. In via di prassi, pe-
raltro, tali emendamenti possono essere
anche presentati direttamente presso la
Commissione bilancio; possono essere pre-
sentati emendamenti che determinano va-
riazioni nell’ambito dello stato di previ-
sione di propria competenza o delle parti
di propria competenza la cui compensa-
zione non è effettuata all’interno degli stati
di previsione o delle parti di competenza.

Gli emendamenti approvati dalle Com-
missioni di settore sono allegati alle rela-
zioni che queste trasmettono alla Com-
missione bilancio e si intendono presentati
a nome della Commissione interessata.

Gli emendamenti respinti nelle Com-
missioni di settore devono essere, in ogni
caso, presentati anche presso la Commis-
sione bilancio, al fine di permetterne la
ripresentazione in Assemblea.

Per quanto concerne l’emendabilità del
disegno di legge di assestamento, segnala
che, come per il disegno di legge di bi-
lancio, unità di voto ai fini dell’esame

parlamentare sono solo i programmi e le
tipologie di entrata, con riferimento alle
previsioni di competenza e di cassa.

Devono, pertanto, considerarsi ammis-
sibili gli emendamenti in aumento, a con-
dizione che siano riferiti ad un pro-
gramma che abbia una quota del proprio
stanziamento imputabile a capitoli rimo-
dulabili; gli emendamenti in riduzione, a
condizione che siano riferiti ai medesimi
programmi di cui al punto 1 e che la
diminuzione dello stanziamento proposta
non superi la somma della quota relativa
agli stanziamenti rimodulabili; l’emenda-
bilità delle previsioni di spesa è soggetta
alla regola generale secondo cui, ai fini del
rispetto dei saldi-obiettivo indicati nella
risoluzione di approvazione del DEF, gli
emendamenti di maggiore spesa devono
essere compensati da corrispondenti dimi-
nuzioni di spesa.

Tanto per le modifiche di stanziamenti
di competenza, quanto per quelle delle
autorizzazioni di cassa, è esclusa la pos-
sibilità di compensare l’incremento degli
stanziamenti di parte corrente mediante la
riduzione di stanziamenti di conto capi-
tale.

Ricorda altresì che la Commissione
bilancio ha fissato il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti per merco-
ledì 25 settembre alle ore 15 e, pertanto,
entro tale termine le Commissioni di set-
tore dovrebbero concludere l’esame in
sede consultiva.

A tal fine, prima di dare la parola al
deputato Monchiero per lo svolgimento
della relazione introduttiva, propone di
fissare il termine per la presentazione
degli emendamenti al disegno di legge di
assestamento 2013 presso la nostra Com-
missione a domani alle ore 9.

La Commissione concorda.

Giovanni MONCHIERO (SCpI), relatore,
partendo dall’analisi del disegno di legge di
rendiconto, con specifico riferimento alle
competenze della Commissione affari so-
ciali rileva innanzitutto che nel 2012 gli
stanziamenti definitivi relativi al Ministero
della salute sono stati pari a 1.531 (1.499
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milioni nel 2011), con i residui finali al 31
dicembre 2012 pari a 795 (772 milioni nel
2011). Conseguentemente, la variazione tra
gli stanziamenti iniziali e definitivi 2012 è
pari a 299,6 milioni.

In particolare, dai dati esaminati ri-
sulta che la missione 20 Tutela della
salute, e la missione 17 Ricerca e inno-
vazione, hanno assorbito 1.444 milioni del
totale (pari a 1.531 milioni) delle risorse
del Ministero. La missione 20, suddivisa in
cinque programmi (Prevenzione e comu-
nicazione in materia sanitaria umana e
coordinamento in ambito internazionale
(20.1), Sanità pubblica veterinaria, igiene e
sicurezza degli alimenti (20.2), Program-
mazione sanitaria in materia di livelli
essenziali di assistenza e assistenza in
materia sanitaria umana (20.3), Regola-
mentazione e vigilanza in materia di pro-
dotti farmaceutici ed altri prodotti sanitari
ad uso umano e di sicurezza delle cure
(20.4), Vigilanza, prevenzione e repres-
sione nel settore sanitario (20.5)), conta
727,5 milioni di stanziamenti iniziali di
competenza e 974 milioni di stanziamenti
definitivi, 69,3 milioni in più dei 904,7
milioni del 2011.

Per quanto riguarda la predetta mis-
sione 17, nel 2012 presenta stanziamenti
iniziali di competenza pari a 439 milioni e
stanziamenti definitivi pari a 470,2 milioni
di euro (-50,9 milioni dei 521,1 milioni del
2011).

Fa presente che anche nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze sono stanziate risorse desti-
nate al finanziamento della Sanità.

Nella missione 3 Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali (Programma
3.1 Erogazioni a Enti territoriali per in-
terventi di settore, Programma 3.4 Fede-
ralismo, Programma 3.6 Concorso dello
Stato al finanziamento della spesa sanita-
ria) sono presenti in particolare le somme
della compartecipazione all’IVA delle re-
gioni, del Fondo sanitario nazionale per la
sola regione Sicilia, del finanziamento in
relazione alle minori entrate IRAP e delle
anticipazioni da corrispondere alle regioni
in attuazione dei piani di rientro. Nella
missione 14 Infrastrutture pubbliche e

logistica (Programma 14.8 Opere pubbli-
che e infrastrutture), sono presenti le
dotazioni per il finanziamento dell’edilizia
sanitaria.

In particolare, riguardo alla comparte-
cipazione all’IVA delle regioni del pro-
gramma 3.4, gli stanziamenti definitivi di
competenza per il 2012 sono pari a 62.636
(54.539 milioni nel 2011). Per il pro-
gramma 3.6 Concorso dello Stato al fi-
nanziamento della spesa sanitaria, gli
stanziamenti definitivi in competenza sono
risultati nel 2012 pari a 9.526 (11.968
milioni del 2011). Per il programma 14.8
Opere pubbliche e infrastrutture lo stan-
ziamento definitivo in competenza nel
2012 è pari a 1.183 milioni (721,8 milioni
nel 2011), in gran parte destinato all’edi-
lizia sanitaria (cap. 7464).

Relativamente allo stesso Ministero del-
l’economia e delle finanze, rileva altresì
che per le due missioni 24, Diritti sociali,
solidarietà sociale e famiglia e 30, Giovani
e sport, sono presenti, rispettivamente, i
programmi 24.4 (lotta alle dipendenze),
24.7 (sostegno alla famiglia), 24.8 (promo-
zione e garanzia dei diritti e delle pari
opportunità), e 30.2 (incentivazione e so-
stegno alla gioventù), con le risorse asse-
gnate ai relativi dipartimenti della Presi-
denza del Consiglio.

Nel 2012, gli stanziamenti iniziali e
definitivi di competenza dei suddetti pro-
grammi (i principali capitoli sono: 2113
politiche antidroga, 2108 politiche delle
pari opportunità, 2102 politiche di soste-
gno alla famiglia) della missione 24, am-
montano rispettivamente a 59,2 milioni e
48,4 milioni, mentre gli stanziamenti de-
finitivi di competenza del programma 30.2
(principale capitolo: 2106, politiche di in-
centivazione e sostegno alla gioventù) della
missione 30, ammontano a 7,3 milioni.

Infine, per quanto concerne i capitoli di
spesa di interesse della Commissione affari
sociali afferenti al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, rileva che la mis-
sione 24 Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, costituita dai programmi 24.2,
Terzo settore: associazionismo, volonta-
riato, Onlus e formazioni sociali, e 24.12,
Trasferimenti assistenziali a enti previden-
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ziali, finanziamento nazionale spesa so-
ciale, promozione e programmazione po-
litiche sociali, monitoraggio e valutazione
interventi, presenta uno stanziamento ini-
ziale di competenza per il 2012 pari a
25.557 milioni e uno definitivo di 25.545
milioni.

La missione 27 Immigrazione, acco-
glienza e garanzia dei diritti presenta uno
stanziamento iniziale di competenza per il
2012 pari a 2,1 milioni e uno definitivo di
17 milioni.

Passando, quindi, al disegno di legge di
assestamento per il 2013 – che, ricorda, è
lo strumento previsto per consentire un
aggiornamento, a metà esercizio, degli
stanziamenti del bilancio dello Stato, an-
che sulla scorta della consistenza dei re-
sidui attivi e passivi accertata in sede di
rendiconto dell’esercizio scaduto al 31 di-
cembre precedente – fa presente innan-
zitutto che la sua struttura riflette quella
del bilancio dello Stato 2013, organizzato
in missioni e programmi, che costituiscono
le unità di voto. Il disegno di legge in
esame contiene, per lo stato di previsione
dell’entrata e per gli stati di previsione
della spesa, le variazioni in termini di
competenza e di cassa, con riferimento ai
programmi, quali unità di voto.

Per quanto d’interesse della Commis-
sione XII, rileva, come dato generale, una
flessione dei residui passivi (spese già
impegnate e non ancora ordinate ovvero
ordinate ma non ancora pagate; rappre-
sentano debiti dell’azienda statale nei con-
fronti di terze economie) di conto capitale
di circa 1.000 milioni nel settore edilizia
sanitaria e ospedaliera rispetto agli eser-
cizi precedenti. In particolare, nell’ambito
del Ministero dell’economia e delle finanze
i residui più consistenti assestati 2013
riguardano l’edilizia sanitaria e ospeda-
liera, pari a circa 1.900 milioni (Cap.
7464).

Tra i residui passivi di nuova forma-
zione 2012 (residui che vengono accertati
nel Rendiconto dell’anno in cui è stato
effettuato l’accertamento o l’impegno) ri-
sultano, in conto corrente, tra l’altro, le
somme da destinare al Fondo sanitario
nazionale per 3.878 milioni (Cap. 2700) e,

in conto capitale, le somme riferite all’edi-
lizia sanitaria e ospedaliera, pari a 1.161
milioni circa.

Procede, quindi, ad illustrare le prin-
cipali variazioni relative alle materie che
rientrano nelle competenze della XII Com-
missione, ovvero le variazioni e le previ-
sioni assestate delle missioni e programmi
in materia di: politiche sanitarie, politiche
sociali, politiche della famiglia, politiche
giovanili, le risorse per il finanziamento
delle quali sono allocate negli stati di
previsione del Ministero della salute e del
MEF (politiche sanitarie), del Ministero
delle politiche sociali e del MEF (politiche
sociali), del MEF (politiche per la famiglia,
politiche giovanili e lotta alle dipendenze).

Per quanto attiene alle politiche sani-
tarie, osserva che le risorse per l’attua-
zione di tali politiche sono allocate prin-
cipalmente nello stato di previsione del
Ministero della salute. Per l’anno finan-
ziario 2013, tale stato di previsione reca
spese iniziali per complessivi 1.273 milioni
di euro in conto competenza e 1.280
milioni di euro in conto cassa, mentre la
consistenza dei residui presunti al 1o gen-
naio 2013 risulta di 597.018 euro per la
parte corrente e di 57.061 euro per il
conto capitale. Le previsioni assestate dal
provvedimento in esame risultano pari, in
conto competenza, a 1.318 milioni di euro
e in conto capitale a 1.385 milioni di euro.
La previsione iniziale dei residui comples-
sivi risulta invece assestata a 0,849 milioni
di euro.

Gran parte delle risorse, in termini di
stanziamenti assestati di competenza, sono
concentrate nella missione Tutela della
salute (20) (828,7 milioni di euro) e nella
missione Ricerca e Innovazione (17) (419
milioni di euro).

Relativamente alla Missione 20 e alle
variazioni proposte dal provvedimento in
esame si rileva, a livello dei residui, un
aumento pari a 112 milioni nell’ambito del
programma Regolamentazione e vigilanza
in materia di prodotti farmaceutici ed altri
prodotti sanitari ad uso umano e di sicu-
rezza delle cure (20.4), di cui 68,4 milioni
relativi al capitolo 2401, Somme dovute
per la liquidazione delle transazioni da
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stipulare con soggetti emotrasfusi, danneg-
giati da sangue, ecc. e 40 milioni del
capitolo 2409, Somme dovute a titolo di
indennizzo e risarcimento ai soggetti dan-
neggiati da complicanze di tipo irreversi-
bile, ecc..

Come già ricordato, le risorse relative
al concorso dello Stato alla spesa sanitaria
sono allocate nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, in
particolare nella missione Relazioni finan-
ziarie con le autonomie territoriali (3).
All’interno della missione rilevano i pro-
grammi Federalismo (3.4) e il programma
Concorso dello Stato al finanziamento
della spesa sanitaria (3.6). All’interno di
quest’ultimo si rileva che la variazione
proposta registra a livello di residui una
diminuzione di 479 milioni di euro, deri-
vante in gran parte da una variazione
negativa del capitolo 2700 Fondo sanitario
nazionale (-494 Meuro), compensata da
variazioni positive degli altri capitoli del
programma.

Nello stato di previsione del MEF ri-
leva, infine, la Missione Infrastrutture
pubbliche e logistiche (14) e in particolare
il programma Opere pubbliche ed infra-
strutture (14.8), il cui cap. 7464 « Somme
da erogare per interventi in materia di
edilizia sanitaria pubblica » contiene l’in-
tera dotazione della suddetta missione e
presenta una variazione in diminuzione
proposta dal provvedimento in esame a
livello dei residui pari a circa –950 milioni
di euro.

In merito alle risorse per l’attuazione
delle politiche sociali, fa presente che esse
sono allocate quasi interamente nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. Per l’anno finanzia-
rio 2013, le principali missioni, in termini
di stanziamenti assestati di competenza,
che interessano la XII Commissione, sono
la missione Diritti sociali, politiche sociali
e famiglia (24) (26.758 milioni di euro) al
cui interno si segnala, per la rilevanza
dell’investimento, il programma Trasferi-
menti assistenziali a enti previdenziali,
finanziamento nazionale spesa sociale,
promozione e programmazione politiche
sociali, monitoraggio e valutazione inter-

venti (24.12) che, con i suoi 26.755 milioni
di euro, assorbe quasi completamente le
risorse della missione, e la missione Im-
migrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti (27), con una dotazione assestata in
conto competenza pari a 4,3 milioni di
euro.

All’interno del programma 24.12, si
segnala in conto competenza i seguenti
capitoli: 3527 Fondo nazionale per l’in-
fanzia e l’adolescenza finalizzato alla rea-
lizzazione di interventi nei comuni riser-
vatari di cui alla legge n. 285 del 1997 con
una dotazione iniziale pari a 39,5 milioni
di euro che si assestata a 40,6 milioni di
euro; 3528 Somma da corrispondere al-
l’Inps per il pagamento di pensioni, assegni
vari e relativi oneri accessori agli invalidi
civili, ai sordomuti ed ai ciechi civili con
una dotazione iniziale e assestata pari a
17.600 milioni di euro; 3534 assegni di
maternità (232,2 milioni di euro previsione
iniziale e assestata); 3535 assegno ai nuclei
familiari (307,6 milioni di euro previsione
iniziale e assestata); 3532 contribuzione
figurativa genitori e familiari di persone
handicappate (536,3 milioni di euro pre-
visione iniziale e assestata); 3537 lavora-
tori affetti da talassemia (4,8 milioni di
euro previsione iniziale e assestata); 3671
Fondo da ripartire per le politiche sociali
(344,1 milioni di euro previsione iniziale e
assestata); 3538 Fondo per le non auto-
sufficienze (275 milioni di euro previsione
iniziale e assestata).

Per le politiche per la famiglia, nello
stato di previsione del MEF sono allocate
invece le risorse della Missione Diritti
sociali, politiche sociali e famiglia (24). Nel
programma Protezione sociale per parti-
colari categorie (24.5) rileva il capitolo
1639 Fondo speciale destinato al soddisfa-
cimento delle esigenze prioritariamente di
natura alimentare (Social card) con una
dotazione di competenza iniziale e asse-
stata pari a 9,4 milioni di euro. Nel
programma Sostegno alla famiglia (24.7)
rileva il capitolo 2102 Somme da corri-
spondere alla Presidenza del Consiglio dei
ministri con una dotazione di competenza
iniziale e assestata pari a 19,7 milioni di
euro.
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Rileva, poi, che nello stato di previsione
del MEF sono allocate anche le risorse per
l’attuazione delle politiche antidroga. Le
risorse, individuabili nel programma Lotta
alle dipendenze (24.4), sono allocate nel
capitolo 2113 Somme da corrispondere
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
per l’attuazione delle politiche antidroga
con una dotazione di competenza iniziale
pari a 6,4 milioni di euro che si assesta a
7,9 milioni di euro.

Per le politiche giovanili, nello stato di
previsione del MEF sono allocate le risorse
della Missione 30 Giovani e sport, conte-
nente il programma Incentivazione e so-
stegno alla gioventù (30.2), con una dota-
zione di competenza iniziale e assestata
pari a 7,4 milioni di euro, quasi del tutto
allocate nel capitolo 2106 Somme da cor-
rispondere alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri con una dotazione di compe-
tenza iniziale e assestata pari a 6,2 milioni
di euro.

Andrea CECCONI (M5S) fa presente
che il suo gruppo, in linea generale, non
intende avvalersi della facoltà di presen-
tare emendamenti al disegno di legge di
assestamento, trattandosi di un provvedi-
mento che si connette funzionalmente con
il rendiconto del bilancio relativo all’eser-
cizio precedente, quello dell’anno 2012, in
cui il MoVimento 5 Stelle peraltro non era
ancora rappresentato in Parlamento.

Con specifico riferimento, poi, al punto
relativo allo stanziamento di fondi per
l’edilizia sanitaria, richiamato dal depu-
tato Monchiero nella sua relazione, rileva
che tali fondi sono diminuiti perché, evi-
dentemente, nel periodo attuale vi è la
tendenza a chiudere gli ospedali anziché a
creare nuove strutture.

Osservando che tali risorse saranno
destinate ad altre funzioni, auspica che
esse siano comunque utilizzate nell’ambito
del circuito sanitario.

Donata LENZI (PD) rileva, in generale,
come la valutazione dei disegni di legge in
titolo sia particolarmente complessa non
solo per il loro contenuto ma anche in
relazione ai tempi in cui essi vengono
presentati alle Camere dal Governo.

Osservando, inoltre, che le risorse con-
cernenti missioni e programmi afferenti
alle competenze della Commissione affari
sociali sono dislocate negli stati di previ-
sione di più ministeri, come è emerso
anche dallo svolgimento della relazione
illustrativa, segnala il rischio di una di-
spersione delle competenze, a fronte del
quale sarebbe auspicabile realizzare un
accorpamento, che consentirebbe un re-
cupero in termini di efficienza.

Paola BINETTI (SCpI), senza entrare
nel merito dei disegni di legge in titolo e
delle tabelle i cui contenuti sono stati
illustrati in modo puntuale dal deputato
Monchiero, si domanda se l’avvenuta rea-
lizzazione del cosiddetto « grande INPS »
abbia effettivamente consentito di offrire
servizi più efficienti ai destinatari.

Giovanni MONCHIERO (SCpI), relatore,
non concorda con la valutazione espressa
relativamente agli stanziamenti per l’edi-
lizia sanitaria in quanto ritiene che il fatto
che si registri una flessione dei residui
passivi rispetto agli esercizi precedenti
significa che le risorse erogate sono state
spese.

Elena CARNEVALI (PD), a sostegno
dell’argomentazione addotta dal relatore,
fa notare che lo stato in cui si trovano
molte strutture ospedaliere, tenuto conto
anche del fatto che il 16 per cento di esse
risale al 1934 e che l’8 per cento al 1983,
implica che siano state investite risorse
per interventi di ristrutturazione e di am-
modernamento.

Pierpaolo VARGIU, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 14.45.
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Interventi per il sostegno e l’assistenza delle donne
vittime di violenza.
C. 951 Murer e C. 523 Antezza.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in titolo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 17 settembre 2013.

Donata LENZI (PD), relatore, propone
di rinviare il seguito dell’esame del prov-
vedimento in attesa che le Commissioni
affari costituzionali e giustizia esaminino
gli emendamenti presentati al decreto-
legge n. 93 del 2013, recante, tra l’altro,
disposizioni urgenti per il contrasto della
violenza di genere.

Poiché molti degli emendamenti pre-
sentati sono strettamente attinenti al con-
tenuto delle proposte di legge in titolo,
ritiene che sia opportuno verificare se e
quanti di essi saranno effettivamente re-
cepiti nel testo del suddetto decreto-legge.

Pierpaolo VARGIU, presidente, repu-
tando ragionevole la richiesta avanzata dal
deputato Lenzi, in assenza di obiezioni
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifica all’articolo 31 del DL n. 207/2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2009, n. 14, concernente l’inden-
nizzo in favore delle persone affette da
sindrome da talidomide.
C. 263 Fucci, C. 843 Piazzoni e C. 858
Miotto.
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RISOLUZIONI

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.05.

In apertura di seduta, Luca SANI, pre-
sidente, riferisce alla Commissione sull’at-
tività svolta al fine di far recepire il parere
della Commissione Agricoltura sul provve-
dimento relativo alla delega fiscale, oggi
all’esame dell’Assemblea (C. 282 e abbi-
nate-A). Preannuncia anche la presenta-
zione di apposito ordine del giorno, che
invita i colleghi a sottoscrivere.

Nicodemo Nazareno OLIVERIO (PD)
invita i gruppi a ritirare gli emendamenti
presentati sulle questioni richiamate nel-
l’ordine del giorno, per non compromet-
terne l’accoglimento.

7-00106 Sani: Sulla politica di sviluppo rurale in

relazione all’Accordo di partenariato sulla program-

mazione dei fondi europei per il periodo 2014-2020.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Luca SANI, presidente, ricorda che, fa-
cendo seguito a quanto preannunciato la
scorsa settimana, ha presentato la risolu-
zione in titolo recependo le indicazioni e
le proposte già emerse dal dibattito e
quelle fatte pervenire da alcuni gruppi.
Come già segnalato, il testo presentato è
suscettibile di ulteriori modifiche e inte-
grazioni, al fine di pervenire ad una po-
sizione unitaria della Commissione. Fa
presente, al riguardo, che sono già perve-
nute alcune proposte in tal senso.

Monica FAENZI (PdL) fa presente di
aver segnalato l’opportunità di alcune ri-
formulazioni. In particolare, ritiene neces-
sario inserire un impegno al Governo
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affinché si prevedano specifiche misure a
favore della zootecnia e per il migliora-
mento delle razze equine ai fini del rilan-
cio del comparto ippico nazionale, anche
alla luce delle proposte di riforma in corso
di approvazione da parte del Parlamento.

Segnala poi l’importanza dell’impegno
relativo alle attività di studio e alle mi-
sure di prevenzione e di indennizzo per
fronteggiare i rischi e i problemi connessi
alla presenza della fauna selvatica. Infine,
condivide la necessità di individuare ade-
guate risorse finanziarie per la costru-
zione di invasi artificiali nelle aziende
agricole o su terreni demaniali; si tratta
infatti di una buona pratica, purtroppo
spesso non seguita, ai fini della tutela
dell’assetto idrogeologico del territorio e
dell’approvvigionamento idrico per l’irri-
gazione e la zootecnia.

Loredana LUPO (M5S) presenta, a
nome del suo gruppo, una proposta di
integrazione del testo della risoluzione
(vedi allegato 1), precisando che la stessa è
finalizzata a indicare alcune azioni con-
crete che potrebbero favorire il raggiun-
gimento degli obiettivi tematici indicati
nell’Accordo di partenariato.

Chiede inoltre che il seguito della
discussione sia rinviato, per consentire la
valutazione delle proposte formate.

Luca SANI (PD), riservandosi di pre-
sentare una nuova formulazione della ri-
soluzione, sulla base del dibattito svoltosi,
fa presente che – se non vi sono obiezioni
– il seguito della discussione potrà pro-
seguire domani, alle ore 8.50.

Franco BORDO (SEL) ritiene necessa-
rio il rinvio della discussione, considerato
che – con le ulteriori proposte oggi pre-
sentate dai gruppi, che non appaiono di
poco conto – sembra venuta meno l’im-
postazione comune che ha portato alla
presentazione della risoluzione all’ordine
del giorno da parte del Presidente.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
osserva che il suo gruppo, che aveva
presentato una sua autonoma proposta di

risoluzione, vi ha rinunziato per accedere
al testo del Presidente, per spirito uni-
tario. Rispetto a tale testo, egli ha sug-
gerito solo alcune riformulazioni di ri-
lievo limitato, che non incidono sull’im-
pianto della risoluzione.

Mario CATANIA (SCpI) chiede chiari-
menti sulla riformulazione preannunciata
dal Presidente.

Luca SANI (PD), presidente, precisa che
intende proporre una nuova formulazione
della risoluzione, per tener conto delle
ulteriori indicazioni e richieste di modifica
e di integrazione proposte dai gruppi dopo
la presentazione. Ribadisce al riguardo
che il suo obiettivo è quello di pervenire
ad un testo condiviso dai gruppi, attra-
verso il quale la Commissione possa espri-
mere un forte indirizzo al Governo.

Quanto alle integrazioni proposte dal
gruppo Movimento 5 stelle, ritiene che
potrebbero essere recepite.

Mario CATANIA (SCpI) si riserva di
esprimere una valutazione complessiva sul
nuovo testo, osservando peraltro che le
proposte del gruppo del M5S appaiono
porsi su un piano diverso rispetto alla
risoluzione. Ritiene infatti che le specifi-
cazioni dettagliate proposte da tale gruppo
possano alterare l’impostazione di orien-
tamento generale del documento, che pre-
vedeva alcuni indirizzi di fondo, ben ca-
librati anche con riferimento alle sensibi-
lità di tutte le componenti della Commis-
sione. Le richieste dei colleghi del gruppo
M5S riguardano invece un elenco di sin-
gole misure riferite agli obiettivi tematici
dell’accordo di partenariato, che non ap-
pare compatibile con il « taglio » della
risoluzione.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE ringrazia la Commissione per il
dibattito svoltosi, che consente al Governo
di avvalersi delle indicazioni del Parla-
mento.

Nel merito, e con riferimento alle pro-
poste del gruppo M5S, fa presente che il
Governo ha voluto sottoporre alle Com-
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missioni Agricoltura dei due rami del
Parlamento l’approccio strategico generale
che ispira l’accordo di partenariato da
presentare a breve alla Commissione eu-
ropea. Le proposte del Gruppo M5S inve-
stono invece gli aspetti di tipo attuativo,
che possono essere anche condivise nel
merito, ma non appaiono coerenti con
l’esigenza di esprimere ora un indirizzo
marcatamente politico, che auspica possa
tradursi in una risoluzione unitaria. In
ogni caso, nelle successive fasi dell’iter il
Governo è disponibile a farsi carico di
sostenere le indicazioni manifestate in
sede parlamentare per l’ulteriore sviluppo
degli obiettivi tematici, sui quali non si è
più concretamente in grado di incidere in
questa fase. In tal senso, dichiara dispo-
nibilità a farsi parte diligente anche nel-
l’interlocuzione con le regioni e a riferire
in ogni caso alla Commissione.

Filippo GALLINELLA (M5S) fa presente
che il suo gruppo condivide gli obiettivi
generali contenuti nell’accordo di partena-
riato, ma ritiene opportuno, piuttosto che
limitarsi a sottolineare positivamente
quanto già contenuto nel documento, for-
nire più precise indicazioni circa le azioni
integrative volte al conseguimento di quegli
obiettivi. Rileva peraltro che si propone di
impegnare il Governo « a valutare la possi-
bilità di integrare l’accordo di partena-
riato » con alcune azioni riferite a singoli
obiettivi tematici. Sottolinea infine la parti-
colare valenza sociale di alcune delle azioni
proposte.

Franco BORDO (SEL) ritiene sia com-
pito del presidente formulare a questo
punto un nuovo testo della risoluzione,
che il suo gruppo si riserva di valutare.

Mario CATANIA (SCpI) invita il Presi-
dente a rimanere aderente all’imposta-
zione del testo già presentato, in quanto
espressione di un orientamento volto a
indicare le priorità sul piano politico, che
sarebbe snaturato da indicazioni di detta-
glio, che peraltro riguardano solo alcuni
aspetti.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
nell’associarsi alle considerazioni del col-
lega Bordo, invita il presidente a predi-
sporre un nuovo testo della risoluzione.

Loredana LUPO (M5S) fa presente che
il suo gruppo ha presentato proposte non
lontane dalla risoluzione presentata dal
Presidente Sani, che piuttosto intendono
arricchirne la portata. Infatti, mentre la
risoluzione evidenzia con particolare ri-
lievo alcuni degli obiettivi dell’accordo di
partenariato, che peraltro sono condivisi-
bili e si spera siano raggiunti, il suo
gruppo propone di indicare specificamente
alcune azioni che potrebbero favorirne il
conseguimento. In tal senso, la risoluzione
potrebbe essere articolata in due parti
complementari. In ogni caso, il suo gruppo
si rimette al presidente in merito alla
formulazione finale del testo.

Luca SANI, presidente, preannunciando
la predisposizione di un nuovo testo della
risoluzione, rinvia il seguito della discus-
sione alla seduta di domani, alle ore 8.50.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.35.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2012.
C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali.

(Relazione alla V Commissione).

(Rinvio dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del regolamento).
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Luca SANI, presidente, avverte che il
relatore ha chiesto di poter avere a
disposizione maggior tempo a disposi-
zione per predisporre la sua introdu-
zione. Rinvia pertanto l’esame dei prov-

vedimenti all’ordine del giorno alla se-
duta di domani mattina.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO

7-00106 Sani: Sulla politica di sviluppo rurale in relazione all’Accordo
di partenariato sulla programmazione dei fondi europei per il periodo

2014-2020.

PROPOSTA DI INTEGRAZIONE DEL GRUPPO M5S

Si impegna il Governo a valutare la
possibilità di integrare l’accordo di parte-
nariato con la previsione delle seguenti
azioni:

a) Obiettivo tematico 1:

1) al fine di incrementare l’attività
di innovazione delle imprese, aggiungere la
seguente azione a valere sul FEASR: « so-
stegno alle attività di ricognizione e dif-
fusione dei risultati conseguiti dagli enti di
ricerca pubblici e dalle università relativi
alla ricerca applicata nel settore agroali-
mentare »;

2) al fine di incrementare l’attività
di innovazione delle imprese, aggiungere la
seguente azione a valere sul FESR: « crea-
zione presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali di un albo
pubblico degli enti di ricerca e dei centri
di assistenza tecnica con indicazione ag-
giornata dei risultati conseguiti anche al
fine di agevolare la verifica dell’efficienza
e della utilità di tali strutture »;

3) al fine di rafforzare il sistema
innovativo regionale anche attraverso l’in-
cremento della collaborazione tra imprese
e strutture di ricerca pubblica, aggiungere
la seguente azione a valere sul FEAMP:
« sostegno alle attività di ricerca nel set-
tore degli attrezzi da pesca al fine di
contribuire alla promozione dell’uso soste-
nibile dei mari e alla conservazione degli
ecosistemi marini »;

b) Obiettivo tematico 2:

1) al fine di ridurre i divari regio-
nali nei territori e diffondere la connetti-

vità in banda larga e ultralarga, aggiungere
la seguente azione a valere sul FESR:
« sostegno agli interventi finalizzati ad as-
sicurare ai territori che ospitano rilevanti
impianti portuali una capacità di connes-
sione a almeno 30 Mbps »;

c) Obiettivo tematico 3:

1) al fine di incrementare il livello
di internazionalizzazione dei sistemi pro-
duttivi e dell’attrattività del sistema im-
prenditoriale rispetto agli investimenti
esteri, aggiungere la seguente azione a
valere sul FEASR: « sostegno a progetti di
promozione del consumo di prodotti
agroalimentari italiani nella ristorazione
italiana all’estero, attraverso la predispo-
sizione di un documento di reciproci im-
pegni e garanzie tra imprese agroalimen-
tari, ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali e ristoranti interes-
sati »;

2) al fine di rilanciare le propen-
sione degli investimenti dei sistema pro-
duttivo, aggiungere la seguente azione a
valere sul FESR: « azioni volte alla predi-
sposizione di studi di settore per verificare
la vocazionalità dei territori e del mercati
locali al fine di evitare il finanziamento di
attività poco redditizie e con un trascura-
bile impatto a livello di indotto e di
occupazione »;

3) al fine di incrementare le risorse
umane altamente qualificate e le compe-
tenze manageriali delle imprese, aggiun-
gere la seguente azione a valere sul
FEAMP: « sostenere progetti di formazione
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per l’aggiornamento delle qualifiche neces-
sarie a monitorare i processi di qualità e
di tracciabilità della filiera ittica »;

d) Obiettivo tematico 4:

1) al fine di ridurre i consumi
energetici nei cicli e nelle strutture pro-
duttive aggiungere infine la seguente
azione a valere sul FESR: « incentivi alle
cooperative agricole per l’acquisto di mac-
chinari utili al recupero e riciclo della
materia »;

2) al fine di migliorare l’efficienza
energetica negli usi finali e promuovere
l’energia intelligente, aggiungere infine la
seguente azione a valere sul FESR: « in-
centivi per l’adozione di sistemi di depu-
razione domestici e di sistemi di depura-
zione per attività di produzione quali
zootecnia e serre e di recupero delle acque
depurate e pluviali »;

3) al fine di migliorare l’efficienza
energetica, aggiungere in fine la seguente
azione a valere sul FEAM: « incentivi per
la conversione ad alimentazione mista dei
motori dei pescherecci »;

e) Obiettivo tematico 5:

1) al fine di prevenire e mitigare i
cambiamenti climatici e ridurre il rischio
desertificazione, aggiungere la seguente
azione a valere sul FEASR: « incentivi per
programmi, colture e pratiche di foresta-

zione e gestione attiva di lungo periodo,
volti al recupero di suoli contaminati a
seguito di attività antropiche fortemente
impattive dal punto di vista ambientale
quali aree inquinate, ex cave, ex discari-
che, terreni periferici alle attività indu-
striali a rischio, e non più destinabili ad
attività agricola finalizzata alla produzione
per alimentazione umana e animale »;

f) Obiettivo tematico 6:

1) al fine di migliorare il servizio
idrico integrato per usi civili e ridurre le
perdite di rete di acquedotto, aggiungere la
seguente azione a valere sul FESR « dif-
fusione, da parte dei competenti servizi
regionali, dei risultati degli studi sulla
regimazione delle acque »;

g) Obiettivo tematico 9:

1) al fine di incrementare le attività
economiche a contenuto sociale, aggiun-
gere le seguenti azioni a valere sul FEASR:
« promuovere progetti di educazione ali-
mentare e sostenibilità alimentare presso
scuole di ogni ordine e grado e presso
aziende agricole »; « promuovere presso
centri di ricerca e didattici progetti di
agricoltura sociale volti alla formazione e
all’inserimento lavorativo dei soggetti di-
sagiati »; « promuovere presso le aziende
agricole progetti di agricoltura sociale fi-
nalizzati alla formazione e all’inserimento
lavorativo di detenuti a fine pena ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 13.40.

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, di-

sposizioni per la trasparenza e la democraticità dei

partiti e disciplina della contribuzione volontaria e

della contribuzione indiretta in loro favore.

Nuovo testo C. 1154 Governo e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele BORDO, presidente e relatore,
ricorda che la Commissione è oggi chia-
mata ad avviare e concludere l’esame – ai
fini del parere da rendere alla I Commis-
sione (Affari costituzionali) – del provve-
dimento recante « Abolizione del finanzia-
mento pubblico diretto, disposizioni per la
trasparenza e la democraticità dei partiti
e disciplina della contribuzione volontaria
e della contribuzione indiretta in loro
favore » (nuovo testo C. 1154 Governo e
abb.). L’esame del disegno di legge in
Assemblea avrà infatti inizio a partire da
domani e la I Commissione intenderebbe
votare il mandato al relatore questo po-
meriggio stesso.

In considerazione dei tempi eccessiva-
mente ristretti a disposizione e della con-
seguente impossibilità di svolgere un ade-
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guato lavoro istruttorio sul provvedimento,
ritiene che la Commissione non debba
esprimersi affatto sul provvedimento e
avverte che invierà in tal senso una lettera
al Presidente della I Commissione.

La Commissione prende atto.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2012.

C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2012 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 19 settembre 2013.

Paolo TANCREDI (PdL), relatore, ad
integrazione di quanto illustrato nella se-
duta dello scorso 19 settembre, ricorda
che gli interventi per la salvaguardia del-
l’area dell’euro si sono concretizzati, nel-
l’anno 2012, con l’erogazione alla Grecia di
prestiti per complessivi 1,1 miliardi, men-
tre le somme destinate alla contribuzione
per la sottoscrizione al capitale del Mec-
canismo europeo di stabilità ESM risul-
tano pari pari a 5.732,4 milioni di euro.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare congiunto dei
provvedimenti.

Propone quindi di fissare il termine per
la presentazione di emendamenti alle ore
18 di questo pomeriggio, affinché la Com-
missione possa concludere l’esame nella
seduta già convocata per domani.

La Commissione concorda.

Annalisa PANNARALE (SEL) prean-
nuncia l’intenzione del suo gruppo di for-
mulare una proposta di parere contrario
sui provvedimenti in esame, che si riserva
di illustrare in una prossima seduta.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU,

di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle poli-

tiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa

integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici.

C. 1544 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 settembre 2013.

Paolo ALLI (PdL), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1) sul provvedimento, motivato
sulla base del dibattito svolto in Com-
missione.

Arianna SPESSOTTO (M5S) illustra, a
nome del suo gruppo, una proposta alter-
nativa di parere (vedi allegato 2), nella
quale si formula parere contrario sul
provvedimento in esame.

Luca PASTORINO (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore, della quale condivide le conside-
razioni riguardanti l’opportunità di una
riforma fiscale che sposti gli oneri dal
lavori. Esprime quindi perplessità in me-
rito ai contenuti dell’articolo 14, che potrà
essere oggetto di discussione in sede di
esame del provvedimento in Assemblea.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.
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DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istru-
zione, università e ricerca.
C. 1574 Governo.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatore,
ricorda che il decreto-legge in esame,
composto di 28 articoli, è articolato in tre
capi che recano, rispettivamente, disposi-
zioni per gli studenti e le famiglie, dispo-
sizioni per le scuole (e per il relativo
personale, nonché per le Istituzioni di alta
formazione e specializzazione artistica e
musicale), altre disposizioni (in partico-
lare, università, alta formazione e specia-
lizzazione artistica e musicale, ricerca). In
numerosi casi, la definizione delle moda-
lità applicative è demandata ad atti nor-
mativi secondari, per i quali spesso non è
indicato il termine di adozione.

Il Capo I reca le disposizioni per gli
studenti e per le famiglie.

L’articolo 1 autorizza la spesa di 15
milioni di euro per l’anno 2014 per l’at-
tribuzione di contributi e benefici a favore
degli studenti delle scuole secondarie di
primo e secondo grado in possesso di
requisiti inerenti merito, esigenza di ser-
vizi di ristorazione o trasporto, condizione
economica. I contributi erogati dalle re-
gioni sono esclusi dal patto di stabilità
interno.

L’articolo 2 incrementa di 100 milioni
di euro annui, a decorrere dal 2014, il
Fondo integrativo statale per la conces-
sione di borse di studio agli studenti
universitari, da ripartire tra le regioni. Le
spese per gli interventi di diritto allo
studio universitario realizzati dalle regioni
e finanziati con le risorse del Fondo sono
escluse dal patto di stabilità interno.

L’articolo 3 dispone l’erogazione di
borse di studio a favore degli studenti
iscritti, nell’a.a. 2013-2014, presso le Isti-
tuzioni di alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale (AFAM), cumu-
labili con quelle assegnate ai sensi del

d.lgs. 68/2012. A tal fine, autorizza la
spesa di 6 milioni di euro per l’anno 2014.

L’articolo 4 reca disposizioni per la
tutela della salute nelle scuole. In parti-
colare, estende il divieto di fumo nei locali
chiusi alle aree all’aperto delle istituzioni
scolastiche, vieta l’uso delle sigarette elet-
troniche nei locali chiusi delle medesime
istituzioni, e prevede l’applicazione di san-
zioni amministrative pecuniarie per la vio-
lazione dei divieti. Dispone, inoltre, l’ela-
borazione di programmi di educazione
alimentare nelle scuole.

L’articolo 5 reca disposizioni volte al
potenziamento dell’offerta formativa. In
particolare:

è introdotta, a decorrere dall’anno
scolastico 2014/2015, un’ora settimanale di
insegnamento di « geografia generale ed
economica » in una classe del primo bien-
nio degli istituti tecnici e professionali;

si prevede la pubblicazione, da parte
del MIUR, entro il 30 ottobre 2013, di un
bando di concorso per il finanziamento e
la realizzazione di progetti didattici nei
luoghi della cultura, per promuovere la
formazione dei docenti della scuola e la
fruizione del patrimonio culturale;

a decorrere dall’anno scolastico
2013-2014, parte delle risorse del Fondo
per l’arricchimento e l’ampliamento del-
l’offerta formativa sono riservate al finan-
ziamento di progetti per la costituzione o
l’aggiornamento, presso istituzioni scola-
stiche statali, di laboratori scientifico-tec-
nologici che utilizzano materiali innova-
tivi.

L’articolo 6 reca disposizioni, ulteriori
rispetto a quelle di recente adottate con il
decreto-legge 179/2012 (L. 221/2012), volte
alla riduzione della spesa per l’acquisto di
testi e strumenti didattici da parte degli
studenti, prevedendo l’assegnazione alle
istituzioni scolastiche di 2,7 milioni di
euro nel 2013 e 5,3 milioni di euro nel
2014 per l’acquisto di libri di testo e
materiali didattici digitali.

L’articolo 7 prevede che nell’anno sco-
lastico 2013/2014 sia avviato in via speri-
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mentale un programma di didattica inte-
grativa finalizzato ad evitare la dispersione
scolastica e autorizza, a tal fine, la spesa
di 3,6 milioni di euro nel 2013 e di 11,4
milioni di euro nel 2014.

L’articolo 8 intende potenziare le atti-
vità svolte per l’orientamento degli stu-
denti delle scuole secondarie superiori ai
fini della prosecuzione degli studi: a tal
fine autorizza una spesa di 1,6 milioni di
euro nel 2013 e 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2014.

L’articolo 9 estende la durata massima
del permesso di soggiorno per la frequenza
a corsi di studio o per formazione per l’in-
tero periodo del corso frequentato, anziché
per un singolo anno, rinnovabile di anno in
anno. Gli effetti della disposizione sono dif-
feriti all’adozione della normativa di attua-
zione, cui si provvede entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto-legge.

Il Capo II reca disposizioni per le
scuole.

L’articolo 10 reca disposizioni finaliz-
zate a consentire alle regioni interessate la
stipula di mutui per il finanziamento di
interventi in materia di edilizia scolastica,
nell’ambito della programmazione 2013-
2015. I pagamenti effettuati dalle regioni
sono esclusi dal patto di stabilità interno.

L’articolo 11 reca un’autorizzazione di
spesa per gli anni 2013 e 2014, rispetti-
vamente di 5 milioni di euro e di 10
milioni di euro, per assicurare alle istitu-
zioni scolastiche statali secondarie, prio-
ritariamente di secondo grado, la realiz-
zazione e la fruizione della connettività
wireless.

L’articolo 12, al fine di consentire un
ottimale dimensionamento delle istituzioni
scolastiche, interviene in materia di asse-
gnazione dei dirigenti scolastici e dei di-
rettori dei servizi generali e amministrativi
(DSGA).

L’articolo 13 è finalizzato ad assicurare
l’integrazione dell’anagrafe nazionale degli
studenti e delle anagrafi regionali degli
studenti nel sistema nazionale delle ana-
grafi degli studenti, già prevista dalla nor-
mativa vigente, entro l’anno scolastico
2013-2014.

L’articolo 14 elimina il divieto di co-
stituzione di non più di un Istituto tecnico
superiore (ITS) in ogni regione per la
medesima area tecnologica e relativi am-
biti, introdotto con l’articolo 52, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 5/2012 (legge
35/2012).

L’articolo 15 prevede:

la definizione, con decreto intermi-
nisteriale, di un piano triennale 2014-2016
per l’assunzione a tempo indeterminato di
personale docente, educativo e ATA (in
prosecuzione di analogo intervento dispo-
sto per il triennio 2011-2013 con il decre-
to-legge 70/2011 – legge 106/2011);

la rideterminazione della dotazione
organica di diritto relativa ai docenti di
sostegno e l’autorizzazione all’assunzione
di ulteriori unità di personale a decorrere
dall’anno scolastico 2013/2014;

l’abrogazione, dal 1o gennaio 2014,
della disciplina in materia di docenti ini-
donei all’insegnamento per motivi di salute
recata dall’articolo 14, comma 13, del
decreto-legge 95/2012 (legge 135/2012) e la
ridefinizione della materia.

L’articolo 16 autorizza la spesa di 10
milioni di euro per il 2014, da utilizzare
per iniziative di formazione obbligatoria
rivolte, in particolare, al personale scola-
stico delle regioni in cui gli esiti delle
prove INVALSI siano risultati inferiori alla
media nazionale e delle aree ad alto
rischio socio-educativo. Inoltre prevede –
in via sperimentale per il 2014 – l’accesso
gratuito dei docenti ai musei e ai siti di
interesse archeologico, storico e culturale
gestiti dallo Stato, nei limiti della dispo-
nibilità di 10 milioni di euro.

L’articolo 17 prevede:

nuove modalità di reclutamento dei
dirigenti scolastici, attraverso un corso
concorso selettivo di formazione bandito
annualmente dalla Scuola nazionale del-
l’amministrazione;

per il solo anno scolastico 2013-2014,
una deroga alla normativa vigente in ma-
teria di esoneri dall’insegnamento per i
docenti con funzioni vicarie;
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in caso di rinnovo delle procedure
concorsuali per dirigente scolastico annul-
late a seguito di pronunce giurisdizionali,
la costituzione di sottocommissioni per
ogni gruppo di 300 candidati (anziché
500).

L’articolo 18 autorizza il MIUR ad
assumere i vincitori e gli idonei del con-
corso per dirigente tecnico bandito nel
2008, a decorrere dal 2014. Al relativo
onere, quantificato in 8,1 milioni di euro
dal 2014, si fa fronte attraverso risparmi
sulla spesa relativa alle commissioni degli
esami di Stato al termine della scuola
secondaria di secondo grado, conseguente
alla restrizione dell’ambito territoriale nel
quale gli stessi possono essere nominati.

L’articolo 19 dispone in materia di
conferimento di incarichi di insegnamento
nelle Istituzioni di alta formazione e spe-
cializzazione artistica e musicale (AFAM) e
di nomina del direttore amministrativo
delle stesse. Conferisce, inoltre, un finan-
ziamento di 3 milioni di euro nel 2014 agli
Istituti superiori di studi musicali, ex pa-
reggiati.

Il Capo III reca ulteriori disposizioni.
L’articolo 20 abroga l’articolo 4 del

d.lgs. 21/2008, relativo al c.d. « bonus
maturità » per l’accesso ai corsi di laurea
ad accesso programmato, disponendo che
lo stesso bonus non è applicato neanche
alle procedure già indette ma non ancora
concluse alla data di entrata in vigore del
decreto-legge.

L’articolo 21 reca alcuni interventi in
tema di formazione specialistica dei me-
dici, prevedendo un’unica commissione
preposta all’ammissione alle scuole di spe-
cializzazione e la formazione di un’unica
graduatoria nazionale.

L’articolo 22:

disciplina a livello legislativo la pro-
cedura di nomina dei componenti del
consiglio direttivo dell’Agenzia nazionale
di valutazione del sistema universitario e
della ricerca (ANVUR) – già definita con
il decreto del Presidente della Repubblica
76/2010 – facendo salva la disciplina tran-
sitoria già prevista dallo stesso decreto del
Presidente della Repubblica 76/2010 per i
componenti in carica;

reca alcune novità in materia di no-
mina dei presidenti e dei componenti dei
consigli di amministrazione degli enti di
ricerca vigilati dal MIUR di designazione
governativa, di cui all’articolo 11 del D.lgs.
213/2009.

L’articolo 23 reca disposizioni inerenti:

le assunzioni a tempo determinato
presso enti di ricerca, università e scuole
superiori ad ordinamento speciale, nonché
altri organismi. In particolare si reintro-
duce la possibilità di ricorso a tali assun-
zioni per l’attuazione di progetti finalizzati
al miglioramento di servizi anche didattici
per gli studenti;

il meccanismo di finanziamento degli
enti di ricerca vigilati dal MIUR, di cui
all’articolo 4 del d.lgs. 213/2009. In par-
ticolare, la valutazione della qualità della
ricerca rileverà solo per la ripartizione del
finanziamento premiale.

L’articolo 24 autorizza l’assunzione, nel
quinquennio 2014-2018, di 200 unità di
personale ricercatore, tecnologo e di sup-
porto alla ricerca presso l’Istituto nazio-
nale di geofisica e vulcanologia (INGV).
Prevede, altresì, che gli enti di ricerca
vigilati dal MIUR possano procedere ad
assunzioni di ricercatori e tecnologi in
deroga alle procedure di cui all’articolo
34-bis del D.lgs. 165/2001, che stabilisce
l’obbligo per le pubbliche amministrazioni
di utilizzare il personale già collocato in
disponibilità o in mobilità prima di avviare
le procedure per le nuove assunzioni.

L’articolo 25 interviene in materia di
accisa, disponendo aumenti scadenzati
(dal 10 ottobre 2013, dal 1o gennaio 2014
e dal 1o gennaio 2015) delle aliquote di
accisa relative alla birra, ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico.

L’articolo 26, attraverso una novella
all’articolo 10 del D.lgs. n. 23 del 2011
(c.d. federalismo municipale), interviene in
tema di determinazione, con decorrenza
dal 1o gennaio 2014, delle imposte di
registro, ipotecaria e catastale, relativa-
mente ai trasferimenti immobiliari.
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L’articolo 27 reca il rifinanziamento del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica (FISPE) di 3 milioni di
euro per il 2014, 50 milioni di euro per il
2015, 15 milioni di euro dal 2016 e le
norme di copertura finanziaria degli oneri
recati dal provvedimento.

L’articolo 28 dispone l’immediata en-
trata in vigore del decreto-legge.

Con riferimento alla normativa euro-
pea, ricorda infine che nel settore del-
l’istruzione l’Unione europea svolge una
funzione di supporto agli Stati membri,
che elaborano autonomamente le proprie
politiche in materia. In base agli articoli
165 e 166 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE), infatti,
l’Unione contribuisce allo sviluppo di
un’istruzione e di una formazione profes-
sionale di qualità incentivando la coope-
razione tra Stati membri e sostenendo ed
integrando la loro azione, nel rispetto
della responsabilità dei singoli Stati
quanto al contenuto dell’insegnamento e
all’organizzazione del sistema di istruzione
e formazione. L’azione dell’Unione in ma-
teria di istruzione si esplica pertanto at-
traverso la fissazione di obiettivi comuni e
lo scambio di buone pratiche fra Stati
membri, nonché attraverso il finanzia-
mento di programmi volti al persegui-
mento degli obiettivi fissati.

Con particolare riguardo ai documenti
all’esame delle istituzioni dell’Unione eu-
ropea merita segnalare, con riferimento
all’articolo 7, che il 28 giugno 2011 il
Consiglio ha adottato una raccomanda-
zione sulle politiche di riduzione dell’ab-
bandono scolastico di cui gli Stati membri
sono invitati a far uso e in cui avanza
proposte e suggerimenti in materia di
politiche di prevenzione, di intervento e di
compensazione che potrebbero essere
adottate per controllare il fenomeno.

Il contrasto della dispersione scolastica
figura anche tra le priorità della Strategia
Europa 2020 che in materia ha fissato
l’obiettivo di ridurre i tassi di abbandono
precoce dei percorsi di istruzione (della
popolazione tra 18 e 24 anni) al di sotto
del 10 per cento (l’obiettivo nazionale per
l’Italia è pari al 15-16 per cento).

Il Consiglio nelle sue conclusioni di
marzo 2013 interviene sul tema « Investire
in istruzione e formazione » invitando gli
Stati membri, nel rispetto del principio di
sussidiarietà, a intensificare gli sforzi per
prevenire la dispersione scolastica, basan-
dosi sullo sviluppo di sistemi di allarme
preventivo per l’individuazione degli
alunni a rischio; promuovere approcci al-
l’istruzione efficaci ed inclusivi per tutti gli
alunni, compresi quelli con esigenze par-
ticolari; monitorare l’impatto di tali ap-
procci, in particolare per innalzare i tassi
di accesso e di conseguimento dei diplomi
degli alunni con esigenze particolari a tutti
i livelli del sistema d’istruzione.

Con riferimento all’articolo 8, ricorda
che la « Garanzia per il giovani » costitui-
sce una proposta di raccomandazione
della Commissione europea, fatta propria
dal Consiglio il 22 aprile 2013 (2013/C
120/01), per assicurare ai giovani fino a 25
anni di età – entro quattro mesi dal
termine di un ciclo di istruzione formale
o dall’inizio di un periodo di disoccupa-
zione – un’offerta di lavoro, di prosecu-
zione dell’istruzione scolastica, di appren-
distato o di un tirocinio di qualità elevata
(COM(2013)729). Al fine di dare concreta
attuazione alla raccomandazione, la Com-
missione ha presentato la comunicazione
« Lavorare insieme per i giovani d’Europa
– Invito ad agire contro la disoccupazione
giovanile » in cui sono elencate le azioni
proposte dalla Commissione per combat-
tere la disoccupazione giovanile.

Ricorda inoltre che la Strategia Europa
2020 per quanto riguarda la lotta alla
disoccupazione giovanile, prevede l’inizia-
tiva prioritaria « Youth Opportunities Ini-
tiative » volta a promuovere l’apprendi-
stato e i tirocini per i giovani e ad aiutare
coloro che hanno abbandonato la scuola o
un percorso formativo senza aver conse-
guito un diploma di istruzione secondaria
superiore a riprendere gli studi o una
formazione professionale, per acquisire le
competenze necessarie a trovare un la-
voro.

Con riferimento all’articolo 11, ricorda
che nella comunicazione del 20 novembre
2012 « Ripensare l’istruzione: investire
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nelle abilità in vista di migliori risultati
socioeconomici » (COM(2012)669) la Com-
missione ritiene prioritario lo sfrutta-
mento pieno delle tecnologie, in partico-
lare di internet, nel settore dell’istruzione,
con un ammodernamento delle infrastrut-
ture di tecnologia dell’informazione a di-
sposizione delle scuole ed un maggior
ricorso alle cosiddette « risorse educative
aperte », per le quali la Commissione eu-
ropea prospetta la necessità di una stra-
tegia a livello di Unione europea, in grado
di indirizzare e sostenere le azione con-
dotte dagli Stati membri. Si ricorda inoltre
che nell’ambito dell’Agenda digitale gli
Stati membri sono chiamati fra l’altro a
integrare l’apprendimento elettronico nelle
politiche nazionali per modernizzare
l’istruzione e la formazione, anche nei
programmi, nella valutazione dei risultati
formativi e nello sviluppo professionale di
insegnanti e formatori.

Con riferimento all’articolo 16, ricorda
che la revisione e il rafforzamento del
profilo professionale di tutte le professioni
dell’insegnamento (insegnanti di ogni li-
vello, dirigenti scolastici e formatori degli
insegnanti) figurano tra le priorità indicate
dalla Commissione nella citata comunica-
zione del novembre 2012. Le azioni pro-
poste dalla Commissione agli Stati membri
prevedono un riesame dell’efficacia e della
qualità accademica e pedagogica della for-
mazione iniziale degli insegnanti, l’intro-
duzione di sistemi coerenti e dotati di
risorse adeguate per la selezione, il reclu-
tamento, l’inserimento e lo sviluppo pro-
fessionale del personale docente e il raf-
forzamento della competenza digitale degli
insegnanti, lo sviluppo di regolari verifiche
della performance degli insegnanti.

In merito alla formazione e al raffor-
zamento delle competenze delle profes-
sioni dell’insegnamento ricorda che – nel
quadro delle nuove prospettive finanziarie
2014-2020 – sarà possibile usufruire del
programma « Erasmus per tutti » che riu-
nisce in un unico strumento i programmi
e gli strumenti operanti nei settori del-
l’istruzione, della formazione, della gio-
ventù e dello sport.

Emanuele PRATAVIERA (LNA) sottoli-
nea l’importanza del provvedimento, che
merita adeguato approfondimento. Ri-
chiama sin d’ora l’attenzione dei colleghi
sui contenuti dell’articolo 16 che – in
contrasto con il principio della valorizza-
zione del merito richiamato nella citata
Comunicazione della Commissione euro-
pea – favorisce il personale scolastico
meno qualificato, contribuendo ad allon-
tanare sempre più la scuola italiana dal
modello europeo.

Un ulteriore obiettivo che il provvedi-
mento non consente di raggiungere è
quello di dimezzare il numero delle vit-
time della strada, come auspicato dal-
l’Unione europea, non prevedendosi alcun
investimento per l’insegnamento della si-
curezza stradale nelle scuole. Si tratta di
una materia interamente rimessa alla
buona volontà delle amministrazioni lo-
cali, nella totale assenza di iniziative del
Governo.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale,
nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici

(C. 1544 Governo)

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DAL RELATORE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il testo del decreto-legge
n. 102 del 2013 recante Disposizioni ur-
genti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare, di sostegno alle politiche abi-
tative e di finanza locale, nonché di cassa
integrazione guadagni e di trattamenti
pensionistici (C. 1544 Governo);

rilevato che il provvedimento in og-
getto reca disposizioni di natura fiscale,
stabilendo l’abolizione definitiva per il
2013 della prima rata IMU per le abita-
zioni principali e per altre categorie di
immobili, introducendo misure per riatti-
vare il circuito del credito e mettere in
moto politiche abitative attraverso il so-
stegno ai mutui meritevoli di intervento
sociale e la riduzione della cedolare secca,
prevedendo un incremento di 7 miliardi di
euro per il pagamento dei debiti delle
pubbliche amministrazioni alle imprese,
nonché provvedendo al rifinanziamento
degli ammortizzatori sociali e all’adozione
di ulteriori misure di salvaguardia in ma-
teria di trattamenti pensionistici;

ricordato che il Consiglio Europeo
del marzo 2012, sottolineando l’insuffi-
cienza degli sforzi comuni per dare seguito
alla strategia « Europa 2020 », ha eviden-
ziato, tra i possibili interventi per il ri-
lancio della strategia per il lavoro e la
crescita, la riforma dei sistemi tributari, in
modo da renderli più efficaci ed efficienti,
l’eliminazione delle esenzioni ingiustifi-
cate, l’ampliamento della base imponibile,

il contrasto alla frode e all’evasione fiscale,
l’alleggerimento dell’onere fiscale sul la-
voro e un più deciso contrasto dell’econo-
mia sommersa e dell’evasione;

richiamata altresì l’Analisi annuale
della crescita 2013, nella quale la Com-
missione europea ha affermato che gli
Stati membri dovrebbero invertire la ten-
denza in corso, puntando a « spostare
l’onere fiscale complessivo verso basi im-
ponibili meno nocive per la crescita e la
creazione di posti di lavoro »; allo stesso
tempo, gli Stati membri dovrebbero ren-
dere i sistemi tributari « più efficienti,
competitivi ed equi »;

con specifico riferimento all’Italia, il
punto 5 delle raccomandazioni del Consi-
glio sul programma nazionale di riforma
2013 chiede esplicitamente il varo di una
riforma fiscale per trasferire il carico da
lavoro e capitale ai consumi, beni immo-
bili e ambiente. Inoltre, l’Italia dovrebbe
condurre una lotta incisiva all’evasione
fiscale, all’economica sommersa e al lavoro
irregolare;

auspicato che, dopo l’approvazione
del provvedimento in esame, si possa rea-
lizzare in tempi brevi un intervento di più
ampia portata, per una riforma fiscale
neutra in termini di gettito e di natura
strutturale e complessiva, tale da realiz-
zare un incisivo spostamento del carico
fiscale dal lavoro, per favorire l’occupa-
zione e la lotta all’evasione fiscale, in linea
con le indicazioni dell’Unione europea;

sottolineato altresì che il decreto-
legge in esame mantiene e aggrava il
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tributo della TARES che – per entità e
modalità di riscossione – rischia di met-
tere in difficoltà, oltre alle famiglie, anche
le piccole e medie imprese;

rilevata in proposito l’opportunità
che sia avviata dal Parlamento e dal Go-
verno una riforma complessiva della di-

sciplina relativa ai tributi locali, volta a
razionalizzare e rendere più equo il si-
stema e a tutelare cittadini, famiglie e
imprese;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale,
nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici

(C. 1544 Governo)

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO M5S

La Commissione XIV (Politiche Unione
Europea);

esaminato il testo del decreto-legge
n. 102 del 2013 recante Disposizioni ur-
genti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare, di sostegno alle politiche abi-
tative e di finanza locale, nonché di cassa
integrazione guadagni e di trattamenti
pensionistici (C. 1544 Governo);

premesso che:

il provvedimento reca un com-
plesso di interventi volti ad incidere su
molteplici settori dell’ordinamento che
non risultano collegati da alcun nesso né
di carattere oggettivo o materiale, né di
carattere funzionale o finalistico: più spe-
cificamente, le misure riguardano la fisca-
lità immobiliare, il sostegno alle politiche
abitative e alla finanza locale (Titolo I),
occupazione e previdenza (Titolo II), co-
pertura finanziaria e in materia contabile
(Titolo III), che comprendono, tra l’altro,
misure in materia di assicurazioni e di
definizione agevolata dei giudizi di respon-
sabilità amministrativo-contabile;

il 9 luglio 2013 il Consiglio ECOFIN
ha approvato in via definitiva delle rac-
comandazioni specifiche all’Italia, tra le
quali anche quella di spostare la tassa-
zione dalla produzione a consumi, beni e
proprietà;

le misure adottate nel provvedi-
mento comportano oneri finanziari pari a
2.934,4 milioni di euro per 2013, esclusi gli

oneri arrecati dal comma 6 dell’articolo 9,
pari a 553,3 milioni di euro per il 2014 e
a 617,1 milioni di euro per il 2015;

considerato che:

alla copertura di una quota del-
l’onere, pari a 1.525 milioni di euro per il
2013, si provvede tramite le maggiori en-
trate valutate in 600 milioni di euro,
conseguenti alla definizione del conten-
zioso con i concessionari per la gestione
della rete telematica del gioco lecito (ar-
ticolo 14) e in 925 milioni di euro, che
dovrebbero introitare dai maggiori versa-
menti dell’imposta sul valore aggiunto, che
si presume le imprese fornitrici delle PA
verseranno in seguito ai maggiori paga-
menti dei debiti disposti dall’articolo 13;

le suddette entrate non possono
essere considerate coperture totalmente
attendibili anche in ragione del fatto che
lo stesso Governo inserisce al comma 4
dell’articolo 15 la clausola di salvaguardia,
clausola non coerente con gli obiettivi di
crescita economica, poiché da una parte
viene emesso nuovo debito pubblico per
pagare le forniture pregresse e sostenere le
imprese in difficoltà, mentre dall’altra, al
verificarsi di minori introiti attesi, il Mi-
nistro dell’economia e finanze può di-
sporre un ulteriore aumento degli acconti
dell’IRES e dell’IRAP a carico delle
aziende;

la clausola di salvaguardia prevede
anche eventuali aumenti delle accise, che
comporterebbe un inevitabile aumento dei
prezzi di beni e servizi, riducendo in
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questo modo gli effetti di riduzione della
pressione fiscale generati con l’abolizione
dell’IMU sulla prima casa e andando ad
aggravare ulteriormente la situazione dei
redditi più bassi. Medesimo effetto con-
trario si avrà poi nel 2014 con l’introdu-
zione della « service tax », che dovrà per
evidenti ragioni assicurare ai Comuni il
medesimo gettito dell’IMU soppressa;

con l’obiettivo di recuperare oltre
400 milioni viene poi dimezzato il tetto
massimo di detraibilità dei premi per le
polizze vita, che passa dagli attuali
1.291,14 euro a 630 euro per il periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2013 e, successivamente, l’importo
sarà ridotto a 230 euro a decorrere dal
periodo d’imposta 2014, il che ci fa rav-
visare un chiaro aumento di imposizione
in termini di Irpef;

ritenuto che:

pur condividendo l’abolizione del-
l’IMU per il 2013 sugli immobili destinati
ad abitazione principale, con la sola esclu-
sione degli immobili di grande pregio, una
parte dell’onere di tale misura, in un
contesto economico finanziario ancora
fortemente critico ed imprevedibile, rica-
drà sul sistema produttivo e sui consumi,
laddove sarà attivata la suddetta clausola
di salvaguardia;

risultano inopportune le agevola-
zioni IMU concesse ai « palazzinari » (ar-
ticolo 2), nonché il coinvolgimento della
Cassa Depositi e Prestiti per dare liquidità
alle banche per i mutui e gli ulteriori fondi
di bilancio per incrementare e sostenere le
vendite degli immobili di nuova costru-
zione, nella misura in cui sono adottate
non tanto per il sostegno ai cittadini
bisognosi, quanto per concretizzare gli
affari degli immobiliaristi (articolo 6);

vi è un evidente danno erariale
conseguente alle disposizione di cui all’ar-
ticolo 14, sull’agevolazione concessa nei
contenziosi che hanno generato danni era-
riali, che comporta la rinuncia al 75 per
cento del credito vantato dallo Stato: è
chiaro come ci troviamo di fronte ad un
vero e proprio condono erariale che con-
sente, a chi ha frodato il fisco, di definire
in forma agevolata i contenziosi che hanno
generato danni erariali, versando una
somma non inferiore al 25 per cento del
danno accertato. In particolare, la norma
è finalizzata a recuperare 600 milioni di
euro di maggiori entrate dalla definizione
del danno erariale attribuito ai concessio-
nari per la gestione della rete telematica
del gioco lecito, il cui danno erariale,
asseverato dalla Sentenza della Corte dei
Conti, ammonterebbe a 2,475 miliardi;

la totalità del provvedimento non
rappresenta per i cittadini un vantaggio
equo e sia, anzi, un pessimo esempio,
diseducativo perché afferma che si può
impunemente danneggiare lo Stato, tanto
si paga poi una somma limitata;

i provvedimenti debbano essere
indirizzati a promuovere una maggiore
equità fiscale per cittadini e imprese,
puntando soprattutto a misure per com-
battere l’evasione fiscale, che riducano la
tassazione sul lavoro e che aumentino al
contempo quella su rendite e patrimoni,
che assicurino la progressività delle mi-
sure e semplifichino il sistema tributario
garantendo i diritti del contribuente e
che riducano prioritariamente le imposte
su redditi da lavoro e d’impresa: tutte
misure che in questo decreto non com-
paiono e, anzi, spesso vanno nella dire-
zione contraria;

esprime

PARERE CONTRARIO
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Martedì 24 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Roberto FICO.

La seduta comincia alle 9.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso.

Comunicazioni sul calendario dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che giovedì prossimo, alle ore 8.30, avrà
luogo l’audizione del Direttore generale
della RAI, dottor Luigi Gubitosi, che sarà
sentito sul piano industriale e sulla rela-
zione semestrale.

La prossima settimana la Commissione
procederà all’audizione del Viceministro

dello Sviluppo economico, cons. Antonio
Catricalà, che riferirà sul nuovo Contratto
nazionale di servizio tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo.

Disposizioni in materia di comunicazione politica,

messaggi autogestiti e informazione della società

concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo

per le consultazioni elettorali previste nelle Province

autonome di Trento e Bolzano per il 27 ottobre 2013

e nella Regione Basilicata per il 17 e 18 novembre

2013 (esame – rel. Fico).

(Esame e conclusione).

Roberto FICO, presidente e relatore,
procede ad una dettagliata illustrazione
dello schema di delibera all’ordine del
giorno, evidenziando che la comunicazione
regolamentata si svolgerà a livello regio-
nale o provinciale.

Interviene quindi il deputato Luca
D’ALESSANDRO (PDL) che propone la
modifica della lettera b, del comma 2,
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dell’articolo 3, prevedendo che nel periodo
compreso tra la data di convocazione dei
comizi elettorali e quella del termine di
presentazione delle candidature sia garan-
tito l’accesso alle trasmissioni di comuni-
cazione politica anche alle forze politiche
che abbiano una componente nel gruppo
misto di una delle Camere del Parlamento
nazionale.

Roberto FICO, presidente e relatore,
accoglie la proposta formulata dall’onore-
vole D’Alessandro. Non essendovi ulteriori
richieste di interventi pone in votazione il
testo in esame.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 9.25.
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ALLEGATO

Documento n. 1 – Disposizioni in materia di comunicazione politica,
messaggi autogestiti e informazione della società concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo per le consultazioni elettorali previste
nelle Province autonome di Trento e Bolzano per il 27 ottobre 2013

e nella Regione Basilicata per il 17 e 18 novembre 2013.

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

premesso:

che, con decreti del Presidente
della Provincia autonoma di Trento n. 117
del 26 luglio 2013 e del Presidente della
Provincia autonoma di Bolzano n. 127/2.1
del 16 maggio 2013 e con decreto del
prefetto della Provincia di Potenza del 23
luglio 2013, sono stati convocati i comizi
elettorali e indette le elezioni del Presi-
dente della Provincia di Trento e dei
Consigli delle Province autonome di
Trento e di Bolzano per il giorno 27
ottobre 2013, e del Presidente della Giunta
e Consiglio regionale della Basilicata per i
giorni 17 e 18 novembre 2013;

visti:

a) quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla RAI e di disciplinare
direttamente le « Tribune », gli articoli 1 e
4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla tutela del plurali-
smo, dell’imparzialità, dell’indipendenza,
dell’obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché alla tutela delle pari opportunità
tra uomini e donne nelle trasmissioni
televisive, l’articolo 3 del testo unico della
radiotelevisione, approvato con decreto le-
gislativo 31 luglio 2005, n. 177, l’articolo 1
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, l’arti-
colo 1, comma 3, della vigente Conven-

zione tra il Ministero delle comunicazioni
e la RAI, gli atti di indirizzo approvati
dalla Commissione il 13 febbraio 1997, il
30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003;

c) la legge 22 febbraio 2000, n. 28,
nel suo complesso;

d) la legge 23 febbraio 1995, n. 43,
recante: « Nuove norme per l’elezione dei
consigli delle regioni a statuto ordinario »;

e) la legge costituzionale 22 novem-
bre 1999, n. 1, recante: « Disposizioni con-
cernenti l’elezione diretta del Presidente
della Giunta regionale e l’autonomia sta-
tutaria delle regioni »;

f) il decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante
« Approvazione del testo unico delle leggi
costituzionali concernenti lo statuto spe-
ciale per il Trentino-Alto Adige »;

g) la legge provinciale 5 marzo
2003, n. 2, recante « Norme per l’elezione
diretta del Consiglio provinciale di Trento
e del Presidente della Provincia »;

h) la legge provinciale 8 maggio
2013, n. 5, recante « Disposizioni sull’ele-
zione del Consiglio della Provincia auto-
noma di Bolzano per l’anno 2013 e sulla
composizione e formazione della Giunta
provinciale »;

i) lo Statuto della Regione Basili-
cata, approvato con legge 22 maggio 1971,
n. 350;
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considerata la propria prassi pre-
gressa e i precedenti di proprie delibera-
zioni riferite alla disciplina di analoghi
periodi elettorali, nonché l’esperienza ap-
plicativa di tali disposizioni;

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni;

dispone:

nei confronti della RAI Radiotele-
visione italiana, società concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico, come di
seguito:

ARTICOLO 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni
comuni a tutte le trasmissioni).

1. Le disposizioni del presente prov-
vedimento, finalizzate a dare concreta
attuazione ai principi del pluralismo, del-
l’imparzialità, dell’indipendenza, del-
l’obiettività e della completezza del si-
stema radiotelevisivo, nonché ai diritti
riconosciuti ai soggetti politici dagli ar-
ticoli 4 e 5 della legge 22 febbraio 2000
n. 28, si riferiscono alle campagne per le
elezioni regionali della Basilicata, fissate
per i giorni 17 e 18 novembre 2013 e per
le elezioni del Presidente della Provincia
autonoma di Trento e dei Consigli delle
Province autonome di Trento e di Bol-
zano, fissate per il giorno 27 ottobre
2013.

2. Le disposizioni del presente provve-
dimento cessano di avere efficacia il
giorno successivo alle votazioni relative
alle consultazioni di cui al comma 1.

3. La RAI cura che alcune delle tra-
smissioni di cui alla presente delibera
siano ritrasmesse per l’estero da RAI In-
ternazionale, garantendo comunque com-
plessivamente la presenza equilibrata di
tutti i soggetti politici aventi diritto.

4. Alle campagne elettorali di cui alla
presente delibera sono applicate le dispo-
sizioni di attuazione della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, relative a ciascun tipo di
consultazione.

ARTICOLO 2.

(Tipologia della programmazione regionale
RAI in periodo elettorale nelle province
autonome di Trento e di Bolzano e nella

Regione Basilicata).

1. Nel periodo di vigenza della pre-
sente delibera, la programmazione radio-
televisiva regionale della RAI, avente ad
oggetto le trasmissioni di cui al presente
provvedimento, è realizzata esclusiva-
mente nelle forme e con le modalità
indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 4, comma 1, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi me-
diante forme di contraddittorio, interviste
e ogni altra forma che consenta il con-
fronto in condizioni di parità tra i soggetti
politici aventi diritto a norma dell’articolo
3. Essa si realizza con le Tribune elettorali
e politiche disposte dalla Commissione,
con i messaggi autogestiti e con le even-
tuali ulteriori trasmissioni televisive e ra-
diofoniche autonomamente disposte dalla
RAI, di cui all’articolo 3. Le trasmissioni
possono prevedere anche la partecipazione
di giornalisti o giornaliste che rivolgono
domande ai partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti di cui
all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, sono realizzati con le
modalità di cui all’articolo 7 della presente
delibera;

c) l’informazione è assicurata, se-
condo i principi di cui all’articolo 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, e nelle
modalità previste dal successivo articolo 4,
mediante i telegiornali, i giornali radio, i
notiziari, i relativi approfondimenti e ogni
altro programma di contenuto informativo
a rilevante caratterizzazione giornalistica,
correlati ai temi dell’attualità e della cro-
naca, purché la loro responsabilità sia
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 32-quinquies, comma 1, del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (testo
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unico dei servizi di media audiovisivi e
radiofonici), come modificato dal decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 44;

d) in tutte le altre trasmissioni della
programmazione regionale della RAI non è
ammessa, ad alcun titolo, la presenza di
candidati, di esponenti politici o comunque
di persone chiaramente riconducibili ai
partiti e alle liste concorrenti per il ruolo
che ricoprono o hanno ricoperto nelle isti-
tuzioni nell’ultimo anno, e non possono es-
sere trattati temi di evidente rilevanza elet-
torale né che riguardino vicende o fatti
personali di personaggi politici. È indispen-
sabile garantire, laddove il format della tra-
smissione preveda l’intervento di un opinio-
nista a sostegno di una tesi, uno spazio
adeguato anche alla rappresentazione di
altre sensibilità culturali in ossequio al
principio non solo del pluralismo, ma an-
che del contraddittorio, della completezza e
dell’oggettività dell’informazione stessa. Ciò
è ancor più necessario per quelle trasmis-
sioni che, apparentemente di satira o di
varietà, diventano poi occasione per dibat-
tere temi di attualità politica, senza quelle
tutele previste per trasmissioni più propria-
mente giornalistiche.

ARTICOLO 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione regionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI).

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera la RAI programma nella Regione
Basilicata e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano, trasmissioni di co-
municazione politica a diffusione rispetti-
vamente regionale e provinciale.

Per comunicazione politica radiotelevi-
siva, ai fini della presente delibera, si
intende la diffusione sui mezzi radiotele-
visivi di programmi contenenti opinioni e
valutazioni politiche. Alla comunicazione
politica radiotelevisiva si applicano le di-
sposizioni dei commi successivi. In ogni
caso, in tali trasmissioni è assicurata pa-
rità di condizioni nell’esposizione di opi-

nioni e posizioni politiche e un’equilibrata
rappresentanza di genere tra le presenze.

2. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e
quella del termine di presentazione delle
candidature, nelle trasmissioni di cui al
comma 1 del presente articolo è garantito
l’accesso:

a) alle forze politiche che costitui-
scono un autonomo gruppo nel consiglio
regionale o nei consigli provinciali da
rinnovare;

b) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a), presenti come
gruppi o componenti politiche del gruppo
misto in una delle Camere del Parlamento
nazionale.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 1
del presente articolo, il tempo disponibile
deve essere ripartito in proporzione alla
consistenza dei rispettivi gruppi nel con-
siglio regionale, nei consigli provinciali e
nel Parlamento nazionale.

4. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, nelle trasmissioni di comunica-
zione politica di cui al presente articolo è
garantito l’accesso:

a) alle liste regionali o provinciali
ovvero ai gruppi di liste o alle coalizioni di
liste collegate alla carica di Presidente
della Giunta regionale o di Presidente
della Provincia autonoma di Trento;

b) alle forze politiche che presentano
liste di candidati per l’elezione del consi-
glio regionale o dei consigli provinciali.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il
tempo disponibile deve essere ripartito per
una metà in parti uguali tra i soggetti di cui
alla lettera a) e per una metà in parti uguali
tra i soggetti di cui alla lettera b).

6. Al fine di mantenere i rapporti con
la RAI, sede regionale, che si rendono
necessari per lo svolgimento delle trasmis-
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sioni di comunicazione politica di cui al
presente articolo gli aventi diritto indicano
i loro rappresentanti nel numero di:

tre, delle liste che compongono le
coalizioni di cui al comma 4, lettera a). In
caso di dissenso tra i detti rappresentanti
prevalgono le proposte formulate a mag-
gioranza;

uno per le forze politiche di cui al
comma 4, lettera b).

7. In rapporto al numero dei partecipanti
e agli spazi disponibili, il principio delle pari
opportunità tra gli aventi diritto può essere
realizzato, oltre che nell’ambito della mede-
sima trasmissione, anche nell’ambito di un
ciclo di più trasmissioni, purché ciascuna di
queste abbia analoghe opportunità di
ascolto. In ogni caso, la ripartizione degli
spazi nelle trasmissioni di comunicazione
politica nei confronti dei soggetti politici
aventi diritto deve essere effettuata su base
settimanale, garantendo la parità di tratta-
mento nell’ambito di ciascun periodo di pro-
grammazione. È altresì possibile realizzare
trasmissioni anche mediante la partecipa-
zione di giornalisti e giornaliste, anche ap-
partenenti ad altre testate e a titolo non one-
roso, che rivolgono domande ai partecipanti,
assicurando imparzialità e pari opportunità
nel confronto tra i soggetti politici. La lista
dei giornalisti accreditati è pubblicata sul
sito www.tgr.rai.it.

8. Le trasmissioni di cui al comma 1, i
relativi responsabili, l’elenco degli aventi
diritto, i tempi a loro disposizione e il
calendario delle partecipazioni saranno
pubblicati sul sito www.tgr.rai.it.

9. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche come definite all’articolo 2,
comma 1, lettera c).

ARTICOLO 4.

(Informazione).

1. Sono programmi di informazione
quelli definiti all’articolo 2, comma 1,
lettera c).

2. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, i notiziari diffusi dalla RAI e tutti
gli altri programmi a contenuto informa-
tivo debbono garantire la presenza pari-
taria, coerentemente con quanto previsto
dall’articolo 5 della legge n. 28 del 2000,
dei soggetti di cui all’articolo 3, unifor-
mandosi con particolare rigore ai criteri di
tutela del pluralismo, della completezza,
della imparzialità, della obiettività, del-
l’equilibrata rappresentanza di genere e di
parità di trattamento tra le diverse forze
politiche, evitando di determinare, anche
indirettamente, situazioni di vantaggio o
svantaggio per determinate forze politiche.
I direttori responsabili dei notiziari sono
tenuti ad acquisire settimanalmente i dati
del monitoraggio del pluralismo relativi
alla testata diretta dall’Istituto cui fa ri-
ferimento l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

3. In particolare i direttori responsabili
dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, osser-
vano in maniera rigorosa ogni cautela
volta a dare attuazione al precedente
comma 2, considerando non solo le pre-
senze e le posizioni di candidati, di espo-
nenti politici o comunque di persone chia-
ramente riconducibili ai partiti e alle liste
concorrenti per il ruolo che ricoprono o
hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ul-
timo anno, ma anche le posizioni di con-
tenuto politico espresse da soggetti e per-
sone non direttamente partecipanti alla
competizione elettorale. Essi curano che
l’organizzazione e lo svolgimento del pro-
gramma, anche con riferimento ai contri-
buti filmati, alla ricostruzione delle vi-
cende narrate, alla composizione e al com-
portamento del pubblico in studio, risul-
tino inequivocabilmente finalizzati ad
assicurare il rispetto dei criteri di cui al
comma 2.

Inoltre essi curano che gli utenti non
siano oggettivamente nella condizione di
poter attribuire, in base alla conduzione
del programma, specifici orientamenti po-
litici ai conduttori o alla testata, e che, nei
notiziari propriamente detti, non si deter-
mini un uso ingiustificato di riprese con
presenza diretta di membri del Governo,
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di esponenti politici o comunque di per-
sone chiaramente riconducibili ai partiti e
alle liste concorrenti per il ruolo che
ricoprono o hanno ricoperto nelle istitu-
zioni nell’ultimo anno. Infine essi osser-
vano comunque in maniera particolar-
mente rigorosa ogni cautela atta a evitare
che si determinino situazioni di vantaggio
per determinate forze politiche o deter-
minati competitori elettorali, prestando
anche la massima attenzione alla scelta
degli esponenti politici invitati e alle po-
sizioni di contenuto politico espresse dagli
altri ospiti; a tal fine deve essere garantito
il contraddittorio in condizioni di effettiva
parità, in assenza del quale non possono
essere trattati temi di chiara rilevanza
politica, ovvero che riguardino vicende o
fatti personali di personaggi politici.

4. Per quanto riguarda i programmi di
informazione di cui al presente articolo, i
rappresentanti delle istituzioni parteci-
pano secondo le regole stabilite dalla legge
n. 28 del 2000 per tutti i candidati e gli
esponenti politici, salvo nei casi in cui
intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali
svolte.

5. La RAI pubblica quotidianamente
sul proprio sito www.raiparlamento.rai.it i
dati del monitoraggio del pluralismo re-
lativi a ogni testata e gli indici di ascolto.

6. Nel periodo disciplinato dal presente
regolamento i programmi di approfondi-
mento informativo, qualora in essi assuma
carattere rilevante l’esposizione di opinioni
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti
a garantire la più ampia ed equilibrata
presenza e possibilità di espressione ai
diversi soggetti politici.

7. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi precedenti, e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati, è assicurato d’uf-
ficio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni secondo quanto previsto
dalle norme vigenti.

8. La RAI comunica all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e alla Com-
missione parlamentare il calendario setti-
manale delle trasmissioni effettuate indi-
cando i temi trattati e i soggetti politici

invitati, nonché la suddivisione per genere
delle presenze, e informa altresì sui tempi
garantiti a ciascuna forza politica nei
notiziari della settimana precedente, sugli
indici di ascolto e sulla programmazione
della settimana successiva. La RAI pub-
blica quotidianamente sul proprio sito
www.raiparlamento.rai.it i dati del moni-
toraggio del pluralismo relativi a ogni
testata, nonché le informazioni di cui al
primo periodo del presente comma.

9. La RAI fornisce settimanalmente alla
Commissione i dati di monitoraggio del
pluralismo relativi alle testate giornalisti-
che regionali per la Regione e le province
autonome interessate dalle consultazioni
elettorali. Tale documentazione è conte-
stualmente pubblicata e scaricabile dal
sito www.raiparlamento.rai.it e sul sito
www.tgr.rai.it.

ARTICOLO 5.

(Illustrazione delle modalità di voto
e presentazione delle liste).

1. Nella regione e nelle province auto-
nome interessate dalle consultazioni elet-
torali, a far luogo almeno dal decimo
giorno precedente al termine di presenta-
zione delle candidature, e fino a tale data,
la RAI predispone e trasmette, anche nei
suoi siti web, una scheda televisiva e una
radiofonica, nonché una o più pagine
televideo, che illustrano gli adempimenti
previsti per la presentazione delle candi-
dature e la sottoscrizione delle liste.

2. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, la RAI predispone e trasmette
schede televisive e radiofoniche che illu-
strano le principali caratteristiche delle
consultazioni in oggetto, con particolare
riferimento ai sistemi elettorali e alle mo-
dalità di espressione del voto.

3. Nell’ambito delle schede informative
di cui al comma 2 sono altresì illustrate le
speciali modalità di voto previste per gli
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elettori affetti da disabilità, con particolare
riferimento a quelle previste per i malati
intrasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo sono trasmessi anche
immediatamente prima o dopo i princi-
pali notiziari e Tribune, prevedendo la
traduzione simultanea nella lingua dei
segni che le renda fruibili alle persone
non udenti.

5. Le schede di cui al presente articolo
saranno messe a disposizione on line per
la trasmissione gratuita da parte delle
emittenti televisive e radiofoniche locali
disponibili oltre che essere caricate on
line sui primi dieci siti di video sharing
gratuiti.

ARTICOLO 6.

(Tribune elettorali regionali e provinciali).

1. La RAI trasmette nella Regione e
nelle province autonome interessate dalle
consultazioni elettorali, su rete locale in
orari di massimo ascolto, quindi preferi-
bilmente prima o dopo i telegiornali po-
meridiani e serali, comunque evitando la
coincidenza con altri programmi delle reti
generaliste della RAI a contenuto specifi-
catamente informativo, Tribune elettorali
regionali e provinciali, televisive e radio-
foniche, curando di assicurare un rap-
porto equilibrato fra i rappresentanti di
coalizioni diverse e tra i vari candidati
rispettivamente alla carica di Presidente
della Giunta regionale della Basilicata e di
Presidente della Provincia autonoma di
Trento e garantendo, nell’ambito della
partecipazione delle singole forze politi-
che, un’adeguata rappresentazione di ge-
nere tra le presenze.

2. Le Tribune di cui al comma 1 sono
registrate e trasmesse dalle corrispondenti
sedi regionale e provinciali della RAI.

3. La ripartizione degli aventi diritto
nelle trasmissioni di cui al presente arti-
colo ha luogo mediante sorteggio a cui
possono assistere i rappresentanti desi-
gnati dei soggetti aventi diritto, e per il
quale la RAI può proporre criteri di
ponderazione.

4. L’organizzazione e la conduzione
delle trasmissioni radiofoniche, nonché la
loro collocazione in palinsesto, devono
conformarsi quanto più possibile alle tra-
smissioni televisive, tenendo conto delle
relative specificità dei due mezzi.

5. L’eventuale rinuncia di un soggetto
avente diritto a partecipare alle Tribune
non pregiudica la facoltà degli altri di
intervenirvi, anche nella medesima tra-
smissione, e ciò determina un accresci-
mento del tempo spettante ai partecipanti.
Nelle trasmissioni interessate è fatta men-
zione della rinuncia.

6. Tutte le Tribune sono trasmesse di
regola in diretta, salvo diverso accordo tra
tutti i partecipanti; se sono registrate, la
registrazione è effettuata nelle 24 ore
precedenti la messa in onda, ed avviene
contestualmente per tutti i soggetti che
prendono parte alla trasmissione. Qualora
le Tribune non siano riprese in diretta, il
conduttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di
una registrazione.

7. La registrazione delle Tribune da
sedi diverse da quelle indicate nel presente
provvedimento è possibile col consenso di
tutti gli aventi diritto e della RAI.

8. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle Tribune sono delegate alla direzione
dei telegiornali regionali, che riferisce alla
Commissione parlamentare tutte le volte
che lo ritiene necessario o che ne viene
fatta richiesta. Si applicano in proposito le
disposizioni degli articoli 13 e 14.

9. Alle trasmissioni di cui al presente
articolo si applicano inoltre le disposizioni
di cui all’articolo 4, commi 6 e 7.

ARTICOLO 7.

(Messaggi autogestiti).

1. Dalla data di presentazione delle
candidature la RAI trasmette, nella re-
gione e nelle province autonome interes-
sate dalle consultazioni elettorali, messaggi
politici autogestiti di cui all’articolo 4,
comma 3, della legge 22 febbraio 2000,
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n. 28 e all’articolo 2, comma 1, lettera b)
del presente provvedimento.

2. Nella regione e nelle province auto-
nome interessate dalle consultazioni elet-
torali, gli spazi per i messaggi sono ripar-
titi tra i soggetti di cui all’articolo 3,
comma 4.

3. Entro il terzo giorno dalla data di
approvazione della presente delibera, la
RAI comunica all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni e alla Commissione il
numero giornaliero dei contenitori desti-
nati ai messaggi autogestiti di cui all’arti-
colo 4, comma 3, della legge 22 febbraio
2000, n. 28, nonché la loro collocazione
nel palinsesto, che deve tener conto della
necessità di coprire in modo trasversale
tutte le fasce comprese tra le ore 8 e le ore
22.30. Le indicazioni di cui all’articolo 4
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si
intendono riferite all’insieme delle pro-
grammazioni regionale e provinciali. La
comunicazione della RAI è valutata dalla
Commissione con le modalità di cui al-
l’articolo 13 del presente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, che:

a) è presentata alle sedi regionale e
provinciali della RAI della regione e delle
province autonome interessate alla consul-
tazione elettorale entro i due giorni suc-
cessivi allo scadere dell’ultimo termine per
la presentazione delle candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è
riferita è richiesto da una coalizione, dal
capo della coalizione e dal candidato al-
l’elezione a Presidente della Regione o
della Provincia autonoma;

c) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

d) specifica se e in quale misura il
richiedente intende avvalersi delle strut-
ture tecniche della RAI, ovvero fare ri-
corso a filmati e registrazioni realizzati in
proprio, purché con tecniche e standard
equivalenti a quelli abituali della RAI.
Messaggi prodotti con il contributo tecnico
della RAI potranno essere realizzati uni-
camente negli appositi studi televisivi e

radiofonici predisposti dalla RAI nella
sede regionale e provinciali per i messaggi
a diffusione regionale o provinciale.

5. Entro il giorno successivo al termine
di cui al comma 4, lettera a), la RAI
provvede a ripartire le richieste pervenute
nei contenitori mediante sorteggio, a cui
possono assistere i rappresentanti desi-
gnati dei soggetti aventi diritto.

6. Il calendario dei contenitori e dei
relativi messaggi è pubblicato su www.rai-
parlamento.rai.it.

7. I messaggi di cui al presente articolo
possono essere organizzati, su richiesta
della forza politica interessata, con moda-
lità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

8. Per quanto non è espressamente
previsto dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

ARTICOLO 8.

(Conferenze-stampa dei candidati a Presi-
dente della Regione e delle Provincia au-

tonoma).

1. In aggiunta alle trasmissioni di cui
agli articoli 3 e 6 la RAI trasmette nella
Regione e nella Provincia autonoma inte-
ressate dalle consultazioni, nelle ultime
due settimane precedenti il voto, una serie
di conferenze-stampa riservate ai candi-
dati a Presidente della Regione e della
Provincia autonoma.

2. Ciascuna conferenza-stampa della
durata di trenta minuti è trasmessa su rete
locale in orari di massimo ascolto, quindi
preferibilmente prima o dopo i telegiornali
pomeridiani e serali, comunque evitando
la coincidenza con altri programmi delle
reti generaliste della RAI a contenuto
specificatamente informativo, possibil-
mente in date diverse dalle trasmissioni
previste agli articoli 3 e 6 e comunque in
orari non coincidenti. A ciascuna di esse
prende parte un numero uguale di gior-
nalisti di testate regionali, entro il mas-
simo di tre, individuati dalla società con-
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cessionaria del servizio radiotelevisivo
pubblico, eventualmente anche tra quelli
non dipendenti dalle testate della RAI. La
partecipazione è da ritenersi a titolo non
oneroso.

3. La conferenza-stampa è moderata da
un giornalista della RAI: essa è organiz-
zata e si svolge in modo tale da garantire
il rispetto di principi di equilibrio, corret-
tezza e parità di condizioni nei confronti
dei soggetti intervistati. I giornalisti pon-
gono domande della durata non superiore
a 30 secondi.

4. Le conferenze-stampa sono tra-
smesse in diretta.

ARTICOLO 9.

(Confronti tra candidati Presidente
della Regione e della Provincia autonoma).

1. Negli ultimi dieci giorni precedenti il
voto la RAI trasmette nella Regione e nella
Provincia autonoma interessate dalle con-
sultazioni confronti tra i candidati in con-
dizioni di parità di tempo, di parola e di
trattamento, avendo cura di evitare la
sovrapposizione oraria con altri pro-
grammi delle reti generaliste della RAI a
contenuto specificatamente informativo. Il
confronto è moderato da un giornalista
RAI e possono fare domande anche gior-
nalisti non appartenenti alla RAI, scelti tra
differenti testate e in rappresentanza di
diverse sensibilità politiche e sociali, a
titolo non oneroso.

ARTICOLO 10.

(Programmi dell’Accesso).

1. La programmazione dell’Accesso
nella Regione Basilicata e nelle province
autonome di Trento e Bolzano è sospesa
durante il periodo di efficacia della pre-
sente delibera.

ARTICOLO 11.

(Trasmissioni televideo per i non udenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la RAI, in aggiunta alle

ulteriori modalità di fruizione delle tra-
smissioni da parte delle persone diversa-
mente abili, previste dal presente provve-
dimento, cura la pubblicazione di pagine
di televideo recanti l’illustrazione dei pro-
grammi delle liste e delle loro principali
iniziative nel corso della campagna elet-
torale e le trasmette a partire dal quinto
giorno successivo al termine per la pre-
sentazione delle candidature.

ARTICOLO 12.

(Trasmissioni per i non vedenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la RAI, in aggiunta alle
ulteriori modalità di fruizione delle tra-
smissioni da parte delle persone diversa-
mente abili previste dal contratto di ser-
vizio, cura la realizzazione dei programmi
previsti dalla presente delibera per la
fruizione dei non vedenti.

ARTICOLO 13.

(Comunicazioni e consultazione
della Commissione).

1. I calendari delle Tribune e delle
conferenze-stampa in diretta, e le loro
modalità di svolgimento, incluso l’esito dei
sorteggi, sono preventivamente trasmessi
alla Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

2. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione del presente regolamento sulla Gaz-
zetta Ufficiale la RAI comunica all’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni e
alla Commissione il calendario di massima
delle trasmissioni di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere a) e b), pianificate fino
alla data del voto oltre che, il venerdì
precedente alla messa in onda, il calen-
dario settimanale delle trasmissioni pro-
grammate.

3. Entro le ore 12 di ogni venerdì, sino
al termine della competizione elettorale, la
RAI comunica alla Commissione e all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni,
tramite posta elettronica, il calendario set-
timanale delle trasmissioni di cui all’arti-
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colo 2, comma 1, lettere a), b) e c)
effettuate, indicando i temi trattati, i sog-
getti politici invitati, la ripartizione dei
tempi garantiti a ciascuna forza politica,
nonché la suddivisione per genere delle
presenze e i dati Auditel degli ascolti medi
di ciascuna trasmissione.

4. La documentazione di cui al prece-
dente comma è contestualmente pubbli-
cata e scaricabile dal sito www.raiparla-
mento.rai.it.

5. Il Presidente della Commissione par-
lamentare, sentito l’Ufficio di Presidenza,
tiene i contatti con la RAI che si rendono
necessari per l’attuazione della presente
delibera, in particolare valutando gli atti
di cui ai commi precedenti e definendo le
questioni specificamente menzionate dal
presente provvedimento, nonché le ulte-
riori questioni controverse che non ritenga
di rimettere alla Commissione.

ARTICOLO 14.

(Responsabilità del consiglio d’amministra-
zione e del direttore generale).

1. Il consiglio d’amministrazione e il
direttore generale della RAI sono impe-

gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle
indicazioni e dei criteri contenuti nel
presente regolamento, riferendone tempe-
stivamente alla Commissione parlamen-
tare. Per le Tribune essi potranno essere
sostituiti dal direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati
quantitativi e qualitativi, considerati su
base settimanale a partire dalla data di
convocazione dei comizi elettorali, emer-
gessero disequilibri nei programmi a con-
tenuto informativo non giustificati da og-
gettive esigenze informative, la direzione
generale della RAI è chiamata a richiedere
alla testata interessata misure di riequili-
brio a favore delle coalizioni o dei soggetti
politici danneggiati.

3. La violazione della presente disci-
plina costituisce inosservanza agli indirizzi
della Commissione di vigilanza ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, lettera c), n. 10,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

La presente delibera entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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Martedì 24 settembre 2013 — Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 9.10.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e

sicurezza esterna (AISE), generale Adriano Santini.

Il Comitato procede all’audizione del
Direttore dell’Agenzia informazioni e sicu-
rezza esterna (AISE), generale Adriano
SANTINI, il quale svolge una relazione e
risponde alle osservazioni e ai quesiti
formulati dal presidente STUCCHI (LN-
Aut), dai senatori CRIMI (M5S), CASSON
(PD) e MARTON (M5S) e dai deputati
FAVA (SEL) e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle 11.30.
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